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Oggi gli azzurri 
affrontano la RDT 

Gli azzurri di Bearzot affrontano oggi in amichevole, 
a Udine, la RDT. L'incontro verrà trasmesso dalla TV 
(Rete 2) a partire dalle ore 15,55. Tre gli impegni azzur¬ 
ri con i tedeschi: gli juniores hanno pareggiato lai; 
l’« Under 21» ha vinto con un gol del fuori quota Clau¬ 
dio Pellegrini: oggi ■ ' come abbiamo già detto — 

sarà in campo la nazionale A 4 (largamente rimaneg¬ 
giata). Negli incontri di B. giocati ieri, la Lazio ha pa¬ 
reggiato (0-0) a Lecce, mentre, il Milan ha perso a Fog¬ 
gia (1-0). NELLA FOTO: Zoff . ; NELLO SPORT 
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Un cammino che i referendum non debbono interrompere 

È civiltà anche la lotta 
contro l’aborto clandestino 


ELEZIONI 


col 


MStle 


Ifllttc 



• Nell’anno 1895, esisteva¬ 
no in Italia 419 luoghi in. 
cui le madri nubili, o le fa¬ 
miglie povere, affidavano 
clandestinamente i loro neo¬ 
nati alla pubblica carità. 
Erano le ruote, o tomi, o 
buche: aperture seminasco¬ 
ste, nelle mura dèi brefotro¬ 
fi, dóve venivano collocati 
gli infanti perché fossero 
allevati nell’ospizio. Gòsl si 
proteggeva l'onore, o si spe¬ 
rava di poter nutrire i figli 
rimasti. Ma negli istituti, la 
moria era altissima. Rag¬ 
giungeva in certi casi il no¬ 
vanta per cento; e destò 
scandalo il sapere che a Na¬ 
poli, nella Santa Casa, dèlia 
Annunziata, su 856 neonati 
accolti nel 1895 ne restava¬ 
no Ih vita, Tanno dopo, sol¬ 
tanto tre. Questa strage co¬ 
minciò a declinare quando 
alla clandestinità subentrò 
Il clamare; quando lo Stato 
intervenne per assistere i 
cosiddetti figli illegittimi; 
quando vennero riconosciuti 
i diritti delle madri nubili; 
quando inoltre miglioraro¬ 
no le condizioni di vita dei 
lavoratori: salari, cibo, 
istruzione, abitazioni. - 

Ho ricordato questi fatti: 
(documentati - da Franco 
Della Peruta in Studi sto¬ 
rici, ottobre-dicèmbre 1980) 
perché valgono a misura¬ 
re, innanzitutto, quale era 
la vita reale della gente. 
ehe non ballava il can con, 
in un’Italia che ' non va 
rimpianta; « quale cammi¬ 
no di civiltà- abbiamo- per¬ 
corso in quésto secolo con 

10 lotte sociali^ Tassnteh- 
m/le leggi .. 

Da qualche anno, abbia¬ 
mo voluto accelerarc i! pas¬ 
so per. sanare vecchie e 
nuove piaghe. Verso i ma¬ 
lati di mente, abbiamo dét-. 
to, non più la segregazio¬ 
ne manicomiale che . aggra¬ 
va Tinfermità, ma servizi 
aperti e integrazione so¬ 
ciale. Gli handicappati non 
vanno nascosti o separati, 
ma aiutati a superare le 
barriere (architettoniche, 
culturali, lavorative) che 

11 privano del loro diritto 
a vìvere con la loro por¬ 
zione di felicità e di do¬ 
lori, come tutti. L’aborto 
va tolto dalla clandestinità ; 
perché pòssa essere assi¬ 
stito, e perché dalla cono¬ 


scenza del fenomeno si pas¬ 
si alla prevenzione, rego¬ 
lando le nascite con mez¬ 
zi meno barbari e rudimen- 
- tali. Anche di fronte alle 
droghe abbiamo affermato 
con la legge del 1975 (che 
va perfezionata) ehe il tos¬ 
sicomane non è un colpe¬ 
vole da rinchiudere in car¬ 
cere, e che la lotta va con¬ 
dotta contro gli specula¬ 
tori, contro le ideologie, 
contro i mali sociali e mo¬ 
rali che alimentano questo. 
flagello. Perfino contro il 
terrorismo abbiamo rifiuta¬ 
to le leggi della vendetta, 
lo stato di guerra, la. pe- 
. na di morte; e abbiamo di¬ 
mostrato invece che riso- 
lamento politico, l’efficien¬ 
za . dello Stato, Fattenua- 


e difficoltà. E richiedono, 
per dare frutto, coerenza 
e impegno che non vi sono 
stati a sufficienza, nè nel 
Governo, nè in tutta l’opi¬ 
nione pubblica. 

Avremmo potuto agire 
altrimenti? E’ nostro orgo¬ 
glio esserci richiamati al 
realismo politico (che non 
è mai troppo), e aver lavo¬ 
rato contemporaneamente 
. nel solco della storia. Quan¬ 
do vi sono classi prima 
sfruttate, razze un ; tempo 
discriminate, popoli da se¬ 
coli oppressi, e metà del 
‘ genere umano — le donne 
— da sempre monche dei 
loro diritti, quando queste 
forze immense sono entra¬ 
te tumultuosamente in sce¬ 
na, stimolate dalle grandi 


rione delle pene (altro che ; rivoluzioni del XX secolo, 
aggravamento!) per I pen- noi abbiamo affermato un 
titi riescono a garantire . progetto di socialismo che 


iniziali successi. \ ■ i : 

Riconosciamolo: queste 

scelte comportano tensioni 


si caratterizza per dué no¬ 
vità. Una è affrontare le 
ingiustizie contestualmente. 


In difesa della legge 

I sindaci di Ancóna 
Bologna Milano Novara 


i non successivamente, alla ' 
! lotta per il potere. L’altra. 

■ è garantire, insieme alle 
trasformazioni economiche, 

' il massimo di libertà e di 
felicità agli individui. La • 
azione per portare alla lu- . 
ce, e risolvere con mètodi 
; umanitari, le piaghe nasco- / 
ste della società, rientra in 
questi fini, m cui. tutti — 
laici e religiosi, comunisti 
: e socialisti/giovani e anzia¬ 
ni — possono riconoscersi. 
j Ma dobbiamo anche fron¬ 
teggiare la volontà di ■ ri*.' 

[ vincita delle passioni, degli 
> istinti, degli interessi retri. 

• vi, scossi in questi anni. 

: L’on. Piccoli ha maldestra¬ 
mente evocato il « tentati. ~ 
vo dì estirparle le radici 

‘cristiane della nostra so-; 
ì. cietà », proprio nei giorni 
! in qii molti esponenti de 

■ (non tutti, fortunatamente) 

; sono mescolati in traffici 

■ di banche, evasioni fiscali, 
j mercato di droga, specula- 

• zioni in borsa, e continua- 

' no sfacciatamente a tuona-. 

! re, dai ponti di comando, 
6ulla « immaturità governa¬ 
tiva» dei comunisti. 

Tentativi di regressione 
; esistono, certamente, e met- 
? tono in forse valori umani, 

} faticosamente acquisiti. Il 
I limite estremo è stato tòc- 
i catò, nei giorni scoisi, dal- 


si fa avanti 

Domenica il primo ; turno - U : presidente è in¬ 
debolito da una crisi di rigetto e dall’ascesa di 
Chirac - Sondaggi favorevoli al leader socialista 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Sta succedendo veramente qualche cosa di nuovo in questa Francia 
a sette giorni dàlia scadenza elettorale? I sondaggi sembrerebbero dire di st** 
Per quel che valgono, naturalmente, nel vivo della polemica di una campagna 
il cui clima resta incerto e confuso (tre francesi su dieci non avrebbero 
ancora una precisa opinione su chi votare), dove al bipolarismo di sette anni 
fa corrisponde oggi un paesaggio, che i andato in pezzi sotto gli occhi di una 
opinione . pubblica dapprima t „ ■ • - .. • - • . 


•• - ì Fideólògia necrofila che si 

■ Questo significativo appello in difesa della legge sulT ■■ è espressa in due fatti. Uno 
aborto è lanciato dai sindaci di quattro città: sono Guido ì è la presentazione, da par- 
Mmiina (PR1), sindaco di Ancona; Renato Zangheri ! te del MSI, di 1.002.800 fir ; 
(PCI), sindaco di Bologna; Carlo Tognoli (PSI), sindacò . me in Parlamento, per il ri¬ 
di Milano;'Maurizio Pagani (PSDD, «indaco di IfQVQrg. f j^tmo della pena di. mor- 
.. « Na* aotloacritti findwd.di_Ancona, Bologna, Mfltóp, ■ te. L’altro à"|l jBÙièàbro 
Novara, consapevoli della gravita, vociale e inorale, nell gholO dì queir mèdico di ; 

. aborto.clandestina, lanciatilo-nò! appèllo per la difeaa della ; Imola che ha portato a un 
legge anlla tutèla vociale della maternità e i’teternmon# | dibattito, ’ per convalidare 
volontaria della gravidanza. • j le tesi del « Movimento per . 

, «Questa. legge à alata geatita eoa diffkolià in -alcune ■ | a ^ un feto rinchkt- 
parti del Paese, apesso ostacolala neU’applicaaionc. Ma le j eo jn un barattolo da mar- 
donne coatretle ad abortire hanno trovato per la prima - niellata. E’ vero che il MSI, 
volta fina risposta, civile da parte dello Stato. I drammi , tutto sommato, ha raccolto 
. individuali non. sono alali più ignorati, soffocati, slromen- • u n . numero di . firme Che , 
talizzali da ignobili apecnlàrioni. O almeno, ai sono crea- : non raggiunge neppure la 
te solide premesse per impedirlo, o in diverse Regioni a j metà dei propri elettori; e 
Comuni conosciamo pey esperienza diretta gli sforzi e i -j che. quando il sì al refe- 
risultati ottenuti. L’aborto è una realtà drammatica. Non : rendum sull’aborto viene 
aerve. a combatterla abolire la legge 194. Bisogna ribadire ; affidato a simili emozioni, - 
un impegno per la prevenzione, attraverso Teducazione ; vuol dire che si ha paura 
contraccettiva e la rimozioiie delle cause sociali e culturali. . degli argomenti razionali. - 
« La persistente drammaticità della condizione lemmi- ; Jfj j] rischio di un imbar- • 
aile trova conferma nei dati ehe emergono dall’applica- ■ bari mento del dibattito, di • 
zione della legge 194 e dalle dimensioni del ricono al- j un a rret ra mento degli obiet- 
l'aborto. Non è la legge a creare gli aborti; casa permette ì rivi Cultur ali , di una polì- v 
di portarli alla luce * fornisce primi atramenti di inter- ’ * D I* 

.vento: è questo uno del auoi meriti. , [VlOVÓlllM BóNingUór 

(Segue in ultima pagina) ; (Segue in ultima pagina) 


sorpresa e successivamente 
disorientata e quasi apatica. 
Eppure, secondo una détte ul¬ 
ti missime indagini di opinione 
tra le tante, per la prima vol¬ 
ta il candidato socialista Mit¬ 
terrand col 26% supererebbe 
anche al primo turno Giscard 
(24,5) mentre il gollista Chi¬ 
rac salirebbe al 20 J e Geor¬ 
ges Marchms al 18,5. Dall’apa¬ 
tia saremmo dunque al riget¬ 
to di quello che in partenza 
era ritenuto il < candidato me¬ 
glio piazzato > e dato general¬ 
mente come vincente? Sta di 
fatto che, sondaggi o no. il 
credito di Giscard a sette gior¬ 
ni dal voto è al punto più 
basso, tl suo blocco di, potére 
è al punto più alto di rottura, 
mentre Chirac V Mitterrand, 
ovviamente dà posizioni dia- 
mitralmente opposte, sul piano 
politico'e sociale, « decollano » 
e le ultime prese di portrioM.. 
del PCF star ebb er o a dimo¬ 
strare che forse il leader so¬ 
cialista avrebbe meno da te¬ 


mere da Marcitoie che non Gi¬ 
scard dal gollista Chirac. ' 

I violenti attacchi di que¬ 
st’ultimo contro U presidente 
uscente c hanno largamente 
nutrito una sorta : di umore 
ostile, una moda anti-Giscard 
e numerosi elettori hanno fin 
d’ora trovato nei 'discorsi, di : 
Chirac eccellenti ragioni per 
votare Mitterrand ». Questa 
battuta riflette il timore che 
si coglie in queste ore al quar- 
tier generale di Giscard do¬ 
ve cominciano ad apparire an¬ 
che le prime aperte critiche 
alla € orgogliosa » sicurezza . 
con cui il presidente candì- ; 
dato si era lanciato in que- ; 
sta nuova avventura. Convin¬ 
to, che la stia spìa apparizio¬ 
ne avrebbe. scatenato gli en¬ 
tusiasmi delle folle (i sturi 
corniti sono sempre più scàr- 
eamentè popolati), totalmente 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


' Dossier terremoto, cinque mesi dopo: una pagina spe¬ 
ciale nella quale i nostri inviati, che accorsero quel 23 
-novembre nelle città e nei paesi devastati dal sisma, 
raccontano che cosa hanno trovato adesso. Un viaggio 
tra gii uomini e le donne che hanno passato un inverno 
tremendo nelle roulotte», ; nei container, nei rifugi di for¬ 
tuna; un viaggio tra le loro delusioni e le loro speranze. 
Béco i- luoghi: Ballano, il simbolo del disastro, dovè 
IA ricoatruaitae si 'àvida con l’unità di tutte le forze; 
: Potenze, ime ..città . puntellata in cui sì riaffacciano le 
vecchie manòvre cUentelàri; Napoli, la «questione na¬ 
zionale» die il governo sémina ignorare. E poi Tlrpinia, 
dove l’indifferenza delle classi dirigrati si scontra con 
la grande vitalità delle popolazioni. A PAG. 5 


Giovanni Berlinguer 

: (Segue in ultima pagina) 


Martedì il CSM discute le dimissioni del vicepresidente 

Sono ora 8 le inchieste dei giudici 
che indagano pure sul caso Zilletti 

Il Capo dello Stato presente alla riunione del massimo organo della magistratura 
Il ruolo della massoneria, il fintò rapimento di Sindona e l’affare Petromin 



c pasquetta 
col tempo 
incerto 

Pasqua e pasquetta col 
tempo incerto. La tempe¬ 
rarmi si è abbassata imi - 
po’ ovunque, anche se in 
motte regioni c'è il soie. 
Le strade bagnate e la 
scarsa visibilità hanno 
provocato numerosi inci- . 
denti mortali. Per quanto , 
riguarda 3 turismo, anche 
se non sembra die rag¬ 
giungeremo i livelli di ai- - 
cuni anni fa. fl flusso dei 
taxisti non è disprezzabile: 
francesi, tedeschi e svizze¬ 
ri sono invogliati a venire 
in Italia dal cambio favo¬ 
revole. . A PAG. i 


MILANO — Sulle dimissioni 
del professor Ugo ZìLetii, vi¬ 
cepresidente dei Consiglio Su¬ 
periora - della Magistratura, 
verrà presa una deciriooe 
martedì prossimo. Quel gior¬ 
no l’organo di autogoverno 
dei magistrati zi riunirà al 
gran completo sotto la presi- 
densa di raunL uovra oe» 
calere se accogliere o respin¬ 
gere le 'dimissioni che Zil¬ 
letti ha offerto, dopo essere 
stato raggirato da una co¬ 
municazione giudiziaria per 
il sospetto. di illecite intro¬ 
missioni • in una inchiesta su 
Roberto Calvi e 8 Banco Am¬ 
brosiano. 

Sospettato, accanto a Zil¬ 
letti, è anche il procuratore 
capo (fi BiQano. Marno Gre- 
zti. Sui contenuti dei sospet¬ 
ti sta indagando la magistra¬ 
tura b re s ci ana, competente 
per legge: fi suo lavoro pa¬ 
re procedere spedito. A Be¬ 
lano. in una situazione di pro¬ 
fondo disagio, sìa l’ufficào 

Maurizio Michelini 

(Segua in ultime pagina) 


La 


dei blocchi si scontra con nuove realtà 


te recenti sortite diplo¬ 
matiche del governo degli 
Stati Uniti in diverse par¬ 
ti del mondo non sembra¬ 
no essersi concluse con ri¬ 
sultati incoraggianti per i 
nuovi amministratori di 
Washington. Appena messi 
a confronto con interlocu¬ 
tori di altri paesi , quest* 
devono essersi resi conto 
che i toni da crociata e le 
impostazioni di propagan¬ 
da troppo semplificate, con 
cui si erano presentati sul¬ 
la scena americana, non 
raccolgono nel mondo quei 
consensi su cui forse essi 
contammo. La sola conso¬ 
lazione che possono trame 
è «ha ormai neppure % lo¬ 


ro avversari possono spe¬ 
rare di avere maggiore suc¬ 
cesso se ricorrono a me¬ 
todi ugualmente superati. 

Il segretario di Stato 
Haig i andato m Medio 
Oriente per spiegare a quei 
paesi che bisognami ormai 
mettere da parte le vec¬ 
chie dispute per coalizzarsi 
contro il nemico principa¬ 
le, che sarebbe VURSS. Si 
è sentito rispondere m mo- ’ 
do scettico proprio da quel¬ 
le monarchie arabe — la 
giordana e la saudita — 
sul cui appoggio la poli¬ 
tica americana nella regio- - 
ne ' ha sempre fatto affi¬ 
damento. Sono stati re e 
p rìn cipi locai* a spiegargli 


che la causa principale del¬ 
la tensione nella zona era 
la politica annessionistica 
di Israele e che non si 
poteva risolvere nulla sen 
sa tener conto di quella 
realtà politica che è VOLP , 
.in quanto rappresentante 
del popolo palestinese. Lo 
stesso Hussein di Giorda¬ 
nia ha consigliato a Haig 
di accantonare definitiva¬ 
mente gli accordi di Camp 
David per andare verso una 
conferenza internazionale 
di tutte le parti ' interes¬ 
sate, URSS compresa. 

Weinberger, U ministro 
dèlta difesa che oggi mol¬ 
ti considerano come V* uo¬ 
mo forte » detta nuova am¬ 


ministrazione, ha fatto un’ 
esperienza simile m Euro¬ 
pa. Di fronte al duplice 
impegno, preso a suo tem¬ 
po dalla NATO, di instal¬ 
lare nuovi missili in Eu¬ 
ropa e di avviare trattati¬ 
ve con Mosca per una lo¬ 
ro riduzione, Weinberger 
i venuto a dire sostanziai- 
mante che bisognava ap¬ 
plicare la prima decisione 
e rinviare a un’epoca im¬ 
precisata la seconda. Si è 
sentito rispondere da dì- 
persi governi, a comincia¬ 
re da quello tedesco che 
non era. possibile compor¬ 
tarsi «n tal modo. I più 
intemperanti tra i consi¬ 
glieri del nuovo presiden¬ 


te, come Alien e Ptpes, 
accusano adesso gli euro¬ 
pei di eccessivo « pacifi¬ 
smo ». 

La stessa crociata ' lan¬ 
ciata con gran fragore per 
il Salvador non ha trovato 
quella adesioni m cui Rea- 
gan a « suoi probabilmen¬ 
te speravamo, ni in Euro¬ 
pa, né — ed è ciò che più 
conta — sn America La¬ 
tina. Crediamo che anche 
il nostro presidente se na 
sia reso conto nel suo re¬ 
cente viaggio. Infine anche 
la tendenza a giocare la 
carta del Sud Africa, con¬ 
siderato si un po’ troppo 
razzista, ma alleato strate¬ 
gico prenoto, da . trattore 


quindi con riguardo, sta 
già provocando contraccol¬ 
pi nel continente nero che 
hanno creato qualche gua¬ 
io per i nuovi governanti 
di Washington. 

Tutto questo non signifi¬ 
ca affatto che téli indirizzi 
non siano pericolosi. Pur¬ 
troppo, io sono tn misura 
p reccupunte. Non sìgn^iea 
nemmeno che la politica 
di Reagrn non sia capace 
di stimolare anche consen¬ 
si: reiezione di Re agan a 
la prospettiva dai quattro 
anni di sua presidenza so¬ 
no già state un s e gn ale di 
raccòlta e di mobilita¬ 
zione per forze conzer- 
wa triti e reazionaria dei di¬ 


versi continenti. Sarebbe 
sbagliato trascurare o sot¬ 
tovalutare queste tenden¬ 
ze. E* chiaro però che es¬ 
se incontrano una resisten¬ 
za tutt’altro che velleitaria, 
capace di farsi valere, ove 


L'UNITÀ' DOMANI 
NON ESCE 

Domani «r Uniti a. 
tomo tetti l giornali, 
non sari In od Ito la . 


fi ijc,, ■ 1 

dopodomonL marte dì . 
A tetti I tenori arano 


CONGRESSO PSI 

Parla 

1 maggioranza 
«riformisi 

A colloquio con Martelli, De Michelis, Lagorio, 
Manca e Balzamo - Riscrivereste le Tesi così 
come sono? - 11 fallimento della «governabilità* 

ROMA — Se fosse necessario riscrivere da capo le Tesi della segreteria dei 
partito, le rifaresti — parola per parola — come due mesi fa? Claudio Mar- 
, telli, l’uomo meno dubbioso e più pole mico della nuova leadership socialista, 
ha un attimo di esitazione. Poi risponde: «Per il novanta per cento, si. Le 
considero' un documento ' tuttora valido. E’ vero che è mutato lo sfondo della 
situazione economica; e che vi è una significativa novità in campo sin¬ 
dacale. La svalutazione della iira, le restrizioni e l’impennata inflazionistica 
è come se avessero bruciato quegli elementi positivi e dinamici sui qual* 

poggiava il. nostro ottimismo, 

" ■. : ' , -.' „ — „ che però non era né cieco né 

l superficiale: - era assenzio!* 

-.- A /•. : r mente un atto politico, votio a 

« Dossier terremoto » » ; 

# . . ! •> # gravato *. Ecco, qui sta 8 1 

cinque mesi (lOpO I I tra” 1 ? sodasti 0 Ottii^io^é 

■ rm ■ m - ■ • -' » # # pessimismo in questo caso 

dai nostri inviati 

■ f u "• a ' della crisi, dai giudizi che-si 

■ VI All A 7flMA AAinifA esprimono, deriva una sèrio . 

llvllL LvllV vUipilV di conseguenze politiche. La 

■ esperienza degli ultimi mesi 

smoto, cinque mesi dopo: una pagina spe- B*- travolto.la filosofia di qua- ; 

le i nostri inviati, che accorsero quel 23 sto governabilità. Da qui nà-. 
città e nei paesi devastati dal sisma. sconò i problemi di una cani- 

cosa hanno trovato adesso. Un viaggio pagna congressuale socialista 

e le donne che hanno passato un inverno nella quale il fatto più daroo- 

roulottes,nei container, nei rifugi di for- róso è stato, paradossalmen- 

io tra le loro delusioni e le loro speranze. te, il lungo silenzio di Bettino 

Battano, il simbolo dèi disastro, dovè Craxi. Là sinistra socialiste 

si àvida con l’unità di tutte lo forze; ha denunciato che i pilastri 

» *.jyjg » 'w*MW Iti WB » «*»««- 

te clientelar!, Napóli, la «questióne, na- no ie T«si> craxiane (o tt imi . 

® poi llrpima. «no sòl piano economfco-se. 

n«rdrile dassi dirigenti » sconto» con elafe e individuazione di ima 

ta delle popolazioni. A PAG. 5 < nuova dèstra * tecnocràtica) 

" - si sono dimostrati inconsisten- 

. . ; n . ! . » ti. Evidentemente, per fl Con- 

: vv grasso nazionale che si aprirà 

1 vicepresidente I ta prevista dalla maggioras- 

i ■ 11 ‘ 11 ii ■ • - : za una .cornice assai diversa. 

- - •; ' Ora ci si rende conto che non 

■ • • ' I# • è questo fl momento dei Mite 

% MAI .M|||nl#| dimostrativi e dei colpi di tee- 

^ tellUlllmi tro - Nascono persino dei so- 

te# spetti. C*è infatti. chi prasa 

' ' che là bomba della scala ino- 

_ - bile sia stata fatta esplodere 

FaCA M IH ATTI era forte, anticipo (eEppwra 

UIMI UlICIll r - * dice - la lancetta del 

* : ttmer era stata messa su di 

• - ‘ una data successiva atte «ia- 

o organo della magistratura rioni parziali dèi 21 ghigno. 

indotta e l’affare Petromin 

‘ ' ■ che ha fatto emergere il foo- 

‘ do duro della crisi, fl PSI «1 

v è trovato schiacciato ernie 

• non mai sol go verno Forimi 

IfrO trDfltntf A proprio nri momento in cui 

'tl v tl vlltUttU ‘ ; altri partners si prmdé u u Mi 

• ■ • • raaggiwi libertà, e la DC cer- 

cava di approfittare della «I- 
HUUlULaLIUIU tuazione. da un lato rflandan- 

• oi .a do l’idea deila propria ce n t ra - 

ziane per piloti v, s.z.—.rsn: 

rigenti Anpac “ 

° ET• sfrattando anche Fonda lunga 

za «regolari », nuove . incrinunarioni e reaganiana^MarteBi non nega 

cazwni giudiziarie e carico di dirigenti e ì, iSrtSi. 5 q ? eate 

; 240 «ne di adoperi articolati prodamati ®°* P^.d i vden» «Tar¬ 
do autooonn, una conferenza stampe dei re coBduswm (fiversa. Assb 

topec. Pellegrino; questi ì fatti principali mette die sul fronte della Do¬ 

ga vertenza del trasporto aereo. Nella con- 
P elk^ h . coof-n-l. dd- 

o (hspomMi a qualsiasi trattativa ma in va presidenza detta Confmdu- 

è pregiudizj rie la revoca della precetta- stria, afl’miziativa della na. 

» alcune indiscrezioni l’Intersin avrebbe sofia acala tnobóe, al leccate 

8-10 milioni di aumento. Intanto anche ieri co n v eg no culturale che ha Em¬ 
piano di emergenza: sono stati effettuati, ciato la sfida contro la «co- 

2 voli nazionali, 32 internazionali e 9 inter- spirazkme laica >), ma nega 

Ae oggi il piano dovrebbe procedere rego- <*e fl PSI possa essere stret¬ 

to d assedio proprio so qoe- 
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macorso è invece più articola- • 

_ to. E* vero — egli co nf e rma —, 

vi è state una lunga latitai»- . 
_ a democristiana la quale d : 

- _1J.A. ha costretto a una specie «fi 

Jb STSI sigjplenza nel sostegno si go- 

^ JL \ I filCv verno, ma dopo fl suo ultimo 

Consiglio nazionale — arche 
*. Sarebbe lo voglia, e non estranea ““****?** ® Soriani — la 
rare o sot- nemmeno alle prime crepe P*“ impegnata, poiAica- 

te tenden- che sono apparse assai pre- attente e sul {nano parlarne»- 
Prò che et- sto nell’amministrazione E questo — a giudizio 

a resister»- Reagan, insidiata già ai suoi di Martelli — è un bene: 

velleitaria, esordi da parecchi* pole- * Ciò restituisca al PSI 9 mo¬ 
rdere, ove nache interne. ®Ae gii i più rongmial». 

■ - Male difficoltà daWAme- 2* è **!& *5? •*™0* 

} rica e dei tuoi governanti una centralità Mia deriva 
3MANI non -coetitwscona affatto ma * razione per fl cambia- . 

ICE un vantaggio automatico tnento. Questo i U terreno ssi 

,per l’altro campo, quello Quale può ristabUirsi un cti- 
■farnan* raccolto attorno alVURSS. i*a di rispetto, «fi comprendo- 
Il ricorso a vecchie anali- ne e (fi Sdogo a sinistra, e, 
r,-,!,, si e a vecchi metodi ri- nétta sinistra, tra PSI a PCI*. 

dteaatewi »ch*a di generare amche da A quale ob ie tti vo dovrebbe 

m arra. questo parta frutti ostai mirare questo dtekppT. Mar- i 

rtkoM ©mappa Soffa Candiane Falaschi 


Altre trentotto 
comunicazioni 
giudiziarie per piloti 
e dirigenti Anpac 

Voli d’emergenza «regolari », nuove ; incriminazioni e 
i altre 38 c omunicazi oni giudiziarie a carico di dirigenti e 
piloti dell’Anpac, 240 «ne di adoperi articolati prodamati 
dai tecnici di volo autooomi, una conferenza stampa dei 
presidente defi’Anpac. Pellegrino; questi i fatti prinripali 
di ieri nella lunga vertenza dei trasp or to aereo. Netta con¬ 
ferenza stampi Pellegrino ha confermato Je po si zio ni dd- 
l’Anpac: «Siamo disponibili a qualsiasi trattativa ma in 
questo momento è pregiudiziale la revoca della precetta¬ 
tone ». Secondo alcune indiscrezioni l’Intersin avrebbe 
offerto ai piloti 8-10 milioni di aumento. Intanto anche ieri 
ha funzionato fi piano di emergenza: sono stati effettuati, 
come previsto. .82 voli nazionali, 32 internazionali e 9 inter¬ 
continentali. Anche oggi fl piano dovrebbe procedere rego¬ 
larmente. 
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10 voglia, e non estranea 
nemmeno alle prime crepe 
che sono apparse assai pre¬ 
sto nell’amministrazione 
Reagan, insidiata già ai suoi 
esordi da parecchie pole¬ 
miche interne. 

Ma le difficoltà dell’Ame¬ 
rica a dei sturi governanti 
ito» costituiscono affatto 
un vantaggio autom atico 
per l’altro campo, quello 
raccolto attorno alVURSS. 

11 ricorso a vecchie anali¬ 
si e a vecchi metodi ri¬ 
schia di generare anche da 
questa paria frutti assai 


Giustppt Stoffa 

(Segue in uitimt) 


(Stgut in ultima pagina). 
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ITALIANA 


A metà aprile sono 


oltre un milione e 


seicentomila gli 
iscritti al PCI 


_«Mlft «Il totrmi «I Mi per H IMI, «Ma «ali dal 

aprila (pòri al um par canto rlapaW «gH taarfttl del 
„JP) aaii $7 Jtl ’ radutoti a 414.IM dormo. Lo diori forfora- 
«ioni all'attero aantana piè itili darmi, pari al 7Mb par 
«ente aan 1J37 radutoti a 14*7 donna. Hai Nord «Il 
dermi hanno raggiunto la alfra di aoa.HO («Mi por aan¬ 
to); nal «antro 407.34* («Mi par aanto) a nel Sud a laofo 
301.111 (36.90 par canto). La prima federazione «ha ha 
auparatò II 100 par canto dagli darmi dallo aoorao anno 
è quella di Terni. v 

Con 11.016 Iscritti al 15 aprila# H6 radutati — pari al 
1,64% dal totale — la fedarcalane ternana non solo ha 
rapglunto l'obiettivo dal 100% mi anchd la quota più alta 
di laerixionl al partito nagll ultimi vanti anni. € Non Infon¬ 
diamo formarci — ha dotto II raaponaablla dall’organlzza- 
alone Maurizio Banvanutl — vdto che ancora più di 40 
aazlont debbono raggiungerò II riluttato dal 100% ». 

Politivi riluttati, compra a Torni, ha raggiunto anche 
la campagna dal tacoéràmontò atti Federazione giovanile 


cha gli da aduna oattlmana ha auparatò II 100% dald 
derilioni. Il riaultato raggiunto non è odo il frutte di 
una buòna organlzzaifona dal partito. Bevo rappraaonta 
un Importante fatto politico vièto ehi la eampagna"del 
veeeeramento è «tata vdauta dal militanti come un Impe¬ 
gno collegato alla icadanze di latta «ho II noctro partito 
■I è dato in queata face. 

In quaitl mai! In tutta la provincia di Torni al cono 
tenuta 106 conferenza di organizzazione cha hanno vlito 
la partecipazione attiva di migliala di compagni Impegnati 
ad aoprlmera II proprio giudizio In marito alla «calta 
nazionali a locali fatta’dal partito. La priiablma aeadenza 
rafarandarla, dicono alla federazione di Tarici, aari un 
ulteriore momento di Impegno da pòrto ddd «azioni par 
Integrare 1 riluttati già raggiunti. In quaate cattimene 
cono «tate coatltuite 4 nuove ondula In altrettanta coopera¬ 
tive della provincia ed è «tata formata una nuova aòzlono 
de) lavoratori della Sanità. 


La federazione di Terni raggimi «re 
per prima robiettivo del 100 per cento 


700milu lire a l Unità da agenti di PS e Carabinieri 


TORINO — Un gruppo di agenti di P8 a di carabinieri 
hanno fatto pervenire alla redazione- torineee de l’Unità 
la comma di 700 mila liré e la ceguente lettera: 

■ Cara Unità, la comma ehe ti Inviamo è II frutto di 
una cottoicrizione interna come legno di apprezzamento 
per II ruolo anunto dal giornale del PCI In tanta battaglie 
e in particolar modo nei confronti del terrorismo e In 
difesa dei diritti del "poliziotti”. 

Se la aomma è modesta è perché tanti nostri colleghi 
non hanno ancora II coraggio di dire come la pensano, 


corrente di come 


'truppa” : è al 
shè agenti e carabinièri non fot- 


ma gran ’ parte ’ della 
l’Unità si sia battuta perchè agoni 
sero più considerati cittadini di èerle B. Il "nostro” sin¬ 
dacato, che una volta sembrava un miraggio, sta diven¬ 
tando una realtà e pure se slamo soltanto ai primi passi 
già avvertiamo come questo diritto lo potremo difenderò 
colo se sapremo esercitarlo. 

Mentre nuovi pericoli si addensano sul nostro paese 
(non esiste solo II terrorismo "rosso”) cl sorregge II 
pensiero che l’Unità e I comunisti Italiani restano vigili 
a difesi della democrazia ». 


i.A 


I dirigenti dei sindacati autonomi puntano a inasprire la vertenza dei piloti 



Altri 38 avvisi di reato 


Aupac: non cambiamo linea 


À Venezia sospeso da ieri 
lo sciopero dei vaporetti 


•:rn 


VENEZIA — Il éòmitato dei lavomtori deUAotv,.* conclusio¬ 
ne di>'zm'assemb]ea. ha deciso Ieri pomeriggio di fare « rieh-’ j 
trare » lo sciopero del vaporetti à partire dalle Ì6. Per òggi.’ 
inoltre, lo stesso comitato ha dichiarato che « nessuna azio¬ 
ne di sciopero verrà messa in atto, ferma restando la non 
collaborazione attuata in questi giorni». » • 

La decisione di fare « rientrare » parzialmente lo sciopero 
di ieri e totalmente quello già annunciato per oggi è_ conse : 
guente ad una valutazione che l’assemblea ha dato sull’ac¬ 
cordo raggiunto tra l'Actv ed I sindacati. « Un accordo — ha 
rilevato un esponente del comitato dei lavoratori — che 


non cl soddisfa, che è negativo, ma che è valido come "aper¬ 


tura”, pur continuando a nascondere troppi punti oscuri e 
troppe ambiguità». Per oggi, è stato infine reso noto, erano 
già stati precettati 360 lavoratori dell’&zienda di trasporti. 


La vigilia del congresso socialista 


Mancini : non si arriva 
a presidenze PSI per 
elargizione di Piccoli 


ROMA — I riflettori ' della vita politica sono puntati sul 
42. congresso dei PSI che si apre mercoledì a Palermo. Si 
sono intanto conclusi i congressi regionali. Sui loro risul¬ 
tati dovrà pronunciarsi ora il congresso, per ricucire le di¬ 
visioni tra le correnti che si sono manifestate in particolare 
in Puglia e Calabria. Per ora i dati comunicati dall’ufficio 
di organizzazione del P8I attribuiscono il 72,30 per cento dei 
voti alla corrente riformista di Craxi; il 19 alla «sinistra» 
di Lombardi e Simonie; il 6,70 per cento al gruppo di Achil- 
li-De Martino e il 2 a quella di Mancini. Un po’ tutti i 
massimi esponenti socialisti hanno, in questa viglia, rila¬ 
sciato interviste e dichiarazioni (l’unico a tacere, e questo 
è comprensibile, è II segretario Craxi). 

«Non si arriva alla presidenza socialista attraverso una 
elargizione dell’on. Piccoli — ha sostenuto. In una di queste 
interviste. Mancini —. Alla presidenza socialista si arriva 
con un rapporto nuovo a sinistra con il PCI, con 1 partiti 
laici, con le altre forze e con un rapporto quasi di conflit¬ 
tualità nei confronti della DC». La delicata questione del 
rapporto con i comunisti sta dunque diventando uno dei 
punti cruciali del prossimo congresso. A questo stesso argo¬ 
mento si è rifatto l’onorevole Salvatore, della sinistra socia¬ 
lista, affermando che « la presenza di Berlinguer al con¬ 
gresso del PSI è un segno di disponibilità politica» che 
Craxi deve saper cogliere. 


I tecnici di volo non confederali proclamano 240 ore di astensione - La Filt- 
Cgil: «così attaccano il diritto di sciopero» - Collegamenti di emergenza 


ROMA — Voli d’emergenza 
« regolari », nuove incrimina¬ 
zioni e altre 38 comunicazioni 
giudiziarie a carico di diri¬ 
genti e piloti dell’Anpac. 240 
ore di scioperi articolati pro¬ 
clamati dai tecnici di volo au¬ 
tonomi, una conferenza stam¬ 
pa del comandante Pellegri¬ 
no. £cco, in sintesi, i « fat¬ 
ti » che hanno caratterizza- 
1 1 la vigilia di Pasqua nel tra¬ 
sporto aeréo. ; c.» \ 

■ Una certa attésa'c’era per 
la conferenza stampa del pre¬ 
sidente dell’AnpaC. In parte, 
però, è andata delusa; 

La sintesi: « Precettazioni e 
avvisi di reato non ci faran¬ 
no cambiare linea sindacale »; 
la magistratura si dovrà ren¬ 
dere conto che è * tutto un 
equivoco »; la precettazione è 
stata < subita». All’ima e al-, 
l’altra , cosa l’Anpac — ha det- 
, tOi — nou.risponcfccà con $ck>- 
•" "■ téHusfrè asti ' 


anno;-essere: 

rimp^TEmSC 
tivòT mà solo , per il contrattò. 
Per trattare — dice Pelle¬ 
grino è. * pregiudiziale » 
la «revoca della precettazio¬ 
ne » e « affidare » all’Anpac 
1 voli'tTètnèrgénzii: 

Anche i tecnici di volo auto¬ 
nomi. (vènerdf sono stati pre¬ 
cettati) non parlano^ più : di 
solidarietà con i piloti. Le 240 
ore (le modalità di sciopero 
saranno comunicate ti* volta 
in volta) sono per il ' nuovo 
contratto e contro le inadem¬ 
pienze del vecchio. 

I voli previsti dal program¬ 
ma di emergenza (82 nazio¬ 
nali. 32 intemazionali e 9 in¬ 
tercontinentali) sono stati ef¬ 
fettuati anche ieri. Lo stesso 
si ritiene possa avvenire an¬ 
che oggi. Lo sciopero, inizia¬ 
to Ieri a mezzogiorno, degli 
assistenti di volò autonomi (si 
conclude domani alle 24) non 
ha avuto ripercussioni di un 
qualche rilievo nella realizza¬ 
zione del programma straordi¬ 
nario. In definitiva si è avu¬ 
ta una conferma del fallimen¬ 
to-delia sfida lanciata dal- 
l’Anpac e dalle altre organiz- 
-'rioni autonome. Preoccupa¬ 
zioni si nutrono per domani 
soprattutto per io. sciopero 
dei controllóri di volo auto¬ 
nomi. In ogni caso ì loro col¬ 
le ehi aderenti a' Cgfl, Cisl e 
UH hanno dato assicurazioni, 
in cambio di una rinuncia del 
ministro Formica a precetta¬ 
re la categoria, circa la re¬ 
golarità dèi servizio. 

IptI. intanto, si è allungata 
la lista dei dirigenti dell’An- 
p*c incriminati e dei piloti 
autonomi indiziati di reato. Il 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Santacroce, prose 


: Ttotìuratra le correnti del PSI ' 
ài congresso regionale in Calabria 


guendo nella sua preoccupan¬ 
te iniziativa giudiziària hà 
raggiunto con una denuncia 
per « interruzione. di pubUi- 
. co servizio » e per « procurato 
iallarme» (reati che compor¬ 
tano condanne fino a cinque 
anni) anche il quattordicesi¬ 
mo componente il comitato e- 
secutivo dell’Anpac. Si tratta 
del comandante Fiorenzo Mu-., 
‘ las. dell’Alisarda. Si è invece 
: raddoppiato il ; numero dei 
piloti cui è stata notificata la 
comunicazione giudiziaria per 
« concorso in , interruzione di 
; pubblico servìzio ». . . 

r Inizialmente la comunica- ' 
rione era stata inviata a 37 . 
‘piloti dell’Alitalìa .e deU’Ati., 
; Ieri ha raggiunto altri 38 fra 
■ comandanti e secondi piloti. 
Ciò in seguito agli accerta- 
menti « campione » fatti ese¬ 
guire dal magistrato nei ri*, 
guardi di quanti non. hanno 


ottemperato all’ordine di pre¬ 
cettazióne ; impartito lunedì 
scorso dal ministro Formica. 

L’incriminazione del grup¬ 
po dirigente deH'Anpac (e la 
comiinicazione giudiziaria ad 
un. ottantina di piloti) costi¬ 
tuisce a giudizio della Filt- 
Cgil un « precedente perico¬ 
loso» anche se esso è stato 
determinato da una « scorret¬ 
ta utilizzazione » del diritto di 
sciopero da parte degli auto¬ 
nomi. Quello 1 dell’Anpac è 
chiaramente un < « comporta¬ 
mento irresponsabile » sia 
perché — osserva la Flit — 
provoca « grave - danno alla 
economia, nazionale e all’uten¬ 
za» con H: tentativo rii bloc¬ 
care il traffico aereo. in un 
periodo come quello pasqua¬ 
le. sia perché rischia ora di 
« coinvòlgere tutti i lavorato¬ 
ri dei trasporti e dei servizi 


ÌT* 


pubblici ». 


*> # 




CATANZARO — -Rottura 
completa al congresso regio- 
‘ nàie del PSI che si è' svòlto 
a Reggio Calabria: se ne par¬ 
lerà ora a Palermo, in sede 
di congresso nazionale la set¬ 
timana prossima. Il congres¬ 
so del PSI calabrese non è 


riuscito Infatti a trovare al¬ 
cun .accordo .né. per .quanto 
riguarda 1 delegati né per la 
composizione del nuovo co¬ 
mi tato; regionale del partito. 
Uh disaccòrdo esiste anche 
sul documenti politici. 


1 Fino ad oggi — rileva la 
nota della . federazione tra¬ 


sporti della Cgil — « il pre¬ 
valere di un diritto (la tute¬ 
la dei lavoratori attraverso 
lo sciopero) rispetto ad un 
possibile reato (l’interruzione 
di un servizio pubblico) era 
stato sempre * garantito dai 
comportamenti del sindacato 
Unitario e dalla magistratura». 
Ora di fronte all’intervento 
della procura romana provo¬ 
cato dal comportamento scor¬ 
retto degli autonomi si deve 
riaffermare — sostiene la 
Filt — che « la tutela dei la¬ 
voratori e un corretto rap¬ 
porto con l'utenza possono es¬ 
sere coerentemente consegui¬ 
ti sólo con Vautoregolamenta¬ 
zione détte forme di lotta e 
la non corporativìzzazione del¬ 
le vertenze contrattuali ». - 


Quando si sfondano 





aperti 


-- ' Abbiamo ■ appreso ieri * 
dal Giorno che Luigi Lori -, 
go, nel dicembre del 1945.' ' 
« intendeva proporre» V 
unificazione tra PCI e PSI 
In un partito unico dei la¬ 
voratori, richiamandosi al 
e modello organizzativo e 
politico del Labour Party 
inglese». Ciò, secondo il 
Giorno « lo afferma in un - 
articolo sul Messaggero lo 
storico Salvatore Sechi, il 
quale precisa che la pro¬ 
posta era contenuta nella 
relazione che Longo... 
avrebbe dovuto leggere al 
quinto congresso del par¬ 
tito. Ma la relazione, af¬ 
ferma Sechi, non fu mai 
letta ed è rimasta fino ad 
oggi inedita ». 

La notizia è veramente 
sensazionale e inedita, per 
questo semplice motivo: 


! che quella relazione fu 
letta da Luigi Longo, di- { 


scussa dal Congresso e 
pubblicata su l’Unità. I 
pii anziani militanti co¬ 
munisti ne hanno tuttora 
un vivo ricordo. 

: Come si spiega allora 
questo infortunio? Per la 
verità. Salvatore Sechi 
non - annuncia * nessuna 
scoperta d’archivio. Ma la 
ricostruzione fatta - dal 
Messaggero fn un altro ! 
articolo (al quale il com¬ 
mento di Sechi si appog¬ 
gia) ha in effetti Paria di 
rivelare qualcosa di nuo¬ 
vo. E lo sprovveduto esten¬ 
sore della notizia apparsa 
sul Giorno è cascato nel 
tranello. 

Il Messaggero sostiene 
infatti che nelle * storie 
ufficiali detta sinistra » e 


nelle opere di storia sul 
PCI si sorvola sul tema 
dell’unificazione, largar 
mente dibattuto nel 
1945. E questo perché, e- 
videntemente, l’autore 
dell’articolo ha letto quel¬ 
le opere con la stessa at¬ 
tenzione con cui al Gior¬ 
no leggono il Messaggero. 

Ma perché mal nette in¬ 
dagini storiografiche si 
sorvolerebbe sulla relazio¬ 
ne al quintà congresso? F 
semplice: per nascondere 
che Luigi Longo ha « pre¬ 
ceduto di 35 anni » Bettino 
Craxi. in altre parole, la 
eredità politica di Longo, 
è imbarazzante per chi og¬ 
gi nel PCI coltiva — e 
qui siamo già al commen¬ 
to — zana variante sto¬ 
rica (da tempo di pace) 
detta psicosi del "sodai 
fascismo"». 

Quindi, se P« inedito » 
non esiste, grazie alle ine 
saurlbitt risorse detta sto¬ 
ria resta accertato per la 
ennesima volta 0 « setta¬ 
rismo» del PCI 



dentro o fuori sempre finiti sono 


pARO Fortebracclo. 
w '-'macché scala mobile. 


macché cr-si! A sentire 
qualcuno lanche in cesa 
democristiana) pochi pro¬ 
blemi starebbero tanto 
angosciando il nostro Pae¬ 
se come quello del ritorno 
in Italia — e dove? — 
della salma di Vittorio 
Emanuele III. Ora lo 
desidererei che tu, per¬ 
sona garbata e di buon 
censo, mi dicessi la tua 
su questa faccenda. E mi 
spiegassi che cosa sta 
succedendo, e perché, tra 
i superstiti di quella che 
fu "casa reale". I Sa¬ 
voia, a quanto sembra, 
sarebbero infatti disposti 
a "trattare", riconoscen¬ 
do in qualche modo le 
Istituzioni repubblicane 
che ci siamo liberamente 
date e e tanto caro 
prezzo. Gli Aosta, invece, 
sognano colpi di mano, 
operazioni a sorprese, ini¬ 
ziative clamorose. Tutto 
ciò non è, prima che de¬ 
primente, un po’ ridicolo? 


Con affette tuo Andrea 
Franzò Palermo ». 

Caro Franzò, non senza 
averti ringraziato per il 
cortese inciso a me 
rivolto nella tua lettera, 
desidero avvertirti che 
questa mie risposte è da 
considerare di carattere 
del tutto personale perché 
il mio partito (e, del 
resto, nessun altro par¬ 
tito. ch’io seppia! non si 
è ancora ufficialmente 
pronuncialo sulla questio¬ 
ne. Aggiungerò che anche 
io. preso da problemi ben 
altrimenti seri (tu io fai 
gustosamente notare, al 
principio del tuo scrittoi 
non ho molto pensato al¬ 
la faccenda che comun¬ 
que, secondo me, ve di¬ 
visa in due parti, de 
considerare separate. Le 
prima riguarda la norme 
costituzionale, secondo le 

S uole « 1 membri e 1 
(scendenti di cosa Sa¬ 
voia non sono elettori e 
non possono ricoprire uf¬ 


fici pubblici né cariche 
elettive. Agli ex re di 
cesa Savoia, alle loro con¬ 
sorti e ai loro discenden¬ 
ti maschi sono vietati 
l’ingresso e il soggiorno 
nel - territorio Italiano». 


' A me queste disposi- 
siane è sempre andata e 
va benissimo. Meno Sa¬ 
voia si vedono e meglio 
è. Ma sono pronto a ca¬ 
pire che due uomini ri- 
spettabili come Vonorevo¬ 
le Mommi e Ton. Bozzi, 
il primo repubblicano in¬ 
telligente e aperto, il 
secondo Uberete, forse 
intimamente monarchico, 
ma certo una delle per¬ 
sone più serie, più pre¬ 
parate e più perbene del 
nostro mondo politico, 
pensino che questa nor¬ 
ma i divenuta ormai « un 
reperto archeologico » e 
propongano di abolirla. 
Se tt PCI si dichiarerà 
d’accordo, mi dichiarerà 
d’accordo anch’io. 
i Tutt’altra questione è 


invece queUa détta sepol¬ 
tura di Vittorio Emanue¬ 
le III e della regina 
Elena, che certuni vorreb¬ 
bero vedere inumati al 
Pantheon, dove già sono 
sotterrati Vittorio Ema¬ 
nisele II, Umberto I a la 
regina Margherita. Qui tu 
dici (credo che tu ti rife¬ 
risca a questa questione) 
che i Savoia « sarebbero 
disposti a trattare » men¬ 
tre gli Aosta e sognano 
colpi di mano, operazioni 
a sorpresa, iniziative cla¬ 
morose». 

Cominciamo da questi 
Aoste, secondo te cori 
pronti a rendersi ridicoli. 
La toro avversione per i 
cugini Savoia è antica. 
La duchessa d’Aosta, una 
intelligente e insoppor¬ 
tabile francese, chiama¬ 
va ironicamente Vittorio 
Emanuele III e lo petit 
ro! », U piccolo re. e di- 
sprezzava ostentatamente 
la regina Elena. «la 
pejsanne », la contadi- 
natta, perché ara di una 


oscura casata di Cai’ 
tigne. Nessuna meravi¬ 
glia: non ti ricordi o non 
sai che il barone Chartus, 
altro francese con la 
puzza al naso (come si 
usa dire), arrivò una vol¬ 
ta a rimproverare gU Or¬ 
leans perchè uno di loro, 
Enrico II. aveva sposato 
nella prima metà del ’500 
Caterina dé Mèdici? Od 
resto i francesi d’oggi, 
da Giscard a Mitterrand 
e probabilmente a Mar- 
chais, pur appartenendo 
al paese primo nel mon¬ 
do per cultura e per intel¬ 
ligenza, sono forse più 
amabili e più cordiali? 

Quanto «i Savoia, sa¬ 
rebbe proprio da ridere 
che costoro pretendessero 
di • trattare». Ma trat¬ 
tare che? Ringrazino U 
cielo che U presidente 
Perttnl è un signore dav¬ 
vero e ha mantenuto, sul¬ 
la questione, un riserbo 
probabilmente disdegno¬ 
so. Ma se, come è stato 
detto (lo non ne ha letto 
conferme attendibili), i 
Savoia ri sono rivolti a 
lui senza dar segni della 
deferenza dovuta al suo 


grado (za lui 
mente) hanno commesso 
una imperdonabile villa¬ 
nia. Essi dovevano e deb¬ 
bono, prima di chiederà 
qualsiasi cosa, rendere 
omaggio alla Repubblica 
italiana e, voglio aggiun¬ 
gere, un omaggio pub 
blico ed esplicito. Altro 
che « trattare ». 


L’otu Peritai, poi, può 
consolarsi con un proce¬ 
dente illustre Una sera, 
a teatro, una dama pre¬ 
sentò Voltaire al duca di 
Rohan, che forse, come 
cugino t stato un avo 
della duchessa dAosta, fi¬ 
glia del Conte di Parigi, 
un altro pr ezioso Orisene. 
Il Rohan, sprezzantemen¬ 
te, disse: « Voltaire? Mn 
che è questo nome? ». 
«Questo nome — rispose 
pronto Voltaire — è un 
nome che con me comin¬ 
cia, mentre U vostro, si¬ 
gnore, con voi finisce». 

I Savoia, caro Pranzò, 
hanno ma'te cose da im¬ 
parare non solo dotta Re¬ 
pubblica dettano, ma an¬ 
che dal «no attuale Pre¬ 
sidente. 




Purtroppo, conclude la Filt, 
non mancano « alcune reazio¬ 
ni scomposte » a sostegno di 
interventi legislativi per rego¬ 
lare lo sciopero nei servizi. 
L’ultima richiesta in questo 
senso è venuta ieri dal capo 
gruppo de nella commissione 
Giustizia dèlia Camera, on.le 
Carta per fl quale anche la 
iniziativa della magi s trat ur a 
contro I dirigenti dell’Anpac è 
<giuridicamente ineccepibile». 


Lg. 
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LET 1 BE 


offUOTI 


Per Pasqua, accontentato: 
mettiamo l’accento 


su quelle parole de! Papa 


Spett.le redazione, 

'■ <■ sento tutta la gravità delle tensioni inter- 
~ nazionali che stiamo attraversando. Lo ha 
sottolineato il Papa nell’ultimo discorso a 
Hiroshima. Il Papa vorrebbe vedere moltis¬ 
simi uomini impegnati in prima fila per 
essere davvero «operatori ai pace», lavo¬ 
rando attivamente per far eliminare le in- 
i giustizie e tutti gli struménti di morte che 
gli uomini stanno costruendo. 

Si avverte che la miccia della catastrofe 
può essere accesa da un momento all’altro. 
■ Che fanno gli uomini di buona volontà per 
evitare la terza guerra mondiale? 

Molti giornali italiani hanno pubblicato 
in modo parziale o hanno ignorato le parole 
det Papa. Potrebbe questo giornale fare 
uno sforzo per mettere l’accento sulle paro¬ 
le del Papa, in modo che molte persone si 
facciano carico delle proprie responsabilità 
nella lotta contro tutti gli armamenti nel 
mondo? 


l: bianchi 

(Pomarancc - Pisa) 


Michelina e Antonio: 
questa storia d’amore 
sembra di 40 anni fa 


Cara Unità, ...... 

ritengo giusto rendere pubblico un fatto 
che per me è di una rilevantissima impor¬ 
tanza. Deve servire a rendere noto alfopi- 
nione pubblica a quale discriminazione un 
ragazzo onesto ma povero, istruito ma di¬ 
soccupato i sottoposto. i 

Io sono la fidanzata di questo ragazzo, 
comunista. Ho 19 anni e sono fidanzata con 
Antonio (i questo il suo nome) da tre anni, 
anni che mi hanno convinta detta necessità 
di cambiare, che mi hanno fatto rendere 
conto dell’assurdità dell'affermazione: 
*siamo progrediti, siamo emancipati ri¬ 
spetto a 40 anni fa». Io voglio lottare per 
cambiare, voglio •andare lontano»; questo 
mio problema, più. che privato là ritengo 
pubblico. • - ' 

Antonio è un peritò elettrotecnico che. 
non avendo trovato un lavoro rispondente 
al suo titolo • costretto dalla necessità, la - 
vota presso una stazione di rifornimento e 
ottiene una paga di lire 200.000 al mese. / 
miei genitori per questo Io reputano un in¬ 
capace. arrivano perfino a definirlo smorto 
di fame» e si oppongono perciò al nostro 
desiderio di fidanzarci ufficialmente, so¬ 
stenendo che lui non sarà in grado dì offrir¬ 
mi una buona «posizione sociale». 

E adusta il brutto! Loro si oppongono at 
nòstro desiderio per ii sen0 > tee fatto cna 
.AéftmloMìglto di òontadtnt, penpwua ser$ 
za terrà (il papà di Antonio ha dovuto ven¬ 
dere la terraper fronteggiare le spese per la 
malattia detta madre, morta recentemente 
di tumore) non svolge un’attività per loro 
•dignitosa»! Lascio a. voi co mp rendere lo 
stato d’animo di Antonio e soprattutto di 
suo padre, che si sente umiliato per il sem¬ 
plice fatto di essere un povero contadino. ~ 

Io e Antonio ora abbiamo deciso che, una 
volta che io a luglio avrò conseguito la ti- 
' cerna liceale, affronteremo la situazione 
diversamente: non ci limiteremo più ad ac¬ 
consentire atte loro imposizioni (mi impon¬ 
gono di non uscire, usando talvolta te ma¬ 
niere forti). Vorremmo, io a Antonio, che è 
ventiquattrenne, andarcene a vivere soli. A 
questo punto sorgono però ìediffìcoltà: non 
ci troviamo nette condizioni per farlo per¬ 
ché Antonio avrebbe bisogno di ottenere un 
vero lavoro che ci possa dare una certa in¬ 
dipendenza. 

Si tratta di un problema che, soprattutto 
per noi comunisti, i detta massima impor¬ 
tanza• mi riferisco a! fatto che gli operai, 1 
contadini, sono ancora oggi disprezzati! 

MICHELINA T. 

(Salano) 


1936fu, come comunista, tra quelli che non 
avendo la possibilità di emigrare in Fran¬ 
cia, venne spinto dalla persecuzione fasci¬ 
sta al semiesilio in Somalia come operaio 
civile. Era fonditore e ha lavorato tutta la 
vita. Ma soprattutto era un buon compa¬ 
gno, di quelli che non si danno per vinti, e 
assieme a pochi altri con le sue stesse idee e 
nette sue stesse condizioni in quel lembo 
d’Africa allora lontanissimo, fu tra i fon¬ 
datori in clandestinità del Comitato per la 
Somalia del PCI. 

Nel 1941 in poche settimane l’esercito 
‘ inglese travolse l’impero fascista. Quasi 
tutti gli italiani abili alle armi che erano in 
Etiopia furono fatti prigionieri e a decine di 
. migliaia internati in campi di concentra¬ 
mento nel Kenia. Fu allora che la sezione 
dèi PCI di Mogadiscio dimostrò tutta la 
sua capacità organizzativa e di lotta, e a 
■noi giovanissimi prigionieri di guerra nel 
Kenia dal ‘43-44 cominciò a giungere la 
voce del Partito. E Dio sa se gli inglesi nelle 
colonie erano teneri con i comunisti / 

Quella voce del Partito oggi la possiamo • 
considerare c~iche per quei tempi una voce 
immatura, esprimeva un pensiero di ten¬ 
denza trotzkista, come ebbe a dire il com¬ 
pagno Togliatti; ed è certamente vero: era a 
causa del suo isolamento; molta strada è 
i stata percorsa. Ma ricordo la tessera che et 
■■ giunse da Modadiscio per vie impensabili 
< netta clandestinità al Campo 365 PÓW. Sut 
retro era stampato in dieci punti il. pro¬ 
gramma: ti parlava di libertà, di una uma¬ 
nità migliore pronta a lottare per una socie¬ 
tà più giusta. Parlava lo stesso linguaggio 
ideale dei giovani compagni di oggi che so¬ 
no molto più maturi di quanto non lo fossi¬ 
mo noi allora. E questo anche grazie a tanti 
oscuri e semplici compagni come Alfonso 
Nonini. 

Scusa questi ricordi forse un poco perso¬ 
nalizzati, ma non ho altro modo per scio¬ 
gliere un debito ideale atta memoria di 
questo compagno. 

GUIDO CANTALAMESSA 
(Roma) 


Cancerogeno no : 
ma velenoso (In Francia)? 


Spett. Unità, ,• : 

riferendomi atta notizia secondo cut tt 
Consiglio superiore detta sanità avrebbe e- 
: deluso la eancerogenicità di alcuni prodotti 
di larghissimo consumo segnalati dal pre¬ 
tore di Torino, per il fatto che te relative 
prave sarebbero state fatte sugli animali 
con dosi alte e per tutta la vita, mentre nel 
caso dell’uomo ciò non si verifica per i pro¬ 
dotti in questione, debbo segnalare, a pro¬ 
posito di uno di essi, precisamente il Cerici- 


din, che la dose di fenacetina in esso conte¬ 
nuta è superiore dflimite màssimo amrtiés- 1 

»v*_•__ * 


30 dotta Direzione delta Partimela e del 
??Medicamento francesi per Fesonerazione 
dàlia tabella Cdei veleni, progettata per il 


1* gennaio 1982. Il Coricidin contiene infat¬ 
ti. secondo Uinformatore farmaceutico 


1980» 160 mg. di fenacetina per confetto, 
contro 1100 mg. che saranno ammessi in 
Francia. 

Cancerogeno, dunque, no e velenoso sV 
dori. MANLIO SPADONI 
(S. EJpidio a Ma»- Aacoli Piceno) 


Se ne sono accorti oggi 


a un passo 
dalle sabbie mobili? 


Presidi e Provveditore 
dettivi? 



Cera Uniti» 

Il mondo della Semola Ini 
So appare come non mai ini 

Da qualche tempoì ventilata dm più parti 
la necessità di ampliare il momento eletto¬ 
rale netta Scuola l In particolare si ventila 
trai professori detta scuota media, zia infe¬ 
riore che superiore, Topportunità di elegge¬ 
re, ad esempio, i Presidi e Provveditori agli 
Studi per un biennio o un triennio, carnivori 
dei professori di ruolo interessati. 

Democrazia netta scuola vuole dire infat¬ 
ti Fresidi e Provveditore al vaglio dette eie¬ 
zioni. 

LUIGI SURACI 
(Catanzaro) 


Orna Unità 

il Paese, al culmine di una drammatica 
crisi, si trova a un passo dalle sabbie mobi¬ 
liLe cause di questo pericolo sono dovute 
alla incapacità dei quattro partiti al gover¬ 
no, che da armi non sonò stati in grado di 
affrontare e risolvere gradualmente i pro¬ 
blemi più scottanti detta vita del Paese, 
quali r occupazione In generate, quella gio¬ 
vanile in particolare, l’inflazione che ha 
raggiuntoti 21%, la recessione incombente, 
la crisi energetica, la politica detta casa, la 
ideile pensioni e molti altri. 

di trentanni, seduti c omo da - 
fruttuose poltrone ministeriali, 
corti oggi che la nostra econo¬ 
mia i gravemente ammalata. che abbiamo 
più di quello che produciamo. 


riforma 
Dopo più 


di più 
chiedo, caca ci 
Per portare U Pi 


di meno? Allora, mi 
a fare al go vern o? 
in questa situazione? 
SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 


Qui la Chiesa 
a*** 


fendo de: mandateci libri 


«Ricordo la tessera del PCI 
che da Mogadiscio ci giunse 
nel campo di 


Unità. 

tt 9 aprile scorso in una clinica elTestre- 
ma periferia di Roma spirava alTetè di 76 
anni; incredibilmente povero e assoluta- 
mente solo in Italia, affidato alla benefi¬ 
cenza pubblica per i suoi due ultimi proble¬ 
mi, la morte e la sepoltura, tt compagno 
Alfonso Nonini, nato a Pavia di Udine (U- 
dùn) il 22-1-1905, co mu ni sta sin da giova- 
gissimo.. Dopo quarantacinque anni di as¬ 
senza dall li alia era sbarcato a Roma da 
un aereo proveniente da Mogadiscio il 12 
febbraio di quest’anno, e credo che il bi¬ 
glietto glielo abbiano pagato le autorità in 
Somalia. Direttamente da Fiumicino fu 
trasportato in ambulanza a! Policlinico e di 
IK dopo pochi giorni, Mia clinica Salta In- 
firmarum a Ottaria, dove quelli poveri e 
vecchi come lui som mandati in attesa di 
morire. 

loto avevo conosciuto, a Mog a disc io, neI 
1974 durante un viaggio di lavoro; non era 
quello che ri chiama un mtnsabbiato»; era 
pieno di nostalgia per l'Italia; viveva solo e 
In povertà. In cttnico, appena spirato, han¬ 
no trovato tra le sue carte il mio indirizzo; 

era il riferimento • per sona più recente, e 
cori mi harem tel efonato: non mi è restato 
che p ortar g li del g aro fa n i rossi. 

Alfonso Nontm ara un co mpagno. Nel 


Cari compagni. 

riamo un circolo FOCI sorto da poco e. 
s ebben e tra mille difficoltà (il nostro è un 
piccolo centro detta Ciociaria. parte dei va¬ 
stifeudi che i democristiani gestiscono nel¬ 
le nostre zone), stiamo lavorando sodo per 
far valere inastri ideali di pace, di libertà a 
di socialismo anche in questi luoghi che la 
DC ed altre fòrze conservatrici (non donia¬ 
mo la Ch i e sa, che da noi è purtroppo èèn 


proclama) hanno mantenuto nell’arretra¬ 
tezza e netta sottocultura. 

Purtroppo le nostre possibilità e le Nostre 
stesse conoscenze sono limitate e non certo 
per colpa nostra. Armi di dominio e di 
sfruttamelo delle nostre terre e del nostro 
■popolo, dominio e sfruttamento eh . non esi¬ 
tiamo a definire coloniale, hanno impedito 
atta nostra pur ricca cultura di svilupparsi 
come avrebbe dovuto e potuto. 

La nostra i quindi una lotta che chiedb 
grossi sacrifici, e che tuttavia non ci spa¬ 
venta. Abbiamo però un grand L- bisogno di 
appr o fondimento dei temi riguardanti la 
rito, fazione, la cultura del nostro Partito 
e, per questo, chiediamo a tutti i lettori, 
alfe Federazioni più foni un prezioso con¬ 
tributo in libri, documenti, riviste e tutto il 
materiale che può esserci utile per la nostra 
attività. 

Potete inviare tt materiale atta nostra 
Sezione oppure al seguente indirizzo: Co¬ 
mitato di zona PCI - via Arigni 105 - 03043 
Cassino. 

LETTERA FIRMATA 
dd Circolo FOCI - presto Sezione PCI 
5. Andrea f ‘ 


i M GarigHano (Froòoooe) 
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, Sta per uscire il n. 2 di 
«Crìtica marxista» che pre¬ 
senta un’ampia sezione mono¬ 
grafica sul tema: il. PCI a 
SO anni dalla fondazione. 
Ecco l’indice: intervista con 
Enrico. Berlinguer: su « Pro¬ 
spettiva di trasformazione e 
specificità comunista in Ita¬ 
lia »; seguono gli articoli di 
... Badaloni: « La questione del¬ 
lo Stato, il 1 marxismo e la 
strategia del PCI »; di Napo¬ 
litano: * Programma, unità e 
centralismo democratico »; di 
Tortorella: « Momenti e pro- 
falerni dell’unità a sinistra »; 
di Chiarante: « Laicità, que- 
* stione cattolica, questione de¬ 
mocristiana »; di Gruppi: « Il 

f artito di massa oggi »; di 
erzi: « Organizzazione e po¬ 
litica nella realtà metropoli- 
tana»; di L. Colajanni:■ « Il 
partito nella grande città me¬ 
ridionale: il caso di Paler¬ 
mo »; di Montanari: « La que¬ 
stione comunista nella polito¬ 
logia degli anni settanta »; di 
Lanchester: « Le analisi del 
sistema politico e U ruolo del 
PCI ». 

• . f ' . ' ‘ -v- ‘ : • ’ ' 

H compagno Berlinguer inizia la 
sua ampia intervista affrontando il 
toma della crisi della distensione . 
e dell’influsso di questa crisi sulle 
nostre prospettive di trasformazio¬ 
ne. Proprio perché — egli dice — 
si accentuano le tensioni internazio- ; 
noli e i rischi di conseguenze cata¬ 
strofiche, il ruolo dell’Europa oc¬ 
cidentale, e del suo movimento 
operaio, può essere di straordina¬ 
rio rilievo per avviare una svolta 
positiva nella situazione mondiale. 
E’ proprio la pericolosità della si¬ 
tuazione a motivare ancor più l’esi¬ 
genza di una trasformazione sostan¬ 
ziale della società e degli ordina¬ 
menti politici. Più pressanti che . 
mai devono farsi gli sforzi teòrici 
. « pratici affinché il movimento ope¬ 
raio, giunto a una fase nuova della 
sua storia, possa far pesare la sua 
forza innovatrice. Questa è la base 
del . nostro « nuovo internazionali¬ 
smo» che parta dal riconoscimento 
dell’enorme crescita e della grande 
varietà di orientamenti delle forze 
di pace e di rinnovamento. 

In proposito Berlinguer nota che 


FATTI E IDEE 


L’intervista di Enrico 


v -■ v \;. •• " o ;.y\- . 

‘ la situazione dello schieramento del¬ 
le forze del movimento operaio in¬ 
temazionale presenta non solo una 
varietà di situazioni ma anche pro- 
fonde novità. «Di fronte alla situà- 
• ziomedi fatto che c’é oggi, sarebbe 
> errore gravissimo non riconoscere 
il differenziarsi delle strade, il bi¬ 
sogno di ricerca, la impossibilità 
di attardarsi in schemi — o in pre¬ 
sunti ” immortaW principi ” — il 
cui esaurimento è storicamente com¬ 
piuto ed è divenuto evidente ». Ciò 
non vuol dire peraltro che non esi¬ 
stano più o non debbano operare . 
grandi e universali valori, unifi¬ 
canti per ogni forza rivoluzionaria. 

, r L’intervista affronta quindi il te- 
ma dei caratteri, della peculiarità 
.- del PCI. La proclamata «diversità» 

, .> del PCI rispetto agli altri partiti 
italiani può apparire come una sor¬ 
ta di nostra estraneità ■ alla demo¬ 
crazia occidentale? Berlinguer re¬ 
plica: la verità è che ci si rimpro¬ 
vera di non aver rinunciato a per- 
- seguire l’obiettivo e a - lottare per 
' ' un mutamento radicale della socie¬ 
tà. «La principale diversità del no¬ 
stro partito rispetto agli altri partiti 

• italiani, oltre ai requisiti morali e. 
ai titoli politici che noi possediamo 

• : e che gli altri stanno sempre più 
perdendo, sta proprio in ciò: che 
noi comunisti non rinunciamo a la¬ 
vorare e combattere per un cam- 

. biamento della classe dirigente e -■ 
'■ per una radicale trasformazione de¬ 
gli attuali rapporti tra le classi e 
tra gli uomini nella direzione indi¬ 
cata da due antiche e sempre vere, 
espressioni di Marx: non rinuncia¬ 
mo a costruire una società di liberi 

• e eguali, non rinunciamo a guidare 
la lotta degli uomini e delle donne 
per la «produzione delle condizioni 
della loro vita ». Accanto a questa 
diversità verso gli altri partiti ita- 

• liani, c’é la nostra anomalia rispet- . 
to ad altri partiti comunisti e ope¬ 
rai: essa consiste nel fatto che «noi 
siamo convinti che nel processo ver¬ 
so . questa meta : bisogna rimanere 
— e noi rimarremo — fedeli al 

.‘metodo della democrazìa ». 

Come si concilia questo esplicito 


La laicità di chi 


v 


è ir 


■vi y* 
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la società e la vita 


finalismo del PCI con la proclama¬ 
zione della sua laicità? Berlinguer 
dà in proposito un’ampia risposta.. 
Egli dice: 

- « Ci sono state due diverse inter¬ 
pretazioni, variamente riduttive, che 
da qualche parte si è cercato di 
dare alle nostre tesi sulla laicità 
• e che qualche volta sono affiorate 
anche dentro il nostro partito. 

Perché è importante 
la jnostra « diversità » 

La prima interpretazione è quella 
che considera l’affermazione della 
laicità come riferita esclusivamente 
ai cattolici: una sorta di concessione 
fatta loro (e in generale ai creden¬ 
ti) per rendere possibile e favorire 
la loro adesione al programma del 
partito. Ora, è indùbbio che, in •< 
una situazione come quella italia¬ 
na. la questione cattolica abbia pe- : 
sàto molto — ed essa certamente ; 
influì sulla formulazione dell’arti¬ 
colo 2 dello Statuto — nel senso, 
di sollecitare < una distinzione tra ? 
ideologìa e politica e quindi di pro¬ 
muovere la maturazione della con¬ 
sapevolezza della ” laicità ” dei par- ! 
tito e del suo programma politico. 
Ma è altrettanto chiaro che il prin¬ 
cipio della laicità ha un valore che 


è di portata generale. Esso esclude 
. l’identificazione dei partito con un 
: particolare sistema dottrinario (qua¬ 
le ad esempio fu ieri il positivismo / 
per il partito socialista, e quale fu 
il marxismo-leninismo nella codifi- ; ‘ 
. cazione ? che ne fu data nell'epoca 
staliniana); afferma la volontà di • 

; un ” continuo e fecondo confronto ” 
— come è detto nelle Tesi — con 
i le più vive' correnti della cultura 
italiana e- mondiale, con gli svilup- r 
pi del pensiero e della scienza roo- 
■ derna e con le diverse elaborazioni 
e interpretazioni del marxismo ». 

Ma c’é stata, e c’é, anche un’altra 
; interpretazione riduttiva: è ; quella - 
di chi ritiene che il partito laico, 
non ideologico, significhi partito che 
;• rinunci a propomi l’obiettivo del 
socialismo, — nel modo, beninteso, 

. in cui noi ; vogliamo > costruirlo, — 1 
•« che anzi relega : in soffitta, fra'i ' 
sogni del passato, l’idea stessa di . 
: ! trasformazione della società, e che 
; perciò alla fine si rassegna ad ope¬ 
rare solo all’interno dei limiti, dei 
• « vincoli » che sono 1 fissati dall'as- 
= setto della società oggi esistente. 
E’ chiaro die non è cosi, perché sé 
così fosse non ci sarebbe davvero' 
più alcun motivo di parlare di una « 
« diversità * dal partito comunista 
- rispetto a qualsiasi altro partito de¬ 
mocratico o riformista. ' 


' ; t « : V:\ Vi ; 

Dunque,' la nostra laicità è tutt’aì- 
tra cosa rispetto a queste due ac¬ 
cezioni monche e riduttive. L’affer¬ 
mazione della ' laicità del partito 
comunista italiano non significa 
esclusione di una 7 critica radicale 
dell’attuale società o di un serio 
discorso sui « valori » cui una so- 
ridà più giusta deve ispirarsi. Si-, 
gnifica invece affermare che sul¬ 
l’esigenza di modifiche profonde del¬ 
l’attuale ordinamento sociale per 
dare risposta ai drammatici probìe-' 
mi dell’umanità, e sui «valori» e 
sulle idealità che dovranno trovare 
attuazione nella costruzione di una 
società nuova e diversa, è oggi pos¬ 
sibile realisare un confronto posi¬ 
tivo e una convergenza tra diffe¬ 
renti posizioni culturali e ideali e 
fra uomini e movimenti di diversa 
ispirazione filosofica e ; religiosa. 

Un confronto di . 
culture e tradizioni 

' Non si tratta, anzi, solo di una 
possibilità, ma di una necessità. Per 
rendere il discorso anche più con¬ 
creto, mi pare ormai evidente, per 
esempio, che se si vogliono supe¬ 
rare le difficoltà anche teoriche di 
fronte alle quali si trova oggi il . 
movimento operaio europeo, se sì 


vuole dare maggiore consistenza e 
concretezza alla prospettica che ab¬ 
biamo indicato coi termine di « ter¬ 
za via », non si può ‘ fare affida¬ 
mento su una sola corrente di pen¬ 
siero, o. su una sola tradizione po¬ 
litica (tanto menò su una sola va¬ 
riante del marxismo), ma è neces¬ 
sario H contributo e il concorso 
di urta pluralità di posizioni e tra¬ 
dizioni, od è necessario saper fare 
i conti con le esperienze più avan¬ 
zate ! della ; cultura, della , ricerca, 
della scienza. ... 

Questo vuol dire che noi faccia¬ 
mo tabula rasa del nostro più che 
secolare patrimonio teorico e idea¬ 
le? Che si debba « partire da zero »? 
Neanche per sogno. Abbiamo affer¬ 
mato nelle Tesi — e va ribadito — 
che il partito comunista ha un « pre¬ 
ciso punto. di riferimento m una 
tradizione ideale e culturale » che 
storicamente ha come fondamento 
l’ispirazione marxiana, ma che si è 
venuta arricchendo e rinnovando 
— e : deve di oontinuo arricchirsi 
e rinnovarsi — attraverso il « con¬ 
fronto con la realtà, con l’esperien¬ 
za e con altre correnti di pensiero ». 
' L’ultima parte dell’intervista af¬ 
fronta il tema della cosiddetta «cri¬ 
si della politica » e della regressio¬ 
ne nel « privato ». Berlinguer parte 
dall’affermazione che un comunista 
non può che respingere qualsiasi 
• ideologia della capitolazione. ! Ma 
subito delinea i confini del politico. 
Nella riproposizione dei problemi 
défl’indivìduo, per esempio, o 'nel 
riemergere di una complessa tema¬ 
tica ' etico^sociale vi è anche il ri¬ 
chiamo a questioni che non possono 
trovare risposta semplicemente at¬ 
traverso la trasformazione delle 
strutture economiche o degli ' ordi¬ 
namenti politici. Proprio nel rife¬ 
rimento alla specificità di questi 
problemi sta una delie ragioni del¬ 
la nòstra critica alle riduzioni eco- 
nomicistiche dell’analisi marxista. 
La trasformazione delle strutture è 
condizione basilare ma da sola non 
assicura i complessivi valori del 
socialismo e della libertà, né risolve 
tutti i problemi dell’uomo. Fatta 
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questa precisazione, bisogna aggiun¬ 
gere . che in certe esaltazioni dot- 
l’« individuale » e del « privato » vi 
è più di un riflesso di quell’offen¬ 
siva neoliberista e neoprivatista che 
caratterizza il rilancio di una po- 

• litica : conservatrice. ‘ - ; 

•Y Certo, aggiunge Berlinguer, è un 

errore che può essere molto peri¬ 
coloso quello di credere o far cre¬ 
dere che la- politica o . il partilo 
possano costituire una risposta a . 
tutti i problemi dell’uomo o che sla 
loro compito creale l’« uomo nuo- 
;vo»; abbiamo esplicitamente respin¬ 
to ogni concezione mitologica e to¬ 
talizzante e anche la concezione del 
partito come « prefigurazione » del¬ 
la nuova società. Ma errore non 
meno grave sarebbe appiattire Tazio- ‘ 
ne politica sui problemi dell’imme¬ 
diato, sulla pratica del piccolo ca¬ 
botaggio: se si toglie aU’impegno > 
politico una proiezione ed una ten¬ 
sione verso l’avvenire, se lo si ridu¬ 
ce ai giuochi di 'potere, allora si 
■ contribuisce ad aggravare una crisi 
di sfiducia. Affermata una impoeta- 
r zione progettuale e di più lungo 
respiro della politica, bisogna però 
sapere che la politica non deve, con¬ 
sistere in un’impostazione dirigisti- / 
ca c centralistica, la quale è pale¬ 
semente entrata in crisi sia nelle ' 
versioni statalistiche dei paesi di 
indirizzo socialista, sia nelle versio¬ 
ni ‘ programmatone delle socialde¬ 
mocrazie occidentali. Bisogna re¬ 
spingere la risposta liberista, ’ ma 
essere contemporaneamente consa- . 
pevoli che problemi nuovi si pon¬ 
gono alla sinistra: fra questi vi è 
quello di una nuova articolazione ’ 
del rapporto Stato-individuo-società, 
e quello di approfondire quali pos¬ 
sano essere esperienze di gestione - 
sociale che rifiutino l’accentramén- 
.. to statalistico. In generale, ^ pter 

• quanto riguarda il POI, mentre esso 

. non ha norme da tracciare per Tesi- ‘ 
. stenza individuale •-degli' uomini 1 e '. 

delle donne, non può rinunciare * 

; ispirare la propria politica a. idea- ' 
lità profondamente vissute. Nes$ù- . 
na intrusione nella vita privata del 1 
militante ma sforzo per compren¬ 
dere meglio i bisogni nuovi die si 
manifestano nella società per poter 
lavorare, nello specifico politico, 
per un tipo di sviluppo che meglio ' 
li esprima e li soddisfi. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Sarà una bella 
battaglia. Da una parte lo 
sterminato esercito dei 55 o 
addirittura 60 milioni di ame¬ 
ricani che posseggono una pi¬ 
stola, dall’altra ìa forza iner¬ 
me, indeterminata ma si spe¬ 
ra crescente, di quanti sono 
convinti che, almeno dopo 
l’ennesimo attentato al presi¬ 
dente. bisogna porre un fre¬ 
no alla libera circolazione del¬ 
le armi da fuoco. . 

In , America . (lo dicono gli 
industriali del settore) si usn-- 
de una rivoltella ogni-13 se- . 
condL Di qui- lé. battute:'qui 
i più facile comprare un re- • 
volxm che un hamburger. Cai- \ 
calando anche fucili, carabine 
e altre armi da caccia si può .- 
dire che nella storia del mon¬ 
do non c’è mai stato un paese 
i cui cittadini sono arrivati a 
disporre in tempo di pace di . 
una simile potenza di fuoco. 

Ci sarà pure un rapporto tra 
questo gigantesco arsenale è 
Ù fatto che l’anno scorso gli 
assassina eseguiti con le ri¬ 
voltelle sono arrivati a 10.772 
Secondo i calcoli di un’asso¬ 
ciazione che si batte per U 
controllo delle armi, entro U 
Duemila gli americani possie¬ 
deranno cento milioni di pi¬ 
stole, a meno che una nuova 
legislazione non blocchi que¬ 
sta ascesa. L’anno scorso le 
fabbriche americane hanno 
toccato il record della produ¬ 
zione: due milioni e 271 mila 
pistole, con un aumento di 171 
mila rispetto al 1979. 

Dalla critica delle armi, al 
Tarma della critica, ovvero 
della propaganda. Decine di 
rotocalchi che vendono milioni 
di copie ogni mese e sono pie¬ 
ni di pubblicità pagata ovvia¬ 
mente dalle industrie specia¬ 
lizzate. forniscono parole d’or¬ 
dine che alimentano Videolo- 
gia, le iniziative politiche di 
massa, la combattività e l’in- 


Si riscaldano i toni della polemica 
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Divisioni sulla proposta di legge del senatore Kennedy 
«Qui è più facile comprare uff revolver che un hamburger» 


tolleranza dì questo esercito. 
Si va dagli slogan recitati co¬ 
me giaculatorie nelle assem¬ 
blee dei pistoleri («A uccide¬ 
re non sono le pistole, ma gli 
uomini ») a quelli scritti sulle 
strisce adesive attaccate alle 
automobili (« Dio creò gli uo¬ 
mini, ma il Winchester li fece 
uguali * - «Tì posso dare mìa 
moglie, forse il mio cane, ma 
la mia pistola mai»), ■- , ■ 
Al di là di queste sempli¬ 
ficazioni. che peraltro espri¬ 
mono con efficacia gli umori 
di chi porta addosso o tiene 
in casa o in macchina un’ar¬ 
ma da fuoco, l’ideologia do¬ 
minante in tale campo ha ra¬ 
dici profonde, moltissimi ame¬ 
ricani concepiscono il posses¬ 
so di un’arma come una for¬ 
ma di espressione della liber¬ 
tà individuale, come un dirit¬ 


to all’autodifesa contro le mi¬ 
nacce, esterne, altre che come 
un piacevole hobby, e sono 
convinti che ogni restrizione 
favorirà t criminali, i violenti 
e i male intenzionati ai danni 
del cittadino che intende sólo 
proteggersi da una aggressio¬ 
ne. 1 fautori della libertà di 
armarsi si appellano al se¬ 
condo emendamento della Co¬ 
stituzione,, votato nel 1791, che 
dice testualmente: « Poiché 
una milizia bene organizzata 
è necessaria alla sicurezza di 
uno Stato lìbero. B diritto del¬ 
la gente di detenere e di por¬ 
tare armi non verrà violato ». 
Sembra logico (ed è questa la> 
tesi di chi si batte ' per U 
controllo) che tl diritto a pos¬ 
sedere armi è affermato - in 
funzione dell'esistenza di una 
milizia popolare. Ma i pisto¬ 
leri pretendono di dare va¬ 


lore autonomo alla seconda 
proposizione dell’emendamento . 
e quindi di dare rilevanza co¬ 
stituzionale al diritto alTarma¬ 
mento privato. . 

1 Nel tessuto connettivo poli¬ 
tico-psicologico cui abbiamo 
fatto cenno si radicano gli 
interessi del grande business 
delle armi da. fuoco. AL primo 
posto fra i tre produttori che 
controllano U 70 per cento del 
mercato è ' la celebre ■■ Smith 
and Wesson, con un fattura¬ 
to di 124 milioni di doUari 
(130 miliardi di lire circa). 
L’anno ? passato questa indu¬ 
stria ha prodotto 617 mi la pi¬ 
stole, smerciandole apprezzi 
che vanno da 171 a 536 dol¬ 
lari. Segue la Sturm and Ru- 
ger con 378 mila revolver da 
120 a 325 ddlari. A poca di¬ 
stanza si piazza la famosissi¬ 
ma Colt che ne ha prodotte 




Una scena dal film « Piccali omicidi »: In Amarle* l'anno scorso sono stati prodotti 2 milioni o 271 mila revolver. 


210 mila, ma a prezzi da 275 
a 585 dollari. Mentre nelle fab- 
brachette di Miami si monta¬ 
no le « speciali del sabato se¬ 
ra », le pistole pii economi¬ 
che, con i pezzi importati dal¬ 
ia Germania occidentale. In 
America, nel 1980, si è arri¬ 
vati à un omicidio ogni 24 
minuti, uno stupro ogni sette 
minuti, un furto ogni dieci 
secondi. Qui si uccide dieci 
volte di più che negli altri 
paesi ad elevatissima indu¬ 
strializzazione. Negli Stati U- 
niti ci sono infatti 9.7 omi¬ 
cidi Vanno ogni centomila abi¬ 
tanti. in Giappone 1,6, in 
Gran Bretagna e in Germa¬ 
nia 1,3 sempre ogni centomi¬ 
la abitanti. Un americano su 
quattro (compresi vecchi, don¬ 
ne. bambini e lattanti) pos¬ 
siede una pistola. 

■ Uno studio sulla dinamica 


della criminalità eseguilo dal¬ 
la Tempie University conclu¬ 
deva di recente che l’Ameri¬ 
ca è travolta da una epide¬ 
mia di violenza — l’epidemia 
degli « sconosciuti che ammaz¬ 
zano sconosciuti » che ri¬ 
corda i tempi dei proibizioni¬ 
smo. La differenza rispetto ad 
allora — a parere della socio¬ 
loga Margaret Zahn — è che 
la pistola ha preso U posto 
del mitra come strumento di 
morte più usato e più temu¬ 
to mentre U traffico delta dro¬ 
ga ha sostituito U contrabban -. 
do degli alcolici tra ì fattóri 
chiave dell’aumento del tasso 
di criminalità. . : * ' • . 

; L’esercito dei pistoleri deci¬ 
si a restar tali ha la forza d i 
pressione deita lobby più do¬ 
tata di sostegno popolare. 
Nessun altra vanta tanto po¬ 
tere di influenzare le elezio¬ 


ni. tanta capacità di mobilita¬ 
re attivisti in ogni angolo del 
paese. La maggiore di queste 
organizzazioni ' costituite per 
montare campagne di opinio 
ne, per sostenere con danaro 
o per ricattare i membri del 
Portamento èia e National Ri- 
fle Assockdion »; conta un 
milione e 800 mila iscritti e 
spera di arrivare ai due mi¬ 
lioni entro B mese prossimo, 
quando terrà il convegno an¬ 
nuale, a Denver, nel Colora¬ 
do, sotto le montagne roc¬ 
ciose. - . -> 

La-lobby degli armatali e 
degli armigeri spese nella cam¬ 
pagna elettorale mezzo milio¬ 
ne di ddlari per sostenere i 
candidati ostili ni controllo. 
47.486 dottori furono versati a 
Ronald Reagan che poi è di¬ 
ventato il bersaglio di una ri¬ 
voltella venduta s trasporta- . 


ta con la facBità estrema con¬ 
sentita dall’attuale legisla¬ 
zione. E c’è oggi chi spera in 
un cambiamento di opinione 
di Ronald Reagcm, dopo l’espe¬ 
rienza diretta di quanto sia 
agevole m America comprare 
una pistola e poi usarla a fi¬ 
ni omicidi. Sarebbe l’equiva¬ 
lente, se avvenisse, delta svol¬ 
ta cinese di Richard Nixon. 
Ma c’è poco da sperare in una 
resipiscenza che schiererebbe, 
inopinatamente, Reagan dalla 
parte dell’America liberal con¬ 
tro quella conservatrice-reazio- 
naria che lo ha detto e che 
è più - che mai arroccata, a 
dispetto di un attentato al 
presidente e di una montagna 
di diecimila cadaveri di per¬ 
sone comuni, attorno all’idea 
mito detta pistola Itaera. - 
Per ora l’America che si 
vergogna di un lassismo ec¬ 


cessivo verso la violenza ar¬ 
mata e vuole far qualcosa per 
ridurre il numero dei morti 
ammazzati deve far conto sul¬ 
le sue forze: su associazioni 
di massa incomparabUmente 
. più deboli di quelle sostenute 
dai pistoleri, sull’appoggio dei 
giornali pntgressisti e di quel¬ 
li che, pur avendo sostenuto 
Reagan, si sono ora schiera¬ 
ti dalla ' parte più avanzata . 
Alla guida del movimento per 
il controllo sulle armi stanno 
t due parlamentari battaglieri: 

B senatore Tèd Kennedy e i 
. deputato Peter Rodino, presi- 
; r dente della commissione: gm- 
sfizio della Camera. La pro¬ 
posta di legge che essi cer¬ 
cano di far approvare tende 
a introdurre queste norme: 

- divieto di fabbricare, monta¬ 
re e vendere le < speciali dei 
. ' sabato, sera » e altre pistole 
« economiche », divieto di ven¬ 
dere pistole nei banchi di pe¬ 
gno, istituzione di un termi¬ 
ne di 21 giorni di attesa per 
la vendita di pistole per con¬ 
sentire al venditore di accer¬ 
tare B ' diritto deU’acquirente 
al possesso di un’arma, con¬ 
danna minima supplementare 
a due anni di carcere per hi 
abbia ima pistola mentre si 
compie un delitto. : ; 

Giornalisti, columnist», vi¬ 
gnettisti e mólti di quei citta¬ 
dini che qui scrivono ai gior¬ 
nali stanno mettendo in cam¬ 
po gli argomenti più efficaci 
per spuntaria. L’obiettivo, per 
l’on. Rodino, è di separare i 
criminali dotte loro pistole . 
Chi si batte su questo / f o nie 
non si fa affatto suggektana- 
re dallo slogan «A uccidere 
non sono le pistole, ma gli 
uomini > e insiste nei dire che 
B problema sta nel dtmtntdne 
il numero degli uomini che per 
uccidere si servono, appunto, 
di una pistola. 

Aniello Coppola 



Lo • straniero • Sergio Amidei nella cultura italiana 


Usuo 


Si' è fermato a 77 anni 
scarsi, anche per evitare le 
celebrazioni che di solito 
vengono tributate agli illu¬ 
stri ottuagenari. L’orrore che 
Sergio Amidei aveva per la 
retorica, in tutte le sue ma¬ 
nifestazioni e insidie, lo in¬ 
duceva a diffidare perfino 
della commozione: quando 
un amico veniva a manca¬ 
re.' Amidei parlava d'altro, 
divagava, tutt’al più rievo¬ 
cava qualche momento al¬ 
legro legato al ricordo del¬ 
lo scomparso. Per non su¬ 
scitare la sua diffidenza po¬ 
stuma, non parleremo quin¬ 
di della sua morte, aspet¬ 
tata tranquillamente nella sa¬ 
la d’attesa di uno studio pe¬ 
diatrico. tra giocattoli e bam¬ 
bini, dove ogni giorno an¬ 
dava a passare qualche ora. 
come se invece defl’asma 
avesse il morbillo o la tos¬ 
se convulsa. 

Altri (pochi) hanno scritto 
e altri (speriamo) scriveran¬ 
no di Amidei uomo di cul¬ 
tura, cineasta, padre del neo¬ 
realismi (anche egli se ne 
schermiva dicendo: < pater 
sempér incertus ») e di Ami- 


- dei inauguratore della oom 
. media di costume, nella qua- 
le aveva unito il gusto del¬ 
la satira a quefl’amore per 
la verità ’ che vibrava in 
Roma città aperta. Paisà , 
Sciuscià. A noi è lecito seri 
’ vere di Amidei amico. Ami- 
r dei collaboratore. Amidei 
quotidiano punto ài riferi 
‘ mento. - . 

Lavorare con lui compor¬ 
tava qualche rischio. Il suo 
. carattere era tale che ad 
ogni discussione si sfiorava 
la rissa. I suoi furori, che 
erano certamente la misura 
della sua caparbietà, ma 
certamente anche del suo ri¬ 
goroso rifiuto di ogni com¬ 
promesso, erano proverbiali 
e ben noti a coQeghi. regi¬ 
sti, produttori, scrittori; cri 
' tiri, personalità, ministri. 
! comandanti di n eromobili. 
; Quante ambasciate italiane 
•all’eslero hanno risuonato 
delle sue proteste? Quante 
, giurie di cui faceva parte. 
: a Mosca, a Cannes, a Var- 
) savia, a Buenos Aires, a 
| Baghdad, a New York, ha 
: minacciato di abbandonare 
. per far prevàta* quel che 


secondo lui era giusto e sen¬ 
sato (come quando per su¬ 
perare le difficoltà che in¬ 
contrava a far premiare Ot¬ 
to e mezzo, chiese udienza 
a Kruscev)? Quanti risto¬ 
ranti ha tumultuosamente 
abbandonato? Da quante 
macchine è sceso sdegnato 
facendosi lasciare in aperta 
campagna? Da quante case 
- è uscito sbattendo la porta? 
Quanta gente ha cacciato da 
casa sua? 

- Anche i tempi di lavoro, 
con Amidei. si dilatavano. 
Perché parlava sempre d’al¬ 
tro: di quello che aveva vi¬ 
sto, al cinema, in televisio¬ 
ne, per strada, di quello che 
stava cucinando, di persone 
perse di vista da trent’ami 
o incontrate ieri, £ quello 
che stava leggendo. 

E leggeva tutto, giornali, 
riviste, libri, centinaia di li¬ 
bri. Li scorreva con ■ una 
straordinaria velocità di let¬ 
tura ma poi era in grado 
di citarli a memoria. Ed ognj 
libro lo rimandava ad altri 
libri, gli faceva consultare 
enciclope di e, telefonare a li¬ 
brerie, andare ta bibliote¬ 


che. Dal trattato filosofico 
' al carosello pubblicitario. 

. tutto per lui 'erg degno del¬ 
la stessa attenzione e di tut- 
1 to parlava - con foga, con 
passione, con rabbia che sol¬ 
tanto ad un interlocutore oc¬ 
casionale potevano apparire 
inadeguate; chi lo conosce¬ 
va non si confondeva, ma 
' anzi assisteva a quello spet¬ 
tacolo come si guarda un 
• fiume in piena ed aspettava 
senza interrompere: dopo 
spericolate evoluzioni. Ami- 
dei tornava al discorso la¬ 
sciato sospeso un’ora prima 
e ci si accorgeva che in tut¬ 
to quel tempo non aveva 
parlato d’altro, ma esatta¬ 
mente di quello, defl’argo- 
mento intorno «1 quale si 
stava lavorando. 

Con civKteria di trierttoo 
diceva: «Voi italiani ». eu - 
pure non mi viene in mente 
il nome di altro intellettuale 
italiano vivente che si dedi- 

- chi, come lui ha Tatto, ad os¬ 
servare gli orientamenti dei- 

- la gente, i modi di vivere e 
di pensare, lé trasformazioni 

' del Paese; che abbia ana¬ 
lizzato cori di vicino, giorno 


per giorno, lo sbraco, lo 
scombino, lo spreco, lo sca¬ 
dimento del gusto; la frantu- 
mazàme deOa coOottività in 
categorie. Isolato, fuòri dal¬ 
la congrega degli inteOettua- 
M intenti alla coatruzkne di 
loro stessi, più sensibili alle 
mode che alle battaglie. Ami- 
dei si è occupato di noi ita¬ 
liani, con una assiduità di 
analisi calda e innamorata, 
levando i pugni, passando 
dalla parte del torto, alimen¬ 
tando la sua fama di prepo¬ 
tente: ma il suo sdegno di 
arrivo era quasi sempre 
giusto. . . 

Famelico di i n ter loc u tori 
giovani — dei quali non cer¬ 
cava di captare la benero- 
tecm — li «trapanava, li ac¬ 
cusava, si faceva anche o- 
diare: era 3 suo modo ag¬ 
gressivo ed esigente di ri¬ 
spettarli, dì suscitare in loro 
più curiosità, più entusiasmo. 

Anche con i compagni, non 
era mai indulgente. Diceva 
che « si può esserlo solo con 
gli avversari ». Era compa¬ 
gno fin da quando esserlo, 
incontrarti eaa altri.compa¬ 


gni, ospitarli in casa pro¬ 
pria, non era soltanto una, 
scelta di campo, ma quella 
scelta di vita della quale un 
suo grande amico aveva scrit. 
to. Amidei non aveva paura 
. di mettere talvolta in stato 
(fi accusa anche i lavoratori 
. tutte le volte die secondo lui 
venivano offerti altri alibi 
agli avversari di classe: l’ul¬ 
tima lite con Sergio Labbia- 
rao avuta - a proposito del- 
: Tassenteismo nelle fabbriche. 
E avevamo torto noi. In tem¬ 
pi (fi amoralismo, voleva es¬ 
ser giudicato un moralista. . 

A stabilire 0 suo amore per 
le cose fatte bene, con inte¬ 
resse e partecipazione totale 
(la noia gii era ignota al 
• punto che non la perdonava 
negli altri, ritenendola sol¬ 
tanto una occasione per non 
fare) Amidei si definiva for¬ 
se un po’ aristocraticamente, 
un «artigiano». E racconta¬ 
va che da giovane aveva am¬ 
maestrato orsi, girato per i 
paesi affittando un ring per 
incontri di lotta, dormito in 
.tipografie avvolto nella car¬ 
ta delle bobine e era andato 
in giro per l’Italia come 
proiezionista ambulante di 
film moti che sonorizzova 
con l’aiuto di un grammofo¬ 
no sulle pubbliche piazze. 

Quando un flusso di intel¬ 
ligenza si inter rompe non bi¬ 
sogna credere che non sia 
successo niente, non sono poi 
oori frequènti quelli che si 


dedicano a dirci come far 
funzionare 0 cervello. Ami- 
dei, un nome forse ignoto ai 
piu (e qualche riflessione bi- 
' sognerebbe pur farla su quel¬ 
lo die neri registi, giornali¬ 
sti. critici, operatori della 
comunicazione, facciamo sa¬ 
pere alla gente), non è im¬ 
portante solo nella stpria del 
cinema, è importante nella 
storia delle idee. . 

I giovani cineasti non la 
hanno conosciuto o se lo han¬ 
no incontrato possono ancha 
pensare a. lui come ad un 
vecchio bizzoso e un po’ mo¬ 
lesto ma Amidei — che li 
conosceva, li studiava, li con¬ 
frontava — mancherà andrò 
a loro se oggi essi fanno il 
cinema, sia pure tra tante in¬ 
giuste difficoltà, se noi fac¬ 
ciamo il cinema, se ancora 
si parla un poco di cinema 
italiano, lo dobbiamo anche 
al modo in cui Amidei lo ha 
fatto per cinquantanni: al 
suoi furori, alla sua passio¬ 
ne, alla sua. tensione Ideale. 

Queste poche righe su Ser¬ 
gio Amidei, nemico giurato 
della retorica, voglio coochv 
derle in modo « retorico ». La 
sincerità talvolta è retorica; 

Sergio, sbuffa pure, porla 
pure d’altro ma io sono con¬ 
tento del mio mestiere an¬ 
che perché, così, ti ho po¬ 
tuto conoscere. 

Scusa Tintemiziooe. 

Ettore Scola 
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Il problema della casa assume sempre più i contorni di un dramma sociale 


# .. » >. 

In arrivo una nuova ondata di sfratti 


Ecco le modifiche PCI all'equo canone 
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Da agosto scadono più d’un milione di contratti - Nella proposta comunista: rinnovo delle locazioni, restringimento 
della « giusta causa », vendite frazionate, alloggi vuòti, cambiamento dell’indicizzazione per evitare fitti troppo alti 


{ - ; y 


ROMA — Da agosto, nel giro 
d’un anno, scadono più d’un 
milione dì contratti d’affitto. 
Sei milioni entro l’83. Da qual¬ 
che settimana il postino ha 
cominciato a recapitare le let¬ 
tere di disdetta dei contratti 
di affitto a centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie mentre so¬ 
no in corso da tempo 250 
mila procedure di sfratto. Per 
migliaia di esecuzioni è sta. 
to richiesto l’intervento del¬ 
la forza pubblica. Questo il 
quadro drammatico: se non 
si prendono provvedimenti 
immediati si va incontro ad 
una situazione esplosiva. L’in¬ 
tero mercato è paralizzato. E' 
impossibile trovare una casa 
senza « buonentrate * di mi¬ 
lioni a fondo perduto, a « ca¬ 
noni neri ». 


DC. I documenti non furo¬ 
no votati in commissione per¬ 
ché il governo, a causa di 
contrasti nella maggioranza, 
ne chiese, a termine di rego¬ 
lamento, il rinvio in aula. Da 
allora — 18 dicembre — se 
ne è disinteressato. 


I 


Dal tribunale di Milano, 
proprio in questi giorni, è ve¬ 
nuta una sentenza scandalo¬ 
sa: «taglieggiare» gli in¬ 
quilini con la minaccia dello 
sfratto se non accettano fitti 
fuorilegge, non è reato. Un 
proprietario che aveva prete¬ 
so 120 mila lire al mese in 
più del fitto calcolato in ba¬ 
se all’equo canone, è stato 
assolto. H PCI, per far fron¬ 
te ad una situazione che di¬ 
viene, ogni giorno più pesan¬ 
te ritiene indispensabile mo¬ 
dificare la legge di equo ca¬ 
none. Su richiesta del PCI le 
commissioni Lavori Pubblici 
e Giustizia hanno inviato al 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti una lettera per se¬ 
gnalare l’esigenza di una ra¬ 
pida discussione delle risolu¬ 
zioni sull’equo canone presen¬ 
tate dal PCI. dal PSI e dalla 


La risoluzione comunista 
anticipava una serie di modi¬ 
fiche all’equo canone, formu¬ 
late poi nel corso della Con¬ 
ferenza nazionale sui proble¬ 
mi della casa. Le modifiche 
saranno riunite in un'organi¬ 
ca proposta di legge. Riguar¬ 
dano la graduazione degli 
sfratti, la « giusta causa », la 
durata del contratto, le ven¬ 
dite frazionate, gli alloggi vuo¬ 
ti, l'indicizzazione dell’affit¬ 
to, gli oneri accessori. 


Le proposte 
dei comunisti 


Per gli sfratti che cosa pro¬ 
pone il PCI? La graduazione, 
anche di quelli già dichiarati 
esecutivi è ima misura ur¬ 
gente per assicurare agli 
‘ sfrattati un’abitazione di ri¬ 
cambio. n governo, dopo es¬ 
sersi impegnato al Senato, ol¬ 
tre un mese fa a predispor¬ 
re un provvedimento di sca¬ 
glionamento delle esecuzioni 
per impedire un aggravamen¬ 
to della situazione, non solo, 
nelle grandi città (a Milano 
e a Roma entro l’anno ci sa¬ 
ranno più di ventimila sfrat¬ 
ti) non ha ancora mantenu¬ 
to l’impegno. 

Che fare? Ne parliamo con 


Il vicepresidente della ‘ com¬ 
missione Lavori Pubblici del¬ 
ia Camera, Guido Alberghetti 
che assieme ad altri parla¬ 
mentari ed esperti sta met¬ 
tendo a punto la proposta 
comunista. Anzitutto, si do¬ 
vrà lavorare su due direzio¬ 
ni: realizzando nuovi allog¬ 
gi con il potenziamento del 
piano decennale assicurando 
centomila alloggi pubblici 1' 
anno e riducendo i motivi di 
sfratto. Ciò è possibile restrin¬ 
gendo la «giusta causa» ai 
parenti di primo grado in 
linea retta (ora è consentito 
sfrattare per dare la casa 
magari a un nonno o a un 
nipote per aprire uno stu¬ 
dio); stabilendo il diritto di 
prelazione per l'inquilino al¬ 
lontanato per motivi di re¬ 
stauro o ristrutturazióne; ina¬ 
sprendo le sanzioni a carico 
di quei proprietari che, aven¬ 
do ottenuto lo sfratto per 
« giusta causa », utilizzino lo 
allogio in modo diverso.- 

Per legge i contratti du- ; 
rano 4 anni per le abitazioni. 
6 per gli usi diversi, (uffici, 
studi professionali, laborato¬ 
ri) 9 anni per gli alberghi. 
Ciò vuol dire che alla fine 
del regime transitorio della 
legge scadranno sei milioni 
di contratti per abitazione. Il 
problema della durata, dun¬ 
que. è fondamentale. Per que¬ 
sto il PCI propone di allun¬ 
gare i contratti con il rin¬ 
novo, automatico alla sua pri¬ 
ma scadenza e la possibilità 
di «giusta causa». 

Un altro motivo ricorrente 
di sfratto viene dalla vendi¬ 
te frazionate che, soprattutto 


nei grandi centri, sta diven¬ 
tando una vera piaga. Per 
porvi argine, il PCI ritiene 
necessario portare da 2 a 4 
anni il periodo minimo per¬ 
ché il nuovo proprietario pos¬ 
sa esercitare il diritto alla 
« giusta causa » per entrare in 
possesso dell’appartamento. 
Inoltre, la vendita degli im¬ 
mobili inseriti nei piani per 
l'edilizia economico-popolare 
e in quelli di recupero, do¬ 
vrebbe essere soggetta alla 
prelazione da parte del Co¬ 
mune o dell’inquilino, tt qua¬ 
le dovrebbe essere aiutato 
attraverso meccanismi di ri¬ 
spàrmio-casa e agevolazioni 
fiscali. . 5 


Vi è poi la questione degli 
alloggi non utilizzati, di quel¬ 
li volutamente tenuti sfitti. 
Che cosa propone il PCI? Ad 
evitare un ritorno al blocco 
generalizzato — sottolinea Al- 
borghetti — si dovrebbe uti¬ 
lizzare lo strumento dell’ob- 
bligo a contrarre. * Ciò vuol 
dire: reperire alloggi per le 
famiglie sfrattate per impe¬ 
dire che siano gettate sulla 
strada. Questo può diventare 
un « deterrente » per i pro¬ 
prietari che confidano in mag¬ 
giori guadagni dovuti alla ; 
« rendita di .attesa ». costrin-. 
gendoli all'immediata locazio¬ 
ne. . Intanto, si può operare 
una prima selezione obbligan¬ 
do ad affittare gli enti pub¬ 
blici. gli istituti di previden¬ 
za e le compagnie di assicu¬ 
razione. Nei, confronti dei 
privati l’obbligo ad affittare 
ì’allogio scatta quando esso 
non sia occupato da almeno 
sei mesi, quando il proprie¬ 


tario possiede più di due o 
tre alloggi. ix- 
Non c’è solo fl problema 
della stabilità. C’è anche quel¬ 
lo degli affitti che stanno ar¬ 
rivando alle stelle. Nei primi 
due anni di applicazione del¬ 
l’equo . canone, gli inquilini 
hanno pagato duemila mi¬ 
liardi in più. Solo nel primo 
anno l’incremento è stato del 
32,8%. Per le nuove costru¬ 
zioni gli affitti sono saliti del 
75%. Per un appartamento 
di 100 mq. costruito prima 
del ’75, situato nella perife¬ 
ria di una grande città del 
Centronord, l’affitto è di 
120.312 lire. Per un'abitazio¬ 
ne costruita nel '79. è di 
207.000 lire. C’è da aggiunge¬ 
re l'indicizzazione. L’aumento 
dei canoni dovuti all'indiciz¬ 
zazione sta diventando par¬ 
ticolarmente oneroso per • lo 
elevato indice di inflazione. 
Che dire, infine, degli one¬ 
ri accessori (spese di con¬ 
dominio e dLriscaldamento)? 


Raffreddamento 
degli aumenti 


Di fronte a questa realtà 
— dice Alberghetti — è in¬ 
dispensabile procedere a un 
« raffreddamento » degli au¬ 
menti automatici. Ciò non si 
può ottenere riconsiderando i 
meccanismi previsti dàlia leg¬ 
ge. L’adeguamento degli af¬ 
fitti deve essere determinato 
ogni anno dai CIPE in rap¬ 
porto all’andamento generale 
dei redditi da lavoro e non. 
come oggi accade, in rap* 


porto ad un indice astratto. 
In attesa, l’indicizzazione de¬ 
ve essere calcolata cori rife* 
rimento al canone iniziale, 
non a quello dell’anno prece¬ 
dente.. Per gli alloggi degra¬ 
dati poi, rindicizzàzionè do¬ 
vrebbe essere eliminata o for¬ 
temente ridotta, anche per in¬ 
centivare il risanamento de¬ 
gli immobili. 

Per quanto riguarda gli one¬ 
ri accessori (illuminazione, 
pulizia, portierato, manuten¬ 
zione ordinaria, dell'ascenso¬ 
re o della centrale termica) 
che nel solo primo anno di 
equo canone — secondo dati 
governativi — ' sono costati 
528 miliardi, l’inquilino dovrà 
avere più potere di decisione 
sulle spese a suo carico. In 
alcuni stabili delle immobi¬ 
liari; ma anche di enti pub¬ 
blici isi pagano ogni mese 100- 
120 mila lire per oneri acces¬ 
sori, che spesso superano l’en¬ 
tità dell’affitto. 

Si deve inoltre risolvere la 
questione dei portierati, le 
cui spese oscillano tra i 10 e 
i 12 : milioni l’anno.. In uno 
stabile di venti appartamen¬ 
ti l’inquilmo paga 800 mila 
lire. In molti casi, soprattut¬ 
to in immobili di ministeri, 
di istituti previdenziali, di 
imprese di assicurazione, * il 
servizio, di portineria è, : in 
realtà, un servizio di sorve¬ 
glianza e conservazione del 
patrimònio e dovrebbe grava¬ 
re esclusivamente o quasi sul¬ 
la proprietà. Ora le spese per 
il 90% sono a carico dell in¬ 
quilino. ‘ • 

j Claudio Notar) 


Approvato in assemblea un ordine del giorno unitario 


Da rifare h legge 

del 



le zone terremotate 




Il progetto del governo «non rappresenta un modo organico e congruente » 
per ricostruire - Sollecitato ira provvedimento « stralcio » per l’emergenza 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — La legge di rico¬ 
struzione delle zone terremo¬ 
tate va rapidamente modifi¬ 
cata. H disegnò di legge ap¬ 
prontato dal governo non è 
« rispondente alle reali esi¬ 
genze che la complessa real¬ 
tà delle aree colpite dal si¬ 
sma richiede ». La critica, au¬ 
torevole é motivata, viene dal 
consiglio regionale della Cam¬ 
pania. L’assemblea netta sua 
ultima seduta ha approvato 
un radine del girano (soltanto 
il MSI si è astenuto) che ac¬ 
còglie in pieno le indicazioni 
e i rilievi mossi dalla com¬ 
missione speciale regionale 
per il terremoto e da nume¬ 
rosi comitati popolari di ter¬ 
remotati. 

Il giudizio negativo sulla 
legge di ricostruzione nasce 
dal fatto die « rimpianto del 
disegno di legge, la mancata 
precisa individuazione dei sog¬ 
getti e degli obiettivi, nonché 
la vischiosità delle procedure 
attuative non rappresentano 
un modo snello, organico e 
congruente per rispondere in¬ 
cisivamente e con coerenza 
alla straordinarietà che le 


drammatiche conseguenze del 
sisma hanno determinato ». 


Il consiglio regionale cam¬ 
pano. tuttavia, non si è limi¬ 
tato soltanto a denunciare i 
limiti della legge: ne chiede 
la rapida discussione e ap¬ 
provazione da parte del Par¬ 
lamento perché ci sia comun¬ 
que un riferimento legislativo 
alle esigenze dette popolazioni 
terremotate. E per accelerare 
i tempi, non si esclude la pos¬ 
sibilità di approvare un prov¬ 
vedimento « stralcio » « per 
anticipare norme finalizzate 
all'immediato avvio del pro¬ 
cesso di ricostruzione ». Iri- 
somma si tratta di dar rispo¬ 
ste adeguate all’emergenza 
che. nonostante siano trascor¬ 
si cinque mesi dal terremoto, 
è ancora viva. 


Dal consiglio regionale so¬ 
no venute osservazioni anche 
sul fondo messo a disposizio¬ 
ne dal governo per la rico¬ 
struzione (come si sa, am¬ 
monta a 8 mila miliardi di li¬ 
re). « Il fondo deve essere co¬ 
mune — è scritto nell’ordine 
del giorno — ma la destina¬ 
zione va vincolata per aree 
territoriali e deve garantire 
VaggiuntivHà dell’intervento », 


doè sì deve evitare la sot¬ 
trazione di risorse alle aree 
terremotate derivante dagli in¬ 
terventi ordinari e straordina¬ 
ri (la Cassa) per il Mezzo¬ 
giorno. 

Il consiglio, inoltre, si è e- 
spresso anche a difesa del 
ruolo della regione Campa¬ 
ni (che per la verità finora 
è stato estremamente caren¬ 
te per responsabilità detta 
giunta) nell’opera di ricostru¬ 
zione: «La legge nazionale 
deve fondare i suoi strumen¬ 
ti di intervento sul recupero 
pieno del ruolo di organizza¬ 
zione, orientamento e direzio¬ 
ne dello sviluppo che i pro¬ 
prio della regione , impeden¬ 
done la espropriazione di com¬ 
petenze ed esaltandone inve¬ 
ce U carattere di ente gene¬ 
rale di programmazione ». 

La legge inoltre dovrà « pre¬ 
vedere procedure accelerate 
non solo per l’attuazione del- 
l’intervento di ricostruzione, 
ma anche per la spesa dette 
risorse stanziate nell’ambito 
dell’intervento ordinario ». 

La celerità di spesa infatti 
è un’esigenza che «si pone 
particolarmente per la città 
(fi Napoli. Qui oltre alla ripa- i 


razione dei danni causati dal 

terremoto, si devono anche 
affrontare I problemi più ur¬ 
genti del risanamento del cen¬ 
tro storico, della realizzazione 
di un vasto programma co¬ 
struttivo di nuove abitazioni, 
del potenziamento del sistema 
dei trasporti, nonché della ra¬ 
pida attuazione degli inter¬ 
venti già programmati ». 

Questo documento è ora sul 
tavolo dei singoli ministri die 
ne dovranno fare tesoro. Ma 
la DC, che pure a Napoli ha 
sottoscritto l’ordine del giorno 
insieme agli altri partiti de¬ 
mocratici, come parteciperà 
alla battaglia nazionale per la 
modifica detta legge? 

E ancora. L’impegno della 
Democrazia cristiana non può 
limi' -rsi a denunciare gli er¬ 
rori « di quelli di Roma ». E' 
necessario che 9 partito, che 
alla regione Campania ha la 
maggioranza relativa, dia pro¬ 
va fino in fondo di voler cam¬ 
biare gli indirizzi, le struttu¬ 
re, ì metodi di governo e gli 
uomini. Insomma - di - voltar 
pagina davvero ristretto all’at¬ 
tuale sistema di potere. - 


i. 


V. 



Treno investe un’auto: 
un morto e un ferito grave 


BOLOGNA — Un treno della ferrovia « veneta » Bologna-Por¬ 
tomaggiore ha investito un'auto a un passaggio a livello incu¬ 
stodito. Il conducente della vettura, Cesare Collina, 60 anni, 
di Bologna, è rimasto gravemente ferito; Domenico Bici, CO 
anni, anch'egli di Bologna, che era in sua compagnia, è morto 
durante il trasporto all’ospedale. I due a bordo di una «Fiat 
125 », al passaggio a livello di Marmotta di MoUneOa sono stati 
travolti dal treno. 


A convegno i gay di tutto il mondo 


Dal nostro inviato 

TORRE PELLTCE — Sono arrivati da Finlandia, Francia, 
Svezia, Gran Bretagna, Canada, Usa, Svizzera, Danimarca, 
Spagna, Austria, Irlanda, Grecia. Olanda, Norvegia, Brasile, 
Belgio, Venezuela, Australia, Rft: circa 190 delegati, in 
rappresentanza di movimenti di liberazione degli omoses¬ 
suali dei quattro continenti. Assieme ai rappresentanti ita¬ 
liani del « Fuori! * che festeggia il suo decennale, trascor¬ 
reranno questo lungo week-end pasquale dando vita al terzo 
congresso dell'lga (International association of gay and 
men), una vera e propria internazionale gay fondata nel 
'78 in Inghilterra. 

Dopo i congressi di Bergen (Olanda) e Barcellona, que¬ 
sta è la terza volta che i gay di mezzo mondo si ritrovano 
per discutere i loro problemi legali, sociali, culturali ed 
economici. La scelta di Torre PeUice, cittadina della mezza 
montagna piemontese non ha certo U sapore della ca s u a l it à. 
Torre PeUice è il cuore della comunità valdese, una mino¬ 
ranza religiosa la cui secolare attitudine atta tolleranza 
garantisce ai congressisti la possibilità di lavorare serena¬ 
mente. Questo non ha impedito, purtroppo, a gruppetti di 
neofascisti (provenienti , pare, da Torino) di stazionare ■ 
con fare minaccioso davanti all'albergo che ospita il con¬ 
gresso. 

E’ giusto, allora, iniziare proprio da qui: non perché la 
presenza di provocatori così squalificati abbia turbato in 
qualche modo i lavori dell’lga, quanto perché ha testimo¬ 


niato « fisicamente », «pia coita di pA la permanenza di 
quel pesante cumulo di ostilità e di pregiudizi per combat¬ 
tere i quali sono nati i vari movimenti di liberazione gay. 
Moxrirtenti sviluppatisi, q partire dagli ama cinquanta, 
soprattutto nei paesi dèi nòrd Europa e m America, con 
l’obiettivo prioritario di far abolire pii articoli di legge che 
considerano l’omosessualità reato. 

Henri M ethorst, un professore olandese di 75 anni consi¬ 
derato tra i pionieri del movimento gay, ha rievocato ai 
giornalisti presenti al congresso (molto pochi per la verità), 
la lunga battaglia combattuta in Germania per abrogare il 
famigerato articolo 175 iris, che spediva m galera gli omo¬ 
sessuali, sottolineando come in quasi tutti i paesi europei 
esistessero anàloghi p rò operi Unenti legislativi, in gran parte 
aboliti negli ultimi anni sotto la forte pressione dei gay e 
dell’opinione pubblica dem o cratica. La cancellazione di que¬ 
sti articoli (quasi tutti i stituiti a cornil o tra ’AOO e '90$, nel 
periodo di massima ac celerazione della rivoluzione indu¬ 
striale e di massimo fulgore «ideologico» della famiglia 
borghese moderna) non è stata sufficiente, ovviamente, a 
tirare una riga sulle discriminazioni radicate nella menta¬ 
lità e nei costumi. Spiega Methrost che perfino in Olanda, 
nazione considerata molto avanzata sotto il profilo delle 
libertà chili e della tolleranza, i grappi gay hanno non 
poche difficoltà ad organizzarsi nei piccoli paesi. 

Le numerose delegazioni presenti a Torre PeUice. por- 
; tono testimonianze ed esperienze anche radicalmente di¬ 
stanti fra loro, a causa delle diversissime condizioni sociali. 


economiche e culturali dei paesi di provenienza. La 
rione degli omosessuali olandesi, ad esempio, è « priwjf- 
giata » rispetto a quella <fi grappi costretti ad agire in esito 
o in clandestinità, come quelli driTAmerica latina o deWest 
europeo, dove le organizzazioni gay sono Slegali e l'omoses¬ 
sualità i tuttora duramente perseguitata. 

La grande eterogeneità dei delegati, del resto, non é 
data solo dal dicerso grado (fi integrazione o emarginazione 
degl* omosessuali all’intento delle società dei loro paesi; 
incide (e crea acute contraddizioni) anche la diversa compo¬ 
nente di classe e un ulteriore elemento (fi profóndo travaglio 
è dato dalle spinte separatiste delle dorme o rg a niz zate nétte 
, « ili» » (International lesbkm informativa Service), die han¬ 
no deciso, nel loro recentissimo congresso di Torino, di in¬ 
trattenere con riga esclusivamente rapporti «personali», 
imboccando la strada di una decisa autonomia. 

Ci anche un altro terreno di Escussione, 'destinato ad 
allargarsi AW interno del movimento gag le contraddizioni 
di classe (sino adesso in targa parte appiattite doWesigen¬ 
za prioritaria di uscire dall’anonimato, di {Schiarare pubbli 
cornante le proprie scelte sessuali di spere un’identità 
sociale in quanto omosessuali) non potranno non far sen¬ 
tire «1 loro peso quando i pari morimeeti, ottenuto Fobie! 
tivo détta « legittimazione », cominceranno a pre ndere in 
esame meno casualmente anche le profonde differenze eco 
nonico-sociali esistenti in seno al proprio ambiente. 


Michéto Surra 


Sotto accusa a Torino il «TNF» delle fotocopiatrici 



Correrebbero rischi anche coloro che maneggiano le fotoco* 
pie - Era stata una rivista americana ed avanzare sospetti 


; ; Dalla nostra redazione 

TORINO — Cose sia II Trlnttroflucrenone pochi lo sanno. Tra questi c'è il pretore Guarlnlello, 
che dieci giorni fa ha aporto un'inchiesta per accertare quali aziende facciano uso di qual 
prodotto e so sia sufficientemente tutelata la salute di ehi vi ha a che fare. Il frlnltrofluorenone 

(o TNF) potrebbe infatti essere cancerogeno. Questa sostanza viene utilizzata nel processo di 
fotoconduttore di • macchine stampanti e fotocopiatrici. Di certo è presente in alcune apparec¬ 
chiature della multinazionale nord-americana IBM usate in molti uffici di banche e ministeri 


(le Poste, le Finanze, la Cas 
ss di Risparmio, il Banco di 
Roma). Quali rischi corrono 
gli addetti all’uso ed alla ma¬ 
nutenzione di queste macchi¬ 
ne? Ci sono perìcoli anche per 
coloro che maneggiano le fo¬ 
tocopie ed 1 tabulati che ven¬ 
gono «fornati da queste mac¬ 
chine? „ •. • 

Non esistono ancora, a que¬ 
ste domande inquietanti, ri¬ 
sposte sicure. Sino ad ora si 
è appurato con certezza sola¬ 
mente il potere mutageno del 
TNF (la capacità cioè di in¬ 
tervenire sulla struttura stes¬ 
sa della materia, modifican¬ 
dola). Non sono attendibili, in¬ 
vece, i test di cancerogenicl- 
tà sinora eseguiti negli USA. 
E’ un fatto, per altro, che in 
moltissimi casi si è verificato 
che sostanze mutagene fosse¬ 
ro anche cancerogene. - 

Il caso TNF & «scoppiato» 
negli Stati Uniti l’estate scor¬ 
sa. In settembre, la rivista 
specializzata «Computer Wor¬ 
ld» (mondo dei computer) 
pubblicò un primo articolo 
d’allarme. Ne seguirono altri 
sia netto stesso periodo che 
in altri hèi qual! si "riporta¬ 
vano 1 risultati poco tranquil¬ 
lizzanti di analisi ' fatte - da 
gruppi di esperti. Una di que¬ 
ste avrebbe rivelato che pic¬ 
colissime tracce di TNP (sia¬ 
mo nell’ordine delle unità di 
microgrammi) restano sui fo¬ 
gli che fuoriescono - dalle 
stampanti a Laser 3900 e dal¬ 
le fotocopiatrici modello co¬ 
pia I e II della IBM. In teo¬ 
ria. quindi, non solo chi la¬ 
vora alle « macchine, ma il 
pubblico più vasto, potreb¬ 
be essere esposto al contat¬ 
to con il TNF.. 

I problemi che si pongono 
sono molteplici. Intanto c’è 
da accertare^ l’effettivo gra¬ 
do di. pericolosità della so¬ 
stanza, poi avolgere un’effica¬ 
ce opqr* <fi prevenzione che 
non pórti, a meno die non si 
renda davvero necessario, fi¬ 
no alla proibizione dell’uso 
del TNF. Ma per lo meno a- 
deguate misure di sicurezza 
(spedali guanti per gli addet¬ 
ti alle macchine particolari 
altri accorgimenti) vanno R- 
dottate. 

L’inchiesta del pretore Gua- 
riniello ai è mossa sinora in 
due direzioni. Da nn lato lo 
Ispettorato del Lavoro è sta¬ 
to incaricato di verificare il 
grado di esposizione al TNF 
da parte dei «manutentor» 
delle macchine IBM (hi tal 
senso c’era stata anche una 
richiesta da parte del Consi¬ 
glio di fabbrica della ditta). 
Dall’altra il medesimo orga¬ 
no ha iniziato una serie di 
controlli hi quegli enti e 
quegli uffici in cui vengono 
usati stampati e fotocopiatri¬ 
ci del modello sospetto. 

Contemporaneamente l’in¬ 
chiesta si è allargata ad al¬ 
tre grosse multinazionali o- 
peranti in Italia nel medesimo 
settore: la Siemens e la Ho- 
neywell. Qui il TNF non c’en¬ 
tra,, ma si vuole verificare se 
orai volgano utilizzate altre 
sostanze parimenti nocive. Se¬ 
condo uno studio pubblicato in 
novembre dalla solita rivista 
« Computer World ». una so¬ 
stanza presente nelle macchi¬ 
ne «Honeywett» sarebbe per 
lo areno tossica, mentre il se¬ 
lenio dette « Siemens » potreb¬ 
be a sua volta essere 


Un dato confortante: fl pro¬ 
blema è alTattenzione deuT- 
stituto Superiore del Ministe¬ 
ro detta Sanità. La questio¬ 
ne però non può essere circo¬ 
scritta al caso del TNF. So¬ 
no moltissime le sostanze di 
probabile e preswta cancero- 
genidU di cui si fa largo u- 
90 orilo industrie • nette stes¬ 
se abitazioni. Cerne fare per 
lu tei venire «prima» della lo¬ 
ro d iffusi one, anziché dopo? 
Un’iniziativa importante l’ha 
presa la Comunità Economica 
Europea, il cui consiglio ha 
emanato nri 1979 una diretti¬ 
va rivolta a tutti gli stati 
m emb ri , affinché sia realizza¬ 
to un censimento A tutte le 
chimiche in oso nei 
ri s p e ttivi territori. Termine 
ultimo per l’effettuazione del 
è fl settembre di 


tatti 1 prodotti nuovi fabbrica¬ 
ti dalle industrie, dovranno 
essere notificati alle autorità 
statali compe t e n ti. E* un pri¬ 
mo posso vano l’applicazione 
di misure di più severo con¬ 
trollo di tutto dò cht vie¬ 
ne lavorato, fabbricato emes¬ 
so bi co mmer ci o, al fine di 
garantire la salute generale. 

Gabrtol lurtinutto 


Ad Albinea 
corso per 
dirigenti 
comunisti 
dei CRAL 


stu- 


ROMA — L’Istituto di 
di comunisti di Reggio Emi¬ 
lia (Albinea) ha promosso in 
collaborazione con là sezio¬ 
ne « Associazionismo e ini¬ 
ziative culturali di massa» 
del dipartimento culturale 
della direzione del PCI, un 
. corso per dirigenti comuni¬ 
sti dei Crai aziendali e per 
quadri dell’associazionismo 
culturale di massa. D corso 
si terrà dal 21 al 24 aprile. 

Martedì 21 aprile: conferen¬ 
za su « Alcuni aspetti della 
; strategia del PCI: terza via, 
alternativa' democràtica 'nel 
rapporto partito-società». 

Mercoledì 22 - aprile: con¬ 
ferenza su. «La politica cul¬ 
turale del PCI e 11 ruolo del¬ 
l’associazionismo di massa». 

Giovedì 23 aprile: confe¬ 
renza su « Ruolo dei Crai, po¬ 
litica del sindacato è politi¬ 
ca culturale del PCI ». ' 
Venerdì 24 aprile: conferen¬ 
za su « Il circolo aziendale: 
struttura e funzione politica 
di trasformazione ». 


In provincia 
, di Bari 
un Solo 12 
all’Enalotto: 
164 milioni 


ROMA — Il servizio Enalot¬ 
to gestione del Còni comu¬ 
nica I dati provvisori del con¬ 
corso n. 16 del 18 aprile '81: 
al solo 12 realizzato in pro¬ 
vincia di Bari spetta la vin¬ 
cita record di lire 164.063.000; 
al pùnti undici 799.000; > al 
punti dieci lire 60.200. Il mon¬ 
tepremi è di lire 410.157.878. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18 APRILE 1981 
71 89 59 14 2 
23 44 30 9 35 
29 9 15 39 66 
78 16 76 80 62 
39 23 52 30 20 
87 41 38 51 83 
73 48 68 34 82 
87 5 58 52 86 
87 51 48 2 31 
77 18 29 73 6 
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Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 
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x 
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2 

2 

2 
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Martedì a Roma conferenza 
dei medici sulla legge 194 


ROMA — « Prevenzione e tu¬ 
tela della maternità: difen¬ 
diamo la legge 194 per non 
tornare all’aborto clandesti¬ 
no». E* Il tema della confe¬ 
renza cha al terrà martedì 
alle 11 presso la Sala della 
Fede raziona nazionale della 
stampa (coreo: Vittorio Ema¬ 
nuele) m Roma. 

Nel «orso ,deiriótztatiya In¬ 
terverranno Carlo Flamlgnì, 
direttore della Cllnica glne- 


cologica dell’Università di 
Bbtognà; Franco Gaeparri, 
direttore della cattedra di 
ostetricia dell’università di 
Firenze; Paolo Marrama, di¬ 
rettore della cattedra di en¬ 
docrinologia dell’università di 
Modena; Gianpaolo Man- 
druzzato, primario ginecolo¬ 
gìa deli’oSpòdale « Burlo » ‘ di 
Trieste'; Ettore Cittadini, di¬ 
rettóre' della H : cattedra 'di 
ginecologia dell’università di 
Palermo. 


BRUNO 


M» t artimontar* — finché ti 
a A vivare — le. tua 
ellasria «alle alla, • la 1 taa 
di basa, le tea SelllMiaN 
re Ideai*? Ma .«he dolort 
•ale doverti dite addio. 
Aldini a Duilio da) Piata. 

Roma, 1» aprile ISSI 
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BRUNO CIRINO 


affette al dole¬ 
re di Curia* • Mariano. 

Roana, 19 aprii* iati ' 


La . Frematene Coaraatatm 
aa esprime il piè 
dovile 
la 

BRUNO CIRINO 

19 aprila 19S1 



M Stasatala Attori fiatai HL9 
CGIL «Madori ad do l et e ai pa¬ 
reo*!, affi aerici a ai toPaefcl ri* 
le athaareee a gli 


BRUNO CIRINO 
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pepe* di latta. 

Ree», 19 aprilo ISSI 


Il futuro 
dei Pinot c 


rosa. 
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Concorro pebMìco per titoli ed esami a . | 
N. 6 petti di assistente medico 
presse H reparto medico micrografico del la¬ 
boratorio provinciale d’igiene e profilassi 


Le Provincia di Milano tendiate un uma n e per Ir 
copertura dei poeti di cui sopre. TI tote di studio — di¬ 
ptera* di lenroe In medicine e chinirgie; oertifleato di 
ebUttestane elTeeerctisk» delle professione e oertifioefco di 
leoriRkifMi eU’elbo profsesioneie. 

Termine di — dan te oro 13 del giorno 36 giugno I9RL 
Per ottenere oopte del bendo di concorso e per maggiori 
lnformesbonl rivolgerai elle Segreterie Generale dette 
Piovutele di Milano — Ufficio dei Personale — Via 
Vivalo, L 


Consorzio frizionalo operante noi zattera 
dalia distribuzione alimentare ricorca 
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Dal nostro inviato 

POTENZA — L'orologio di 
piazza Prefettura segna an¬ 
cora le 7,35. Il tragico mo¬ 
mento in cui la terra tremò, 
la sera del 23 novembre, 
quasi cinque mesi fa. 

A Pasqua, nel container di 
Albano e Vittoria — nello 
spiazzo vicino via Roma — 
la famiglia (sei persone) si 
siederà a tavola, attorno ad - 
un piatto fumante e ben con¬ 
dito di ravioli con la ricot¬ 
ta. Ci sarà anche nna pizza * 
rustica e qualche altra cosa. . 
Rari oli e fettuccine. Vittoria 
li ha preparati anche oggi. 1 
Sono stesi gialli e gonfi su 
una salvietta bianchissima 
sul ‘ lettone matrimoniale. 

« Per cinque mesi abbiamo . 
.mangiato solo spaghetti. N?I- -, 
la .roulotte era Punica, cò^a 
che riuscivamo .à ‘ cucinare... i 
Certo qui è meglio, c’è l’ac- • 
qua, la doccia... Sì, certo, sì 
può fare anche l’amore, co¬ 
me a casa, a ■ Santa Lucia. 
Ma quanto tempo ci terran- ' 
no qui? Hanno detto sei me¬ 
si. ma non diventeranno sei 
anni? - 

. . . * * * \ ; 

Santa Lucia. La chiesetta 
puntellata la incontri appéna 
passi Porta Salza per infila- ! 
re ria Pretoria, il cuore del- . 
la città, la. strada dello « strn- . 
- scio ». Accanto < alla chiesa . 
abitavano Albano, Vittoria e - 
i figli: sei in una camera e • 
cucina, il gabinetto era nel 
sottoscala. Se ' in ' via Preto¬ 
ria lo « struscio » è tornato 
quasi come prima del terre¬ 
moto, basta prendere - una 
stradina laterale o affacciar- 
si in ria Achille Rosica (una 
parallela di via Pretoria) per 
venir afferrati dall’angoscia. 

. Qui regna la desolazione più 
totale; le case sono ‘ chiuse, 
i negozi sbarrati. . Solo ,nn 
gatto ri arrampica siri 1 pun¬ 
telli- Al - primo piano vedia¬ 
mo nna donna dietro il ve- . 
fro. Ci spiega che viene nel¬ 
la rasa inagibile, da ripara- » 
re. di giorno. * La notte dor¬ 
mo da mia .sorella ». - Inter¬ 
viene una dolce «ignora bion¬ 
da. dignitosissima. Sorriden¬ 
do. ci racconta che aveva 
ima piccola merceria in quel¬ 
la stradina, mentre abitava 
poco più in là, in un'altra 
traversa di ria Pretoria. In 
una notte. ha perso casa e 
pane. Per la sua minuscola 
attività andata all'aria non 
ha avuto nemmeno una li¬ 


stravolta 


di 


città 


ra. « Ogni mattina vado alla 
Previdenza sociale, nia ti 
mandano da un ufficio all’ 
altro ». Certa ancora di sor¬ 
ridere, ma la voce le-tremai. 




; t. rie * k<) • ** 1» 1 


Quante di,queste storie rià- 
scondòno le fcàse'tlì Poten¬ 
za? ì lucani hanno una loro 
. particolare dignità, per cui 
non amano far vedere il lo¬ 
ro dolore. Il terremoto, è ' il 
primo . post-terremoto. .. non 
ha. cambiato — e come po¬ 
teva — questo lato del loro 
carattere. > 

' Dignità nella roulotte, di¬ 
gnità nel container. Dignità 
nella . miseria. Di questa di- 
gnità. scambiandola forse per 
disinteresse, hanno cercato 
-di approfittare i de, che qui 
hanno . la maggioranza asso- 
: luta. * ... 


Hanno tergiversato, perso 
. tempo. Tanto tempo che a 
; quasi • cinque mesi, àncora 
676 famiglie — più di tremi- 
7 la persone — attendono una ' 

' sistemazione é~- rivòfro"“BfcIIe 
; roulotte, in coabitaxiorie. ih '• 
afloEgì di fortunàf PòlVerò - ^ 

. negli occhi è stata lanciata 
. con il puntellamento del "eén-- 
tro storico,' la - demolizione 
* di qualche piano perieolan- 
■ te, la copertura con lamiere 
delle ferite 1 lasciate dal si¬ 
sma (coperture indispensabi¬ 
li in una città fredda, ven¬ 
tosa, dove nevica ogni in¬ 
verno). Per puntellare se ne 
sono andati, fino ad ora. nn . 
miliardo e mezzo: la spesa i 
prevista — solo. per il cen- . 
tro storico — è di due mi- , 
riardi e mezzo, tre miliardi. 


Torna un’effimera normalità 
riaprono i negozi di lusso 


-Tanto tempo perso, dice¬ 
vamo, che solo martedì scor¬ 
so il Consiglio comunale ha 
; deliberato a quali ditte af¬ 
fidare la costruzione dei pre¬ 
fabbricali. E non è escluso 
che a costringerli a decidere 
sia stata la minaccia che' se 
entro il 16 aprile non aves¬ 
sero scelto. Zamberiett» a- 
irebbe potuto farlo lui, d’uf¬ 
ficio. “ 1 

La DC ha ripetuto che la 
lentezza nella decisione è ve¬ 
nuta dalla necessità di > sce¬ 
gliere bene, ma c’è chi dice 
che non è stato facile distri¬ 
carsi nella fitta rete di pres¬ 
sioni. E’ sulla bocca di tut¬ 
ti, in Lucania, il nome di un 
vicesindaco di un Comune che 
ha rifiutato trecento milioni 
e un posto sicuro di lavoro in 
cambio dell’appaflo dei pre¬ 
fabbricati. Il giro di miliardi 


è grosso e fa gola. 

Se la scelta delle ditte è, 
andata a rilento e la giusti¬ 
ficazione apportata può an- 
■ che avere forse un senso, nes¬ 
suna giustificazione ha il ri¬ 
tardo con cui è stato presen- - 
tato (solo il 6 aprile) il pia¬ 
no per le opere di urbaniz- ; 
zazione della zona di • Buca- 
letto, per una spesa di sei 
‘ miliardi dove dovranno tro- 
. vare posto i prefabbricali, f? 

•. risultato concreto è che fino - 
a metà inoltrata di luglio 
niente sarà pronto a Bo- 
calellò. Ciò significa che a-' 
vendo le ditte sci - mesi di 
tempo per consegnare i pre- ‘ 
fabbricati, i senzatetto ri- . 
srhiano di dover' attendere 
mollissimi mesi nelle condi¬ 
zioni disastrose in cui si tro- . 
vano, lo spettro dì un altro 
inverno al freddo sta per di¬ 


ventare nna terribile realtà. 

Bisogna fare presto, più 
presto. Anticipare i tempi. 

E’ un grido di allarme che 
i comunisti e le forze respon¬ 
sabili della città lanciano. La 
vita, qui, a Potenza, in que¬ 
ste condizioni si deteriora. • 
E* aumentato il consumò di 
alcool, anche la droga ha ri- : 
preso a circolare. Si sussur¬ 
ra di gente che si è tolta la 
vita non potendone più. An- - 
che chi non ha perduto la 
casa ha la giornata stravolta . 
dai postumi del terremoto; 
scuole, uffici spostati o ne* 
ceesariamente decentrati por¬ 
tano via ore. della . giornata, 
ci vuole più tempo, più fa¬ 
tica. 

Sistemare ì prefabbricati si¬ 
gnifica aprile poter., affron¬ 
tare ■ là vita, del èemm' oggi 
solo effimeramente ritornata j 
afra normalità'. ’Ntfe basta 
ci : diceva : un negoziante — 
che . abbiano riaperto I ; cine¬ 
ma e che sia possibile vedere ’ 
Il Papocchìo , Toro scatenato 
o Sexy-boat , o che in una ve- . 

. trina ei siano scarpe dà don- : 
na a-=lÒ7.<MX) lire; la gente. £ 
poi; fa la fila davanti a! cal¬ 
zolaio 'che cede il suo esercì- - 
zìo e quindi svende la bierre.' 
Molti negozi hanno chiuso * 
definitivamente,- altri hanno 
lasciato. i locali alle banche 
che si sono presentate con 
proposte più che. allettanti e- 
non hanno guardato ai sei 
zeri pur di trovare dove pro¬ 
seguire la loro attività, a Co- . 
sì ha chiuso la libreria ”Ro- 
sa”, la pin rifornita di Po-' 
tenza: la • banca l’ha avuta ; 
cinta sulla cultura ». commtn* . 
la un’insegnante che. ci ac¬ 
compagna in giro. 

.11 discorso che ci siamo 
sentiti ripetere dai compagni, - 
fin dalla prima volta che sia¬ 
mo arrivati qui dopo il ter¬ 
remoto, è stato sempre ehià- . 
ro: da questo sconvolgimeli-. 
to della terra si deve uscire 
con • un ■ modello diverso di 
vita, uno sviluppo.' un volto . 
nuovo, una vita più civile. 

T de hanno contìnuamente . 
tentato di fare di Potenza la 
- città-regione. - nn nucleo di 
potere in nna landa desolata. 
Noi vogliamo invece che la 
città sì allarghi e con essa' 
la vila, i centri di incontro, 
di discussione, di interessi. 
Per far questo ei vuole im¬ 
pegno e volontà, e tanta vo¬ 
glia di combattere, a lungo. 

. per molti anni. 

M. Acconciamosi* 
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' Dalla redazione ;t 

NAPOLI — É se domenicà ’ 
prossima il Napoli football - 
club si trovasse da solo in 
testa alla classifica? Gli in¬ 
viati hanno già le valigie 
pronte; là TV le telecamere 
piazzate. Attenzione, forse 
si riparla di Napoli. Magari 
per stupirsi di fronte a mi- 
, gliaia di tifosi terremotati 
eppure festanti; oppure per 
osannare alle nascoste risor- 
se di questa città che, come 
l’àraba fenice, risorge dalle 
sue ceneri quando meno te 
l’aspetti. 

- Come stanno le cose a 5 
mesi dal • terremoto? Male, 
molto male. Solo che non se 
ne parla più. I settemila pa¬ 
lazzi lesionati sono ancora 
lesionati; i quattromila e 
cinquecento inagibili sotto 
ancora inagibili; le trenta- 
cinquemila famiglie sfratta¬ 
te sono ancora sfrattate. Fa 
centoventimila senza tetto. 

Casa vuol dire igiene, si¬ 
curezza, civiltà. Senza casa 
vuol dire tutto il contrario. . 
, Un esempio, il più banale: 
fare t referendum a Napoli, 
svolgere cioè una normale e 
tradizionale funzione di vita 
’ democratica, sarà un’impre¬ 
sa. Quelli che vivono e dor¬ 
mono nelle scuole temono che 
l’urna ■ possa sostituire ti 
proprio letto; sarà necessa¬ 
rio inventare i container e- 
lettorali in sostituzione degli 
edifici scolastici. Migliaia di 
pigili urbani dovranno esse¬ 
re sguinzagliati in giro per 
la città a caccia della mas¬ 
sa transumante di elettori 
sprovvisti di certificato per¬ 
ché sprovvisti di domicilio. 


A IN apoli va male 
e c’è un silenzio 
come una congiura 

Centoventimila senzatetto e quell'esercito di disoccupati: un pro¬ 
blema nazionale - Ma il Comune resta solo a prendere iniziative 


Ecco: si potrà anche dire 
che. tutto sommato, la . 
« grande città agonica » vi¬ 
ve. Ma vive cosi. 

E vive, almeno finora, 
solo grazie alla straordina¬ 
ria capacità ■ di resistenza 
politica, morale ed econo¬ 
mica che riesce a tirar fuo¬ 
ri dal suo corpo martoriato. 
Qualche settimana fa De 
Mita ha - attaccato Zamber- 
lètti accusandolo di aver 
speso la bellezza di duecen¬ 
to miliardi per ‘ Napoli; e 
Zamberletti gli ha risposto 
che no, che ne aveva speso 
solo 26. C'è bisogno di pre-. 
cisare che il Comune ne ha 
avuti solo quindici dal com¬ 
missario, per far risaltare V 
assurdità di questa gara al 
ribasso? ■ E’, mai. possibile 
che il commissario del go¬ 
verno per le aree terremota- 
. te • debba difendersi ' dalle 
critiche del vice-segretario . 
nazionale della . DC dimo¬ 


strando di aver speso poco, 
molto poco per Napoli? 

Accade cosi che l’unico 
grande cantiere di ricostru¬ 
zione che Napoli conoscerà 
nei prossimi mesi è targato 
Comune di Napoli. Si chia¬ 
merà piano di riattazione ed 
entro un mese consentirà l’ 
inizio dei lavori in seicento- 
cinquanta edifici lesionati 
dal terremoto. Iniezioni di 
cemento, raccordo di solai, 
putrelle; \ tutte le cure ne¬ 
cessarie per rimettere in 
piedi le case di decine di 
migliaia di napoletani. Sono 
passati venti giorni tra il 
momento in cui il Comune 
hà avuto la delega da Zafn- 
berletti per questo interven¬ 
to ed il momento in cui l'ha 
avviato. Il vice di Zamber¬ 
letti, Giuliari, ha commen¬ 
tato ammirato: < Dobbiamo 
ammettere che la giunta 
ha lavorato bene ed in fret¬ 
ta». ' : . ' 


Il segreto non sta solo 
nella qualità del personale 
di governo (V assessore 
competente, un comunista, 
è il preside della facoltà di 
architettura, - tanto per in¬ 
tenderci); sta anche in 
quelle centinaia di consiglie¬ 
ri di quartiere che hanno 
battuto a tappeto la città 
per individuare i palazzi più 
grossi, quelli che bloccano 
le arterie del traffico, quel¬ 
li - più rovinali, per stabili¬ 
re così, magari un po’ alla 
buona, la mappa del pron¬ 
to -intervento. Si spera di 
farcela in quattro mesi, li¬ 
berando 144 strade, dando 
occupazione a settanta a- 
ziende ed a dodicimila per¬ 
sone, di cui duemila da 
prendere ■ dal « listone ». 

Ma il dramma è che an¬ 
che quando tutto questo sa¬ 
rà finito, ben poco ancora 
sarà risolto. Rimettere a po¬ 
sto un palazzo non vuol dire 


risanarlo, migliorarlo, ri¬ 
strutturarlo. Salvare il sal¬ 
vabile oggi, non significa 
cambiare la faccia del cen¬ 
tro storico, grande proble¬ 
ma culturale e umano di 
Napoli. Aver trovato, grò - 
zie a questo intervento , : due- 
. mila posti per i disoccupati 
del «listone», non risolve ti 
problema dei restanti cento- 
dicìassettemila. Mettere al 
lavoro settanta ditte dell’e¬ 
dilizia non interviene sulle 
cause di fondo della crisi 
delle industrie di Napoli. Il 
punto è che il piano di rina¬ 
scita di una metropoli di un 
milione e mezzo di abitanti- 
lo può fare solo il governo, 
non un'amministrazione co¬ 
munale. 

A meno che non ci si affi¬ 
di alla speranza di sempre: 
€ tonto si adegueranno, t 
napoletani se ne escono sem¬ 
pre ». Sapete come? L'altro 
giorno arriva ua telefonata 
alla redazione dell’Unità E* 
un disoccupato che protesta: 

* come è possibile,' ho la 
stessa situazione familiare di 
quell’altro e sto duecento 
posti sotto?». Sì — deve ri¬ 
spondergli un redattore dopo 
aver spulciato nei trentaset- 
te chili di carta che forma¬ 
no la nuova graduatoria — 
però quell’altro ha un pa- 
- rente ucciso dal terremoto: 
quarantacinque punti in più. 
È il disoccupato, con voce 
delusa: « Ho capito, è me¬ 
glio è me! ».' 

E’ questa l’assuefazione 
al dramma in citi sperano? 

Antonio Polito 


La frenetica vitalità dell' Irpinia 
contro l'indifferenza di chi comanda 

Ad Avellino baracche di legno, di lamiera, containers, in un grande brulicante mercato - Cala- 
britto sgombrata dalle macerie, è un guscio vuoto - Il caldo in arrivo e la minaccia delle malattie 


* Dal nostro Inviato 

AVELLINO — Cinque mesi do¬ 
po, viaggio nel «terremoto 
dimenticato» dell’Irpinia. La 
città ti viene incontro caotica 
e colorata, ostinatamente vi¬ 
va. Piazza Macello e, più su, 
piazza della Libertà, sono di¬ 
ventate un grande, brulicante 
mercato: baracche di legno, 1 
baracche di lamiera, contai¬ 
ner», piccoli prefabbricati, ap¬ 
prossimative costruzioni in mu-, 
ratura; per macellai, pizzica¬ 
gnoli. panettieri, cartolai, dro -3 
ghieri. Lungo i marciapiedi, 
nei vialetti, sulle aiuole, gen¬ 
te, voci; grida, traffico pe¬ 
rennemente bloccato. > 

La primavera è scoppiata 
e qualcosa, in queste piazze, 
ricorda la precaria e frene¬ 
tica laboriosità di quelle « cit¬ 
tà dell’oro» che si vedono al 
cinema. Pezzi di Far west che 
sorgevano dal nulla, nel cuo¬ 
re della prateria, sulla spinta 
di una speranza di ricchezza. 

Solo che Avellino non è la 
vergine. America ' dei pionieri 
è nessuno vi ha trovato l’oro: 
più prosaicamente, quaggiù, 
meriti hanno perduto la casa. 
E la speranza si chiama so¬ 
pravvivenza. In cinque mesi, 
in fondo, non è cambiato mol¬ 
to. Appena dietro le immagi¬ 
ni di questo nuovo mercato, 
ritrovi subito i protagonisti 
autentici del dramma del sud. 
Quelli di sempre: la disperata 
vitalità degli uomini e l’indif¬ 
ferenza interessata di chi co¬ 
manda; la realtà di una forza 
- immensa che noti si incontra 
con lo Stato, che non riesce 
a diventare sviluppo. E si di¬ 
sperde. si consuma.. 

_ • • • 

Anche il terremoto k) ritro¬ 
vi subito. Solo quello delle ma¬ 
cerie che è dovunque e che 
oggi anzi, sgombrati in parte 
i detriti, misuri ancor meglio 
nelle sue dimensioni. Cinque 
mesi fa chi non conosceva j 
Avellino non - poteva capire: 
le rovine ti bloccavano appe¬ 
na oltre piazza della Libertà, 
e tutto finiva B. di fronte a 
vie che sembr av a n o vicoli cie¬ 
chi. Ora vai oltre e scopri una 
città morta. La vecchia «col¬ 


lina della terra », tra la cat- i 
tedrale ed il castello longo¬ 
bardo, il centro abitato dalla 
Avellino più povera. ; non è 
che un residuto polveroso e 
sporco, abbandonato ai topi, 
dove non vengono più nemme¬ 
no a raccogliere le immondi*' 
zie. Adesso puoi vederlo. E 
puoi vedere anche l’altro ter¬ 
remoto. quello che vive den¬ 
tro la gente: il più . grave e 
profondo, jpercbè in .cinque mq-: 
si 'non bà mai’cessato di sus¬ 
sultare. 

Saliamo lungo la. strada che 
porta allo stadio. Là maggior 
parte del senza tetto ài Avel¬ 
lino è relegata in questa zo¬ 
na. sparsa nelle roulottopoll 
(350 famiglie) o raccolte nelle 
scuole (500 famiglie). Altre 
700 famiglie vivono in coabi¬ 
tazione presso parenti o ami¬ 
ci. Nessuno sa quanti siano 
in tutto: almeno diecimila, for¬ 


se quindicimila: ì calcoli pro¬ 
cedono per approssimazione. 

Entriamo nella palestra del¬ 
l’Istituto d’arte. Eccolo 1 il 
« terremoto dimenticato ». L’a¬ 
ria è pesante, viziata. Le « ca¬ 
se» sono fatte dalle coperte 
e dai pezzi di compensato che 
separano gli spazi dei diversi 
nuclei familiari. Dentro, i po¬ 
chi averi strappati alle ma¬ 
cerie: letti, qualche sedia ac¬ 
catastata» Tpn armàdio.^ l 
“ ijn gruppo di donne ti vie¬ 
ne incontro e dice: «Quando 
ci (Unno 1 prefabbricati? .Co¬ 
si. non si può più.vivere». 

Una ragazzina dice che s! 
sente male, male dentro, ogni 
sera che deve tornare alia pa¬ 
lestra. E, insieme, le donne 
ci indicano uno degli c appar¬ 
tamenti ». Tra le coperte si In¬ 
travede il volto terreo, magris¬ 
simo di una vecchietta abban¬ 
donata sul letto. « Non può 


camminare e le orine deve 
farle nel vaso. A volte, di 
notte, non riesce a chiamare 
e la fa nel letto. E allora sua 
sorella deve cambiarla e pu¬ 
lirla davanti a tutti-.. ». 

E’ un terremoto sottile quel¬ 
lo che continua qua dentro. 
Sottile, ma terribile. E’ fatto 
di odori, di rumori, di lembi 
di intimità ogni giorno strap¬ 
pati, di rancori che crescono 
minuto- dopoimmuto.conae. ma-. 
' làttie' ^curabiH.~Aà:Alripìilda, 
appena fuori Avellino, due gio- 
vafi£ senzà, tetto si sono |ài: 
ridati. Le cronache dicono 
che non hanno lasciato mes¬ 
saggi..'. 

Quando arriveranno i pre¬ 
fabbricati pesanti? Ad Avelli¬ 
no forse a fine settembre, for¬ 
se più tardi. Ad Atripalda, 
che non è stata inclusa nella 
cosi detta « prima fascia », 
non se ne parla neppure... ' 


La gara per spartirsi gli appalti 


GK uomini della giunta co¬ 
munale danno pochissimo, ma 
promettono molto. Hanno fat¬ 
to sapere che tratteranno sol¬ 
tanto con i singoli nuclei fa¬ 
miliari e che chi si affida ai 
comitati di base potrebbe an¬ 
che restar vittima, al momen¬ 
to delle assegnazioni, di qual¬ 
che casualissima dimentican¬ 
za. Sono cose che capitano. Co¬ 
sì come è capitato che gli 
stessi comitati, nel • corso 
dell’ultima .protesta in Co¬ 
mune, venissero cacciati fuo¬ 
ri a forza dalla schisa dei 
vigili urbani. Il motto è: 
« Non chiedete giustizia, qui 
si fanno solo favori ». 

Intanto è iniziata la guer¬ 
ra degli appaiti. Il costrutto¬ 
re Antonio Sibilla, ammini¬ 
stratore delegato della Avel¬ 
lino Footbal club, per il qua¬ 
le ! carabinieri di Napoli 
barn» ridesto a- soggiorno 
obbligato in applicazione del¬ 
le norme 'antimafia, tiene 
bene la piazza. L’onest’uo- 
mo ha già ottenuto, attra¬ 
verso la società SEAL, con 
sede al nord, di impiantare 


una buona fetta dei prefab¬ 
bricati pesanti. Il dopo ter¬ 
remoto ; è straordinariamente 
simile al pre terremoto. 

Ed è la DC la grande ga¬ 
rante della « continuità ». La¬ 
sciamo Avellino e ri dirigia¬ 
mo verso il cratere del terre¬ 
moto. >, 

Andiamo a Sant’Angelo dei 
Lombardi. Anche qui tutto ri¬ 
corda il 23 novembre; le ma¬ 
cerie ancora non rimosse, i 
grandi crateri aperti là do¬ 
ve c’erano quegli enormi con¬ 
domini di cartapesta che sot¬ 
to le scosse si erano afflo¬ 
sciati come fisarmoniche, e 
più in alto, la sagoma spez¬ 
zata in due dell’ospedale del¬ 
lo scandalo. Alfonso Ganio¬ 
ne. ogni giorno, va in comu¬ 
ne a chiedere notizie del cor¬ 
po della moglie. L’avevano 
sepolta nella fossa comune a 
fine novembre, assieme ad 
altri 70 corpi, ma era i nu¬ 
meri non corrispondono più 
e lui non vuole portare i fio¬ 
ri sulla lapide sbagliata. 
Aspetta un chiarimento che 


probabilmente non verrà mal. 

Nei campi di roulotte l’in¬ 
verno è stato tremendo e Y 
estate si preannuncia peggio¬ 
re. I servizi igienici sono in¬ 
sufficienti ed U caldo in arri¬ 
vo minaccia di diffondere ma¬ 
lattie. La gente del campo Pe¬ 
saro ri mostra con disgusto 
lo stato delie latrine: intasa¬ 
te, sudicie. infreqUentabili. I 
prefabbricati pesanti non si sa 
quando potranno arrivare. L’ 
amministrazione ha'presentato 
a Zamberletti un piano che 
prevede costi di urbanizzazio¬ 
ne pori a circa un milione al 
metto quadro. E sembra che 
a Napoli abbiano risposto che, 
a quei prezzi, si ricostruiva 
New York, altro che villaggi 
provvisori. 

Eppure gli appalti, da que¬ 
ste parti, sono cose fatte in 
famiglia, alla buona. Quelli 
per i prefabbricati leggeri (po¬ 
chi installati), ad esempio, 
erano stati dati alla chetichel¬ 
la ad una impresa il cui tito¬ 
lare era la moglie di un consi¬ 
gliere democristiano. A Licci 
ed a Coriza gli stessi lavori 


erano stati fatti, gratis, dalle 
Regioni gemellate. ' 

Nel pallone areostatico, alle 
5, c’è riunione del consiglio 
comunale. Si preannuncia bat¬ 
taglia. Sulle strategie del do- 
i poterremoto? Macché: di que¬ 
ste cose parlerà soltanto uno 
dei due consiglieri comunisti 
(contro 18 democristiani) pre¬ 
senti in consiglio. Si tratta più 
semplicemente di * poltrone. I 
fanfaniani. Di Lorenzo? • Tlfr 
Vitto chiedono più spano al¬ 
l’ala demitippa. E i demjfiani, 
'rifiutando lé dimissioni,'faim: 
resistenza. Posta in palio: la 
spartizione delle provvidènze, 
là * gestione dell’assistenza. 
Presiede il sindaco Rosanna 
Rebole, la donna -che venne 
eletta subito dopo il terremo¬ 
to e che’ rappresentò, allora, 
il simbolo di una speranza di 
rinascita. Ora è soltanto una 
sorta di c re travicello » nel 
mezzo di una squallida faida 
tra correnti. . 

L’iniziò della discussione 
è tiepido, signorile. H lanciò 
di accuminatissimi coltelli, da 
un lato 'all’altro del tavolò 
della giunta,. avviene nel ri 
spetto del galateo. «Caro 
Vincenzo, devo dissentire da 
quanto affermi... ». « carissi¬ 
mo Mario, mi permetto di far- 
, ti osservare... ». Il sindacò, 
cortesemente, precisa, media, 
bilancia. Poi l’atmosfera si 
scalda, ed anche il linguàg¬ 
gio si fa più consono alla voi-: 
garità della contesa. I pugni 
calano pesantemente sul ta¬ 
volo e roteano, sotto i nasi. 
I demitiam lasciano la sala 
gridando, mentre una consi¬ 
gliera fedelé a De Vitto lan¬ 
cia grotteschi appelli alla 
mobilitazione popolare. ' « Si 
rielegga subito il sindaco. 
Sant'Angelo lo vuole. Il popo¬ 
lo vuole Rosanna, noi faccia¬ 
mo schifo, tutti facciamo 
schifo». . 


Voleva essere soltanto una 
battuta demagogica, ma dal 
pubblico, questa volta, si le¬ 
va un lungo applauso^ convin¬ 
to. 

Massimo Cavallini 


Dal nostro Inviato 

BALVANO — Sale su dal viottolo, pas¬ 
so dopo passo, con un movimento che 
sa di secoli. E’ tutta vestita di nero 
e arriva dalla vigna con una grande 
tinozza sulla testa piena di acqua che 
dondola lentamente. Ma non ne cade 
una goccia. E’ la stessa sfida di quel¬ 
l’operaio lassù che, come appiccicalo 
al cielo, smonta, una pietra dopo l’al¬ 
tra, le mura del castello di Baivano 
che sarà salvato. E" una costruzione 
appoggiata su un macigno gigantesco 
e risale all'anno mille. Più che una 
casa, sembra il grande nulo di qual¬ 
che uccellacelo rapace. La mano del 
terremoto di cinque mesi fa, non lo ha 
stritolato, ma solo aperto come un 
melograno. Ecco, appunto, tornare qui 
dopo cinque mesi e ripassare sotto 
quelle mura, fa tornare in mente quel¬ 
la mattina del 24 novembre quando con 
due carabinieri e due vigili del fuoco, 
abbiamo cercato disperatamente di li¬ 
berare il corpo di una donna prigio¬ 
niera dei sassi, delle travi e dei cal¬ 
cinacci. Alzavamo continuamente gli 
occhi verso il castello, con Q tenore 
che venisse giù tutto. Più in là, ri¬ 
cordo, c’era un ietto rimasto in bilico 
sul baratro e tutti facevamo finta di 
niente, per non vedere t due vecchi 
uccisi nel sonno da un macigno. 

Tirava un vento freddissimo e c’era 
un silenzio irreale, incredibile. Poteva¬ 
mo sentire benissimo le galline di un 


Tutti insieme a I lavoro, così Baivano ricomincia 

Molti emigranti non torneranno più in Germania e Svìzzera - Ancora in una stalla l’anziana donna che ha perso quattro nipotini 


grande pollaio, a cinquecento metri 
di distanza. Oggi, invece, U tempo è 
bellissimo e la campagna è punteg¬ 
giata dal bianco dei ciliegi m fiore. 
In cima al castello stanno lavorando 
e camminano lungo una lunghissima 
passerella costruita in tubi di ferro. 
Più :n basso, c’è quello che ormai è 
diventato un vero e proprio villaggio 
di prefabbricati di legno: paiono tan¬ 
te piccole baite di montagna. Dalla 
piazza ancora piena di roulotte, arriva 
la musica dì una radio alzata a tutto 
volume e si sente persino U rumore 
del flipper sistemato nel bar. L’auto¬ 
bus di linea è in continuo movimento 
e le macchine vanno e vengono. Mólte 
hanno targhe della Germania e della 
Svizzera: sono gli emigranti ritornati 
a casa per la Pasqua. Molti di loro 
rion lasceranno più il paese perché ora 
— dicono — qui c’è lavoro per tutti 
perché il paese dovrà pure essere ri¬ 
costruito. ■ 

Ritrovo facce e persone che ho ri¬ 
sto nei giorni della tragedia mentre 
urlavano, piangevano, scavavano tra 


.le macerie di quella maledetta chiesa 
per cercare i figli, i parenti, gli ami¬ 
ci. La chiesa di Don Pagliuca, andato 
via dal paese per non tornare più, è 
ancora li come una grande bocca aper¬ 
ta, con gli arredi al loro posto, i ma¬ 
nifesti détta predica di quella sera ' 
sempre attaccati al muro e qualche 
scarpa e cappello sul pavimento. L’han¬ 
no soltanto chiusa con una palizzata. 

Ora cammino per il corso e tra le 
roulotte dove sono rimaste ancora po¬ 
che famiglie. Fra qualche giorno — 
dicono — dovrebbero trasferirsi nei 
prefabbricati. Molti ancora , riluttano 
ad andarsene perché hanno paura, do¬ 
po avere avuto la casa distrutta dal 
sisma, di perdére anche quél piccolo 
rifugio del tutto provvisorio. Ma la 
vita è tornata, non c’è dubbio. ET tor¬ 
nata la voglia di fare, di ricostruire. 
In quei giorni tutto sembrava l’inizio 
di un incubo senza fine. Adesso, inre- > 
ce, ritrovo uomini e donne che lavo¬ 
rano trafficano, vendono e comprano, 
parlano, discutono tra loto' e con U 
cronista venuto da fuori. Rivedo S cia¬ 


battino che batte sulle scarpe, in un 
prefabbricato nuovo di zecca. Ritrovo 
la tabacchina che vende cartoline e 
detersivi, anche lei in un prefabbri¬ 
cato. F sempre vestita di nero e mi 
spiega come vanno le cose : «Noi ne¬ 
gozianti abbiamo comprato questi pre¬ 
fabbricati offerti con sconti fortissimi 
e a lunghe rateazioni. Ci hanno mutato 
tutti, questa è la verità ». 

«Vede — dice poi — questi sono i 
miei morti » e stende sul banco una 
fila di « santini » con tante piccole fo¬ 
to a colori, la data di nascita, quella 
del decesso e con una frase del Van¬ 
gelo messa sotto. 

Un miracolo dunque, la rinascita di 
Salvano? Certo, ma un miracolo del¬ 
la volontà. Vado ancora in giro. Non 
oso mettere la macchina in sosta sot¬ 
to la terrazza detta scuola, dove quel¬ 
la mattina terribile, sistemarono i 
morti con un numero disegnato col ges¬ 
so sui piedi. In un piccolo prefabbri¬ 
cato c’i la sezione comunista. In un 
altro, grande e spazioso, la chiesa 
con le m die % le campane appese ad 


una piccola torre di legno. Dentro, 
hanno sistemato ti lungo elenco dette 
vittime del sisma e qualcuno ha attac¬ 
cato una coroncina di rami di olivo 
pasquale. I camion delle imprese edili 
vanno e vengono e si ha sensazione 
che si lavori in ogm angolo. In Co¬ 
mune cerco ti sindaco democristiano, 
ti giovane ingegnere Ezio Di Carlo. 
Non c’è: è a Nord — spiegano — per 
la festa di gemellaggio con la Pro¬ 
vincia autonoma di Trento. Parlo con 
ti segretario comunale Fernando Pie¬ 
montese che mi fornisce dati e mi per¬ 
mette di frugare tra le scartoffie. «Qui 
— dice — abbiamo superato anche la 
seconda fase dell’emergenza. Abbiamo 
avuto l’ÀPA del paese distrutto, ma 
ora non c’è più nessuno fuori dai pre¬ 
fabbricati. Sparsi in paese e nétte cam¬ 
pagne ne abbiamo montati 3S9 che ci 
sono stati regalati dalla Provincia au¬ 
tonoma di Trento. Così abbiamo evi¬ 
tato tutti gli ostacoli burocratici e ab¬ 
biamo potuto alloggiare presto più di 
duemila persone L volontari di Tren¬ 
ti sono ancora qtd. 


* Abbiamo ‘ anche chiesto — aggiun¬ 
ge ancora ti segretario comunale — 
12 miliardi alla Cassa depositi e pre¬ 
stiti, soldi che ci sono stati concessi. 
Costruiremo una scucia, le fogne, una 
scuola materna, la caserma dei cara¬ 
binieri, un centro polisportivo, l’acque¬ 
dotto. Nella tragedia siamo stati far - 
. lunati perché Baivano è diventato un 
simbolo di quello che è successo nel 
Potentino. Abbiamo avuto in regalo 
100 roulotte con le quali realizzeremo 
un vtilaggio turistico e ci hanno man¬ 
dato anche cinque scuolabus. Abbia¬ 
mo già speso, per le demolizioni e i 
puntettamenti. 658 milioni anche per¬ 
ché volevamo togliere di mezzo quella 
sorta• di « candelabri accesi » al do¬ 
lore che erano le case sventrate. Pai 
già abbiamo dato alle famiglie delle 
vittime 322 milioni di lire per asse¬ 
gni mortuari e 880 milioni per la per¬ 
dita dette masserizie, inoltre, alle im¬ 
prese artigiane, abbiamo dato 3t mi¬ 
lioni». .... 

Fernando Piemontese continua a fru¬ 


gare tra le scartoffie di segretario, 
comunale e aggiunge: «Qui ci sono « 
state tantissime assemblee con tatti* 
gli abitanti e questo sforzo per rido-] 
minciare si deve a tutte le forze po~. 
lìtiche. Lo scriva, lo scriva — dice- 
ancora — abbiamo davvero lavorato 
tutti insieme e fra qualche giorno con¬ 
segneremo gli ultimi prefabbricati ».[ 

Sono di nuòvo fuori e cerco la vec¬ 
chia Rosa Pìetrafesa thè ha perduto,' 
nel crollo détta chiesa, quattro nipo-[ 
tini: Cecilia di 12 anni. Tonino, A 19„ 
Costantino di 6 e Salvatore di 5. * 

La foto détta vecchia Pìetrafesa è' 
stata pubblicata dai giornali di tutto] 
ti mondo e in alcuni libri. Il suo viso,] 
ripreso anche dótta televisione, i di-- 
ventato una specie di simbolo del • 
dramma dei paese, prima sconosciuto' 
e dimenticato da tutti. Di co no che è 
in ospedale. Infine, la trovo in ma- 
stanzetta, in piena campagna^ dietro 
3 paese. Prima del terremoto era la 
stalla per le pecore ma ora, c’i ti suo 
letto sul quale sta seduta con ti me¬ 
rito. Mi riconosce e mi offre da bere 
un bicchiere di vino rosso, aspro é 
leggero. Sembra ancora più vecchia, 
e piti piccola. « Vedi giornalista — di¬ 
ce — non ho casa e sto qui con 
mio fiotto, sua moglie e cinque 
nipoti. Siamo in nove. Noi dormiamo, 
nel letto, gli altri per terra s. 

, . Wladimiro Settimelli ! 


■ , • 3; • ... , “V *« ... ... j . ... - ^ ....... . ...... - . • - 




















/ 


PAG. 6 r Unita 


ATTUALITÀ' 


Domenici 19 aprile 198! 


Sono milioni gli italiani in movimento per il ponte festivo alle prese col maltempo 


ROMA — n gioco è fatto. 
Chi aveva deciso di passare 
Pasqua e Pasquetta fuori è 
oid arrivato a destinazione. 
Gli altri sono a casa, forse 
attorno ad una tavola un po' 
più abbondante. Domani, poi . 
se uscirà un po' di sole, ma 
non è previsto, si potrà an¬ 
data a fare se non una scam¬ 
pagnata almeno una passeg¬ 
giata in una delle belle ville 
a Roma, così come altrove. 
Ma vediamo un po' che ac¬ 
cade nel paese. 

Una occhiata al bollettino 
meteorologico consiglia di non 
abbandonare il cappotto e di 
prendere l'ombrello. La città 
più fredda, l'altra notte, è 
stata Cuneo (+2) seguita da 
Campobasso (+3); la più cal¬ 
da Palermo (+15), cui si ac¬ 
coda Messina (+14) e Reggio 
Calabria (+13). 

La strada bagnata ha già 
fatto le sue vittime. Atten¬ 
zione, dunque. Sulla statale 
158, nei pressi di Montaqui- 
la, in provincia di Isernia, 
una < Golf » si è scontrata 
frontalmente con un autocar¬ 
ro: tre morti, due donne e 
un bambino di cinque mesi 
più un ferito gravissimo. 
Nello stesso punto, poco pri¬ 
ma, altre due auto erano 
venute a collisione: nell'im¬ 
patto erano rimaste ferite sei 
persone. 

Altro scontro frontale in 
Toscana, alle 4 del mattino 
fra una Citroen diretta al 
sud e un’autocistèrna sull’Au¬ 
relio tra San Vincenzo e Do- 
noratico. Le vittime sono tre 


Pasquetta anche 
con la pioggia? 
Suvvia, sarà 

buono il 1* Maggio 


Affollate le principali località di richiamo - Primi incidenti: 
tre morti sull'Aurelia, tre ad Isernia, due in Sardegna 


francesi componenti un pic¬ 
colo nucleo familiare: Clau¬ 
de Joseph Mathurin di 26 an¬ 
ni. sua moglie Patricia Jo¬ 
sette Varnier di 28 e la loro 
figlioletta, Charline di 6 anni. 

Per lo scoppio di un pneu¬ 
matico sull’A14, in Puglia al¬ 
lo svincolo per Bitonto una 
Peugeot è finita fuori strada 
schiantandosi contro un ai* 
bero: una donna, Maria Fan¬ 
tasia di 59 anni, è morta, gli 
altri occupanti dell’auto sono 
rimasti feriti. 


Due morti e un ferito gra¬ 
ve anche in Sardegna, sulla 
Superstrada che collega Nuo¬ 
ro e Abasanta dove una Fiat 
Ritmo è uscita di strada. 

Ma non piove dappertutto, 
anzi, in alcune regioni splen¬ 
de il sole, anche se la tem¬ 
peratura si mantiene fresca. 
A Venezia, per esempio, bel 
tempo. Qualche notevole dif¬ 
ficoltà per i turisti giunti in 
automobile, i quali hanno do¬ 
vuto faticare parecchio per 
trovare un parcheggio e che 


poi hanno dovuto fare i con¬ 
ti con uno sciopero dei tra¬ 
sporti lagunari — cioè i tra¬ 
ghetti — deciso dagli auto¬ 
nomi nonostante l’accordo fir¬ 
mato con i sindacati confe¬ 
derali. Il sindaco ha interes¬ 
sato la prefettura che, a sua 
volta, ha provveduto a pre¬ 
cettare 150 dipendenti: que . 
sti hanno assicurato servizi 
d’emergenza con le isole. Ai 
turisti non rimane che an¬ 
dare a piedi fin dove è pos¬ 
sibile. 



A Trieste, per fortuna, il 
tempo è migliorato e la bora 
si è un po’ acquietata. 1 tu¬ 
risti sono arrivati a Lignano 
Sabbiadoro e a Grado, ri¬ 
chiamati dall’iniziativa dei 
€ week end di primavera », 
che prevedono il soggiorno 
gratuito durante questo « pon¬ 
te > per coloro che prenota 
no per le vacanze estive. A 
Ugnano (dove la stagione 
turistica balneare comincia 
sono già arrivati circa 10 
mila stranieri tra austriaci 


e tedeschi « 25 mila italiani 
soprattutto dal Veneto e dal¬ 
la Lombardia). A Grado si 
contano non meno di 5000 pre¬ 
senze. 

Milano è forse la città più 
t abbandonata » dai suoi abi¬ 
tanti. Duecentomila vetture 
avevano imboccato venerdì le 
autostrade e anche ieri il 
traffico si è mantenuto in¬ 
tenso, ma senza creare code 
o ingorghi. Regolare il traf¬ 
fico alla stazione Centrale, 
dove sono partiti otto treni 


straordinari. Grande ressa a 
Linate: nonostante lo sciope¬ 
ro dei piloti, molti viaggia¬ 
tori hanno tentato di tro¬ 
vare un posto in aereo. 

Ancora qualche flash. In 
Liguria sono circa 200 mila i 
turisti arrivati tra italiani e 
stranieri. Il dato si riferisce 
solo alle presenze in alberghi 
e pensioni: vanno aggiunti, 
poi, i proprietari di seconde 
case: il numero quindi è de¬ 
stinato ad aumentare di al¬ 
cune decine di migliaia. Ma 


11 turista, quest’anno, si fer¬ 
ma poco, meno di tre giorni: 
sarà perché i prezzi hanno 
subito un aumento medio del 

12 per cento? 

Il sole è tornato in Tosca¬ 
na. Firenze è piena come 
un uovo; le fanno concor¬ 
renza, Siena, Pisa, Sangimi- 
guano e l’Elba, tll cambio 
favorevole —• dicono gli ah 
bergatori — fa affluire te¬ 
deschi, francesi e svizzeri. 
Speriamo che continui cosi...» 

Pasqua particolare in Ir- 


pìnla e in Lucania, in gran 
parte colpite dal terremoto. 
Sono tornati gli emigranti per 
incontrarsi con i parenti su¬ 
perstiti e per rendersi con¬ 
to della situazione. Piove e 
fa freddo. Dalle città, chi 
ha potuto, se ne è andato 
in campagna a trovare i pa¬ 
renti. Nei comuni del « cra¬ 
tere», da Sant'Angelo a Lio- 
ni, a Teora Corna si sono 
svolte, ieri sera, particolari 
veglie sia nelle chiese agi¬ 
bili sia in quelle prefabbri¬ 
cate. 

La Sicilia è stata da sem¬ 
pre una meta preferita per 
le vacanze pasquali. E stan¬ 
do ai dati della polizia stra¬ 
dale > anche quest’anno non 
mancano i turisti. Il traffico 
è particolarmente aumentato 
nel Palermitano e nel Cata- 
nese. Pesante la situazione 
dei traghettamenti: si sono 
registrate attese di oltre tre 
ore soprattutto negli imbar¬ 
caderi delle Ferrovie dello 
Stato e delle società private 
a Villa San Giovanni, sulla 
sponda calabra. , 

Comunque il tempo Incerto, 
che distingue queste feste pa¬ 
squali, continuerà fino alla 
fine del mese con piogge al¬ 
ternate da schiarite in parti¬ 
colare sulle regioni adriati- 
che. Poi si avrà una schia¬ 
rita: presso a poco in con¬ 
comitanza col prossimo «pon¬ 
te» del 1. maggio. 

m. a. 


Gli uomini del boss della camorra sfuggiti per un soffio alla cattura 

Individuati i due killer di Poggioreale 
Conferme: il delitto ordinato da Cutolo 

La scorsa notte la polizia ha sperato di acciuffa re gli assassini del vicedirettore del carcere Giu¬ 
seppe Salvia - Le indagini ristrette ormai a personaggi del clan ricercati per altri omicidi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per tutta la notte 
gli investigatori che si occu¬ 
pano dell’omicidio del vicedi¬ 
rettore del carcere di Poggio¬ 
reale, Giuseppe Salvia hanno 
sperato di poter acciuffare i 
due killer che gli tesero 
feroce agguato sulla tangen¬ 
ziale di Napoli. Solo aHé pri¬ 
me luci dell’alba, sotto una 
pioggia che diventava via via 
più fitta, è stato evidente che 
la soffiata sul luogo dell’in¬ 
contro tra i due killer non era 
precisa. 

Sconsolati, nella tarda mat¬ 
tinata, nei locali della mo¬ 
bile, hanno ammesso che no¬ 
nostante tutte le previsioni 1 
due assassini del vicedirettore 
Salvia erano sfuggiti alla cat¬ 
tura. Sì è appreso, però, che 
la loro identificazione è stata 
effettuata e che a loro si è 
riusciti ad arrivare non solo 
sulla base di indizi, ma an¬ 
che grazie a prove certe. La 
squadra mobile della questu¬ 
ra e il nucleo investigativo 
dei carabinieri non hanno sti¬ 
lato, ancora, il rapporto per 
il magistrato die si occupa 
dell'inchiesta e quindi a ca¬ 
rico dei due killer non è sta¬ 
to ancora spiccato un manda¬ 
to di cattura per l’omicidio 
Salvia. 

Il cerchio, hanno affermato 
gli investigatori, è comunque 
estremamente ristretto e gira 
intorno al boss Raffaele Cu¬ 
tolo. A sparare sarebbero sta¬ 
ti — hanno affermato — due 


suoi uomini per « punire*, 
secondo l'allucinante logica 
della nuova camorra, un fun¬ 
zionario esemplare che faceva 
Il suo dovere. 

Gli episodi precisi sono tre: 
il primo è quello, già ricorda¬ 
to. deHo schiaffo al vicediret¬ 
tore, schiaffo che Cutolo gli 
dette- aggiungendo « ti farò 
uccidere! ». Per questa affer¬ 
mazione è in corso un proce¬ 
dimento penale a carico del 
«boss»; il secondo è quello 
relativo ai tentativi effettua¬ 
ti da Cutolo di rimanere nel 
carcere di Napoli più di quan¬ 
to consentito: questi tentativi 
sono sempre stati sventati dal 
dottor Salvia che ha appli¬ 


cato alla lettera le disposi¬ 
zioni del ministero relative ai 
detenuti dei reparti della 
« massima sicurezza ». 

Il terzo ed ultimo episodio 
(forse la causa scatenante del¬ 
l'omicidio) è avvenuto appena 
l’8 . apqle scorso. In quella 
occasione in carcere si è spo¬ 
sato.. il _« braccio destro» di 
Cutolo, Carlo Biino, ed fl 
«boss» voleva fare, com'è 
nella consuetudine, il testimo¬ 
ne per lo sposo. Ma Salvia, in 
ossequio al regolamento, lo 
impedì, come impedi che ve¬ 
nisse effettuata una «festa» 
con rapertura di bottiglie di 
champagne e cosi via. Anzi. 
Cutolo (che era rimasto a Pog¬ 


gioreale un giorno in più del 
consentito in quanto il furgo¬ 
ne blindato dei carabinieri 
che doveva portarlo in un car¬ 
cere del nord si era guastato) 
venne fatto partire immediata¬ 
mente e questo dovrebbe av». 
provocato la- vendetta., - , 

r Gli inquirenti non aggiungo- ' 
no una parola di più, ma le 
indicazioni che hanno fornito 
portano a dei nomi precisi; 
persone ricercate per altri 
omicidi e per altri reati, pro¬ 
tagonisti dì altri fatti di san¬ 
gue legati alla «guerra» fra 
le bande scatenata da Cutolo. 
Insomma, la rosa dei proba¬ 
bili killer dovrebbe certamen¬ 
te comprendere Salvatore Im¬ 


peratrice di 23 anni e Mario 
Incarnato di 28. Il primo è 
accusato, tra l'altro, dell’omi¬ 
cidio di Biagio Alfieri, un ri¬ 
vale di Cutolo, avvenuto il 
cinque di aprile ed è, per 
stessa ammissione degli in¬ 
quirenti di questo e di altri 
Casi; uno dei componenti'dei 
gruppi di fuoco del clan Cu-' 
tolo, organizzati per fronteg¬ 
giare (dopo rondata di arre¬ 
sti e di uccisioni che ha col¬ 
pito il clan) l'offensiva dei 
rivali. Anche l’altro personag¬ 
gio ha precedenti di tutto ri¬ 
spetto: è accusato di varie 
rapine e (fi un omicidio. < 

« Siamo sicuri al 98 per cen¬ 
to di essere sulla pista buo¬ 
na — rivelano gli inquiren¬ 
ti — ma vogliamo avere an¬ 
che il restante due per cen¬ 
to per dire con sicurezza i 
nomi degli assassini di Sal¬ 
via». Per questo, quando si 
è cercata una verifica sui due 
nomi, c'è stato il silenzio più 
assoluto. « No commsnt ». 
hanno affermato gli investi¬ 
gatori della mobile « anche 
perché la rosa si potrebbe al¬ 
largare, ammesso che sia 
questa ». 

Una notizia è poi trapelata. 
Quando sarà inviato il rap¬ 
porto alla magistratura non è 
improbabile che lo stesso Oli¬ 
tolo sia accusato, assieme ad 
altri della sua banda hi car¬ 
cere. di essere il mandante 
dell’omicidio. 

y. f . 


L'inchiesta sulla strage alla stazione 


Proscioglimento chiesto per De Orazi 


BOLOGNA — E* stato chiesto ieri al giudice 
istruttore dott. Aldo Gentile, titolare della 
inchiesta sulla strage del 2 agosto, il pro¬ 
scioglimento per completa «incapacità di 
intendere e di volere per Immaturità psi¬ 
chica» del minore Luca De Orazi. il «na- 
zional rivoluzionario » che venne arrestato 
nel corso delle prime fasi delia inchiesta 
sulla strage. 

Luca De Orazi era tornato a Bologna, dopo 
un anno trascorso in clandestinità a Roma, 
in stretto collegamento con ambienti vicino 
al MSI, ai NAR e a «Terza posizione». 

Fu accusato dalla Procura della Repub¬ 
blica di Bologna di associazione sovversiva, 
banda armata • rapina. Fu anzi il primo I 


degli arresti attuati nei corso dell’inchiesta. 

In una lettera alla madre, scritta nei giorni 
in cui era in isolamento. Luca De Orazi 
negò di aver avuto a che fare con chi aveva 
compiuto la strage o con altri fatti di san¬ 
gue, ma che in ogni caso non avrebbe ttiaì 
tradito i suoi compagni di fede. 

Intanto si è appreso che Mario Guido 
Naidi, il coordinatore della rivista neonazista 
« Quex » sulla quale era stata pubblicata la 
presunta condanna a morte per Ermanno 
Buzzi, strangolato da Mario Tuti e Pier Luigi 
Concutelli nel carcere di Novara, sarà inter¬ 
rogato in relazione alle accuse di associazione 
sovversiva e apologia di reato martedì mat¬ 
tina. 



Riaperto il teatro 
greco di Taormina 


TAORMINA — Il teatro Greco di Taormina Ieri mattina è 
stato riaperto al pubblico. Interdetto ai visitatori diciotto 
giorni fa per misteriosi e mai precisati « motivi di sicurezza », 
è rimasto il sospetto che la temporanea chiusura si debba 
più ad una trovata propagandistica che a reali motivi di 
salvaguardia dell’incolumità del pubblico. Ieri, infatti, per la 
riapertura, si è addirittura scomodato l’assessore regionale 
ai Beni Culturali in Sicilia, il de Luciano Ordite, il quale ha 
c inaugurato », dopo millenni, le illustri vestigia. 

Preceduto da un battage insolito, l’assessore ha presen¬ 
ziato alla- cerimonia vantando l’immediato stanziamento di 
fondi per frenare la ceduta di non meglio precisate rocce 
sui luoghi frequentati da turisti Dicono i maligni: se la si¬ 
tuazione era così pericolosa a tal punto da consigliare l’im¬ 
mediato sbarramento, come è stato possibile in soli 18 
giorni rimediare? Ecco dunque il sospetto: tutto, è forse, 
accaduto per far fare una bella figura all'assessore nel 
suo collegio elettorale, visto che in Sicilia tra poco si andrà 
alle urne? 


Per le carceri 
ancora proteste e 
nuove polemiche 

11 ministro Sarti continua ad eludere 1 
problemi - L’autoconsegna degli agenti 


La drammatica situazione 
nelle carceri e le manifesta¬ 
zioni degli agenti di custod a, 
che ormai dilagano in tutta 
Italia, continuano a rima¬ 
nere al centro dell’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica, 
dei politici e degli «addetti 
ai lavori». Gli agenti, come 
si sa, da un carcere all’altro, 
proseguono l& IOZfnn di lot¬ 
ta dell’autoconsegirai rima¬ 
nendo negli stabilimenti car¬ 
cerari anche dopo aver termi¬ 
nato l’orario di serviste. 

Le richieste di questi lavo¬ 
ratori delle carceri, sempre 
disattese dal vari ministri, 
sono ben note: smilitarizza¬ 
zione del corpo, godimento 
delle ferie, orari di lavoro 
più umani, aumento di pa¬ 
ghe e compensi, arruolamen¬ 
to di altro personale. Gli 
agenti sostengono che nello 
stato attuale di sovraffolla¬ 
mento degli Istituti di pena, 
si rischia un vero e proprio 
collasso delle strutture. D’al¬ 
tra parte, 1 fatti sono li a 
dimostrare come occorra un 
intervento immediato e radi¬ 
cale, un intervento, insom¬ 
ma, che non faccia esplode¬ 
re situazioni sempre sull’or¬ 
lo della tragedia. Non • bi¬ 
sogna dimenticare, per esem¬ 
pio. che negli ultimi sei me¬ 
si. almeno dodici detenuti 
sono stati uccisi in cella, di¬ 
rettamente o per ordine del 
boss e dei capi terroristi che 
tentano di imporre, anche 
nelle carceri, le loro «leg¬ 
gi » e la loro supremazia, in 
questa situazione, la maggior 
parte dei detenuti che stan¬ 
no espiando pene detentive 
di non grande rilievo o che 


tentano di tenersi al di fuo¬ 
ri delle varie «faide», ven¬ 
gono, come si è visto, liqui¬ 
dati senza tanti complimen¬ 
ti Proprio per questo, sem¬ 
pre più gravi si fanno i ri¬ 
schi anche per gli agenti di 
custodia che vengono cattu¬ 
rati e sequestrati da rivolto^ 
sì e che diventano, ogni vol¬ 
ta, merce di scambio per 
concessioni sempre più gravi 
e preoccupanti. 

Il ministro Sarti, dal canto 
suo, investito del problema 
continua a rispondere picche 
alle richieste degli agenti di 
custodia. Ha già dichiarato 
ufficialmente, per esempio, 
che la smilitarizzazione al 
corpo degli agenti non sarà 
assolutamente concessa e 
non si è nemmeno preoccu¬ 
pato di permettere agli agen¬ 
ti, senza 11 pericolo di ritor¬ 
sioni e di trasferimenti, di 
riunirsi pacificamente per 
discutere ed affrontare 1 
problemi connessi alla loro 
funzione e alle loro respon¬ 
sabilità. Sarti qualche tem¬ 
po fa, aveva proposto una 
amnistia per sfoltire le 
carceri sovraffollate, ma la 
proposta era stata accolta 
con diffidenza come elusiva 
e non risolutiva dei proble¬ 
mi carcerari più in generale. 

H ministro, ora. In una in- 
tervista ad un settimanale, 
annuncia che chiederà al 
presidente Pertini, un mag¬ 
gior numero di provvedimen¬ 
ti di grazia, anche in questo 
caso appare evidente come 
questa non sia davvero la 
strada per affrontare alla ra¬ 
dice I problemi gravissimi 
connessi alla situazione car¬ 
ceraria. V 


Leggendo la sentenza di rinvio a giudizio per g li imputati del « 7 Aprile » 


Con i soldi dello Stato e con le Br 

D’Amato: « Il fenomeno eversivo vive utilizzando strutture e disponibilità finanziarie pubbliche » 


« Una caratteristica davvero 
originale del fenomeno ever¬ 
sivo in Italia — scrive il giu¬ 
dice Francesco Amato nella 
sentenza di rinvio a giudizio 
per gli imputati del 7 aprile — 
è che esso vive e si incremen¬ 
ta utilizzando strutture pub¬ 
bliche e disponibilità finanzia¬ 
ria procurate dalla Stato ». 

Coi soldi dello Stato e con 
le Br, si potrebbe dire, para¬ 
frasando una parola d’ordine 
messa in circolazione alcuni 
anni fa. Il magistrato fornisce 
alcuni esempi illuminanti di 
questa disinvolta attività. 
« Nel corso della perquisizione 
30 gennaio 1979 nell’abitazione 
di Magnaghi (si tratta dell’ar¬ 
chitetto Alberto Magnaghi, im¬ 
putalo di banda armata e as¬ 
sociazione sovversiva) fu se¬ 
questrato un foglio collabora¬ 
tori alle esercitazioni, su cui 
sono annotati i nomi di Pietro 
Del Giudice, G.B. Marongiu, 
Oreste Scalzone e altri ». Col- 
laboratori scientifici? Per ca¬ 
rità. « Va escluso — scrive il 
giudice Amato — che si tratti 
di questioni inerenti a un’atti¬ 
vità didattica professionale, 
tanto pù che sono comprese 
nell’elenco persone aventi tito¬ 


li di studio più disparati*. Ma 
allora di che cosa si trattava? 
« Nella facoltà di architettura 
di Milano — risponde U ma¬ 
gistrato — si era costituito uno 
schermo dietro la cui copertu¬ 
ra culturale e scientifica agi¬ 
vano indisturbati, finanziali 
dallo Stato, individui come 
Scalzone, Magnaghi, Maron¬ 
giu, ecc., per propagandare la 
eversione ed organizzare gli 
adepti*. Dalle testimonianze 
di alcuni terroristi che hanno 
accettato di collaborare con la 
giustizia si è anche appreso 
che alcune copie fotostatiche 
del volantino in cui si rivendi¬ 
cava l’assassinio del giorna¬ 
lista Walter Tobagi furono 
prodotte con una macchina 
della facoltà di architettura di 
Milano. Cè poi una nota della 
Ragioneria regionale dello Sta¬ 
to, riportata nell’ordinanza, 
nella quale si dice di non ca¬ 
pire m base a quale motiva¬ 
zione sta stata effettuata la 
scelta (conferimento dell’inca¬ 
rico universitario per l’inse¬ 
gnamento della fisica) del pro¬ 
fessor Marongiu da parte del 
Consiglio di facoltà il quale, 
pur in presenza di aspiranti 
aventi molteplici e specifici re- 

I 


quiriti nell’ambito deUa mate¬ 
ria di insegnamento, ha pro¬ 
posto un candidato non laurea¬ 
to in fisica e che non risulta 
sia cultore della materia ». 

Ma questo è niente. La Que¬ 
stura di Cosenza, con un rap¬ 
porto del 24 novembre 1980, 
ha reso noto un episodio avve¬ 
nuto nella locale università e 
che U giudice Amato, nel ri¬ 
ferirlo, osserva, giustamente, 
che « si commenta da solo ». 
Eccolo: « 1 presidenti delle 
commissioni di esami per la 
cattedra di fisica 1 e fisica 2 
furono rispettivamente Franco 
Pipemo e Renzo Alzetta, i 
quali, a loro volta, erano can¬ 
didati negli stessi concorsi; la 
commissione presieduta da Pi- 
perno nominò vincitore Alzet¬ 
ta e quella presieduta da que¬ 
st’ultimo nominò vincitore Pi- 
perno ». 

Del resto — si legge nell'or¬ 
dinanza — in questa università 
« dove operavano il professor 
Pipemo e U suo gruppo. Pini 
Ardizzone godeva di una 
” borsa ” del Comitato Nazio¬ 
nale dette Ricerche, che anche 
verso Q gruppo padovano di¬ 
mostrò comprensione. Qualche 
esempio? Il 22 settembre 1972, 


Toni Negri scrive alla dotto¬ 
ressa Cristina Cocchkmi a Ro¬ 
ma: «Cara Cristina, ti sarei 
motto grato se mi /acessi ave¬ 
re al più presto quella dichia¬ 
razione di lavoro per te o per 
un credibile presta nome che 
servirebbe a versare i soldi 
C.MM. Ciao, un abbraccio. 
Antonio Negri». Il 2S agosto 
dei 1973, U docente padovano 
scrive al collega Gianfranco 
Faina di Genova in riferimen¬ 
to a una domanda di finanzia¬ 
mento inoltrata al C.N.R.: 
c Ora, nel preparare la lista 
dei nomi e nel riservare quin¬ 
di la possibilità di finanzia¬ 
mento per qualche compagno 
di Genova, debbo riferirmi a 
persona fidata e titolata: 
avresti nulla in contrario (o 
c’è qualcosa di oggettivamen¬ 
te contrario) a che U nome- 
pretesto sia U tuo?». Nessun 
dissenso su questa materia. 
Una settimana dopo (il 5 set 
tembre 73. per l’esattezza). 
Faina risponde con una lettera 
« autorizzando * Negri ad usa¬ 
re tt suo nome. 

Il giudice Amato, infine, cita 
anche la lettera del 25 settem¬ 
bre a firma Toni (Negri) in¬ 
dirizzala a Gabriella (Vesce) 


per « spedire per espresso sui 
fondi CNR ». Probabilmente la 
casistica è assai più ampia. 
Ma gli esempi riportati netta 
ordinanza ci sembrano suffi¬ 
cienti per farsi un’idea dei 
co mp ortamenti di gente che 
operava attivamente per sov¬ 
vertire le istituzioni dello sta¬ 
to, usando, atto scopo, anche i 
finanziamenti che troppo gene¬ 
rosamente venivano loro elar¬ 
giti da enti dello stesso Stato. 
Si può capire, quindi, lo stato 
d’animo dei magistrato quan¬ 
do, con amarissimo sarcasmo, 
conclude questa parte detta 
sua ordinanza con queste pa¬ 
role: « Indubbiamente, la cen¬ 
sura dì formalizzarsi troppo 
sulla verifica détte condizioni 
necessarie per le erogazioni 
non può muoversi a certi uf¬ 
fici del CNR, se è vero che es¬ 
si si contentavano di dichiara¬ 
zioni di comodo». Non c’è 
davvero bisogno di aggiungere 
altro. Anche quella del giu¬ 
dice Francesco Amato è una 
osserv az ione che si commenta 
da scia. 

Ibio Pftolucci 


Organizzata nel paesino di Sarnano (Marche) 


Per i « cuori solitari » 
c’è una speranza. 
Anzi, una settimana 


«Soli è beOo ma insieme 
è meglio», cori lo slogan (e 
come dargli torto) all’insegna 
del quale l’Azienda di turi¬ 
smo e soggiorno di Sarnano, 
In provincia di Macerata, or¬ 
ganizza una «Settimana del 
cuori solitari» dal 9 al 16 
maggio prosimi H program¬ 
ma, come da depliant, è al¬ 
lettante: gite in montagna, 
siamo nella sona dei monti 
Sibillini passeggiate fra 1 
boschi, escursioni‘fino al ma¬ 
re, la vicina orata adriatica 
di S. Benedetto del Tronto, 
danze, cene, balli nei vari 
alberghi deil’ameno paesino. 
E chissà che fra una serata 
danzante ed una margherita 
colta nel prati non nascano 
amori destinati a durare an¬ 
che più detrarre organizzato 
di sette giorni! 

A Sarnano et contano, a 


contano anche sul successo 
dell’iniziativa rivolta a chi 
«in quest’epoca ing&rtnigiiAta 
e difficile, si trova solo ca¬ 
sualmente o accidentalmen¬ 
te». Come andrà a finire? 
Quanti «soli» e «sole» in 
cerca di compagnia, di ami¬ 
cizia, carichi di sogni ai quali 
dare finalmente corpo, giun¬ 
geranno speranzosi al paesi¬ 
no recentemente salito alla 
ribalta delle cronache per 
una vicenda non certo «ro¬ 
sa », la misteriosa sparizione 
(disgrazia o fuga?) di quella 
Jeannette May. ex Rotschiid, 
e della sua amica Gabriella 
Guerin? Difficile dirlo. Chi 
conosce confini e dati della 
solitudine, o le mille forme 
che può assumere? 

« Solo ». « sola », dove sei? 
Andrai, andremo, andrete a 
Sarnano? 


Dettaste br sequestrano assistenti 

PALMI — Due assistenti sociali del carcere di massima si¬ 
curezza di Palmi sono state sequestrate da un gruppo di de¬ 
tenute appartenenti alle Brigate rosse. 

Il fatto è accaduto nel giorni scorsi, ma si ò appreso solo 
ieri. 

Le due assistenti, delle quali si conoscono solo t cognomi 
— Musumesi e Cosentino, entrambe molto giovani — secon¬ 
do le notizie trapelate, sarebbero state legate e co«ur»tte a 

tenere per mano uno striscione inneggiante alle BR. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

4 15 

Verone 

114 

Trieste 

* 13 

Venezie 

4 13 

Milano 

7 13 

Torino 

5 12 

Canee 

• 2 

Genove 

• 17 

Bologne 

4 14 

Firenze 

« 14 

Pise 

7 H 

Ancone 

9 12 

Perugie 

5 9 

Pescare 

t 10 

L'Aquila 

6 np 

Rome U. 

9 14 

Rome F. 

19 li 

Campob. 

1 3 

Beri 

» 11 

Napoli 

t 11 

Potenze 

1 5 

S.M. Levca H 18 

Reggio C. 

13 29 

Messina 

14 22 

Palermo 

14 17 

Catanie 

7 2? 

Alghero 

19 10 

Coglier! 

19 17 



0 

tarar— 

02 

Tartari— 


9 

gl—sten 

P i ■ ff 1 ■ 

• 

M9B 

—acuta 

mbb- 

fi 

sue*/ 

A 

apitarp 


SITUAZIONE: l» pii t art—Jota eba l ai i n —a la no tt i » amisela a l’area 
ri Imm a p i —Im i alla «Mia è critesata aeao ia late ri —tettale atte- 
■ aiai ma. Panama lattaria am ci r ca iaai a na Ut aria barila ari laitabila 
«ha Oat ar —la» «piccata cateiaieri ri variabilità. 

PREVISIONI: Salta rapimi mttmtrioaaN a m malia centrati formazioni 
aaialaaa hi «iato manta «Mi i beila. A tratti la novoloaità potrà intan¬ 
ai»—ni a e— leapa a p l ar a ac bi • te a —cre n, a tratti iaacarà II petto 
a —ritrite amba ampia. Sri io rapi ani —aririamil comprila la faocii 
Cai —aria a boom Ari Ittica, data smani—«ala m a ttata con pmclpita- 
apar— a intar—ititeli. Nmirata toriata ani ridavi alpini a lenta ia 
etrwit app aga tati» ai ri aepra Sai 1S00-2000 -atri ri alHtarim. La 
I—piiilm è aamibit—anta ri—inatta a al —anturi ancora a t t ore» a 
tatari pirit m t » ba-i al Si aatta Mia -aria -Menali. La corrimani 
aamrali M te—pa ai orientata «area am fata ri lenta — («ilara—anta 
aia ai — ai u tit i pii ami iUI— tea arila riamata ri lattei, 

nato 





.~tis 


■ 1 . 1 \. 1 


k 






















Dominici 19 aprile .1981, 


SPECIALE 


l’Unità PAG. 7 


NO all’aborto clandestino 

C - 

V / , v _ * 

iVO al libero mercato dell’aborto 
Difendiamo la «194» 

la legge t anche questa 





^_j 


<L ’arma 
segreta» 
delVon, 
Casini 


la multa 


La dissuasione è, come 
ai sa. Tatto del distogliere, 
del convincere qualcuno a 
desistere da intenzioni, con* 
▼incuneati, propositi, inizia* 

' tive. Bene. L’onorevole Ca¬ 
sini, esponente di rilievo 
del Movimento per la vi¬ 
ta, fa le sue reprimende, 
poiché, secondo lui, «c nel¬ 
l’ambito dei consultori e 
degli Ambulatori v non vie¬ 
ne svolta quell’opera di 
* dissuasione » che la leg- 
-g« 194 prevede. Natural¬ 
mente, l’onorevolle Casini 
pensa che la multa di cen¬ 
tomila lire inflitta alle don¬ 
ne dal referendum di cui 
egli è sostenitore e promo¬ 
tore, sia una forma di « dis¬ 
suasione » più convincente. 
E certamente, • i , tre anni . 
di galera minacciati ai me¬ 
dici che dovessero 'pratica- * 
re, in futuro, l’aborto, sa¬ 
ranno — giacché l’animo 
dei professionisti è debo¬ 
le — un altro mezzo di 
dissuasione dall’eseguirlo 
nelle strutture pubbliche e 
di persuasione, invece, ad 
esercitarlo nella clandesti¬ 
nità, assai esosa, del loro 
studio. 

- Certo, esisteranno anche, 
se lo afferma l’onorevole 
Casini, « episodi che do¬ 
cumentano la facilità con 
la quale la legae consente 
di snaturare la funzione dei 
consultori ». Ma quando ac¬ 
cade che in una regione 
come H Veneto, dove la 
DC non è parte Irrilevan¬ 
te del governo locale, fra 
i residui passivi si conti¬ 
no ì cinque miliardi e mez¬ 
zo per i consultori della 
sola 194 e che siano isti¬ 
tuiti la metà dei consultori 
in programma e che venga¬ 
no finanziati con gravi ri¬ 
tardi fio dice un documento 
della CTSL di Treviso), al¬ 
lora capita di pensare che 
l’onorevole Casini preferi¬ 
sca. anche qui, nna manie¬ 
ra e forte» di di«sna«ione: 
vale a dire quella di non 
istituire proprio i consul¬ 
tori. 

Ma forse non li si mole 
istituire proprio perché non 
evo! za no altri compiti di«- 
snasivi. al di là deH’sbortn; 
per esempio la fatela della 
maternità. IVdorazione ses¬ 
suale e quella anticoncezio¬ 
nale. 

C’è poi la questione del 
soggetto che si rivolge al 
consultorio, servendosi di 
nna legge,*la 194, la quale 
cerca di rimuovere gli osta¬ 
coli materialmente più pe¬ 
santi (clandestinità, solitu¬ 
dine, ricatto del denaro) di 
nna situazione, comunque 
drammatica. La mancanza 
di * dissuasione ». lamenta¬ 
ta dall’onorevole Canni, non 
sembra tener conto che c’é 
un soggetto-donna, a meno 
che non ritenza la donna 
un non-*oggetto: con che. 
il termine z di«sna«ione » 
tramutato in • costrizione » 
venza da lei tranquillamente 
accettato. 

Ancora qualche parola «al¬ 
la z dissuasione ». giacché 
un altro punto ci colpive 
e offende, ^assieme con noi, 
mite le donne. Quando a 
Panilo (Lombardia), tanto 
per fare nn riempio (ma 
la cosa è ranitata anche a 
Trento e altrove), ad nna 
iniriathr* «ni Referendum, 
il ni opre» rotante del Mo¬ 
vimento per la vita mut¬ 
uare con nn feto dentro 
la provetta, non «*»*» per 
ea«o «roe«ta nna delle for¬ 
me di z di««na«ione » cui 
•i riferisce Tonorevole Ca- 
ami? 

Letìzia Peolozz? 


i La legge 194, sottraendo centinaia di?migliaia 
di donne alla pratica delTaborto clandestino, ha 
portato alla luce questo fenomeno, di cui per lun¬ 
ghi anni si era tentato di minimizzare le dimen¬ 
sioni allarmanti. E' un altro primato italiano che 
balza in primo piano. Anche in questo campo il 
passaggio ai modi di vita di una società industriale 
sviluppata è avvenuto in forme spontanee e sel¬ 
vagge. Si è opposta anzi una resistenza accanita ad 
ogni tentativo di affrontare con criteri di civile 
consapevolezza, con una nuova visione scientifica 
e culturale, i grandi problemi della sessualità e del¬ 
la procreazione. Ci si è opposti — e tuttora ci si 
oppone — all'educazione sessuale e alla contracce¬ 
zione. Il « movimento per la vita », ancora oggi non 
ha altro da proporre se non misure repressive, le 
multe per le donne, il carcere per i medici. 

La legge 194, regolando l'aborto, ha predispo¬ 
sto per la prima volta gli strumenti che consentono 


di svolgere iuna effettiva prevenzione. Quest'opera 
è stata appena avviata. Procede tra difficoltà e squi¬ 
libri di cui sono spesso responsabili gli amici poli¬ 
tici del « movimento per la vita ». La documentano 
anche I dati che pubblichiamo in questa pagina e 
in particolare nella tabella qui affianco. Basta ve¬ 
dere quanto sia esiguo il numero delle donne che 
passano per i consultori nelle regioni del Mezzo¬ 
giorno (governate • dalla Democrazia cristiana) a 
confronto con il Piemonte, l'Emilia o l'Umbria. Ma 
anche nel Sud si è aperto un varco. E' proprio que¬ 
sto varco che si vuol chiudere. E' questo processo 
di, emancipazione civile che si vuol troncare. Si 
inalberano i valori della vita, ma in nome di un 
nuovo oscurantismo si rivendica soltanto la clande¬ 
stinità dell'aborto, cioè la sua perpetuazione: uni¬ 
ca, impietosa risposta al dramma delle donne che 
si preferisce lasciare senza alcun sostegno nei giro¬ 
ni disumani della illegalità. 


TOSCANA 

Sono già 450 
le strutture 
al servizio 
della coppia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’aborto si fa¬ 
rà anche nel poliambulatorio. 
Il decentramento degli inter¬ 
venti di interruzione della 
gravidanza dall’ospedale alla 
struttura sanitaria del territo¬ 
rio sarà il prossimo passo, 
l’idea, appena sbozzata che 
dovrebbe concretizzarsi entro 
l’anno, e su cui stanno lavo¬ 
rando responsabili della Re¬ 
gione Toscana, del Comune di 
Firenze e delle Unità sanitarie 


locali. Sarà proprio Firenze 
a mettere in prova questo di¬ 
verso orientamento dei servi¬ 
zio legato all’applicazione del¬ 
la 194. E se U primo approc¬ 
cio sarà solo di carattere spe¬ 
rimentale, la scélta è già 
importante: decongestionare 
l’ospedale. Nonostante gli sfor¬ 
zi, si assiste infatti a code e 
periodi di attesa che creano 
alle donne non poche difficol¬ 
tà. E poi si Ditole potenziare 
l’intero complesso dei servizi 


rivolti alla donna e alla cop¬ 
pia, sfruttando tutte le possi¬ 
bilità delle strutture sanitarie 
esistenti; e allontanare sem¬ 
pre di più dalla 194 lo spet¬ 
tro del * ghetto* che spesso 
U clima e la stessa organiz¬ 
zazione ospedaliera creano in¬ 
torno alla donna. 

Ma operazioni come questa 
hanno soprattutto lo scopo di 
concretizzare l’impegno per la 
prevenzione, di avvicinare la 
forbice che esiste ancora tra 
prevenzione e aborto. Eppure, 
in questi primi anni di « 194 » 
lo sforzo della Regione, degli 
enti locali e ora anche delle 
Unità sanitarie locali nei cam 
; po deila prevenzione e della 
‘informazione è stato-grande. 
-Si-è lavorato per migliorare 
- gradualmente le prestazioni 
ospedaliere, accorciando t 
tempi di attesa (nell'ospedale 
, fiorentino di Careggi non si 
superano i dieci, quindi giorni, 
in quello di Pistoia la Usta 
non va óltre là settimana) e 
quelli di degenza (sempre a 
Firenze e a Pistoia, da tempo 
c’è Vhospital day). 

E soprattutto si è messa 
in campo una copulare attivi¬ 
tà di base, realizzata attraoer- 
so l’estensione e U potenzia 
mento della rete dei consulto¬ 
ri. In tutta la Toscana funzio¬ 


nano oltre 450 strutture sani¬ 
tarie che offrono servizi alla 
donna e alla coppia; a Firen¬ 
ze i consultori sono più di 
venti, e in ognuno di essi è 
stata attivata la partecipazio¬ 
ne diretta delle donne alla lo¬ 
ro gestione. Quella dei consul¬ 
tori è quindi una realtà diffu¬ 
sa nella regione con rare ec¬ 
cezioni (come quella della 
provincia z bianca » di Luc¬ 
ca) e costituisce un patrimo¬ 
nio di maturità e di gestione 
democratica dei servizi sanita¬ 
ri quali poche altre regioni 
italiane possono vantare. 

Anche grazie a questa espe¬ 
rienza U movimento delle dòn¬ 
ne oggi in Toscana si presenta 
con una decisione e una for¬ 
za rinnovata all’appuntamen¬ 
to per la difesa della « 194 ». 
Comitati unitari di donne, ap¬ 
partenenti ai partiti, alle as¬ 
sociazioni di base, a gruppi 
spontanei, si sono costituiti 
praticamente in ogni località, 
dalle grandi città ai piccoli 
paesi, e si impegnano con 
slancio per difendere una leg¬ 
ge che è punto di partenza 
per dare uno sbocco a un’anti¬ 
ca, tremenda sofferenza delle 
donne. 

Susanna Cressati 


CALABRIA 

Quante lotte, 
ma adesso 
una breccia 
si è aperta 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La legge ha camminato, malgrado tatto, gra¬ 
zie all’impegno delle donne, alla lotta incessante perché fosse 
applicata, ai presidi negli ospedali, alla Regione, ai cortei, 
alle mille e mille azioni messe in campo dal ’78 in poi dal- 
l’UDI. dai collettivi femministi, dalle studentesse, dalle donne 
dei partiti di sinistra. Questo è il dato emblematico della Ca¬ 
labria dopo meno di tre anni dall'entrata in vigere della 
z 191 ». Si è partiti infatti nella regione con oltre T80 per 
cento di obiezione di coscienza, un vero sabotaggio: con gran¬ 
di città come Reggio Calabria in cui era impossibile un in¬ 
tervento; con zone come la Jonica e la Piana di Sibari dove 
l’obiezione era al cento per cento (e a Crotone un solo me¬ 
dico non obiettore, a Lamezia due. a Cosenza due). 

Ma con le lotte delle donne a Reggio si è ottenuta una 
convenzione tra l'ospedale e quello di Catanzaro per la mo¬ 


bilità; s! è rotto il cerchio a Siderno e in altri centri; si 
sono in definitiva create le condizioni per l’avvio dell’appli¬ 
cazione della legge, dando un primo colpo al fiorente (non 
dimentichiamolo mai) mercato clandestino. Problemi ne esi¬ 
stono ancora, e gravi. Sono da superare, par esempio, le 
lunghe degenze e le interminabili liste d’attesa negli ospe¬ 
dali dove sono ancora pochissimi i medici non obiettori; bi¬ 
sogna imporre l’applicazione nelle zone interne (in 9 ospe¬ 
dali su 27 della regione la legge è inattuata). 

Eppure, malgrado tutto (malgrado anche quei medici che 
per rilasciare il certificato chiedono vere e proprie «maz¬ 
zette») le cifre sono eloquenti: oltre mille interventi a Ca¬ 
tanzaro. oltre mille a Lamezia, oltre 600 a Vibo Valenzia; 
1100 — nel solo 1980 — nell’ospedale di Cosenza. Non si dica 
che è la legge che spinge all’aborto: la legge, in queste zone 
abituate al silenzio su un tragico fenomeno affidato alle 
< mammane ». ha portato alla luce la realtà e ha intanto sot¬ 
tratto le dorme ai pericoli degli interventi clandestini. 

Le compagne di Crotone in una loro indagine hanno ac¬ 
certato che in media ha usufruito della « 191 » la donna 
fra i 30 e i 40 anni di età, in condizione economica medio- 
bassa, con alle spalle due, tre maternità portate a compì* 
mento. Una sorta di identikit che può valere per l’intera re¬ 
gione e che apre tatto Q discorso strila prevenzione, dram¬ 
maticamente assente in Calabria, e sulle strutture civili a 
partire dai consultori. 

Anche su questo le cifre parlano driaro: solo 25 consul¬ 
tar aperti (il piano regionale, strappato anch’esso coo le 
lotte, ne prevede 57). 

E anche qui, l’impegno è delle donne, delle amministra¬ 
zioni di sinistra, dei Comuni guidati dal PCI. Un dato su 
tatti: mentre a Cosenza, nel quinquennio 1975-80 Tanunini- 
stra rione di sinistra ha aperto tre consultori, a Catanzaro, 
feudo de da 35 arari, non se ne è aperto nessuno. Zero è il 
bilancio anche di Reggio e di altre città, altri paesi guidati 
dalla Da 


(AMO 1979) 

A chi si sono 
rivolto 
io donne per 
interrompere 
lo gravidanza 
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UMBRIA 


Donne rovinate 
dalle mammane 
all’ospedale 


non arrivano più 

Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Nata per sconfiggere l’aborto clandestino, 
la « 194 » in Umbria un risultato positivo l’ha già otte¬ 
nuto. E’ dimostrato dai dati e si chiama diminuzione 
degli « aborti spontanei ». Erano 1600-2000 all’anno nel pe¬ 
riodo tra il 1970 ed 111977 e spesso, si sa, di « spontaneo » 
non avevano nulla; rappresentavano le conseguenze di 
interventi compiuti In segreto, senza alcuna garanzia per 
la salute, con mezzi barbari. Tant’è vero che nel 1979, 
in seguito all’entrata in vigore della legge sono diven¬ 
tati 570. 

Da « 194 » ha, dunque, sottratto già molte donne al 
mercato clandestino. 1.235 interruzioni volontarie di gra¬ 
vidanza nel 1978, 3.357 nel 1979 nel primo semestre del* 


SICILIA 

Due consultori 
in tutto, 
che ipocrisia 
il «sì» della DC 


l’80 sono 1969: l’indice dell’aborto in Umbria si colloca 
accanto a quello dì regioni come la Liguria, l’Emìlìa-Ro- 
magna, ed il numero delle donne che usufruisce della 
legge è aumentato in proporzione al miglioramento della 
sua applicazione. Dopo alcune resistenze registratesi in 
qualche ospedale, dove palese è stata la strumentalizza¬ 
zione fatta dell’obiezione di coscienza, ora la legge si ap¬ 
plica praticamente in tutti i centri della regione. 

E’ andato contemporaneamente avanti l’impegno per 
la prevenzione dell’aborto. La Regione ha raggiunto 
l’obiettivo che si era data: oggi in Umbria c’è un consul¬ 
torio ogni tremila donne In età feconda. 116 consultori 
del 1978 sono diventati 66 nell’81. Le donne vi ricorrono 
prevalentemente per consulenze ostetrico-ginecologiche- 
contraccettive. Solo una minoranza vi si reca per richie¬ 
dere la certificazione relativa alla « 194 ». E’ il 10 per 
cento circa delle prestazioni totali rese da questi servizi. 

« La Regione e gli Enti locali — dice l’assessore regio¬ 
nale alla sanità, Velìo Lorenzini — hanno cercato di 
applicare come, era loro preciso compito, senza .alcuna 
forzatura, cercando di ottenere che 11 ricorso all’aborto 
non diventasse-un metodo anticoncezionale e rendendo 
perciò disponibili valide alternative per assicurare una 
procreazione cosciente e responsabile ». 
t Nel 1979 il 40 % delle richieste di applicazione della ’ 
« 194 » si è indirizzato ai consultori. Il 49,7 % ai medici di 
fiducia. Per molte, per la stragrande maggioranza delle 
donne rivoltesi in questi anni ed un consultorio del cen¬ 
tro storico di Perugia per l’Interruzione di gravidanza, la 
contraccezione era una parola sconosciuta. Da un'inda¬ 
gine è risultato che il 90 % circa di loro non praticava 
alcun metodo, se non il coito interrotto. C’è da chiedersi: 
cosa avrebbero fatto queste donne senza i consultori, 
che hanno provveduto ad informarle sulla contracce¬ 
zione. e, soprattutto, senza la « 194 », che ora sì vorrebbe 
abrogare? - - 

Gabriella Mecucd 


Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — In Sicilia la 
legge 194 è stata boicottata 
ed applicata in minima par¬ 
te: eppure è riuscita ad apri¬ 
re un significativo varco al¬ 
la « prevenzione » degli abor¬ 
ti , anche qui , cioè nella re¬ 
gione cf Italia che ha U nu¬ 
mero più basso dei consulto¬ 
ri pubblici: appena due. 

Ernesto MéUuso, im giova¬ 
ne medico dell’ospedale di 
Carini, grosso centro ad ovest 
di Palermo, racconta un ca¬ 
so tra i tanti: « Giovanna, 
90 anni, ima donna spaven¬ 


tata, tormentata da un ma¬ 
rito che è giunto persino a 
negarle U riconoscimento di 
paternità per tutti e quattro 
i figli (fa U commesso viag¬ 
giatore e l’accusa di assurdi 
tradimenti; le paiole gliele 
nasconde o le getta nella spaz¬ 
zatura; la picchia ogni gior¬ 
no. Da lei raccolgo la solita 
lunga storia di aborti ad al¬ 
tissimo rischio: 30, 40mtla li¬ 
re alle mammane di paese 
per interventi sui tavoli da 
cucina. E Giovanna non a 
caso aveva detto: "Quanfè 
pulito, com’è igienico qui!”. 


entrando in questo ambula¬ 
torio di non pii di 10 L metri 
quadri, dove sono costretto 
a far tutto, gli aborti, » pic¬ 
coli interventi ginecologici. 
Poi io le spiego i metodi con¬ 
traccettivi- Détta spirale, co¬ 
me al solito, non sospettava 
neanche l’esistenza... E’ così 
che l’ospedale finisce per so¬ 
stituire U consultorio che non 
c’è. Ma, invece di diventare 
una fabbrica d’aborti — co¬ 
me sostiene il "Movimento 
per la viUf’ — nonostante le 
difficoltà, la ”194” anche qui 
getta nello stagno il sasso 
detta contraccezione « détta 
prevenzione». 

Scavando nette statistiche 
questo dato esce confermato. 
A Carini, i medici non obiet¬ 
tori non si limitano a segna¬ 
lare l’alto tasso di interven¬ 
ti effettuati (200 su lOmUa 
donne residenti, contro un 
rapporto 32 a lOmtta dei vi¬ 
cino capoluogo). Ma sono so¬ 
prattutto fieri di registrare 
una bassa, anzi bassissima, 
percentuale di « recidività», 
che non supera il limite, fi¬ 
siologico. di appena i 5%. 
Su 700 interventi di interru¬ 
zione volontaria di gravidan¬ 
za effettuati in questo ospe¬ 
dale — ma *1 rapporto è ana¬ 
logo in quasi tutta la Sici¬ 
lia — non pii di 90. cioè, 
sono le donne tornate ima se¬ 
conda volta per abortire. Il j 


personale « non obiettore » ha 
fatto cioè il suo dovere, riu¬ 
scendo a fronteggiare, anzi¬ 
ché a diffondere la scultu¬ 
ra dell’aborto». Neanche qui 
V aborto s’è trasformato in un 
s metodo contraccettivo ». 

Sul campione delle 3.373 don¬ 
ne che hanno utilizzato la 
s 194 * in Sicilia nei primi tre 
mesi dell’anno scorso, la per¬ 
centuale di aborti recidivi è 
su per giù la stessa, sia in 
zone come il Trapanese dove 
l’offensiva contro la legge ha 
pur avuto punte forsennate, 
con una media di soli 16 in¬ 
terventi su lOmila donne re¬ 
sidenti, sia a Catania, die ha 
il record regionale di 80 abor¬ 
tì. su lOmtta. 

Il 51% détte donne che so¬ 
no riuscite in Sicilia a sfrut¬ 
tare la legge — secondo uno 
studio statistico — sono nel¬ 
le fasce d’età tra 26 e 35 
anni. Il 68% erano casalin¬ 
ghe. La metà con 3 figli o 
più , ed un numero impre¬ 
cisato, ma certo cospicuo, di 
aborti clandestini e ad alto 
rischio. Se non son tornate 
a far la coda davanti agli 
ospedali, mal dire thè la 
legge anche in Sicilia, alme¬ 
no per loro, è riuscita a fun¬ 
zionare. nonostante la DC, an¬ 
che svi versante dell’assi¬ 
stenza. 

Vincenzo Vesile 


Le ragioni di un cattolico che dice «No» 


Si potrebbero analizzare diverse ragioni che sugge¬ 
riscono di votare no alla abrogazione della legge 194 
sull'aborto. Mi soffermerò solo su una. Vorrei partire 
dal presupposto che una regolamentazione deWàborto 
non è — in linea di principio — contro la vita. Si può 
certo discutere sulle modalità di tale regolamentazione 
e sul perfezionamento dei criteri attualmente adottati. 
Ma porre la battaglia referendaria alla luce del dilem¬ 
ma: prò e contro la vita mi sembra equivoco e diso¬ 
rientante; fa, al solito, scadere una battaglia civile 
in un conflitto Ideologico. 

La Chiesa ha non solo il diritto ma il dovere di 
predicare il valore detta vita: non ci sono dubbi al 
riguardo. Ciò che tuttavia rende scarsamente incisivo 


il suo messaggio è che essa non riesce con uguale 
autorità, con uguale spiegamento di forze, con uguale 
volontà di orientamento delle coscienze e di aggrega¬ 
zioni, a porsi veramente a difesa della vita « sem¬ 
pre », per esempio contro le morti bianche nette fab¬ 
briche, contro la fame, contro certi regimi che si 
fondano sulla eliminazione fisica degli oppositori, 
contro ogni sistema che fondandosi sulla violenza 
è foriero di morte. Non è che la Chiesa non faccia 
dichiarazioni ufficiali e appelli sul rispetto della vita 
e sulla dignità dell’uomo. Ma è poi la traduzione con¬ 
creta nette diverse situazioni che tradisce uno stacco 
tra principi e prassi. Ci sono — si dice — ragioni 
contingenti, di opportunità, del minor male, eccetera. 


Se è inevitabile muoversi su questo friabile terreno, 
che cosa resta al credente se non la responsabilità 
personale e la sua libertà di coscienza? La Chiesa, 
in fondo, ha tratto sempre vantaggi dal fatto che i 
suoi figli militassero in campi opposti. Per cancellare 
tuttavìa il sospetto di opportunismo non sarebbe au¬ 
spicabile che la Chiesa promuovesse sempre di più la 
libertà di coscienza e la responsabilità personale dei 
cristiani? Una libertà e responsabilità alimentate certo 
dallo spirito evangelico e dall'insegnamento detta 
Chiesa, ma sempre più libertà responsabile e in grado 
di maturare una capacità personale di scelte. 

L’assoluto è il rispetto alla vita e la difesa detta 
vita in ogni situazione in cui essa è offesa, ingiuriata. 


conculcata. I cristiani che voteranno no al referen¬ 
dum sono consapevoli di non venir meno a questo 
principio. Sono invece sempre più critici del perdurare 
di un metodo secondo cui la gerarchia ecclesiastica 
fa derivare da quel principio assoluto precise norme 
di comportamento in una situazione concreta in cui 
l’opportunità politica suggerisce sconcertanti obbliga¬ 
zioni morali e mobilitazioni, là dove in altre situazio¬ 
ni — in cui pure è in gioco la vita di molti — c’è, 
spesso , un silenzio e un disinteresse che è difficile 
non sentire come colpevole. 

Cerio Brutti 

Vttchtettm a psicanalista 
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ECONOMIA i PAVORO 


Domante* 19 sprile 1981 


Non è nell'aumento dei salari la causa dell'inflazione anni 80 

Facciamo bene i conti: 

' X • , v 

l’operaio ha già paga to 


Claudio Napoleoni è interve¬ 
nuto il 16 aprile su € La Re¬ 
pubblica » (Se la classe ope¬ 
raia giocasse quella carta...) 
nel merito della discussione 
sul cosiddetto raffreddamento 
della scala mobile, sostenendo 
la proposta di prefissare un 
tetto sugli scatti di contingen¬ 
za, avanzata da Tarantelli. La 
rilevanza delle questioni sul 
tappeto impone una risposta 
argomentata, pertanto è ne¬ 
cessario ricordare i punti cen¬ 
trali de} ragionamento di Na¬ 
poleoni. che possiamo così rias¬ 
sumere: a) la relazione tra 
salari e produttività; b) la re¬ 
distribuzione del reddito dal 
salario al profitto come pxri 
ma fase della lotta all'infla¬ 
zione: c) chi deve iniziare la 
deindicizzazione per ridurre le 
aspettative inflazionistiche del 
sistema. 

Le tesi su tali punti sono 
le seguenti: 

a) « se ci si chiede qual è 
Veffetto sui prezzi dell’anda¬ 
mento del costo del lavoro, il 
confronto deve essere fatto tra 
l’aumento della produttività e 
l’incrementu del salario in ter¬ 
mini monetari ». Ergo « l’au¬ 
mento dei salari monetari è 
un fattore inflazionistico poi¬ 
ché è maggiore dell’aumento 
della produttività» (scriveva 
Napoleoni su « La Repubbli¬ 
ca » del 5-4-1980; 

b) « la lotta all’inflazione 
comporta azioni di medio-lun¬ 
go periodo e azioni di breve 
periodo. E pertanto... a breve 
periodo sono essenziali i pro¬ 
cessi di distribuzione del red¬ 
dito » e questa ultima affer¬ 
mazione va intesa nel senso 
di una redistribuzione del red¬ 
dito dal lavoro dipendente ai 
profitti, dal momento che 
* dobbiamo fronteggiare una 
inflazione, che, se oggi non è 
più. imputabile ad una causa 
economica specifica, certo, al¬ 
meno in Italia, ha come sua 
radice non troppo lontana una 
imponente redistribuzione del 
reddito determinato dalle vi¬ 
cende dei rapporti immediati 
di classe, senza alcuna me¬ 
diazione politica» (sottolinea¬ 
tura nostra) (e La Repubbli¬ 
ca » 1-4-1981). 

c) l’inflazione viene oggi 
amplificata dalle indicizzazio¬ 
ni: « ma perché l'intervento 
sulle indicizzazioni sia effica¬ 
ce, esso non può non comin¬ 
ciare dal reddito da lavoro di¬ 
pendente, che, come è stato 
ricordato, costituisce il 70 per 
cento del reddito nazionale » 
(corsivo nostro). In tal modo 
il tetto sui punti di contin¬ 
genza € introduce una rilevan¬ 
tissima modificazione delle 
aspettative d’inflazione »; in¬ 
tanto il tetto, insieme al mec¬ 
canismo del conguaglio, do¬ 
vrebbe indurre le imprese a 
« contenere i prezzi per non 
dover rapportare l’onere del 
conguaglio » («La Repmbblica» 
16-4-1981). 

Il nesso salari produttività 
se è rilevante analiticamente 
va preso in considerazione in 
tutti i settori economici: nel¬ 
l’industria manifatturiera U 
costo del lavoro per unità di 
prodotto passa da 100 nel '77 
a 139 nell’80; nel settore ter¬ 
ziario nello stesso pieriodo 
passa da 100 a 157; nella pub¬ 
blica amministrazione passa 
da 100 a 185. 

Una prima considerazione 
su cui Napoleoni deve conve¬ 
nire è che — in base al suo 
schema — l'aumento dei sa¬ 
lari è stato più inflazionistico 
nella pmbblica amministrazio¬ 
ne e nel terziario che nell’in¬ 
dustria. Da ciò consegue che 
il setiore che ha spinto verso 
l’alto U tasso di inflazione è 
quello dei servizi in comples¬ 
so: se si procede in modo 
generico sul piano aggregato, 
si rischia di perdere di vista, 
dunque, i fattori strutturali 
di inflazione. 

Se invece Napoleoni ritiene 
che alla base dell'inflazione in 
Italia ci sia « l ’imponente re- 
distribuzione di reddito » del¬ 
l'autunno caldo, allora bisogna 
scendere sul terreno dell'ana¬ 
lisi concreta della dinamica J 
dette quote distributive. Andia¬ 
mo a vedere che cosa è avve¬ 
nuto all’interno del settore ma¬ 
nifatturiero, dove dal ’77 al- 
V80 si verifica una riduzione 
dell’8.2 ver cento della quota 
monetaria e del 12,3 per cento 
della quota in termini reali. 

Dall’osservazione che il 1980 
è stato un anno sfavorevole 
per i salari, non consegue che 
psso sia stato il migliore per 
i profitti. E' aumentata sicu¬ 
ramente la capacità del siste¬ 
ma di produrre surplus, ma 
è nel contempi diminuita la 
capacità delle imprese di con¬ 
trollarlo. Mentre nel ’70 circa 
S. 4,3 pìer cento del PIL (pro¬ 
dotto interno lordo) nel com¬ 
parto delta trasformazione in¬ 
dustriale era assorbito dal si¬ 
stema del credito sotto forma 
di oneri finanziari, nel '78 (ul¬ 
timi dati disponibili) tale quo¬ 


ta era salita all’8,8, raddop¬ 
piando in meno di un decennio. 

Dai due punti precedenti ri¬ 
sulta che la deindicizzazione, 
a rigor di logica, dovrebbe 
partire dal settore dei servizi. 
Napoleoni, naturalmente, evi¬ 
ta questa implicazione del ra¬ 
gionamento, proponendo di 
cominciare con la deindiciz 
zazìone dell’aggregato reddito 
da lavoro dipendente, che se¬ 
cando lui sarebbe il 70 per 
cento del reddito nazionale, 
prendendo per buona la cifra 
scritta da Scalfari in un suo 
articolo. Senonché Napoleoni 
non è Scalfari, e pertanto do¬ 
vrebbe sapere che U livello 
della quota non ha alcun va¬ 
lore conoscitioo in sé, essendo 
avulso dal contesto storico- 
sociale in continua evoluzione. 
Senza contare che il valore è 
sbagliato come dato: nel 1980 
infatti la quota del costo del 
lavoro sul prodotto lordo del 
settore privato (esclusa solo la 
pubblica amministrazione) è 
risultata essere del 46,8 per 
cento contro il 49,7 del 77. 
Se poi Napoleoni vuole consi¬ 
derare anche la pmbblica am¬ 
ministrazione, comprìendo la 
abituale duplicazione contabile 
e concettuale, allora la quota 
del lavoro dipendente sul to¬ 
tale del reddito nazionale ri¬ 
sulta essere nell’80 il 56 per 
cento contro il 58 del 1977. 
Da dove esce fuori, dunque, 
quél 70 per cento? 

Ora, poiché la validità del 
suo ragionamento si basa sulla 
« sensazione » che la quota del 
reddito da lavoro dip>endente 
sia, appunto, il 70 per cento 
del reddito complessivo, Na- 
p>oleoni deve prendere atto 
che tale quota è solo il 47 per 
cento e. quindi, che l'inter¬ 
vento sulle indicizzazioni, che 
lui crede efficace, dovrebbe 
cominciare dai profitti e dal 
lavoro indipendente, che, co¬ 
me abbiamo visto, hanno cer¬ 
tamente esercitato una pres¬ 
sione inflazionistica supteriore 
a quella del reddito da lavoro 
dipendente. 


Quota cfel 

reddito da 

lavoro 

dipendente sul prodott 

o lordo 

nell'Industria di trasformazione | 


prezzi 

prezzi 


correnti 

1970 

1970 

65,89 

65,89 

i 1977 

67,77 

72,41 

1978 

66,85 

71,58 

1979 

63,04 

66,97 

1980 

62,19 

63,51 

VARIAZIONE PERCENTUALE DELLA QUOTA 


prezzi 

prezzi 


correnti 

1970 

1980/1970 

—5,62 

— 3,61 

1980/1977 

—8,23 

—12,29 


Se, però, l'esigenza di fare 
l’offerta pxropiziatoria della 
scala mobile è, prescindendo 
da tutte le argomentazioni 
critiche ploriate fino a questo 
punto, dettata dall’esigenza di 
ridurre comunque per questa 
via le aspettative di inflazione, 
non ci sembra che la proposta 
Tarantelli in quanto tale le 
possa in qualche modo smor¬ 
zare. 

I sondaggi congiunturali di¬ 
mostrano che le imprese guar¬ 
dano alla variazione del tasso 
di cambio e dei prezzi delle 
materie prime come al più 
probabile fattore di inflazione 
nei prossimi mesi, esse non 
guardano invece al costo del 
lavoro, anche perché nell’81 il 
salario reale lordo dell’indu¬ 
stria si ridurrà in misura con¬ 
sistente. per la prima volta 
dal dopoguerra ad oggi. Non 
solo, ma se anche vi fosse un' 
problema di costo del lavoro, 
è evidente che la proposta 
di tetto sugli scatti, col con - I 


Quaglio a fine esperimento, 
indurrebbe la singola impresa 
a traslare quanto prima syi 
prezzi il costo della : proba¬ 
bile futura compensazione 
poiché nessun imprenditore, 
ovviamente, crede che il suo 
comportamento individuale sia 
rilevante nella determinazio¬ 
ne del livella generale dei 
prezzi e in particolare di quel¬ 
li contenuti nel [laniere sin¬ 
dacale. A questa obiezione di 
fondo lo stesso Tarantelli ha 
cercato di dare una risposta 
nel suo secondo articolo su 
« La Repubblica », che modifi¬ 
ca e qualifica in modo non 
marginale la primitiva pro¬ 
posta. Egli afferma che non 
ci può essere una traslazione 
da parte delle imprese ■ sui 
prezzi, poiché la pxAitka mo¬ 
netaria non lo consentirebbe. 
Il che può essere anche vero, 
ma in tal caso significa che 
è la riduzione dell'offerta di 
moneta e non il tetto sulla 
scala mobile che scoraggia le 


tentazioni inflazionistiche delle 
imprese. Napoleoni non si ac¬ 
corge che è proprio la restri¬ 
zione monetaria a qualificare 
in buona sostanza la proposta 
Tarantelli, e cosi la immagina 
come alternativa alle politiche 
monetarie fallimentari speri¬ 
mentate fino ad oggi. 

Cè, infine, il piano generale 
su cui si colloca il ragiona¬ 
mento di tutti coloro i quali 
vedono nel raffreddamento 
della scala mobile la mano¬ 
vra di pxilitica economica o 
di politica tout court. Qui il 
discorso rig{iarda direttamente 
il sindacato. Infatti non si 
può continuare a parlare solo 
di aspettative delle imprese. 
Esistono, e sono altrettanto 
radicate ed impiortanti, anche 
le aspettative dei lavoratori. 
1 ■ quali hanno accettato per 
tre anni consecutivi la sostan¬ 
ziale stabilità del loro po¬ 
tere di acquisto — infatti il 
fiscal drag ha eroso in misura 
Pressoché totale il modesto in¬ 
cremento del salario lordo rea¬ 
le — in presenza di consisten¬ 
ti aumenti della piroduttività 
e dei profitti, ma affronteran¬ 
no nel corso dell’81 una ridu¬ 
zione secca del loro reddito 
disponibile. E poiché sanno 
che certamente non dalla sca¬ 
la mobile verrà la possibilità 
di difenderlo, stanno costruen¬ 
do le loro aspettative di in¬ 
cremento salariale sul terreno 
contrattuale. Pertanto inter¬ 
venti che riducano in misura 
significativa il grado di co¬ 
pertura della scala mobile 
avrebbero oggi l'effetto certo 
di scaricare aspettative com¬ 
pensative sui prossimi con¬ 
tratti, che già sì presentano, 
anche per il logoramento del¬ 
la scala mobile a piunto unico 
come meccanismo di difesa 
dei salari, come una scaden¬ 
za politica difficile, e forse 
cruciale, nella storia del rap¬ 
porto tra sindacato e lavo¬ 
ratori. 

ROBERTO CONVENEVOLE 
MARIO DAL CO 
(deU'IRES-CGIL) 


Trenta giorni di lavoro 
all'anno solo per l'Irpef 

L’operaio Benvenuti il principale finanziatore diretto.dello Stato - Dovrà pa¬ 
gare anche per i contribuenti che evadono quattro volte ciò che dichiarano?, 


l 

1979 


1980 


differenze su: 

VOCI 

i • * * 

lire 

% 

lire % 

1978 

lire % . 

1979 

lire % 

| ' ' A . ‘ , 



» ' 

+ 

+ 

+ + 

; Retribuzione lofda 

8.076.156 


9.915.757 

2.694.200 

37,31 

1.839.598 22,78 

, Contributi previdenziali 

627.282 


740.850 

175.423 

31,02 

113.568 18,10 

. Retribuzione al netto dei 

• ■ -• 


M ». .' .< • ■ 

• ■ . . •• • 



contributi 

7.448.874 


9.174.907 

2.518.777 

37,84 

1.726.033 23,17 

Retribuzione imponibile 

7.448.874 


9.174:907 

2.518.777 

37,84 

1.726.033 23,17 

Imposta piena su imponibile 

1.098.752 

14,75 

1.532.224 16,70 

607.876 

65,76 

433.472 39,45 

TOTALE DETRAZIONI 

223.992 

• • 

354.000 

130.008 

55,80 

130.008 55,80 

Imposta effettiva 

874.760 

11,74 

1.178.224 12,84 

477.868 

68,23 

303.464 34,69 

Retribuzione netta annua 

6.574.114 


7.996.683 

2.040.909 

34,27 

1.422.569 21,64 

Retribuz. mensile x 12 mesi • 

547.842 

• 

666.390 




Retribuz. mensile x 13 mesi 
Giornate di paga per pagare 

505.701 


615.129 




l'imposta (1) 

Incidenza dell'imposta sul*» 

27,2 


29,8 

5,4 


2,6 

l'aumento dei salario (%) 




21,94 


21,33 


ROMA — L'on. Leonello Raffaelli, che 
ha per più legislature rappresentato il 
PCI nelle commissioni parlamentari che 
hanno discusso la riforma tributaria, da 
alcuni anni fa i conti in tasca all’ope¬ 
raio Benvenuti in rapporto al fisco. Non 
è un esercizio statistico: l'operaio Ben¬ 
venuti è un personaggio reale, operaio 
di una fabbrica di Pisa, ha oggi 43 
anni, moglie ed un figlio a carico (un 
solo reddito di lavoro dipendente in fa¬ 
miglia). Ha una qualifica professionale 
media. Non sappiamo se, in termini sta¬ 
tistici, possa essere identificato con T 
operaio medio italiano. Certamente, pe¬ 
rò, i mutamenti die avvengono nella 
sua busta paga, in relazione al fisco, 
sono rappresentativi di ciò che avviene 
per tutti gli operai italiani. 

Raffaelli ci ha ora inviato i dati per 
fl 1978. 1979 e 1980 (nella tabella) ed 
una proiezione di ciò che può avveni¬ 
re — a certe condizioni — nel 1981. 
Da questi dati risulta che i contributi 
previdenziali sono un pò diminuiti ma 
l’imposta personale sul reddito, tratte¬ 
nuta direttamente attraverso il datore 
di lavoro, è aumentata fortemente. So¬ 
no aumentate anche le detrazioni ma 
in misura minore. Il risultato è che 


l’operalo Benvenuti che già lavorava 
27,2 giornate all’anno per pagare l’im¬ 
posta personale sul reddito nel 1980 ne 
ha dovuto destinare 29,8 giornate di la¬ 
voro a questa sola forma di finanzia¬ 
mento dello Stato. 

La proiezione di cosa può avvenire 
nel 1981, basata su delle ipotesi, non 
viene riportata nella tabella. Tuttavia 
vale la pena di esporle. Se l’incremento 
della retribuzione sarà del 23 % — qua¬ 
si interamente per inflazione — nono¬ 
stante le modifiche apportate all’IRPEF 
l'imposta salirà ancora del 13.75 %, con 
una trattenuta di un milione e 550 mila 
lire. • 

L’operaio Benvenuti non paga, ovvia¬ 
mente, solo l’IRPEF. Paga l’IVA, le 
imposte sui carburanti ed altre ancora. 
Le giornate di lavoro elle destina ogni 
anno allo Stato non sono 30 ma pro¬ 
babilmente più del doppio. Benvenuti 
non è più il soggetto passivo dello Sta¬ 
to. finanziato da lui indirettamente col 
prodotto appropriato da chi utilizza il 
suo lavoro, ma un diretto contribuente:, 
anzi il principale contribuente. Di qui 
sorge il problema: cosa conta l’operaio 
Benvenuti sul modo in cui si finanzia lo 
Stato? 


J 


. — — £ . 


Se il Governo esenta dal pagare le 
imposte i redditieri del danaro o di altre 
attività,, la faccenda lo investe in pie¬ 
no: infatti, viene chiamato a sostituirli, 
come finanziatore dello Stato, cól ver¬ 
samento diretto di giornate di lavoro. 
La struttura delle tmpxiste, il tipo ed il 
modo di riscossione, influiscono diretta- 
mente sul denaro che gli verrà in tasca 
a fine mese. 

Ancor più direttamente lo investe il 
modo in cui le imposte sono accertate 
per impedire le evasioni. Oggi all’operaio 
■ Benvenuti il Governo chiederebbe di ri¬ 
nunciare. tutto o in parte, alla " scala 
- mobile (a una parte del salario reale) 
per compensare fl disavanzo che le eva¬ 
sioni fiscali hanno creato nel bilancio 
dello Stato. Intanto, questo stesso go¬ 
verno ammette che a Roma e nel La- 
1 zio fra reddito dichiarato (da non lavo¬ 
ratori dipendenti) e reddito accertato 
' ci sia uno scarto da 1 a 4: chi ha di¬ 
chiarato 50 milioni, si trova che ne do¬ 
veva 200. Ed a Roma e nel Lazio si fa 
il minor numero di accertamenti: lo 
0,52 %. 
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Benvenuto: non vogliamo 
rafforzare questo governo 

Dibattito con Chiaromonte su sindacato e quadro poli¬ 
tico - Le solite accuse di Vittorino Colombo ai comunisti 


Nelle grandi 
imprese meno 
occupazione 
e meno salario 


ROMA — La rilevazione 
di febbraio delTISTAT 
pone in evidenza che le 
riconversioni dell’indu- 
stria stanno gravando pe¬ 
santemente sul lavorato¬ 
ri delle Imprese con più di 
500 dipendenti.' Rispetto 
ad un anno Drima l’occu¬ 
pazione ki queste aziende 
è diminuita delVl,87<. in 
termini di numero dei 
dipendenti e del 9.3% in 
termini ai * ore lavorate. 
La riduzione delle ore la¬ 
vorate ha determinato 
una riduzione dei salari 
nelle imprese sopra i 500 
dipendenti ancor più 
marcata che per la gene¬ 
ralità dei lavoratori. 

Infatti in questa cate¬ 
goria di imprese il com¬ 
penso degli operai è au¬ 
mentato solo del 17% a 
fronte di un aumento dei 
costo della vita fra il 21 
ed il 22 per cento. Fra 
le aziende più colpite 
quelle del settore chimi¬ 
co (meno 4.3% gli occu¬ 
pati) e tessile (meno 
4.2%). Nelle industrie 
meccaniche il calo è del 
2.9%. . . 


ROMA — Breve' pausa pa¬ 
squale anche per i sindacati: 
poi da martedì riprenderà il 
complesso lavoro per tessere 
di nuovo una qualche trama 
unitaria. La UIL ha diffuso 
l'appello lanciato ai propri 
militanti, con il quale si invi¬ 
ta. a lavorare per « un’ampia 
offensiva unitaria » che serva 
a superare le gravi'divisioni 
. che si sono prodotte. ' 

Un invito analogo rivolge 
. Benvenuto'in un dibattito con 
, Chiaromonte su sindacato e 
. forze di sinistra, che sarà pub- 
. blicato sul mensile «Pagina». 

- Il segretario della UIL chiari- 
. sce che la proposta del sirtda- 
. cato contro l’inflazione deve 

« essere rivolta all’intero arco 
delle forze democratiche e 

• non alle sole forze della mag¬ 
gioranza. Se negli anni 70 ab- 

. biamo contribuito all’evoluzio¬ 
ne del quadro politico — ag¬ 
giunge — non si può accetta¬ 
re di percorrere la strada in¬ 
versa ». La proposta del sin¬ 
dacato, quindi, « non è diret¬ 
ta al rafforzamento eh questo 
quadro politico ». 

Il PCI — ha detto Chiaro- 

• monte — ha accolto «.con 
grande attenzione l'iniziativa 

■ del sindacato » ed è pronto al 

- confronto. « Riteniamo però 
che il governo attuale sia in¬ 
capace di condurre una poli- 

. tica economica che abbia un 
minimo di serietà e di rigore. 
. Occ o rre uno sforzo nazionale 
in cui tutti si devono impe¬ 
gnare. anche i lavoratori. Pe¬ 


rò ci vuole un' governo capa¬ 
ce di chiedere questo sforzo e 
di ottenerlo». La politica del- 
l’EUR. d'altra parie, « non ha 
dato risultati positivi anche 
perchè è mancato al sindaca¬ 
to un interlocutore politico»; 
c'è H timore, dunque, ha con¬ 
cluso Chiaromonte. che «ades¬ 
so accada la stessa còsa e che 
una nuova piattaforma pro¬ 
grammatica del sindacato pos¬ 
sa naufragare per la perma¬ 
nenza in vita di un governo 
incapace ». 

La preoccupazione dei co¬ 
munisti dunque, è esattamen¬ 
te l’opposto di quella che Vit¬ 
torino Colombo, in un articolo 
che esce oggi sul Popolo, vor¬ 
rebbe attribuì*. Il vicesegre¬ 
tario de. con toni quarantot¬ 
teschi. scrive che fl PCI vuole 
« ristabilire il dominio ideolo¬ 
gico e politico sulla CGIL • 
rompere l’unità sindacale in 
modo da diffondere un clima 
di disordine sociale. Tutto ciò 
in quante II progetto comuni¬ 
sta deU'altemanza ai potere 
non trova possibilità di realiz¬ 
zazione. anche per inerito del 
PSI che ha consolidato la pro¬ 
pria autonomia all’interno del¬ 
la sinistra ». 

Basta leggere queste righe 
per capire da chi viene l’invi¬ 
to allo scontro ideologico • 
alla rissa. E questo vogliamo 
ricordarlo anche a chi nel 
giorni scorsi ha Individuato 
in un titolo dell’«Unità» «una 
deliberata provocazione». 


Importante accordo a Ottana 
per II risanamento dell'Anic 


OTTANA — Con appena 
quindici voti contrari e quat¬ 
tro astenuti è stata approva¬ 
to da una imponente assem¬ 
blea di lavoratori l’accordo- 
qu.dro raggiunto dall’esecuti¬ 
vo dell’ANIC Fibre di Ottana 
e dalla direzione dell’azienda 
su temi decisivi quali la ri¬ 
strutturazione dello stabili¬ 
mento, la professionalità del 
lavoratori, il salario t l’am¬ 
biente di lavoro. 

Soltanto a dicembre dell’ 
anno passato si è risolta. In¬ 
fatti. l’annosa questione del¬ 
l’assetto proprietario dell’ 
A NIC Fibre, operazione che 
ha richiesto un finanziamen¬ 


to pubblico di 160 miliardi 
di lire. Soltanto dopo si è 
potuto cominciare a discu¬ 
tere della ristrutturazione 
complessiva e dei riassetto 
produttivo. 

L’accordo sottoscritto se¬ 
gna il primo passo in que¬ 
sta direzione e « offre indica¬ 
zioni valide su come vanno 
affrontati i problemi del ri¬ 
sanamento delle aziende, au¬ 
mentando la produttività, va¬ 
lorizzando la professionalità 
dei lavoratori e contribuen¬ 
do sul serio alla diminuzio¬ 
ne del costo del lavoro »: 
sono queste le valenze, come 
ha rilevato il compagno Gior¬ 


gio Macciott* responsabile 
della direzione del partito, 
che scaturiscono dall'In tesa 
raggiunta. 

F prevista Infatti la crea¬ 
zione di gruppi omoge n ei 
di lavoratori all’interno del 
quali vanno accordate le man¬ 
sioni: si superano i veochi 
concetti di rigidità e parcel¬ 
lizzazione che stavano alla 
base della vecchia organizza¬ 
zione del lavoro, nell'ottica 
di aumento di profeartonalltà 
del lavoratore che si riappro¬ 
pria del processo produtti¬ 
vo e nell’ottica dell'efficien¬ 
za degli impianti. 



Nuovo rasoio bilama da gettare Gillette Slalom. 
Come un esperto sciatore segue i profili della discesa, 
Slalom segue i contorni del tuo viso grazie alla 


testina snodabile. 
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Gillette Slalom. Piu facile,sarà difficile. 
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Delegazione Pei 


Corse «raddoppiate» con treni dimezzati a 25 in Sicilia 


Per comporli si prendono carrozze dai convogli ordinari e i posti disponibili rimangono sempre gli stessi -1 « privi¬ 
legi » delle compagnie di viaggio e le sorprese di chi ha prenotato - Un record: il 30% dei vagoni sempre in riparazione 


E’ formata dai compagni Di Marino, Giovanni Berlinguer, 
Esposto, da deputati e senatori e da parlamentari europei 


ROMA — Sono quasi cinque¬ 
cento { treni straordinari prò * 

S ommati dalle FS per «smal- 
e> l’aumentato traffico pa¬ 
squale. Nei prossimi giorni si 
faranno i consueti bilanci, lp 
statistiche, i raffronti con V80 
« con gli anni precedenti. Ma 
non c‘è bisogno di tutto ciò 
. per fare una costatazione ov¬ 
via. Si continua a viaggiare, 
nonostante le centinaia di tre¬ 
ni straordinari, come le pro¬ 
verbiali sardine in scatola. 
Com’è possibile? 

Gli « addetti ai lavori » sor¬ 
ridono della nostra ignoranza 
e della nostra ingenuità. Ma 
quali treni straordinari. 1 ? Cer¬ 
to, esistono — ci dicono — 
sono stati programmati da 
tempo, hanno orari e percor¬ 
renze indicati negli appositi 
tabelloni, ma non modificano 
di un ette le disponibilità com¬ 
plessive di posti per i viag¬ 
giatori. Insamma — e sembra 
un rebus — esistono e non 

esistono. . . .... 

Spiegazione: U parco carroz¬ 
ze viaggiatori, comprese . le 
« veterane » con mezzo secolo 
e. più di onorato servizio, è 
costituito da un numero «x» 
di. .vetture, mettiamo per co¬ 
modità di esemplificazione mil¬ 
le. Il 30 per. cento (e qui 
probabilmente si realizza un 
record, purtroppo negativo, in 
Europa) di media è perma¬ 
nentemente fermo per guasti 
o'è in riparazione. 

Le 700 carrozze «efficienti» 
che restano sono a malapena 
sufficienti per comporre i tre¬ 
ni ordinari. Una riprova della 
mancanza di carrozze di riser¬ 
va la si può avere quasi quo¬ 
tidianamente a Roma Termi¬ 
ni o in qualche altra gran¬ 
de stazione. Non è raro ascol¬ 
tare l'altoparlante annunciare 
che il treno numero tal dei 
tali con destinazione... parti¬ 
rà con €0, 80 o magari 100 
o più minuti di ritardo per 
«motivi tecnici». Ecco, i mo¬ 
tivi tecnici nella maggioran¬ 
za dei casi sono l’assenza di 
carrozze in conseguenza ma¬ 
gari del mancato arrivo in 
orario del. treno-da -cui-pre¬ 
levarle. 

Ma allora ! treni straordi¬ 
nari? E’ la solita storia — 
dicono gli addetti ai lavori — 
della coperta troppo corta... 
Insamma sono programmati e 
bisogna pur formarli. E la so¬ 
luzione a pensarci bene è sem¬ 
plice come... l’uovo' di Colom¬ 
bo. Basta togliere una carroz¬ 
za o due, al treno ordinario 
e destinarie alla composizio¬ 
ne degli straordinari. Il viag¬ 
giatore difficilmente andrà a 
controllare se le vetture di 
un convoglio ordinario sono 14 
anziché 16 e se lo straordi¬ 
nario è composto di appena 5-7 
carrozze. L’importante è che 
abbia la sensazione che si è 
fatto di tutto per farlo viag¬ 
giar bene. Se poi si sono mes¬ 
si in viaggio in troppi, pa¬ 
zienza. 

Non sempre purtroppo si 
riesce a recuperare carrozze 
dai treni ordinari e allora an¬ 
che gli straordinari « salta¬ 
no ». E’ successo — ma è so¬ 
lo un esempio — anche gio¬ 
vedì scorso. Gli straordinari 
da Reggio Calabria per To¬ 
rino è Palermo sono stati an¬ 
nullati. I viaggiatori in attesa 
a Reggio e nelle stazioni suc¬ 
cessive hanno dovuto prendere 
gli ordinari, già stipati e più 
corti. 

Sono situazioni « normalis¬ 
sime » a Pasqua, come a Na¬ 
tale, come a Ferragosto. E 
non può che essere così — 
ci dicono — quando la pro¬ 
grammazione la si fa su pos¬ 
sibilità ipotetiche e non reali, 
senza tener conto e analizza¬ 
re dati, situazioni e esperien¬ 
ze passate, r 

Ma non c’è solo questo. Men¬ 
tre A viaggiatore « comune » 
si sposta, si fa per dire, let¬ 
teralmente compresso in un 
corridoio o in uno scomparti¬ 
mento zeppo fino all’inverosi¬ 
mile. c’è chi su un altro tre¬ 
no (e non parliamo dei rapi¬ 
di a « prenotazione obbliga¬ 
toria ») che segue o precede 
sulla stessa linea, viaggia 
tranquillamente e comodamen¬ 
te seduto. E’ un viaggiatore 
più fortunato? Più furbo? O 
magari privilegiato? Niente di 
tutto questo. 

Si è affidato a qualche gros¬ 
sa agenzia di viaggio, ha pa¬ 
gato (tariffa ridotta) per piag¬ 
giare in comitiva su un tre¬ 
no « speciale » o su una car¬ 
rozza « riservata ». Viaggia 
tranquillo e purtroppo non sa 
(non ne ha colpa) che la sua 
comodità è « pagata » (a ta¬ 
riffa intera) dal viaggiatore 
comune con ore e ore tra¬ 
scorse in piedi stretto fra due 
altri viaggiatori ugualmente 
in piedi. 

Il fatto i che anche per 
formare quel treno « speciale » 
o per agganciare le carroz¬ 
ze « riservate » su questo o 
quel convoglio si è dovuto at¬ 
tingere a quella risicata «co¬ 
perta» che è il porco vettu- 
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re delle FS. ‘ Tutto ciò suc¬ 
cede a Pasqua, a Natale e a 
Ferragosto e > anche nei pe¬ 
riodi di « stanca », cioè di 
minor mobilità delle persone. 
E in una situazione di que¬ 
sto genere può succedere an¬ 
che, come del resto accade 
centinaia di volte nell’arco di 
un mese, che il viaggiatore, 
diciamo, previdente che con 
15-20 ‘ giorni di anticipo ha 
programmato il suo viaggio 
e per farlo comodamente ha 
« prenotato » un posto (nella 
quota riservata dalle FS al- 






lo scopo), al momento di sa¬ 
lire in treno venga informato 
che, purtroppo, la carrozza 
riservata, non c’è. Deve ar¬ 
rangiarsi a ■ viaggiare come 
può. La prenotazione gli ver¬ 
rà rimborsata... faccia ■ do¬ 
manda alle FS! 

Cose che capitano, si dirà. 
Ma quella carrozza con i po¬ 
sti riservati che fine ha fat¬ 
to? Interroghiamo ancora gli 
addetti ai lavori. La carroz¬ 
za non è scomparsa. Anzi è 
ancora « riservata », ma ai 
viaggiatori di qualche campa- 


Borsa euforica 
ma Calvi e Pontoil 
sono mine vaganti 


gnia di viaggio e magari com¬ 
pone un treno speciale. Com’è 
potuto avvenire? Basta trova¬ 
re U santo giusto in paradi¬ 
so (e negli ingranaggi di un 
apparato burocratico quale 
quello dèlie FS, in cambio di 
qualche « ex voto » — un gra¬ 
zioso presente, una vacanza ai 
tropici, un soggiorno in mon¬ 
tagna — non è poi tanto dif¬ 
ficile trovarlo) e il gioco è 
fatto. L’amico, o Vòmico del¬ 
l’amico, vanno accontentati. 

E’ un fenomeno, ci dicono, 
che ha assunto proporzioni 


preoccupanti. E’ stato denun- ' 
ciato da almeno sei-sette me¬ 
si e circostanziatamente alla 
direzione generale dell’azien- ' 
da. E’ stata avviata, si assi- ; 
cura, un’indagine che però non 1 
va avanti. Ma se si vogliono 
rinnovare veramente le ferro¬ 
vie, forse sarebbe indispen- ' 
sabile cominciare, appunto, a 
rimettere un po’ d’ordine e 
a . smettere di programmare 
« treni fantasma » e fare fa¬ 
vori agli « amici ».. 

ilio Gioffredi 


SELEZIONE TITOLI 

.Titoli - : 

Quotazioni 
del 10-4 

Quotazioni 
del 17-4 

Variazioni 

i, 

,i . ' ■ , . 

Fiat ; 

2.349 

2.368 

+ 

21 

Rinascente 

421 

! 415 

— 

' 6 

Generali 

156.500 

160.000 

+ 

3.500 c 

Montedison 

264,25 

265 

+ 

0,75 

Olivetti 

4.520 

4.950 

+ 

430 

Bastogi 

680 

648 


32 

Pirelli Spa 

2.249 

2.595 

+ 

346 

Mediobanca 

101.300 

120.200 

+ 19.100 

Italmobiliare 

232.500 

247.000 

+ 14.500 

Centrale 

8.190 

8.490 

+ 

300 I 

L* quotazioni 
ordinari. 

(in lira par aziona) riguardano solo titoli 


MILANO — C’è stato del marasma in borsa, che ha avuto i 
suoi riflessi in una certa stagnazione degli affari, ravvivatisi 
soltanto giovedì con la sistemazione deue partite a riporto 
con le banche e col consueto guizzo euforico che sempre inau¬ 
gura 1‘inizio di un nuovo ciclo, dovuto essenzialmente agli 
-acquisti delle correnti speculative sulla base di contratti & 
termine. * - - 

Certo non potevano passare lisce, nei giorni scorsi, vicende 
di illeciti valutari e fiscali all’origine di clamorosi casi po¬ 
litico-giudiziari che turbano di nuovo l’opinione pubblica, poi-, 
ché al centro di essi stanno gruppi finanziari fra i piu attivi 
In borsa, come la Centrale-Banco Ambrosiano. Ciò ha avuto 
nei giorni scorsi riflessi specifici appunto sui titoli del gruppo 
di Roberto Calvi (fra gli altri Credito Varesino e Toro Assi¬ 
curazioni). 

Un altro titolo. Il Nai, dopo le passate traversìe è di nuovo 
sfiorato dalla bufera che sta travolgendo. la controllante 
Pontoil, una società coinvolta nello scandalo del petrolio che 
deve ingenti somme per imposte. Indenne è rimasto invece.fi- r 
noia il titolo deH’Italmobìliare di Fesenti (un titolo che con¬ 
tinua, anzi, irresistibile l’ascesa) nonostante che un piccolo 
azionista abbia riportato perentoriamente alla ribalta l’oscu¬ 
ra vicenda di un debito di 50 miliardi di lire, indicizzato al 
franco svizzero, che Pesenti avrebbe contratto nel 72 con lo 
IOR (l'Istituto opere di religione, o banca del Vaticano come 
dir si voglia) e cresciuto fino a 182 miliardi di lire e quindi 
estinto a tutto danno dei minori azionisti — come sostiene 
l’accusatore, ito quel piccolo azionista non ha mai creduto 
all'esistenza di questo debito, ha chiesto per via giudiziaria 
che Pesenti esibisse il documento originale relativo al pre¬ 
stito IOR, cosa che l’Italroobiliare ha finora evitato dal fare. 

Questo misterioso debito, che Pesenti avrebbe contratto 
con Paul Màrcinkus, il deus ex madrina dello IOR (già 
grande estimatore di Sindoni) scoperchia quel vaso di Pan¬ 
dora rappresentato da un debito di 180 miliardi che Pesenti, 
tramite due finanziarie personali, Cenital e Privi tal. aveva 
aperto con la controllata Banca Provinciale Lombarda, e nel¬ 
la quale aveva depositato — a garanzia — il pacco di con¬ 
trollo dell’ltalcementL Come abbia sanato quel debito (e 
questo vorrebbe sapere probabilmente quel piccolo azionista 
che ha ritirato fuori il presunto prestito IOR) rimanendo in 
sella aintalcementi, è uno dei capitoli più misteriosi nella 
vita del finanziere bergamasco. 

Queste vicende in Piazza Degli Affari, nonostante la eo- 
riaceità degli addetti, per qualcosa pesano, anche ae 1 rialzi 
di venerdì sembrano averli messi un po’ in ombra, n mara¬ 
sma quindi non è venuto solo dalle circostanze — denaro più 
caro, incertezze dovute all’attesa delle nuove misure gover¬ 
native, aggravamento della situazione valutaria e inflativa 
dovute' principalmente all’ascesa del dollaro — ma anche ai 
vento freddo degli scandali. 

Che cosa ha fiutato la speculazione, che cosa ha temuto 
che accadesse, date le voci che circolavano a proposito di 
pendenze deditoric collegate al crack Genghini? La Centrale 
di Calvi rappresenta in borsa uno dei gruppi «leader» più 
potenti e aggressivi. E non privo di nemici, certo, poiché non 
esita a sferrare colpi anche a gruppi dotati quando tra di 
loro si accendono lotte corsare. Ci si ricorda che poco dopo 
il crack Slndona (quel debito di Pesenti si fa risalire an- 
ch’esso a una «calata» di Slndona all’Italcementi) si mani¬ 
festò un attacco non solo ribassista ai titoli del Banco, che 
Calvi — forse per difetto in quel momento di mezzi per una 
ripresa in borsa — denunciò pubblicamente carne un’oscura 
manovra contro un «benemerito istituto» di chiara osservanza. , 

• ... r. g. 
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Alla General 
Motors 
sospesi 
15.400 operai 


DETROIT — La Gene¬ 
ral Motors, principale ca¬ 
sa automobilistica mon¬ 
diale, ha deciso dì sospen-. 
dere dal lavoro 15.400 o- 
perai.. La leggera ripresa 
del mercato all’inizio del¬ 
l’anno non ha consentito 
di raggiungere un ade¬ 
guato volume di vendite. 
Nel 1980 la General Mo¬ 
tors ha perduto il se¬ 
condo posto nella gradua-' 
toria delle più grandi so¬ 
cietà statunitensi, redat* ■ 
ta dalla rivista « Fortu¬ 
ne», a favore di una so¬ 
cietà del petrolio (la 
Exxon teneva già il primo 
posto). •> 

' Il volume dì vendite di 
auto è infatti * diminuito 
e la General Motors ha 
registrato una perdita 
di 800 milioni di dollari. 
Nemmeno la Ford e la 
Chrysler, le altre : due 
grandi società USA' del 
settore, hanno superato 
la crisi: nonostante le 
smentite, • si continua a 
parlare di una possibile 
fusione delle due socie¬ 
tà. 


Bilancia 
commerciale 
ancora 
in deficit 


ROMA — Non accenna a 
ridursi il passivo della bi¬ 
lancia commerciale. A 
febbraio i conti si sono 
chiusi in rosso per 1.534 
miliardi di lire, cifra che 
porta il deficit del primo 
bimestre dell’anno ad ol¬ 
tre 3000 miliardi. Nel 1980, 
nello stesso periodo, il pas¬ 
sivo sfiorò 4 2400 miliardi 
di lire e a febbraio, in par¬ 
ticolare, i conti risultaro¬ 
no negativi per 1256 mi¬ 
liardi: la tendenza negati¬ 
va, sembra in aumento. 

- A febbraio dì quest'an¬ 
no le esportazioni sono 
state pari a 5921 miliardi 
( + 15,2% sul-febbraio ’80), 
mentre le r importazioni 
hanno raggiunto i 7.445 
miliardi (+16,5%). U de¬ 
ficit che ne risulta è dovu¬ 
to per 2106 miliardi di li¬ 
re all'acquisto di greggio 
e derivati, controbilancia¬ 
to solo in parte dall’atti¬ 
vo di 572 miliardi registra¬ 
to per le altre merci. 


ROMA — I gruppi parlamen¬ 
tari del PCI della Camera e 
del Senato e quello europeo 
d’intesa con la sezione agra¬ 
ria, la segreteria nazionale, 
e il comitato regionale sici¬ 
liano del PCI hanno deciso di 
inviare proprie delegazioni in 
Sicilia per i giorni 25-26 aprile. 

Queste delegazioni si incon¬ 
treranno con coltivatori e la¬ 
voratori agricoli e con le po¬ 
polazioni di numerosi centri 
dell’isola. • — 

Gli orientamenti della CEE, 
l’assenza di una politica agra¬ 
ria del governo italiano han¬ 
no accresciuto il malessere e 
determinato agitazioni e ten¬ 
sioni in vasti strati di lavora¬ 
tori delle campagne e della 
Sicilia. I recenti provvedimen¬ 
ti economici del governo da¬ 
ranno un ulteriore colpo alla 
agricoltura siciliana. 

E’ ampiamente diffusa la 
consapevolezza della necessi¬ 
tà di una profonda svolta nel¬ 
la, politica agraria del gover-. 
no e della CEE. Su questo ter¬ 
reno si misura maggiormente 
il fallimento, dei governi di¬ 
retti dàlia DC e dallo stesso 
governo regionale ■ dell'isola 
che sono stati incapaci di in¬ 
terpretare le giuste spinte par 
una agricoltura forte. 

E’ questo .uno degli aspetti 
fondamentali su cui .gli elet¬ 
tori siciliani saranno chiama¬ 
ti ad esprimere un giudizio 
severo a nelle nella prossima 
consultazione elettorale per il 
rinnovo del consiglio regio¬ 
nale. 


I parlamentari comunisti si 
propongono di illustrare le po- • 
sizioni del PCI sui vari temi ■ 
e problemi di politica econo- 
mico-sociale per l’agricoltura; ; 
di contribuire ■ anche così a : 
rafforzare l’iniziativa politica 
e unitaria di massa in Sici¬ 
lia e nel paese, nel parlamen- ■ 
to italiano e di Strasburgo per • 
determinare quel - mutamento 
profondo della politica agraria. 
che è così ampiamente avver-, 
tito dai coltivatori e da tutti i 1 
lavoratori ed è di urgente ne¬ 
cessità per gli interessi del 
paese e per il più appropriato 
impegno per l’Europa comuni-. 
taria. La delegazione è com¬ 
posta dai compagni sen. Gae¬ 
tano Di Marino, òn, Giovanni 
Berlinguer, on. Attilio Espo- 
sto, on. Salvatore Rindone, 
on. Maria Cocco, on. Nadia 
Corradi, sen. Walter Chielli e 
dai parlamentari europei: 
Pancrazio De Pasquale, Carla 
Barbarella e Giuseppe Vitale. 
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Stato. Regalerai nna preziosa bottiglia di vetro satinato, dalla caratteristica 
impugnatura che richiama i recipienti dove, anticamente, si sigillava il distillato d’acquavite. Regalerai 
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in crisi 


Corse «raddoppiate» con treni dimezzati u 25 


Delegazione Pei 


in 


Per comporli si prendono carrozze dai convogli ordinari e i posti disponibili rimangono sempre gli stessi -1 « privi¬ 
legi » delle compagnie di viaggio e le sorprese di chi ha prenotato - Un record: il 30% dei vagoni sempre in riparazione 


E* formata dai compagni Di Marino, Giovanni Berlinguer, 
Esposto, da deputati e senatori e da parlamentari europei 


ROMA — Sono quasi cinque¬ 
cento i treni straordinari pro- 

S ammali dalle FS per *smal- 
e» l’aumentato traffico pa¬ 
squale. Nei prossimi giorni si 
faranno i consueti bilanci. lp 
statistiche, i raffronti con V80 
e con gli anni precedenti. Ma 
non c’è bisogno di tutto ciò 
per fare una costatazione ov¬ 
via. Si continua a viaggiare, 
nonostante le centinaia di tre¬ 
ni straordinari, come le pro¬ 
verbiali sardine in scatola. 
Com’è possibile? 

Gli « addetti ai lavori * sor¬ 
ridono della nostra ignoranza 
e della nostra ingenuità. Ma 1 
quali treni straordinari/? Cer¬ 
to, esistono — ci dicono — 
sono stati programmati da 
tempo, hanno orari e percor¬ 
renze indicati negli appositi 
tabelloni, ma non modificano 
di un ette le disponibilità com¬ 
plessive di posti per i viag¬ 
giatori. Insamma — e sembra 
un rebus — esistono e non 
esistono. ... 

Spiegazione: U parco carroz¬ 
ze viaggiatori, comprese le 
€ veterane* con mezzo secolo 
e. più di onorato servizio, è 
costituito da un numero ex* 
di vetture, mettiamo per co¬ 
modità di esemplificazione mil¬ 
le. Il 30 per cento (e qui 
probabilmente si realizza un 
record, purtroppo negativo, in 
Europa) di media è perma¬ 
nentemente fermo per guasti 
o è in riparazione. 

Le 700 carrozze ce ffidenti* 
che restano sono a malapena 
sufficienti per comporre i tre¬ 
ni ordinari. Una riprova della 
mancanza di carrozze di riser¬ 
va la si può avere quasi quo¬ 
tidianamente a Roma Termi¬ 
ni o in qualche altra gran¬ 
de stazione. Non è raro ascol¬ 
tare l’altoparlante annunciare 
che U treno numero tal dei 
tali con destinazione... parti¬ 
rà con 60, 80 o magari 100 
o più minuti di ritardo per 
c motivi tecnici ». Ecco, i mo¬ 
tivi tecnici nella maggioran¬ 
za dei casi sono l’assenza di 
carrozze in conseguenza ma¬ 
gari del mancato arrivo in 
orario del. treno-da~cui-pre¬ 
levarle. 

Ma allora I treni straordi¬ 
nari? E’ la solita storia — 
dicono gii addetti ai lavori — 
della coperta troppo corta... 
Insamma sono programmati e 
bisogna pur formarli. E la so¬ 
luzione a pensarci bene è sem¬ 
plice come... l’uovo' di Colom¬ 
bo. Basta togliere una carroz¬ 
za o due , al treno ordinario 
e destinarle alla composizio¬ 
ne degli straordinari. Il viag¬ 
giatore difficilmente andrà a 
controllare se le vetture di 
un convoglio ordinario sono 14 
anziché 16 e se lo straordi¬ 
nario è composto di appena 5-7 
carrozze. L’importante è che 
abbia la sensazione che si è 
fatto di tutto per farlo viag¬ 
giar bene. Se poi si sono mes¬ 
si in viaggio in troppi, pa¬ 
zienza. - 

Noe sempre purtroppo si 
riesce a recuperare carrozze 
dai treni ordinari e allora an¬ 
che gli straordinari « salta¬ 
no ». E’ successo — ma è so¬ 
lo un esempio — anche gio¬ 
vedì scorso. Gli straordinari 
da Reggio Calabria per To¬ 
rino è Palermo sono stati an¬ 
nullati. I viaggiatori in attesa 
a Reggio e nelle stazioni suc¬ 
cessive hanno dovuto prendere 
gli ordinari, già stipati e più 
corti ; 

Sono situazioni e normalis¬ 
sime » a Pasqua, come a Na¬ 
tale. come a Ferragosto. E 
non può che essere così — 
ci dicono — quando la pro¬ 
grammazione la si fa su pos¬ 
sibilità ipotetiche e non reali, 
senza tener conto e analizza¬ 
re dati, situazioni e esperien¬ 
ze passate. ? ‘ 

Ma non c’è solo questo. Men¬ 
tre il viaggiatore € comune* 
si sposta, si fa per dire, let¬ 
teralmente compresso in un 
corridoio o in uno scomparti¬ 
mento zeppo fino all'inverosi¬ 
mile, c'è chi su un altro tre¬ 
no (e non parliamo dei rapi¬ 
di a € prenotazione obbliga¬ 
toria*) che segue o precede 
sulla stessa linea, viaggia 
tranquillamente e comodamen¬ 
te seduto. E’ un viaggiatore 
più fortunato? Più furbo? O 
magari privilegiato? Niente di 
tutto questo. 

Si è affidato a qualche gros¬ 
sa agenzia di viaggio, ha pa¬ 
gato (tariffa ridotta) per viag¬ 
giare in comitiva su un tre¬ 
no € speciale* o su una car¬ 
rozza « riservata ». Viaggia 
tranquillo e purtroppo non sa 
(non ne ha colpa) che la sua 
comodità è c pagata * (a ta¬ 
riffa intera) dal viaggiatore 
comune con ore e ore tra¬ 
scorse in piedi stretto fra due 
altri viaggiatori ugualmente 
in piedi. 

Il fatto i che anche per 
formare quel treno « speciale * 
o per agganciare le carroz¬ 
ze c riservate * su questo o 
quel convoglio si è dovuto at¬ 
tingere a quella risicata sco¬ 
perta» che è il parco vette- 
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re delle FG. Tutto ciò suc¬ 
cede a Pasqua, a Natale e a 
Ferragosto e ■ anche nei pe¬ 
riodi di c stanca », cioè di 
minor mobilità delle persone. 
E in una situazione di que¬ 
sto genere può succedere an¬ 
che, come del resto accade 
centinaia dì volte nell’arco di 
un mese, che il viaggiatore, 
diciamo, previdente che con 
15-20 : giorni di anticipo ha 
programmato il suo viaggio 
e per farlo comodamente ha 
€ prenotato» un posto (nella 
quota riservata dalle FS al¬ 


lo scopo), al momento di sa¬ 
lire in treno venga informato 
che, purtroppo, • la carrozza 
riservata, non c’è. Deve ar¬ 
rangiarsi a ■ viaggiare ■ come 
può. La prenotazione gli ver¬ 
rà rimborsata... faccia - do-, 
manda alle FS! 

Cose che capitano, si dirà. 
Ma quella carrozza con i po¬ 
sti riservati che fine ha fat¬ 
to? Interroghiamo ancora gli 
addetti ai lavori. La carroz¬ 
za non è scomparsa. Anzi è 
ancora € riservata», ma ai 
viaggiatori di qualche campa- 


Borsa euforica 
Calvi e Pontoil 
sono mine vaganti 


MILANO — C’è stato del marasma in borsa, ohe ha avuto i 
suoi riflessi in una certa stagnazione degli affari, ravvivatisi 
soltanto giovedì con la sistemazione deue partite a riporto 
con le banche e col consueto guizzo euforico che sempre inau¬ 
gura l’inizio di un nuovo ciclo, dovuto essenzialmente agli 
acquisti delle correnti speculative sulla base di contratti a 
termine. 

Cèrto non potevano passare lisce, nei giorni scorsi, vicende 
di illeciti valutari e fiscali all’origine di clamorosi casi po¬ 
litico-giudiziari che turbano di nuovo l’opinione pubblica, poi¬ 
ché al centro di essi stanno gruppi finanziari fra i più attivi 
in borsa, come la Centrale-Banco Ambrosiano. Ciò ha avuto 
nei giorni scoisi riflessi specifici appunto sui titoli del gruppo 
di Roberto Calvi (fra gli altri Credito Varesino e Toro Assi¬ 
curazioni). - 

Un altro titolo, il Nai, dopo le passate traversie è di nuovo 
sfiorato dalla bufera che sta travolgendo. la controllante 
Pontoil, una società coinvolta nello scandalo del petrolio che 
deve ingenti somme per imposte. Indenne è rimasto invece:fi¬ 
nora il titolo dell’Italmobiliare di Fesenti (un titolo che con¬ 
tinua, anzi, irresistibile l’ascesa) nonostante che un piccolo 
azionista abbia riportato perentoriamente alla ribalta l’oscu¬ 
ra vicenda di un debito di 50 miliardi di lire, indicizzato al 
franco svizzero, che Pesenti avrebbe contratto nel 12 con lo 
IOR (l'Istituto opere di religione, o banca del Vaticano come 
dir si voglia) e cresciuto fino a 182 miliardi di lire e quindi 
estinto a tutto danno dei minori azionisti — come sostiene 
l’accusatore. Ma quel pìccolo azionista non ha mai creduto 
all’esistenza di questo debito, ha chiesto per via giudiziaria 
che Pesenti esibisse il documento originale relativo al pre¬ 
stito IOR, cosa che ntalmobiliare ha finora evitato dal fare. 

Questo misterioso debito, che Pesenti avrebbe contratto 
con Paul Marcìnkus, il deus ex machina dello IOR (già 
grande estimatore di Sindona) scoperchia quel vaso di Pan¬ 
dora rappresentato da un debito di 180 miliardi che Pesenti, 
tramite due finanziarie personali, Cenital e Privi tal. aveva 
aperto con la controllata Banca Provinciale Lombarda, e nel¬ 
la quale aveva depositato — a garanzia — il pacco di con¬ 
trollo deU’ItaloemenU- Come abbia sanato quel debito (e 
questo vorrebbe sapere probabilmente quel piccolo azionista 
che ha ritirato fuori il presunto prestito IOR) rimanendo in 
sella allTtakementi, è uno dei capitoli più misteriosi nella 
vita del finanziere bergamasco. 

Queste vicende in Piazza Degù Affari, nonostante la co- 
rtaceità degli addetti, per qualcosa pesano, anche se i rialzi 
di venerdì sembrano averli messi un po’ in ombra, n mara¬ 
sma quindi non è venuto solo dalle circostanze —. denaro piu 
caro, incertezze dovute all’attesa delle nuove misure gover¬ 
native, aggravamento della situazione valutaria e inflaUiva 
dovute principalmente all’ascesa del dollaro — ma anche ai 
vento freddo degli scandali. 

Che cosa ha fiutato la speculazione, che cosa ha temuto 
che accadesse, date le voci che circolavano a proposito di 
pendenze debitorie collegate al crack Genghini? La Centrale 
di Calvi rappresenta in borsa uno dei gruppi cleader» più 
potenti e aggressivi. E non privo di nemici, certo, poiché non 
esita a sferrare colpi anche a gruppi dotati quando tra di 
loro si accendono lotte corsare. Ci si ricorda che poco dopo 
il crack Sindona (quel debito di Pesenti si fa risalire an- 
ch’esso a una «calata» di Sindona all'Italceinenti) si mani¬ 
festò un attacco non solo ribassista ai titoli del Banco, che 
Calvi — forse per difetto in quel momento di mezzi per una 
ripresa in borsa — denunciò pùbblicamente come un’oscura 
manovra contro un «benemerito istituto» di chiara osservanza. 

■ • ..— ..-•* - r. g* 


gnia di viaggio e magari com¬ 
pone un treno speciale. Com’è 
potuto avvenire? Basta trova¬ 
re U santo giusto in paradi¬ 
so (e negli ingranaggi di un 
apparato burocratico quale 
quello delle i FS, in cambio di 
qualche « ex voto » — un gra¬ 
zioso presente, una vacanza ai . 
tropici, un soggiorno in mon¬ 
tagna — non è poi tanto dif¬ 
ficile trovarlo) e il gioco è 
fatto. L’amico, o Vòmico del¬ 
l’amico, vanno accontentati. 

' E’ un fenomeno, ci dicono, 
che ha assunto proporzioni 


preoccupanti. E’ stato denun - ' 
ciato da almeno sei-sette me- ' 
si e circostanziatamente alla 
direzione generale dell’azien¬ 
da. E’ stata avviata, si assi - 1 
cura, un’indagine che però non 
va avanti. Ma se si vogliono 
rinnovare veramente le ferro¬ 
vie, forse sarebbe indispen- 1 
sabile cominciare, appunto, a 
rimettere un po' d’ordine e ’ 
a . smettere di. programmare 
€ treni fantasma » e fare fa¬ 
vori agli € amici ». 

Ilio Gi off redi 


SELEZIONE TITOLI 

■ * r » * ,. • 

.... - . . 

Titoli - 

Quotazioni 
del 10-4 

Quotazioni 
del 17-4 

Variazioni 

i; 

* Fiat; 

2.349 > 

2.368 

+ 

21 

Rinascente 

421 

415 

— 

. 6 ; 

Generali 

156.500 

160.000 

+ 

3.500 

Montedison 

264,25 

265 

+ 

0,75 

Olivetti 

4.520 

4.950 

+ 

430 

Bastogi 

680 

648 

— 

32 

Pirelli Spa 

2.249 

2.595 

+ 

346 

Mediobanca 

101.300 

120.200 

+ 19.100 

Italmobiliare 

232.500 

247.000 

+ 14.500 

Centrale 

8.190 

8.490 

+ 

300 :i\\ 

U quotazioni 

(in lire per azione) riguardano solo titoli 1 

ordinari. 
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Affa General 
Motors 
sospesi 
15.400 operai 


DETROIT — La Gene¬ 
ral Motors, principale ca¬ 
sa automobilistica mon. 
diale, ha deciso di sospen¬ 
dere dal lavoro 15.400 o- 
perai. La leggera ripresa 
del mercato all’inizio del¬ 
l’anno non ha consentito 
di raggiungere un ade¬ 
guato volume dì vendite.' 
Nel 1980 là General Mo¬ 
tors ha perduto il se¬ 
condo posto nella gradua-' 
toria delle più grandi so-, 
cietà statunitensi, redat¬ 
ta dalla rivista «Fortu¬ 
ne», a favore di una so¬ 
cietà dèi petrolio (la 
Exxon teneva già 11 primo 
posto). '• . . 

‘ Il volume di vendite dì 
auto è infatti diminuito 
e la General Motors ha 
registrato una perdita 
di 800 milioni di dollari. 
Nemmeno la Ford - e la 
Chrysler, le altre : due 
grandi società USA' del > 
settore, hanno superato 
la crisi: nonostante le ’ 
smentite, ■ si continua a 
parlare di una possibile 
fusione delle due socie¬ 
tà. 
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Bilancia 

• • . t . . . ■ 

commerciale 
ancora 
in deficit 


ROMA — Non accenna a 
ridursi il passivo della bi¬ 
lancia commerciale. A 
febbraio i conti si sono 
chiusi in rosso per 1.534 
miliardi di lire, cifra che 
porta il deficit del primo 
bimestre dell'anno ad ol¬ 
tre 3000 miliardi. Nel 1980, 
nello stesso periodo, il pas¬ 
sivo sfiorò 4 2400 miliardi 
di lire e a febbraio, in par¬ 
ticolare, 1 conti risultaro¬ 
no negativi per 1256 mi¬ 
liardi: la tendenza negati¬ 
va sembra in aumento. 

A febbraio di quest’an¬ 
no 'le 1 esportazioni sono 
state pari a 5921 miliardi 
(+15,2% sul febbraio ’80), 
mentre le import azioni 
hanno raggiunto i 7.445 
miliardi (+16,5%). Il de¬ 
ficit che ne risulta è dovu¬ 
to per 2106 miliardi di li¬ 
re all’acquisto di greggio 
e derivati, controbilancia¬ 
to solo in parte' d&H’atti- 
vo di 572 miliardi registra¬ 
to per le altre merci. 


ROMA — I gruppi parlamen¬ 
tari del PCI della Camera e 
del Senato e quello europeo 
d’intesa con la sezione agra¬ 
ria, la segreteria nazionale, 
e il comitato regionale sici¬ 
liano del PCI hanno deciso di 
inviare proprie delegazioni in 
Sicilia per i giorni 25-26 aprile. 

Queste delegazioni si incon¬ 
treranno con coltivatori e la¬ 
voratori agricoli e con le po¬ 
polazioni ; di numerosi centri 
dell’isola. ,- : r , - v 

Gli orientamenti della CEE, 
l’assenza di una politica agra¬ 
ria del governo italiano han¬ 
no accresciuto il malessere e 
determinato agitazioni e ten¬ 
sioni in vasti strati di lavora¬ 
tori delle campagne e della 
Sicilia. I recenti provvedimen¬ 
ti economici del governo da¬ 
ranno un ulteriore colpo alla 
agricoltura siciliana. ■ ; . 

: E’. ampiamente diffusa ; la 
consapevolezza della necessi¬ 
tà, di una profonda svolta nel¬ 
la, politica agraria del gover¬ 
no e della CEE. Su questo ter¬ 
reno si misura maggiormente 
il fallimento, dei governi di¬ 
rètti dàlia DC e dallo stesso 
governo regionale • dell’isola 
che sono stati incapaci di in¬ 
terpretare le giuste spinte per 
una agricoltura forte. 

E’ questo .uno degli aspetti 
fondamentali su cui .gli elet-. 
tori siciliani saranno chiama¬ 
ti ad esprimere un giudizio 
severo anche nella prossima 
consultazione elettorale per il 
rinnovo del consiglio regio¬ 
nale. 
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I parlamentari comunisti si 
propongono di illustrare le po¬ 
sizioni del PCI sui vari temi ■ 
e problemi di politica econo- ■ 
mico-sociale per l’agricoltura; ; 
di contribuire anche così a • 
rafforzare l’iniziativa politica 
e unitaria di massa in Siri- ! 
lia e nel paese, nel parlamen- > 
to italiano e di Strasburgo per ■ 
determinare quel mutamento 
profondo della politica agraria 
che è così ampiamente avver¬ 
tito dai coltivatori e da tutti i 
lavoratóri ed è di urgente ne- ' 
cessità per gli interessi del 
paesé e per il più appropriato 
impegno per l’Europa comuni¬ 
taria. La delegazione è com¬ 
posta dai compagni sen. Gae¬ 
tano Di Marino, òn, Giovanni 
Berlinguer, on. ; Attilio Espo- 
sto, on. Salvatore Rindone, 
on. Maria Cocco, on. Nadia 
Corradi, sen. Walter Chielli e 
dai parlamentari europei: 
Pancrazio De Pasquale, Carla 
Barbarella e Giuseppe Vitale. 
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Stato. Regalerai una preziosa bottiglia di vetro satinato, dalla caratteristica 
impugnatura che richiama i recipienti dove, anticamente, si sigillava il distillato d’acquavite. Regalerai 
il tesoro delle nostre cantine4a sempre geloso segreto dei nostri cantinieri,distìllatori e maestri vinai. 

il tesoro delle nostre cantine 
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Domenici J9 aprile 1981 


n genio del trasformismo interpretato in TV da Gigi Proietti 



' Vi* 


uno, nessuno e centomil 

Un’impresa irripetibile per il pìccolo schermo - Il programa, in quattro puntate, è stato diretto 
da Paolo Cavara - L’ambizione di indagare il periodo a cavallo fra i due secoli - Semplificazioni 




Qui «opra. Luigi Proietti in una scena della trasmissione TV; a ; destra, il vero Fregoli in un suo travestimento 


Fregoli, chi era costui? 
Storicamente, un attore 
(Leopoldo di nome, nato a 
Roma nel 1867, morto nel 
1936 a Viareggio), che por¬ 
tò a vette favolose l'arte 
del trasformismo. Giunse 
a interpretare, da solo, al¬ 
la ribalta, decine di perso¬ 
naggi, maschili e femminili 
(anzi, i ruoli muliebri fu¬ 
rono tra i suoi pezzi forti), 
cambiando d'abito e di truc¬ 
co, dietro le quinte, con 
eccezionale rapidità, grazie 
anche all'ausilio d’un affia¬ 
tato gruppo di collaborato¬ 
ri. L’arco della sua vicenda 
scenica va dal 1890 circa al 


1925, quando decise di riti¬ 
rarsi imbattuto, per così di¬ 
re, dall'agone. Il termine 
« fregolismo » è stato accol¬ 
to dall'Accademia della Cru¬ 
sca, ma, dei dizionari, più 
accreditati, c'è chi lo regi¬ 
stra (il Devoto^Jli) e chi no 
(il Palazzi, lo Zanichelli). 

Comunque, ancora oggi 
facilmente, forse troppo fa¬ 
cilmente, si definirà « un 
Fregoli * l'artista capace, 
in teatro, d'una sufficien¬ 
te destrezza nel mutare, di 
continuo, aspetto, mimica, 
gesti, voce, tanto da poter 
trarre nell'inganno il pub¬ 
blico. . 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


OGGI 


103 MESSA CELEBRATA DAL PAPA 

12.30 APOCALISSE - Proposta musicale di F. Sulplzi 
13,00 TG L’UN A di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo . 

143 NOTIZIE SPORTIVE 

14*0 DISCO RING, settimanale di musica • dischi 
10.20 PATTUGLIA RICUPERO: « CAVALLI SELVAGGI ». 
103 JOHNNY AND MARY - Special di Robert Palmer 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 FREGOLI - Regia di Paolo Cavara, con Luigi Proietti, 
Lina Polito, Claudio Sorrentino, Ne&tor Garay, Mario 
Carotenuto (1. p.) 

>1,40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
22,55 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

300 DISEGNI ANIMATI - ATTENTI ...A LUNI 
330 MOTORE ’80 

11,00 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Musiche di Brahma - 
Direttore: R. Giovaninetti - Solista: Uto Ughi 
113 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12,00 TG2 ATLANTE 

330 CIAO DEBBIE li «MISSIONE IMPOSSIBILE», oon 
Debbie Reynolds 
300 TG2 - ORE TREDICI 

330 MACMILLAN E SIGNORA: «GIALLO ALL’IPPODRO¬ 
MO», regia di Gary Nelson con Rock Hudson. 

1430 SCARAMOUCHE, con Domenico Modugno e Carla Gra¬ 
vina (rep . 3. p .) 

358 TG2 DIRETTA SPORT - Udine - Calcio: Italla-RDT 
EUROVISIONE - Montecarlo: Tennis, Tomeo intemaz. 

355 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: c I BUONI SEMI ». 

telefilm con Roddy McDowall 
330 TG2 - TELEGIORNALE 
2*00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

340 STORIA Di UN ITALIANO, con Alberto Sordi. Terza 
serie: c Gli anni del boom: tutta da ridere! » (L p.) 
21*5 TG2 DOSSIER - H documento delia settimana 
22J0TG2 STANOTTE 

306 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA (replica) 


□ TV 3 


14,00 TG3 . DIRETTA SPORTIVA 

17,55 SECRET ARMY - «L’ESERCITO CLANDESTINO ». 
Primo episodio: « L’ostaggio », oon Bernard Heptoa. 
Jan Francis, Angela Richard* (replica) . ,'vT 

345 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette aere 
300 TG3 - INTERVALLO CON TOM E JERRY - Diaconi 
animati _ 

320 CHI CI INVITA? 

20.40 LO SPORT, a cura di Aldo Biscaidi 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE 

21,45 HOLLYWOOD A BOCCA D’ARNO, di Piero Meditali 

(2. p.) 

22.3 TG3 - INTERVALLO CON TOM E JERRY 

®*35 ROCKONCERTO - Special dal Rockpaìaat Pettinai • 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7.35, 8 , 
10,10, 13, 17, 19. 2L 21,25, 23. 
6: Musica e parole per un 
giorno di festa; 8,40: Edico¬ 
la del ORI; 8,50: La nostra 
terra; 10,03: Il pianoforte e 
l’orchestra; 10,30: Messa ce¬ 
lebrata dal Papa; 12: Da S. 
Pietro - Messaggio di Pa¬ 
squa (al termine musica per 
archi); 13,15: Fotocopia; 14: 
Concerto di Enzo Jannacci; 
16: H pool sportivo; 19,20: 
Incontro di calcio: Italia- 
Germania occidentale; 18: 
Black out; 18,45: Intervallo 
musicale; 19,20: GR1 Sport 
tutto basket; 19,5: Musica 
breack; 20,30: E le stelle non 
stanno a guardare; 21,03: 
«La bohème» di G. Puccini, 
direttore Georg Solti; 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
5,30, 7#>, 940, 113) 1240, 133 
1530, 16** 18,08, 1930, 2240- 
J-6.06445-7,06-7,55: «Sabato e 
domenica»; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8,45: Video-flash; 
1,35: H baraccone; 11: Spet- 
loooèo ooocerto; 11,56: Da 8. 


Pietro benadtakona Otti ad 
orbi; 315: Le mille caaao- 
ni; 12,45: Hit pende; 13,41: 
Sound txack; 14: Tnuunkurto- 
ni regionali; 1440-16*0: Do¬ 
menica con noi; 18,10: ili 
Cristo» di J. M. Recuerda; 
19,50: Le nuove storie d’Ita¬ 
lia; 2040: Momenti musicali; 
21.10: Torinonotte; 22#): 

Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
745, 9,45, 11,45, 13,46, 18#), 
20 , 45 . 6: Quotidiana radiotre; 
6,55-8,30-10#): n ooncerto del 
mattino; 7#): Prima pagina; 
9,48: Domenica tre; 11,48: 
Tre A: agricoltura alimenta¬ 
zione ambiente; 12: Il tem¬ 
po e i giorni (10); 15,15: Di- 
sconovità; 14: Antologia di 
radiotre; 15#): Progetto mu¬ 
sica; 1630: Dimensione gio¬ 
vani; 17: Pidelio (op. 72) di¬ 
rettore L. Bemsteìn. Musica 
di Beethoven; 20,30: Pranao 
alle otto; 21: Stagiona sin¬ 
fonica pubblica della RAI di 
Milano. Direttore Thomas 
Sanderling (nell’ Intervallo 
ore 21#): Rassegna delle ti¬ 
riate). . 


In teatro, sottolineiamo. 
Fregoli, il fregolismo s'iden¬ 
tificano, infatti, nella pre¬ 
senza fìsica immediata, nel¬ 
la recitazione dal vivo. Nel 
cinema, e quindi nella TV, 1' 
impresa è ovviamente irri¬ 
petibile. O meglio, si po¬ 
trebbe anche fare un film 
« alla Fregoli », ma perché 
prendersi tanta pena se, 
attaccando pezzi di pellico¬ 
la impressi a qualche di¬ 
stanza di tempo l'uno del¬ 
l'altro, si può simulare una 
sequenza unica, e dunque 
fingere, mettiamo, che l'at¬ 
tore si sia svestito e rive¬ 
stito a velocità superso¬ 
nica? • 


Magari, un occhio eserci¬ 
tato coglierà il momento iri 
cui avviene la giuntura, so¬ 
prattutto se questa non sia 
tecnicamente perfetta (ba¬ 
sterà un lieve mutamento 
nell’illuminazione). Ma, sul 
piccolo schermo, tutti gli. 
sceneggiati, anche quelli a 
colóri, sono bigi. E così il 
cinema, che proprio Frego¬ 
li usò, da pioniere, come 
strumento per svelare i suoi 
trucchi (il Fregoli eraph), 
compirà qui l'ufficio in¬ 
verso. 

Fregoli, quattro puntate 
di un'ora l’una, protagoni¬ 
sta Luigi Proietti, regia di 
Paolo Cavara, sceneggiati!- 


PROGRAMMI TV 


DOMANI 

□ TV 1 w •; / : i 

1IM» STAGIONE URICA IN TV: «Rigoletto». Musica di' 
G. Verdi Dirige Francesco Molinari Brandelli. Orchestra 
« « t. dell’Opera di Stato di Dresda. 

11,95 ’f L JP CO E FAV ILLE . Caterina da Siena a 800 anni 
dalla morte. .. - 

‘«fe JgirOR BUEO’p- lMaegiai aniinatt. ~ 

«« * Settimanale di informazione libraria 

13#) TELEGIORNALE 

D’ARTAGNAN: (3. episodio), « La màschera di ferro» 
t L * * Spettacolo di varietà 

15#) LUNEDI’ SPORT’ 

17,00 TG1 - FLASH 

17,05 3, 2 , l„ CONTATTO! DI Sebastiano Romeo 
18,00 JULIE IN CONCERTO - Regia di Raoul Franco 
18#) «IL TRENINO» - 

18#) L’OTTAVO GIORNO DI DANTE FOSCIOLO 
19#) EISCHIED: «Poliziotto aotto inchiesta», 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20#) TELEGIORNALE . 

20,40 IL CARDINALE ;- Règia di Otto Preminger (1963), 
con Romy Schnrider, Raf Vallone, John Huston. 

23#) TELEGIORNALE - CHE TEMPO PA . 

□ TV•-' v 

10,00 IL GENIO IN ERBA: « Denise patinatrice a 14 anni» 
10#) LA BELLA BARBARA DALLA LUROA TRECCIA - 
Una favola di Alexander Roov 
12,10 I PILOTI DI SPENCER,- «n prigioniero» - Con Chri¬ 
stopher stonè, Todd Susman, Gene Evans 
1» TO* ORE TREDICI 
13*0 IL POMERIGGIO 

14 .LUCI DEL VARIETÀ* - Regia di Alberto Lattuada e 
> Federico .Pellini - Con .Carla Del Poggi# Poppino De 
Filippo, Giulietta Maètato, Franca Valeri 
15A0 SCARAMOUCHE - Cori Domenico Modugno. Raffaella 
. Carrà ed altri.(4. puntata) . . . . 

17 TOI FLASH * 

17J0 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1*9» BUONASERA CCMt~ AVE NIRCHI - Segue telefilm 
19*5 TOt • TELEGIORNALE 

2*49 VIAGGIO A ZEROLANDIA • Recital di Renato Zero 
«#» AL TEATRO CON TARDIEU - Regia di Sllverio Siasi - 
Con Adriana Asti, Enzo Cerusico. Maria Grazia Baccella 
* IMS UN UOMO IN CASA - «Ma l’amore si» - Con Richard 
O’ SuDivan. Paula Wilcooc, Sally Thomaett. 

2*15 TO 2 STANOTTE - 


□ TV 3 


L’UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCI MAO . «LTmms- 
gine e la realtà» (L puntata) 

TO* 

TO* SPORT REGIONE 

DEE - «Tutto è musica» • Di Vittorio Gehnetti (2. p.) 
TORNA IL SACRO IN LOMBARDIA? (2. p.) 

OSE OLI ANNIVERSARI - «San Benedetto e il mona¬ 
cheSimo» (replica - * puntata) 

TO* - intervallo con: Tom e Jerry 
TO* LO SPORT > H processo del lunedi 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO, * 1* 1* 
14, 17, 1* 21, 23. 6: La combi¬ 
nazione musicale; 7,45: Ripar¬ 
liamone oon loro; 9: Paaqùet- 
ta dove vuoi; li: Quattro 
quarti; 12: Mala foemlna; 
12#): Via Asiago tenda; 1345: 
La diligenza; 1342: Master; 
14#): Le lettere, la storia, 
15: Errepìuno; 1*10; Rally; 
16#): Demi-Sexe; 17,03: Patch¬ 
work: 1845: Identità e inti¬ 
mità (34); 1945: Una sta» 
ria del Jazz (90); 20: Sipario 
•petto; 21*0: liccoio eoo- 
eerto; 22: Obiettivo Europa; 
22,30: Viviamo nello sport; 
23,05: Facile ascolta 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: *0* 
640. 740, 840. 9#). Il** 12*0, 
1340, 1640. 17#), 1840, 19*0. 
22*0. 6 l 06-6*6-7.06-7#h*4>: I 
giorni; 740: Un minuto per 
:te; •: Sintesi p r ogr amm i ra- 
dkxlue; 9,05: Don Mazaolari: 
una vita in prestito (7); 9*3:. 
Radlodue 3131; 11*2: Le Bil¬ 
ia oanaonl; 12,10-14 Tramai* 


stoni regionali; 1*46: D 
suono e la mente; 13.41: 
Sound-tmck; 19*2: Dttoodob; 
17*2: «Piccolo mondo anti¬ 
co», di A. Fogazzaro (al ter¬ 
mine «Le ore della musi¬ 
ca»); 19*2: «Eravamo il fu¬ 
turo»; 1**0: Speciale GR 2 
cultura; 19.57-22*0: Spazio X; 
21*9: L’amabile congiura ov¬ 
vero il r paeee delie donne. 

□ Radio 3 V 

GIORNALI ■ RADIO: 745, 
9,46, 11.46, 1*45, 15.15. 1*46. 
2*4* •: Quotidiana Radio- 
tré; 8*99*0-1*45: Il concerto 
de!'mattino; 7*8: Prima pa¬ 
gina; 9.45: Il tempo e le stra¬ 
de; 10: Noi, voi, loro donna; 
12: Pomeriggio • musicale; 
15,19 GR ? cultura; 1540: 
Un certo discorso^; 1640: 
Dimensione giovani; 17; Do¬ 
mo uguale solidarietà (1.): 
19: Spfsiòtre; 21: Nuove rau- 
siche; 21*0: H monitore lom¬ 
bardo; 22: Schubert 1827- 
U2I: un*oltemattv»m Beètho- 
ven (11); 2240: Mary Me 
Carthy fra politica e lettera¬ 
tura; S: D jaa; 23,40; n 
mfpòtitft di mezsanotta. 


[ ra di Cavara, Lucia Drudi 
Demby, Kooerto Lerici (dia¬ 
loghi di. quest'ultimo), ; in 
onda da òggi per le serate 
domenicali (Rete 1, ore 
20,40), avrà pertanto altro¬ 
ve i suoi eventuali motivi 
d’interesse: nella descrizio¬ 
ne dell'ambiente culturale, 
politico, umano, dell’Italia 
a. cavallo dei due secoli, 
nell’evocazione del costume 
dell'epoca, nell'analisi psico¬ 
logica del personaggio, e- 
sempio forse d'una specie 
di schizofrenia molteplice e 
| benigna, governata a fini e- 
spressivi. 

Avendo visto solo i primi 
due capitoli di Fregoli (la 
metà dèi tutto) non azzar¬ 
diamo giudizi globali. Os¬ 
serviamo solo che: quanto 
alla Storia e alla Politica, 
per ora si afferra un blan¬ 
do accenno (chiacchiere da 
caffè) al trasformismo par¬ 
lamentare; mentre il qua¬ 
dro della guerra d'Africa 
1889^1890, dove Fregoli va 
da volontario, ed ha i suoi 
primi successi in recite al 
Circolo Ufficiali di Mas- 
saua, offre spunto per lievi 
tocchi ironici, in stile da 
cabaret (ma, sull'argomen- 
fo del colonialismo straccio¬ 
ne ifàMtió,’ ha fatto di .mè¬ 
glio, cón i Suoi propri mez¬ 
zi, un Paolo Poli). 

Quanto alla Cultura: c’è 
un tizio che, all'osteria, 
scrive versi, e si presenta 
come Trilussa, ail'anagrafe 
Salustri (ma l'attore che lo 
interpreta, poco informato, 
pronuncia Sailustri, con 
due elle). Quanto, più spe¬ 
cificamente, al Teatro, fac¬ 
ciamo conoscenza con un 
Ernesto Rossi, che si de¬ 
gna di stimare e incorag¬ 
giare Fregoli, nei travaglia¬ 
ti inizi della sua carriera. 
Ma che quei Rossi là fosse, 
in effetti, un grande atto-, 
re, uno degli ultimi della 
illustre tradizione ottocen¬ 
tesca, e figura di notevole 
spessore intellettuale, è co¬ 
sa che il telespettatore do¬ 
vrà sapere per suo conto, 
altrimenti peggio per lui. 

D'accordo che, nell'econo¬ 
mia di uno sceneggiato, 
non si può tenere e dare 
conto di troppi dettagli. Il 
fatto è che tempo e spazio 
vengono dedicati, senza ri¬ 
sparmio, alle mariolerie di 
Fregoli, disperazione di suo 
padre (prima cameriere d’ 
una famiglia altolocata, poi 
padrone d'osteria) per la 
leggerezza con cui abban¬ 
donalo perde gli impieghi 
via via procuratigli, sempre 
inseguendo il sogno delle 
scene; agli amori di Frego¬ 
li; alle cantate di Fregoli, 
cioè di Luigi Proiett i , che 
con la grazia ben nota in¬ 
tona motivi autentici otto¬ 
centeschi (fra gli altri, una 
bella Serenata) o ricalca¬ 
ti su quei modellL 

E insomma, quanto alla 
Psicologìa: si direbbe qua¬ 
si, qui, che fl camaleonti¬ 
smo artistico di Fregoli sia 
la gioita traduzione della 
sua volubilità nel lavoro e 
nei sentimenti^ E' probabi¬ 
le die la faccenda, nella 
realtà, fosse un tantino più 
complicata. 

Staremo a vedere fl se¬ 
guito. Sperando che, ad e- 
sempio, ci sì dia ragione, 
in qualche maniera, dell'en¬ 
tusiasmo nutrito dai Futu¬ 
risti per Fregoli (come per 
Petrolini, e in genere per 
gli artisti attivi nell « area » 
del varietà, in senso Iato). 
Non ci dispiacerebbe nem¬ 
meno se, per un verso o per 
l'altro, si collocasse fl fe¬ 
nomeno Fregoli nell'ambito 
di temi come la dissoluzio¬ 
ne della personalità, la cri¬ 
si d'identità dell'uomo della 
borghesia, che trovano fl ló¬ 
ro massimo indagatore, in 
singolare concomitanza sto¬ 
rica, nel genio dì Luigi Pi- 
randello. 

Vedi caso, Pirandello e 
Fregoli nascono nello stes¬ 
so anno, e nello stesso an¬ 
no muoiono, sotto i mede¬ 
simi segni zodiacali... 

_ Aggso Savioli 


Ci Maisterà ti tempo in 

S ieeti due giorni? Se co¬ 
rion fosse, ecco come 
affrontare una « Pasqua-e- 
Pasquetta» piovosa e ca¬ 
salinga, servendosi con un 
po’ , di spirito critico di 
quello che passa la TV. 

Oggi, giusto dopo il Fre¬ 
goli della Rete 1 e il «Sor¬ 
di» della Rete 2, su que¬ 
st'ultimo canale alle 21,55 
è ih programma Dossier: 
la puntata è dedicata ad 
una raccolta degli umori 
della base socialista in vi¬ 
sta del prossimo congres¬ 
so (quarantaduestmo del 
PSI). Sulla Rete 3, alle 
2245, Rockeoncerto pre¬ 
senta una ripresa dal 
Rockpalast Festival di 
Heasen, in Germania: pro¬ 
tagonisti il re del reggae, 
Bob Marley, l’ex leader 
dei Generò, Peter Ga¬ 
brieli, il mitico Joe Cocker 
con With a little help 
from my friend», l’hard- 
rock del ZZ Top, il blues 
del Dr. Feeigood, gli Whò 
Domani,- dal rock ; si 
passa al Classico: per gli 
amanti della lirica alle 10 
di mattina la Rete 1 tra¬ 
smette il Rigolettó. • 

Dal bel canto, in serata, 
per chi proprio voglia ve¬ 
dersi H film di turno si 
passa ad una pellicola di 
cassetta: Il cardinale, (Re¬ 
te 1 ore 20,40), che Otto 
Preminger nel 1963 trasse 
dà un best-seller ameri¬ 
cano; H titolo, in Tv, de¬ 
v’essere sembrato adatto 
al dima da festività re¬ 
ligioso. Noi preferiamo se¬ 
gnalarlo per gli interpre¬ 
ti, che sono John ‘ Hu¬ 
ston, Raf Vallone e Romy 
Schneider, fra gli altri. 

Sulla Rete 2 alle 21,50, 
un appuntamento con 
Tardieu, sulla carta ' non 
privo d'interesse. Uno de¬ 
gli. autori dell’» assurdo » 
teatrale francese (diver¬ 
tente sebbene non fra i 
più frequentati) è qui pre¬ 
sentato in «miscellanea». 
Interpreti fra gli altri so¬ 
no Adriana Asti e Mario 
Maranzana. Infine : sulla 
Rete 3 alle 18.30 la sede 
regionale umbra propone 
un programma dal titolo 
L’Umbria attraverso il fa¬ 
scismo, rimmagine ;e la 
realtà. 
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Alberto Sordi, una faccia 
per tanti di questi giorni 

Le sorprese del nuovo ciclo -1 film della prima puntata 


Torna Alberto Sordi questa sera In TV (Rete 
due, ore 20,40) con la « Storia di un Italiano ». 
E' il terzo ciclo (in otto puntate) della tra¬ 
smissione che vede una antologia del perso¬ 
naggi interpretati da. Albertone in stretta re¬ 
lazione con gli sviluppi della realtà italiana . 
del dopoguerra. Ecco dunque, com'è ormai 
consuetudine di - questo programma, i mille 
volti dell'Italiano impersonati da Alberto Sordi 
! accanto a grandi fatti di cronaca e di costu¬ 
me riferiti da cinegiornali d'epoca. 

Raccogliendo alcuni suggerimenti emersi da 
più parti agii albori di questa «Storia di un 
italiano »,’Alberto Sordi ha via via eliminato 
la struttura didascalica e le spiegazioni fuori 
campo, che appesantivano « ideologicamente 
e storicamente » la trasmissione. Ne scaluri- 
. scono, quindi, raffronti più spontanei e spas¬ 
sosi tra finzione e realtà. Intanto,* alcune sor¬ 
prese deriveranno dal fatto che I film del terzo, 
ciclo di «Storia di un itaiano » sono tra- 1 
meno visti di Sordi. A volte, se ne trae la 


conferma di una precaria qualità del prodotti, 
che si Inseriscono nella vecchia «produzio¬ 
ne media » della commedia all'italiana. In al¬ 
tri casi, si scoprono filmetti niente male, in¬ 
giustamente sottovalutati quando apparirono 
per la prima volta al pubblico. In generale,* 
comunque a prescindere dall'intrinseco valore 
del copione, spiccano, le intuizioni di un Al¬ 
berto Sordi Ironicamente sempre verosimile • 
pungente. 

I titoli del film proposti nella prima puntata 
di stasera (I brani sono lunghi, e si lasciano 
godere senza bruschi salti narrativi) sono 
soltanto tre. Intrecciati fra loro, rivedremo 
« Il seduttóre»'di Franco Rossi, « Made In 
Italy»di Nanni Loy, e l'episodio «Luciana» 
di Mauro Bòlógnini, dal lungometraggio « La 
mia signora »; • 

NELLE FOTO: Alberto Sordi tn «Mede In 
- Italy » di Nanni Loy e in un episodio della 
« Mia signora » : 
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RENATO ZERO 

in «VIAGGIO A ZEROLANDIA» 

LUNEDI' 20 APRILE ORE 20,40 

RAI - RETE 2 

NON MANCATE- 

L'àlbum doppio « ICARO » grazie a voi 
è già un éuccèssó:! -•' i 










Da quanto tempo sogni di 
possedere un ciclomotore Gilera? 
Adesso è il momento. Dal 15 marzo 
al 15 maggio, seti regali un Gilera 
Gilera ti fa uno splendido regalo 
un fantastico giubbotto dai due 
volti, uno sportivo e uno casual, 
disegnato in esclusiva per Gilera e 
per il grande campione Michele 
Rinaldi. Così, acquistando CBA 
o CB1 Gilera, realizzi due sogni in 
un colpo solo: guidi un ciclomotore 
agile, robusto, potente, che ha tutta 
l’aggressività Gifera; e ti vesti 
da campione, cori un giubbotto dal 
«look» nuovissimo# bello da impazzire, 
che tutti gli amici ti invidieranno. 

Però affrettati: questa fantastica 
offerta è valida solo fino ai 15 maggio 
e certe occasioni, I veri campioni 
sanno prenderle al volo 
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Intervista con Vattore americano 1 
diventato un mito delVanti - eroe 


CINEMAPRIME 


Due gialli con Frank Sinatra e Stallone 




uomo 


ROMA — Una barba bianca 
che significa « sono saggio ma 
fate meglio a non fidarvi», 
un sigaro toscano masticato 
fino all’osso, una voce da go¬ 
la profonda. Ecco, questo è 
Ben Gazzara. Cotn’è, ma so¬ 
prattutto come ve lo imma¬ 
ginate. 

Da poco superata la cin- 

3 uantina, l’attore americano 
i origine sicula è venuto in 
Italia a riscuotere la fresca 
fama di « nuovo Bogart », gua¬ 
dagnata con un paio di in¬ 
terpretazioni recenti, nei. film 
Assassinio di un allibratore 
cinese di John Cassavetes e 
Samt Jack di Peter Bogdano- 
vich. Gazzara non ha paura 
di dimostrare qualche annet¬ 
to di più. Anzi. Ha capito be¬ 
nissimo che per entrare nel 
mito, una star delia sua età 
oggi deve ostentarle le rughe, 
piuttosto che nasconderle co¬ 
me facevano i patetici divi os¬ 
sigenati di una volta. Gazza¬ 
ra è della razza di Bob Mit- 
churo, di Sterling Hayden. di 
Buri. Lancaster. La razza che 
discende appunto ' da Hum- 
phrey Bogart. l’uomo nato col 
ghigno, partorito da chissà chi, 
laggiù nell’ IwfCTTrG. 

Ben Gazzara è a Roma per 
fl regista Marco Ferreo, che 
lo ha voluto protagonista del 
suo ultimo film tratto dalle 
Storie di ordinaria follia di 
Charles Bukowski. lo scritto¬ 
re più sconcio e più moderno 
d’America. 

— Senti un po', Gazzara, 
che sensazione fa questo pa¬ 
ragone con Bogart? 

« Ah, Ah. Bbuono, bbuono. Mi 
pare una cosa utile». 

— Ma negli Stati Uniti, di la 
verità, nessuno ci aveva pen¬ 
sato... 

« SI, è una moda europea. Pe¬ 
rò. ricordo qualcosa del gene¬ 
re anche ventitré anni fa, 
proprio quando ho esordito nel 
cinema, perché prima reci¬ 
tavo a Broadway. La riv ista 
Time redensi The strange one, 
(m Italia Un uomo sbagliato), 
il mio film d’esordio diretto 
da Jack Garfein e tratto dal 
testo teatrale End as a man 
dà Calder Wilingham. dicendo 
ch e se mbr a vo Bogart..~. »r ~ - 
— Allora, Bogoy è stata «a 
modella fin dall'Inizio? - : 

« Andiamoci {nano. Humph- 
rey Bogart secondo me non 
era poi questo grande attore, 
almeno i primi tempi». 

— Ma neanche tu la ari. In 
fondo, non è varo? 

« Okay. Vorrà dire che poi lo 
sono diventato. Mi piace l’idea 
di invecchiare come il vino 
buono». 

— A parta la circostanza, 
che cos'hai in comune con 
Bogart? 

«Una cosa fondamentale. La 
passione per gli anti-erol. De¬ 
testo quei personaggi che cam¬ 
minano spediti, afferrano le 
ragazze a vólo, le stringono, 
le baciano, le buttano via e 
se ne vanno, sicuri £ aver 
fatto bella figura. Stronzate». 
— Antieroe? Allora sai Agita 
di Hemingway anche fu.~ 

« Hemingway? Sì, bbuono, ; 
bbuono. Pure Hemingway, tot- i 
to fa comodo... ». • I 



L’interprete preferito di John Cassavetes 
è in Italia per il film di Marco Ferreri 
€ Storie di ordinaria follia », tratto dai racconti 
di Bukowski - Come nn figlio di Hemingway 
nei lerci bassifondi della vita > Un ricordo di Totò 



Ben Gazzara durante la ripresa dal film « Starla di ardlnarla fatila » 


Da Hemi ngway a Bukow 
skl, il passo non è breve... 

« Pensa che io neppure lo co¬ 
noscevo. Bukowski. lui è un 
po' come me. In America nes¬ 
suno ne parla, in Eropa, In¬ 
vece, è un successone. Me lo 
ha fatto leggere per la prima 
volta un amico, a Parigi. 
Qualche tempo dopo, bo cer¬ 
cato qualcosa di suo nella 
migliore libreria di Los An¬ 
geles, la città dove vive. Non 
ho trovato nulla. Farse negli 
ultimi mesi la situazione è mi¬ 
gliorata. Quando Marco Fer¬ 
reri ed io lo abbiamo incon¬ 
trato. hi tm locale notturno 
di New York, si è presentato 
con due bottiglie cfi vino da 
sei dollari. Segno che ades¬ 
so sta uscendo dal cesso, co¬ 
me direbbe lui». 

— Perché, sei dollari di vino, 
per Bukowski, fanno già ima 
roba distinta? 

«Altro che! Lui è abituato a 
scolarsi vino da un dollaro, 
quello che noi chiamiamo 
« Thunderfire ». Una merda 


eh» tt afcronca. L’ho bavuta 1 
anch'io una paio di volte. 
Se riesci a raccontarla, puoi 
consideraria già • _ xm’im¬ 
presa 

~ Cho affatto II hafattoBu- 
kowski? 

«Un uomo motto dolce, pri¬ 
ma di ubriacarsi. Poi. si . 
trasforma, può diventare 
sgradevole. Comunque, ap¬ 
pena mi ha visto si è con¬ 
gratulato con me per l'in- 
terpretazkne in Mariti di 
John ? Cassavetes, ' il mio 
film prediletto. ABora gB ho 
detto: «Hai un ottimo gu¬ 
sto. . ragazzo, considerati 
mio amico per tutta la vita». 
— Ma della lettera tare A Bu¬ 
kowski, che no pensi? 

« Mi para sconvolgente. 
Non sono convinto, però, che 
sia totalmente autobiografi¬ 
ca come sostiene lui. C'è 
motta ' fantasia. Diciamo 
che proboMfanenfte i perso¬ 
naggi di Bukowski sono ciò 
che Bukowski vorrebbe «*- 


kowskt non ha s u c c ess o ne¬ 
gli Stati Uniti? 
«Dimentichiamo spesso Che 
r America è in paese . an¬ 
cora motto pintano. Buko¬ 
wski gK americani non lo 
vogliono vedere, perché lui 
descrive lerci bassifondi 
detta , vita, l’undersìde of li 
/e. Bukowski paria ; di gen¬ 
te isolata, 1 fottuta. E negli 
Stati Uniti ce n'è tanta, 
troppa». 

— Dopo Hemingway c'è stata 
la «boat generation», dopo 
Alien Ginsberg viene Bukow- 
sfcl. Non sarà che gli ameri¬ 
cani detestano Bukowski per¬ 
ché dopo di lui sembra non 
poterci essere più niente? 
«E* vero. Dopo Bukowski 
c’è soltanto la morte. Ma 
tu sei giovane, e queste co¬ 
se non dovresti saperle ». - 

— Facci capire, nel film di 
Ferreri to sei Bukowski? 
«Non esattamente. Marco 
ha cucito insieme diversi rac¬ 
conti di Storie di • ordinaria 


D a martedì a Firenze un’ampia e organica rassegna musicale 

È per regalo una valigia di jazz 

Una particolare attenzione alle espressioni contemporanee americane ed europee - Molte novità 


follia, e io impersono uno 
dei protagonisti < di Bukowski. 
Charles Searkihg, sfigato, di 
professione' disoccupato. In¬ 
torno a me ci sono parecchie 
donne, o meglio visioni di doiu 
ne, perché Searking, - come 
Bukowski, la fica più che al¬ 
tro se la sognai Ned film 
vedrete Ornella Muti, - nei 
panni della «più bella ragaz¬ 
za della città », Susan Tyr¬ 
rell. la puttana traditrice e 
ladra, e Tania Lopert, la 
mia ex moglie, pure lei è 
una fregatura. Storte di ordì- 
naria follia lo abbiamo gira¬ 
to per lo più negli Stati Uni¬ 
ti, a Los Angeles,. Atlanta, 
New York. E' in inglese, suo¬ 
no di presa diretta. Mi ve¬ 
niva da piangere quando sia¬ 
mo andati per alcuni interni 
a Cinecittà. Il nostro era il 
solo film in lavorazione qui. 
Credo che se Storie di ordi¬ 
naria follia riuscirà a varca¬ 
re l’oceano, sarà un aiuto 
importante per il cinema ita¬ 
liano». 

— Coma ti sol trovato con 
Ferreri? 

Bene, anzi. benissimo. Ho 
voglia di fare subito un al¬ 
tro film con lui. Marco è tm 
uomo di poche parole, ma è 
capace di creare il feeling 
necessario. Difatti, con lui 
non si ripete mai la scena 
più di due o tre volte, men¬ 
tre la maggior parte dei re¬ 
gisti ne fanno una dozzina 
prima di capire che la pri¬ 
ma o la seconda erano quel¬ 
le buone». 

—- TI è capitato di Improvvi¬ 
sare, come con Cassavetes? 
«Senti, sfatiamo il mito. Con 
Cassavetes non ' si improv¬ 
visa mai. John. Peter Faìk ed 
io in Mariti ci siamo cono¬ 
sciuti e siamo diventati ami¬ 
ci. Ciò significa che abbia¬ 
mo dato un enorme contri¬ 
buto personale al film, ma 
tutto è stato discusso, ponde¬ 
rato, bocciato o approvato. 
Si può forse parlare di una 
struttura di i mpro vvi sazione 
nel lavoro di Cassavetes, ma 
non di improvvisazione vera 
•'.propria». - . 

—‘ Tu .fai ancora parfó ri-" 
quatte banda del. cfnwna ama*, 
rlcano che viva à New York 
anziché e Los Angolo»? 

«SI, ma non è per campani¬ 
lismo. Los Angetes è un pae¬ 
sino tremendo. New York è 
più città, è più co sm o po lita. 
Devi stare B dove ti senti di 
poter vivere, innanzitutto ». - 

— Senti, tu noi Iti# ori In 
Italia por Interpretare. Il film 
di Mario Monlcolli « Risate di 
gioia» a fianco di Anna Ma¬ 
gnani • Totò. To lo ricordi, 
totò? 

«E rame potrei averlo di¬ 
menticato? Era un genio, tra¬ 
sformava la vita in palcosce¬ 
nico, e viceversa. Non ho 
mai incontrato un tipo tan¬ 
to sbalorditivo ». 

— Ma lo conoscono Tote, ito¬ 
gli Stati Uniti? 

«A New York ovviamente sì. 
Ti bo detto che è una città 
cosmopolita. Anche voi, pe¬ 
rò. mi para che lo state ri¬ 
scoprendo. non è vero?». 

David Grieco 


DELITTI INUTILI . Regia t 
Brian O. Hutton. interpre¬ 
ti'. Frank Sinatra, Faye Du- 
naway, James Whitmore, Da¬ 
vid Dukes, Branda Vaco aro. 
Tratto dal romanzo « Il pri¬ 
mo peccato mortale » di Law¬ 
rence Sanders. Poliziesco. 
Statunitense. 1980 . , 

’ ‘ i ' - t • 

Philip Marlowe, colpisce an¬ 
cora. Pare proprio, da qual¬ 
che tempo a questa parte, 
che 1 polizieschi americani 
non sappiano far a meno dei- 
l’eroe stagionato, un po’ et¬ 
nico, moderatamente co rag- ; 
gioco. Il sessantenne va di 
moda (basta pensare al Ro¬ 
bert MitchUm di Addio mia 
amata o all’Art Carney del* 
l’Occbto privato), anzi - più 
acciacchi sì porta addosso me¬ 
glio è. Fascino delle rughe... 
A provami, adesso, è addirit¬ 
tura Frank Sinatra, classe 
1915, redivivo — cinematograr 
floamente parlando — dopo 
10 anni di ben più redditizi' 
affari. Non è proprio un in¬ 
vestigatore privato, ma un ru¬ 
de sergente della Squadra 
omicidi prossimo alla pensio¬ 
ne. I sistèmi di Indagine, i 
trucchi, le situazioni sono co¬ 
munque « classici » del genere. 
C’è soltanto quel pizzico di 
iperrealismo in più (zampilli 
dì sangue, tavoli di anatomia, 
teste f racassate) che di que¬ 
sti tempi è d’obbligo. ; 

Allora: Edward Delaney è 
convinto, dòpo un ennesimo 
« delitto inutile », che uh pas¬ 
so scorrazzi da una parte al- 


Non c’è 

• s 

pace a 
New York 
per quel 
vecchio 



l’altra di New York ammaz¬ 
zando con ima strana arma 
(è una piccozza da monta¬ 
gna) gente scélta a caso. Il 
capitano sacrante lo invita a 
lasciar perdere, la moglie è 
ricoverata in fin di vita al¬ 
l’ospedale, la stanchezza in¬ 
teriora lo sta consumando: 
eppure Delaney si appiglia a 
quel caso come un lupo alla 
preda. E‘ un’estrema dimo¬ 
strazione di vitalità, lucida e 
maniacale al tempo stesso. 
Il cerchio si stringerà piano 
piano ■ attorno all’assassino 
(uno psicopatico beh amma¬ 
nsato con le alte sfere del po¬ 
terà che «penetra» le vitti¬ 
me con quello strazio aggeg¬ 
gio, teorizzando fatali atti 
d’amore) fino allo scontato, 
ma non tanto, epilogo. U 


giorno dopo Delaney conse¬ 
gna distintivo e pistola e rag¬ 
giunge l’ospedale dove Bar¬ 
bara si sta ormai spegnendo. 

Film nero dai risvolti me¬ 
lodrammatici e crepuscolari. 
Delitti inutili non è niente di 
eccezionale, ma si lascia ve¬ 
dere. se non altro per la cura 
trasfusa nel ricostruire me¬ 
ticolosamente l’indagine. La 
ricerca della piccozza; lo stu¬ 
dio psicologico dell’assassino, 
i pedinamenti notturni nelle 
strade di una New York lìvi¬ 
da, fumosa, gonfiata dal vento 
Invernale: qui il film strappa 
la complicità dello spettato¬ 
re e accende la scintilla del¬ 
la suspense. Qualcuno vi ve¬ 
drà sussulti reazionari, maga¬ 
ri l’ennesima esaltazione del 
« giustiziere della notte »: ma. 


a ben vedere, nell’inferno 
metropolitano raffigurato da 
Brian G. Hutton non ci sono 
« buoni » e « cattivi », ma per¬ 
sonaggi più complessi stretti 
In un pessimismo così totale 
(verso le leggi, verso i buoni 
sentimenti) da fare a pugni 
con certa filosofia consola¬ 
toria di marca reganlana. 

Solo che appena Delaney 
torna al capezzale della mo¬ 
glie (una Faye Dunaway tut¬ 
ta occhiaie e fleboclisi) il 
film si sbriciola nella commo¬ 
zione facile facile e l’intrec¬ 
ciarsi delle due vicende va a 
farsi benedire. Scelta infau¬ 
sta, dunque, giustificata for¬ 
se dall’esigenza di affianca¬ 
re un’attrice di richiamo al 
venerando Frank. H quale, 
invece, pettinatura ridicola a 
parte, se la cava discretamen¬ 
te, conferendo al suo perso¬ 
naggio inconsueti accenti di 
amara caparbietà. Un po’ co¬ 
me accadeva in Quando chia¬ 
ma uno sconosciuto, il detec¬ 
tive si trasforma, a sua volte, 
in un cacciatora più perfido 
e risoluto d Q llo stesso omici¬ 
da. E la vittoria, alla fine, 
non può essere che sua. E* 
la leege de 11 a violenza. 

Aooropriate le musiche di 
Gordon Jenkins. arieggienti 
le atmosfere alla Hltehcock 
e le pompose colonne sonore 
dei vecchi polizieschi. ■; • 

mi. an. 

NELLA FOTO: Frank Sina¬ 
tra in « Delitti inutili » 


Il diavolo Wulfgar e fl buon Dake 




I FALCHI DELLA NOTTE — Regia; 

Brace Malmuth. Sceneggiatura: David 
Shaber. Soggetto: David Shaber e Paul ; 
Sylbert. Interpreti: Sylvester Stallóne, 
Billy Dee Williams, Lindsay Wagner, 
Persia Khambatta, Nigel Davenport, 
Rutger Hauer (nella parte di Wulfgar). 
Musiche: Keith Emerson, poliziesco. 
Statunitense. 1981. .- 

Per essere un esordiente. Brace Mal¬ 
muth è fin troppo smaliziato. In effetti, 

II cineasta americano giunto con I fal¬ 
chi della notte al suo primo lungome¬ 
traggio e soggetto, vanta un lungo ap¬ 
prendistato nelle cose pubblicitarie e 
televisive: quindi, un certo disinvolto 
mestière lo sorregge nel raccontare spe¬ 
ditamente una vicenda neanche troppo 
originale. Anzi, si direbbe immediata¬ 
mente Ispirata da molte «serie» tele¬ 
visive giostrate sulle grintose imprese 
di poliziotti piu o meno svelti di mente 
e di mano. 

Se poi si assommano a ciò alcuni 
altri elementi spettacolari di sicuro ef¬ 
fetto come, ad esemplo, la presenza di 
un « neodivo » di vigorosa forza dram¬ 
matica quale' Sylvester Stallone e uri 
rimando continuo a talune suggestioni 
tipicamente hitchcockiazie (travesti¬ 
menti, soprassalti chioccanti, eoe.) sia¬ 
mo già alle soglie di risultati forse non 
sorprendenti, ma comunque corretta- 
mente conseguiti attraverso una pro¬ 
gressione narrativa di incalzante ritmo. 

' L’aspetto più cansenztenatewè’kbuaar' 

: ... • >i*l- i, - pA te .* 



Sylvester Stallone nel film 


to resta invece qui quel voler mischiare 
insistentemente notazioni psicologiche . 
e sociologiche d’indubbia attualità con 
altre faccende connesse semplicemente 
ad un canovaccio d'azione tirato via 
allo spasimo. Ci sono infatti nel film 
i canonici eroe ed antieroe che si fron¬ 
teggiano senza esclusione di colpi — : 
cioè il resoluto ma anche umanissimo 
poliziotto Dake Da Silva (Stallone) e. 
fl luciferino terrorista militante sotto 
molteplici bandiera Wulfgar (Rutger 
Hauer) — fino al rituale rendimento 
dei conti col «cattivo» atrocemente bef¬ 
fato e castigato e il buono e li bene or¬ 
ariamente- trionfanti. ; , 


In realtà, la vicenda è molto più mo* : - 
violentata e cruenta con ripetuti, cri- - 
minali colpi di mano del perfido Wulf¬ 
gar (in coppia, per giunta, con un’effe¬ 
rata assassina dalle avvenenti sem- ; ^ 
bianze) e intimistiche (regressioni sui \ 
casi del buon Da Silva, ma questa re¬ 
stante materia costituisce in qualche 
modo una sorta di eccipiente per giu- -, 
sfcificare poi le rare impennate che la 
storia subisce. Di maniera, tra queste, * * 
la trovata finale (che non riferiremo * 
per non sciupare la moderata sorpresa), t 
ma neanche troppo peregrina, buttata 
U com’è con un’intuizione abbastanza ^ 
esatta del tempo drammatico e dell’im¬ 
mancabile effetto. - 

Qualche altro pregio forse si può ac¬ 
creditare a questa pellicola tanto sul 
piano dell’abile conduzione di sperimen¬ 
tati interpreti, quanto su quello di un* . 
azzeccatìsrima raffigurazione dei luo- 
ghi fisici detrazione, ambientati (specie 
nello scorcio iniziale) in certi disastrati 
quartieri di una New York da incubo. 
L’esito complessivo comunque non va 
oltre l’usuale intrattenimento a base 
di granguignoleschi scrolloni. dove laè _ 
violenza esercitata in nome dèlia legge 
si distingue a malapena da quella sca¬ 
tenata dei delinquènti D’altronde, non 
crediamo che Brace Malmuth presuma : j 
molto di più dal suo lavoro. Forse il 
« colpo grosso» sarà per il suo prossimo ; > 
film. :, • " • jy 

Sauro Borettf 
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Nostro servizio 

FIRENZE — Mentre per la 
prossima stagione di festival 
si annuncia quasi ovunque la 
piena restaurazione della peg- 
gìor prassi « turistico-jaszisti- 1 
co» (riapre t battenti niente¬ 
meno che U defunto jazz mee¬ 
ting di Pescara, già sede pri- 
vUegiafa di «prandi abbuffa¬ 
te » gàstronomico-musìcali), la 
Toscana sembra rimasta una 
delle pochissime isole felici 
in cui ci si occupa anche dei 
jazz posteriore agli ami ’SO. 

Il CRIM pisano concluderà 
proprio oggi una prima serie 
di concerti — che riprenderà 
nella seconda metà di mag¬ 
gio — con un bilancio suffi¬ 
cientemente positivo — e già 
U Centra di Attività Musicale 
Andrea del Sarto, che i un po’ 

Q suo corrispettivo fiorentino, 
ne apre martedì un’altra, pro¬ 
mossa col sostegno dell’Am¬ 
ministrazione comunale e «fi 
quella provinciale, che si pro¬ 
trarrà per tutta la settimana. 

In ambedue i casi, nessun 
cedimento ai fasti rinnovati 
del bop-revival e al circuita 
impresariale privato. La ras¬ 
segna fiorentina, in partico¬ 
lare prosegue coerentemente 
su una linea di assoluta orga¬ 
nicità della proposta: esclusi¬ 
va attenzione alle espression i 
contemporanee, sìa americane 
ette europee; cartellone tema- 
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li vteHnista di Chieste Leroy Jenkias si esIMràa Firenze 


grado 6 alterazione tecnico- 
funzionale dalla norma. 

La rassegna ri apre dopo¬ 
domani sera con due perfor¬ 
mance» solista dei due riokm- 
cellisti Abdul Wabud e Dove 
tioUand: nero-americano fl 
grimo, fedelissimo partner del 
celebrato Julius HemphSl; km- 


fico, incentrato sm vari esem¬ 
pi di uso degli strumenti 'a 
corda e dei flauti nel jazz 
cosidetto d’avanguardia. Stru¬ 
menti relativamente margina¬ 
li nelle forme jazzistiche tra¬ 
dizionali, che hanno conosciu¬ 
to, a partire dagli anni ’«9, va 
notevole sviluppo, e va alto 


Il commosso 
addio di 
Napoli a 
Bruno Cirino 


(Smese fl seconde, unanime¬ 
mente apprezzato per U suo 
lavoro, in qvolflè di contrab¬ 
bassista, nei gruppi di MQes 
Davis, Authong Braxton e Som 
Rmers. Mercoledì sera Wabud, 
come già aveva fatto va paio 
danni fa ari « RecUarcantan- 
do » cremonese, ri esibirà in 


Chiara a 
va l’altro 


NAPOLI — SI vene sraM lari, nafia a h te sa di Bai 
N eg ali J funerali di Bruna China, l’attero aaow 
<: Ieri, stroncate da un Infarto. La salma è giunta 
naW aapadala di quatte etttà, infatti. China aro 
rate daga fi grava ma la ro ette Iterava esigiti 
viaggia In sala larva Rama. B i n a rt e ne e eerrtagf 
ver iman la f unebre, a sol henna groea gerl a , altri 
? I eomgaanl in lavoro di China, personal Itè dal i 
rato a ga l I t i sa, s em gl te l etttadlnL Un eammeeeo 
Male Invi a te al familiari detr at telo •eemporvo d 


a d u r a n te H 
He durante la 

• al familiari, 
manda auttw- 


duo col violinista chìcagoana 
Leroy Jenkins. Il programma 
sarà completato da m altro 
duo, queUo dei violoncellista 
Tristan Honsinger col sassofo¬ 
nista-flautista Sean Ber gin. 

Giovedì 23 saranno di scelta 
gli inglési déH’Electric String 
Trio (PhU Wachsmarm al vio¬ 
lino, John Russell alla chitar¬ 
ra e Marcio Mattos al contrab¬ 
basso), fl fiatista Oliver Lake 
e Jenkins, ambedue m solo. 
La conc lu sione, venerdì sera, 
è affidata al duo fra Tango 
Fisher e Wochsmatm, a Ha¬ 
mlet Bbàett, e al duo fra fl 
violinista portagihese Carlos 
<Zingaro» Corujo e fl con¬ 
trabbassista « americano a 
Parigi» Kent Carter. 

Un p rogra m ma, come si ve¬ 
de, fin t roppo rigoroso: un’in¬ 
dagine sulla ricerca strumen¬ 
tale indubbiamente interessan¬ 
te, con poche concessioni atta 
s pettac o larità, e nessuna alla 
legge di mercato. 

Resta da vedere se questa 
impostazione sarà premiata 
dal pubblico fiorentino, che 
pure, attrite grazie ri lavoro 
fatto in questi anni dri Cen¬ 
tro, d ov reb b e estere p re ga 
rato a re c e pir ne gli stimoli. 

Un’ attinie, necessaria noti¬ 
zia: i ro w ca i ff si t e ngano ogni 
sera, a partirò dotte 21, ri 
Teatro AndNa dri Sarte. 

1 Rlippé Ciancili 


podi ocosa 
Alimenti di valore. 
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Quei tre mesi di scuola 




con Bruno Cirino: come li ricorda la gente di Piètràlàta y - ! ’ 

. • • . ' ’ * ii\A " ■ 5 Ss*»? j V* ì S «U V$ 

^— I ragazzi protagonisti, con Fattore, 

\ r ^ v’ Un’esperiènzaindimenticabile •:> 

■••• • • «Quando-per protesta ci spogliammo- 

. ' nudi davanti alle telecamere» 

l?Ép f ì(M ^ Un insegnante vero • 

.^1 »• ^ ..v /non sarebbe mai stato così-bravo. 

U* 1LJF»KV^^H/1 L . La delusione del «dopo» 
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«Ci invitava : sempre a 
teatro... E se non andava¬ 
mo s'arrabbiava, e poi se 
lo ricordava... Ma come si 
fa? — gli dicevo — noi sia¬ 
mo gente semplice... non 
ci va d'andare al Valle, per 
dire, o a quei teatri di lus¬ 
so... Seme de’ borgata, Bru'. 
E appunto — rispondeva lui 
— proprio perchè siete di 
borgata io vi faccio riser¬ 
vare le poltrone di prima 
fila...-». ' - - *.- 

Luciana, cinquant’ anni, 
racconta, stringendosi nella 
vestaglia, l’ultimo incontro 
con Bruno Cirino, sotto il 
palco allestito a piazza Na- 
vona per la manifestazione 
sull’aborto. « E capirai, Ae¬ 
ravamo tutte, a sentire Bru¬ 
no... ». « Tutte », sono • loro, 
le madri. Le madri dei ra¬ 
gazzini che nel 7 3 girarono 
con Cirino quello splendido 


film-documentario che fu 
«Diario di un maestro », 
tratto dal libro di Albino 
Bernardini « Un anno a Pie¬ 
tralata ». Tre mesi di scuola 
vera, una scuola « diversa », 
non autoritaria, aperta. E 
al posto del maestro c’era 
un attore. Bruno Cirino. 
Una prima media come tan¬ 
te, nella grande devastata 
periferia romana del 13: gli 
alunni andavano a scuola 
la mattina e poi di corsa, 
chi al bar a lavare tazzine, 
chi dal fornaio a fare il gar¬ 
zone, chi dal meccanico ad 
aggiustare macchine. 

- « Noi —' dice Luciana — 
abitavamo proprio sulla Ti- 
burtina. Una camera e cu¬ 
cina, niente bagno. Ed era- 
. vamo in sette. Io, mio ma¬ 
rito e cinque figli. Per cen¬ 
t’anni è andata avanti co¬ 
sì... Fino a quando il Co¬ 
mune m’ha dato questa ca¬ 


sa. Cinque camere e doppi ; 
servizi... Roba che ancora 
adesso non mi sembra ve¬ 
ro... ». 

Stefano oggi ha 22 anni. 
Dopo l’esperienza nella scuo¬ 
la di Bruno Cirino ha la¬ 
sciato gli studi. « Atta scuo- }■ 
la normale la mia indisci¬ 
plina dava fastidio e così ■ 
a 13 anni mi sono beccato : 
prima una sospensione di 15 
giorni e poi addirittura la 
■ espulsione da tutte le scuo ; 
le... Ne facevo di tutti i co- 
v lori... ». Ora ha . ripreso a 

• studiare la sera, di giorno 
7 lavora in un bar, « ma al 

proprietario glei’ho detto 
subito, eh? Patti chiari ami- 

• cizia ; lunga... Tot ore, tot 
paga». Lui non lo dice, 
quando si presenta e quando ’ 
parla con foga di Bruno ' 
(<t Un attore? Ma diciamo 
piuttosto un amico, uno di 


* noi... Chissà, se non ci fosse 
stato lui, quanti sarebbero 
venuti — dopo — a interes¬ 
sarsi ài Tiburtino III...») ma 
è statò pròprio-lui U «ré- 

* sponsabile » di una delle più. 
grosse « impasse » della tra¬ 
smissione... Successe, infatti, 
che per qualche giorno (lo 
raccontò lo stesso Cirino in 

* un’intervista) il lavoro col-- 
: lettivo si-fermò-e non si ca¬ 
piva il perchè. Lui, Stefano,- 
uno dei più vivaci, dei più 

" svegli, sempre con la rispo¬ 
sta pronta; ad un tratto fu 
' come se non ci fosse più. 
Non partecipava, non rispon- 
: deva e questo rendeva dif¬ 
ficili anche le. riprese. Dopo 
parecchi giorni saltò fuori 
la verità: Stefano si era 
innamorato. Il primo « in¬ 
cidente sul lavoro», ma in 
quei tre mesi travolgenti 
(ma che divertimento...) di 
incidenti ce ne furono 


a Eravamo andati tutti al . 
Fontanohe di Settecamini, 
a girare una scena.' Erava¬ 
mo stati noi ad avere Videa: 
dai,-:andiamo lì, ci buttia¬ 
mo nell’acqua e diciamo che 
qui a Piétralata, visto che 
le piscine non ci ^ stanno, 
facciamo U bagno nella mar¬ 
rana. E così fu. Senonchè 
Videa più grossa, a noi . ra¬ 
gazzini, ci venne proprio sul 
" set ”. Volevamo protestare 
perchè — era quasi un mese 
che giravamo — là TV ogni 
giorno, come pranzo, ci da¬ 
va una pagnottella mentre 
operatori e regista andava¬ 
no al ristorante. Cosi, da¬ 
vanti alle telecamere, ci spo¬ 
gliammo tutti ' nudi. ' O ci 
fate mangiare come si deve, 
o noi non facciamo più nien¬ 
te. Insommai uno sciopero... 
E Bruno si prese un’arrab¬ 
biatura... ». - 


«Finite le riprese ci fe¬ 
cero un esame a tutti. Era 
nei patti: ” giriamo ” tre me¬ 
si ma poi si fa l’esame per 

> passare in seconda media, 
lo. Massimo Bonini, passai 
con voti altissimi, mio fra¬ 
tello pure, Carlo. E tutti gli 
altri. Roba da non crede¬ 
re. Voti così alti non ne ave¬ 
vamo presi mai e mai più 
ne avremmo presi. Ci aves¬ 
si visto a quell’esameI Co¬ 
me rispondevamo, come ar¬ 
gomentavamo, come spiega- 

: vamo le cose ai professori... 
Tutti promossi, quell’estate, 
meno uno. Sergio aveva 11 
anni, e una passione per 
le macchine veloci. Dicono 
tutti che quando lo becca¬ 
rono i carabinieri, dal fine¬ 
strino dell’auto si vedevano 
solò i ricci tonferà picco¬ 
letto. E però le macchine le 

■ sapeva portare bene... ». Lo 
bocciarono per nove erróri 

- d’ortografia. Sergio Piazza, 
21 anni, oggi è in carcere. 

Certo, dopo è stato diver- 
. so. Quei tre mesi i ragazzi, 
di Pietralata li ricordano co¬ 
me una « fiammata »: Ste¬ 
fano, Carlo è Massimo con- 
v cordano su questa definizio¬ 
ne. Una cosa bella, ma . ri- 

■ masta H. Sì, è vero che l’an- 

> no dopo i maestri « regola¬ 
ri » della scuola misero i 

: banchi a gruppi, abolirono 
la cattedra e il voto, ma 

■ nella sostanza le cose tor¬ 
narono cóme prima. Il 

; giornalino, ad esempio, I 
; molestanti (« lo chiamam- 
, mo cosi noi, certo: se ci 
sórto i benestanti che non 
ci possono stare i malestan¬ 
ti? E i malestanti eravamo 
noi..») non si fece più. E 
neppure si parlò più di la¬ 
voro minorile,. uh argomen¬ 
to che aveva appassionato 


per settimane e settimane < 
l’insolita classe. Eppure l’oc¬ 
casione, drammatica, per ri -. 
prendere il discorso ci fu. 
Poco dopo il termine delle y 
riprese, infatti, uno dei ra¬ 
gazzini morì, proprio sulla 
piazza di Piétralata, a po¬ 
chi passi dalla scuola, tra¬ 
volto da un camion della 
Nettezza urbana. Era l’alba 
e Sergio Valente correva in k 
bicicletta, come ogni matti¬ 
na, a portare . il pane ai 
clienti. D’estate, aiutava co- J 
sì la famiglia. Eppure nes- ; 
sun insegnante « regolare » 

' parlò con i ragazzi di quella. 
morte. .. • > ■.., ; ; - 

,;v ■ . » • • 

«Ecco, una cosa che io 
non capisco è perchè ci in¬ 
tervisti a noi... Dovresti an- 
■■ dare a sentire gli insegnan- 
ti, con i maestri, con la gen- 
fe*. te della scuola... », Stefano _. : 
' ~ su questo non ha dubbi: è 
con questa gente che biso¬ 
gna parlare : « E’ la scuola 
- che va messa sotto accusa: 
x è la scuola che da Bruno ... 
dovrebbe avere imparato ‘ •’> 
qualcosa», da quel film, dal- -. 
la nòstra : esperienza. Ora ’ • - 
■ nelle classi entra il giqrna- ) 

* le, e va bene. Ma glielo spiè- 
ganó ai . ragazzi che cosa V , 

; vuol dire deficit) ticket, sca- 
la mobile? Perchè poi sue- 
cede che Uno si trova a do- " : 
vere andare a lavorare e di 
queste cose non sa niente 
e allora lo fregano sempre... 

Di Bruno oggi i giornali par¬ 
lano tanto, ma dicono sce¬ 
menze. Lo spettacolo qui, lo 
spettacolo là-. Ma dell'uo¬ 
mo non parlano, della bon- 
; fà, della, semplicità. Del¬ 
l’impegno. Perché lui a noi, 
anche se non era scritto nel 
i suo contratto con la TV, 
y. queste cose ce te spiegava, 
ì Ecco, ci dicano i maestri 
■ ' se fanno le stesso, oggi...». 


Donienìta, 19 ajkiÌè -1981 


'V>:>V Ulta «cassa comune» per 
Vi - . risarcire chi non si sottomette 

Sconfiggere il racket ? 


unirsi 


, e aiutarsi l'un i altro 

’S . •; j • * ; a* ‘ V •' ,. - 

La proposta viene dalia Confesercent! 
Come sì è arrivati agli arresti di Tivoli 


f Dicendo no alla legge del 
ricatto, col coraggio e con 
l’umtà, con la solidarietà del¬ 
la città, ai può scontiggece il 
racket. L'esempio di Torre 
Nova e quello piu recente di 
Tivoli — dove la polizia con 
l'aiuto dei : commercianti è 
riuscita ad arrestare 16 ta- 
glieggiatori e il « cervèllo » 
dell’organizzazione — ne so- 
: no la testimonianza. Per im¬ 
pedire che il racket imponga 
ie sue regole altrove, che si 
’ \ estenda a macchia d'olio, che 
si trasformi in una industria 
criminale agguerrita, bisogna 
dare fiducia ai negozianti, 
fargli sentire, con più forza, 
la presenza nella lotta, dei 
quartieri, delle borgate, di 
tutta la città. 

Per questo la costituzione 
*■ di 1 un ; fondo destinato a ri¬ 
sarcire i commercianti e tutti 
. i cittadini colpiti dalle rap- 
* presaghe dei taglieggiatori — 
r è stato detto ieri nel'corso di 
^ una conferenza stampa della 
.• Confesercenti e della neonata 
. « Associazione tra commer¬ 
cianti per la lotta al tagiieg- 
, giamento » , — costituirebbe 
"un 'contributo determinante 
alla battaglia contro il racket 
organizzato. Qqesto fondò —' 
è stato apiegato — dovrebbe 
essere alimentato da sostan- 
. ziosi contributi dello Stato e 
dai versamenti dògli stessi 
commercianti. AI di là della 
copertura finanziaria — ha 
detto qualcuno — il fondo 
avrebbe Una importanza, co¬ 
me dire, di tipo psicologico* 
- perchè coinvolgerebbe in 
/ modo attivo, sconfiggendo la 
paura, tutti i commercianti. 

Nel corso dell’incontro è 


stato citato l’esempio di Ti¬ 
voli. In questa operazione » 
si e detto — la Confesercenti 
ha svolto un ruolo importan¬ 
te, fornendo agli organi ài 
polizia, notizie, spunti, e 
tracce che poi hanno portato 
all’arresto di 16 persona. 
Queste notizie sono contenute 
nei questionari che la Confé- 
sercenti aveva distribuito tra 
i commercianti di Tivoli 
Il fenomeno del racket a 
Tivoli — ha ricordato qual¬ 
cuno — è grave e si teme 
che si stia estendendo dai 
commercianti / alle aziende 
dell’industria delle cave di 
travertino . 1 Però si è ancora 
in tempo per intervenire con 
una decisa azione di polizia, 
prima che esso si trasformi 
in una industria criminale 
più organizzata, più agguerri¬ 
ta. Per questo bisogna dare 
più fiducia alla gente, fiducia 
che certamente — è stato 
detto—non è stata favorita 
dal comportamento « indolen¬ 
te » tenuto dal commissariato 
di Tivoli. . 7 . • ; . • 

Durante la conferenza 
stampa è stato anche ricor¬ 
dato il problema della caren¬ 
za di organici) nelle forze di 
polizia. .. Bisogna superare 
questi problemi — è stato 
detto — per stroncare alle 
origini un fenomeno cosi 
grave. C’è la possibilità, il 
rischio che il racket segua 
una escalation, pericolosa che 
lo porti a toccare.il campò 
degli s tupefacenti e quello 
del traffico di armi a favore 
della malavita e persino — 
perchè non è da escludere — 
risile organizzazioni terrori¬ 
stiche. 


Quattro settimane di appuntamenti con un mondo, nonostante tutto, ancora da scoprire 





> 


Dal tempo pieno alle attività ricreative quali so no davvéro le novità che contano - I problemi 
dei piccolissimi - Gli asili nido: cinque anni fa non esistevano, ora sono uq fatto di costume 


Cambia la città, cambia la scuola? Il pun¬ 
to Intarrogativo è d'obbligo. Corto, so ci al 
forma allo solo cifro, dubbi non co no sono. 
2552 nuovo auto in cinquo anni por la scuo¬ 
la di baso, tripli turni eliminati, doppi tur¬ 
ni dimazzati, un intoro univano di attività 
paraacolaaticha, dalla vialta al musei al sog¬ 
giorni ostivi, Inventato pratica monto dal 
nulla. Ma alla quantità dai risultati (o che 
risultati I) ha corrisposto una qualità nuova 
dell'Insegnamento, dal < fare acuoia », gior¬ 
no dopo giorno? 

Ecco, lo quattro eottlmane premono dal- 
rasseseorato comunale (cominceranno mar¬ 
tedì prossimo o. finiranno il il maggio) 
vogliono rispondere a quatta a ad altra da 
mando « difficili ». Incontri, dibattiti, mo¬ 
stra, proiezioni, spettacoli. Ci sarà un po’ 


di tutta Uffa a feria davvero vivo dovranno 
osterà I. protagonisti di questo cambiamen¬ 
to: gli Inoognanti, gli « esperti », carta ma 
anche i genitori a soprattutto, gli alunni. 
Insomma una grande « riflessione collatti* 
va » che guarda al futura 

Quattro settimana abbiamo dotta L’olen- 
eo dettagliato dolio Iniziativa lo pubblichia¬ 
mo qui sotta Ogni tettimene avrà il 
tuo « centro». Il auo argomento principe. 

; La prima (dal «alti aprila) sarà dedicata 
al problema deireducazione dagli adulti, a 
tutto II grande «ama di un’alfabetizzazione 
che non sì dava fermare alla scuola «radl- 
zionala alle classi dell’obbllga In quattro 
circoscrizioni Comune a Ragiona hanno già 
promosso iniziativa-pilota, che presto entre¬ 


ranno nella fase operativa. Si tratta dalla 
V. Vili, XII a dalla XX circoscrizione. Alla 
asconda toniate (dal » ai 2 maggio) cl ai 
occuperà dal tempo piana. Lo domanda è: 
cha può faro II Comuno por II tempo piano? 
Molto, naturalmente. Finanze locali, per- 

mettendo. 

Dal 4 al 9 maggio sarà la volta (hi più 
piccoli, di quelli cha a scuola non vanno 
par « studiare » ma par scoprire un mondo, 
il mondo cha va, appunto, da «nro a sai 
anni». Infine (daini al W maggio) si par¬ 
lerà dalla «scuola oltre la scuola». Un cam¬ 
po, quello dal tempo libero, dalla attività ri¬ 
creativa dei centri estivi in cui II ComUne 
di Roma ha svolto in questi anni un’atti¬ 
vità di primo pianò. . 


e ALFABETO PER- » " ; 

21-2* aprile — Scuote serali 
« Arti ornamentali » di via 
S. Giacomo 8 e scuole serali 
« E. Rotti» di via La Spe¬ 
zia 96: mostre dei lavori de¬ 
gù allievi. 

22 aprila (ora 18) — Incontro 
di verifica e dibattito tra as¬ 
sessori, insegnanti e studenti 
presso la scuola serale a Arti 
ornamentali». 

21-21 aprila (ora 9-1M6) — 
Mostra « In-comunicazioni » 
di massa (presso la Biblio¬ 
teca nazionale di Castro Pre¬ 
torio). 

21-2* aprila (ora 9-1239) — 

Mostra espositiva sui corsi 
sperimentali di scuola media 
per lavoratori 150 ore (pres¬ 
so Biblioteca nazionale di 
Castro Pretorio). 

23 aprila (ora 1230) — L’al¬ 

fabetizzazione degli adulti, 
esperienze e proposte (inter¬ 
viene anche T. De Mauro). 
(Incontro presso la Bibliote¬ 
ca nazionale di Castro Pre¬ 
torio). - 


z*X “ • ' ‘ Ì\ #’• 

2* aprila (ora'17) — Linguag¬ 
gio del giornali e deHe tela-; 
viaioni. In t er ve ng o no i diret¬ 
tori dei giornali « Il Tempo », 
«Paese Sera», «Il Messag¬ 
gero». «H Corriere delle se¬ 
ra», la RAI - TV. Coordina 
Nanni Loy (presso la Biblio¬ 
teca nazionale). 

CHE C’ENTRA IL COMUNE 
CON IL TEMPO PIENO? 

29 aprila-2 maggio — Mootx*. 
delle scuole cbe realizzano la 
sperimentazione. Partecipano 
bambini, insegnanti, genitori 
(Mercati Traianel). 

29 aprlleg maggio — Labora¬ 
tori di animazione, manipo¬ 
lazione, . movimento, musica 
(Mercati Traianel). 

29 aprila-2 m a gg i a — Mostra 
«Mangiare a casa, mangiare 
a scuola». Le meose scola¬ 
stiche (Mercati Traianel). 

29 aprila (ora 17) — Dibatti¬ 
to mA radio degli insegnanti 
comunali per lo «viluppo del¬ 


la'scuola a tempo pieno (Bi¬ 
blioteca nazionale) 

29 aprila-2 maggio — Mostra 

fotografica sul linguaggio del¬ 
le strutture (Mercati Tra- 
ianei). 

30 aprila — Dibattito sull'uso 
degii spazi nelle scuole, inter¬ 
vengono direttori didattici, 
pedagogisti, architetti (Mer¬ 
cati Traianel). 

29 a pri l e » maggio — Mostre 
e spettacoli realizzati per 
«Campi e' scambi ’SO-'Sl» e 
mostra «Città cerne scuoto» 
(Mercati Traianel). _ 

« DA ZERO A SEI ANNI » 

4 mog gio (oro 17) — Proie¬ 
zione del film «Chiedo asi¬ 
lo», interviene Roberto Be¬ 
nigni (Cinema Brancaccio). 
94 moggio — Asilo nido: Pro¬ 
filo strutturala educativo de¬ 
gli asili nido; Mostra foto¬ 
grafica sii momenti di vita 
ed attività didattiche; « Alla 
scoperta dei teatro, della mu¬ 
sica, movimento ed espres¬ 


sioni grafiche». Laboratori e 
dibattiti (Mercati Traianei). 
7 maggio — Nuovo regolamen¬ 
to degli asili nido: dibattito 
(Sala Borromini). . 

9 maggio (oro 19) — Inaugu¬ 
razione mostra dei lavori del 
bambini IX cirooecrixlone, 
spettacolo Laboratorio teatro 
infanzia (asilo nido di via 
Iberia). -. 

4 maggio (ero 17) — Scuoio 
materna: dibattito su Scuola 
materna pubblica e privato 
Interviene il ministro detto 
Pubblica istruzione (Sala Bor- 
ramini). . 


94 mo ggia — Mastra a dibat¬ 
titi: Inventiamo fi movimen¬ 
tò; «Ma non è una ceto 
nia»; «Lo spazio defi’sscoi- 
to»; «Giocare con l'Immagi¬ 
ne » tt videotape: linguaggio, 
percezione, crea ti vità; La 
nuova Opera dei burattini ed 
il Teatro per i ptocoharimi 
(Mercati Traianei). ^v. 


5 ma g gi o (ora 17)' — Inaugu¬ 
razione del laboratorio di ag¬ 


giornamento e > educazione 
permanente. Interviene H sin¬ 
daco Petxoselli (Villa Laz- 
zeroni). vf . 

j 

« LA SCUOLA OLTRE 
LA SCUOLA» 

12-16 maggio — Laboratori, 
mostre, spettacoli realizzati 
per « Estate Ragazzi 1960 »; 
presentazione progetto « Esta¬ 
te Ragazzi 1961 » (Mercati 
Traianei). ., , ; 

12-16 maggio — Mostra di in¬ 
vito alla lettura (Mercati 
Traianei). 

12 maggio (oro 16) — Proie¬ 
zione del film « Il bambino e 
la città ». Interviene Cotnen- 
cini (Mercati Traianei). 

14 maggio (ora 17) — Inau¬ 
gurazione del Centro perma¬ 
nente ragazzi (vìa Rugan¬ 
tino). ; - 

16 maggio (oro 9) — Peata. 
Interviene fi sindaco Petro- 
seilì (Vfila Borghese). 



In-comunlcazioni di maaaa. La mostra (una vara a propria provocaxlona. cinetica a elbamatiea coma la dafinlacono gli 
autóri) al apra martadi alta PHMkdaca Nazionale di Castro Prateria Lo «macchino» poooono «sacra usata t rasf ormata 
latta scritta a piacara Compongono o aco mpon g ono frati, immagini, parola lotterà ne - Inventano di nuova Nello 
foto duo attrezza tur* par scriverà rimpooafbilg Como funzionane à più forilo capirlo « giocandoti » un po’. Lo mostra 
di ■ Cirociriacono o Tibortimaurizio » non è le aoh dril’am pio rido di 4 settimana dedicato alla scuola o alla didattica 
Uno dei punti permanenti di riferimento saranno i M arcati Traianei. Tra la primissime ad essere inaugurata 
segnaliamo anche quatta di martadi alla scuola sarai# di Arti emamentali di via San Giaeema Alunni « pro f essor i 
danno un seggio di bravura o di buon guato y. y v. ^ -v - ; . a 


Questi i dati 

ì : In questi cinque anni la 
' scuola a Roma è profonda¬ 
mente cambiato Ora che si 
tenta di ragionare su un 
bilancio e un’indicazione 
per fi futuro non sarà male 
ricordare alcune « cifre 
brute», dati di partenza di 
ogni analisi. 

EDILIZIA SCOLASTICA 
Asili nido — 1975: 0; 

1960: 136 per 7.760 bambini; 
1963: +42 


Scuole materno — 1976: 
1.646 sezioni per 39.000 b&m- 
' bini; I960: 1225 testoni per 
47.000 bambini 
Complessivamente . sono, 
state consegnate 2563 nuove 
aula Altre 3243 sono in co¬ 
struzione o sono stato ap¬ 
paltate. 

Doppi turni — 1976: 2337; . 
I960: 1.756, cioè a 53% In 
meno. 

TRASPORTI ' ' - 
Alunni trasportati Ster¬ 
nalmente — 1576-77: ISAM;. 


196961: 27.861. ' 

REFEZIONE PER IL TEM¬ 
PO PIENO . 

1974-1975: 323 centri per 
55 mila pasti giornalieri; . 
19891961: 363 centri per $ 

60 mila pasti giornalieri. ! 

attività* parascola- 
STICA - 

Iniziata nel i960 con 753 : 
scaloni funzionanti, frequen¬ 
tate da 17.000 bambini, assi- 1 
etiti da 9*5 insegnanti. 

Soggiorn i ostivi — i960; : 
rogato partecipanti 9.065 di - 


cui 4.123 in soggiorni tradi¬ 
zionali; 3.977 in alberghi 
ostelli, campeggi e 615 al¬ 
l’estero. Ogni soggiorno dura 
in media venti giorni. 

Centri ricreativi astivi — 
I960: 30 centri a luglio e 
19 ad agosto, frequentati da 
2000 raglili 


Campi scu o l a — 197965: 
2.060 rasato partecipanti; 
190061: 14600 ragazzi 
Scambi culturali con altra 
ritti — 1960-61: partiranno 
2600 ragazzi. 



Sede Centrale: Vìa Tuscolana 303, Roma 
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Ritrovata vicino all’ospedale Bambin Gesù l’Alfa Sud con cui è stato rapito Palombini 

Sangue sull'auto usata per il sequestro 


* » 1 1 i 


Nello caserma di via Guido Reni 


Cade la pistola 


. . 1 . i > f, 

M ìiv . C i : 


un 


Secondo gli investigatori uno dei banditi è stato ferito dallo stesso industriale - Trovati anche un passamontagna e ij bossolo di una pistola 
calibro 6,35 - Per ora nessuna telefonata ai familiari - Un funzionario della « mobile »: dietro ogni rapimento c'è la mafia calabrése, anche 
questo in qualche modo è opera sua - Meglio tenere un uomo in ostaggio che assaltare una banca, ; si corrono sicuramente meno pericoli 


muore un giovane 
agente di PS 


Il revolver è caduto dal letto di un’altra guardia 
Giuliano Lombardi, 21 anni, è morto sul colpo 


T itati ritrovata lari mat¬ 
tina In via Urbano Vili, a 
poche decine di metri dal- 
l'oepedale Bambin Gesù, una 
delle auto ueate per rapire 
l’industriale del caffè Giovan¬ 
ni Palombini. E’ un’Alfasud 
rubata quindici giorni fa nel¬ 
lo steeeo quartiere dovè è av¬ 
venuto Il rapimento, Prati. A 
bordo gli agenti hanno tro¬ 
vato due mazzi di chiavi, un 
passamontagna e un bossolo 
di pistola calibro 6,36, dello 
stesso calibro cioè della ri¬ 
voltella che Palombini era so¬ 
lito portare con sè. La stoffa 
del sedile posteriore della 
macchina è lacerata e mac¬ 
chiata di sangue. Gli inve¬ 
stigatori fanno l’Ipotesi che 
mentre veniva portato via, 
stretto tra due banditi, Pa- 
lomblnl eia riuscito a tirar 
fuori la sua rivoltella e a far 
fuoco ferendo uno di loro. 
Si tratta solo di una delle 
tante ipotesi che si possono 
fare, è evidente. - 
Per adesso le Indagini su 
questo sequestro possono con¬ 
tare su ben poco. Nella case 
di Palombini, in vie Marian¬ 
na Dionigi, a quanto pare 
non è ancora arrivata una 
telefonata del banditi. 


«La presenza della mafia 
calabrese dietro i sequestri di 
persona a [Roma è una co¬ 
stante da almeno dieci anni. 
Sono convinto che anche il 
rapimento Palombini in qual¬ 
che modo è opera loro ». L’ 
affermazione è di uno dei 
funzionari della « mobile ». 
che stanno indagando sul¬ 
l’ultimo sequestro compiuto 
nella capitale. Parla con con¬ 
vinzione, senza incertezze, ma 
chiede che il suo nome sul 
giornale non venga fatto. 

Va bene, ma perché dice 




che anche Palombini è sta¬ 
to rapito dalla ’ndrangheta 
calabrese? . 

. « Non ho detto questo, hò 
detto che c’entra anche sta¬ 
volta. Noi stiamo conducendo 
delle indagini , che nel giro di 
pochi mesi dovrebbero porta¬ 
re a risultati clamorosi.. Non. 
posso dirle nulla, ma le as¬ 
sicuro che in tutti gli ultimi 
sequestri gli uomini delia 
’ndrangheta ci sono sempre 
stati. Non come manovali, co¬ 
me esecutori (e questo pensa¬ 
no i romani. In genere ex 


rapinatori), ma come'orga¬ 
nizzatori. Senz’altro sono lo¬ 
ro che alla fine prendono in 
consegna il riscatto e poi lo 
riciclano. E questo perché lo¬ 
ro hanno le mani in pasta 
anche nel traffico della dro¬ 
ga. Lo sa lei che un miliardo 
investito in una partita di 
eroina può fruttare fino a 
dieci miliardi?». 

Il . boom dei sequestri c’è 
stato intorno alla metà degli 
anni settanta, con la. banda 
di Bergamelli e Berenguer, 
ma anche con bande minori. 


Poi, per un certo periodo, si¬ 
lenzio, sembrava quasi che 
la malavita avesse deciso di 
farla finita con i rapimenti. 
E invece all’improvviso c’è 
stata la ripresa, in grande 

stile. Perché? ....--- 

« Il motivo è abbastanza 
semplice. Si metta nei pan¬ 
ni del delinquènte comune, 
dell’ex rapinatore. Quello sa 
che ormai fare una rapina, 
affrontare una banca guarda¬ 
ta a vista da una o più guar¬ 
die giurate, magari protetta 
da vetri antiproiettile • da 


mille altri sistemi di sicu¬ 
rezza, è diventato molto pe¬ 
ricoloso. Non vale nemmeno 
la pena tentare. E invece con 
il sequestro di persona non si 
corre quasi alcun rischio. Si 
detiene l’ostaggio e M aepet- ■ 
ta che arrivi il riscatto. Ri¬ 
scatto che naturalmente de¬ 
ve essere di almeno sette- 
ottooento milióni, perché se 
no ad ogni componente della 
banda non vanno nemmeno 100 
milioni. Ecco quindi che, una 
volta finiti in galera 1 vecchi 
manovali, ne sono arrivati al¬ 


tri, probabilmente meno 
esperti dei precedenti (pensi 
ai tentati sequestri di Anza- 
lone e Corsetti), incoraggia¬ 
ti dal facile guadagno. Natu¬ 
ralmente, questo discorso va¬ 
le se si tiene conto (die c’è 
qualcuno che poi ricicla i 
riscatti. E questo qualcuno 
sono appunto le cosche ma¬ 
liose, quasi sempre. Non ci 
dimentichiamo — aggiunge il 
funzionario — che l’industria¬ 
le Ercole Bianchi (e ci sono 
le prove) è tuttora nelle ma¬ 
ni della ’ndrangheta. Fu ra¬ 


pito nel dicembre del 1979. 
Poi, nel giro di poco tempo, 
arrestammo tutta la banda, 

: ma cl ritrovammo con un 
pugno di mosche perché in¬ 
tanto l’ostaggio, come era ne¬ 
gli accordi, era stato già con¬ 
segnato ai calabresi perché !ò 
tenessero nascosto. Un’inda¬ 
gine perfetta, ma poi... ». 

Afa se le cose stanno così, 
se a gestire tutto è un’orga¬ 
nizzazione come la mafia ca¬ 
labrese, così ramificata, i se¬ 
questri continueranno ad es¬ 
serci per un pezzo. 

«Beh, questa non è certo 
. una. battaglia che si risolve 
in pochi mesi. Noi investiga¬ 
tori possiamo anche assestare 
colpi molto duri (e lo fare¬ 
mo, glielo assicuro), ma poi 
ci vuole ben altro per colpire 
il male alla radice. Probabil¬ 
mente i sequestri finiranno 
quando la mafia scoprirà al¬ 
tre attività con le quali fi¬ 
nanziare il traffico della dro¬ 
ga, oppure quando i rapi¬ 
menti stessi diventeranno 
meno remunerativi Ma per¬ 
ché questo avvenga bisogna 
a volte prendere decisioni dra¬ 
stiche, sulle quali spesso ì 
parenti degli ostaggi non so¬ 
no affatto d’accordo. Parlo 
di quella che voi giornalisti 
chiamate la "linea dura”». 

Ci sono analogie tra II ra¬ 
pimento di Palombini e quel¬ 
li mancati di Amatone e 
Corsetti? 

«Sì, ci sono: la tecnica. 11 
numero delle persone usate 
sono gli stessi. Ma non è que¬ 
sto motivo soltanto che' ci 
spinge a pensare che si trot¬ 
ti della stessa banda. Era ine¬ 
vitabile che, dopo aver man¬ 
cato due obiettivi consecuti¬ 
vi, l’anonima ritentasse an¬ 
cora». - '» 

9P a - 

NELLE FOTO: il via vai «otto 
cata Palombini a, accanto, 
l'industriala rapito 


: La pùstola è caduta dal let¬ 
to, ha battuto a terra, ed è 
partito un colpo. Il proiettile 
ha colpito Giuliano Lombardi, 
24 anni, agente di Ps, alla te¬ 
sta. Un colpo mortale. A nien¬ 
te sono valsi i tentativi di sal¬ 
varlo. E’ morto sul colpo. Il 
revolver .è di un suo collega 
Giovanni Corso, 21 anni, che 
fa servizio sui « gipponi » da-, 
vanti alle ambasciate., • ... , 

' L’incidente, drammatico, è 
avvenuto dentro la caserma di 
Ps di via Giudo Reni, al Fla¬ 
minio. E’ stato un incidente, 
un banale incidente. Certo, 
forse quella pistola- avrebbe 
dovuto avere la sicura inse¬ 
rita, forse.non doveva stare 
sul letto. Un po’ di disatten¬ 
zione, che però quando si ma¬ 
neggiano le armi può costa¬ 
re. come fai questo caso, mol¬ 
to cara. 

Il fatto è successo ieri mat¬ 
tina. verso le sette. Giovanni 
Corso è appena rientrato dal 
suo servizio. Scende dal ca¬ 
mioncino e si dirige verso la 
sua ; camerata per - andare ’ a 
dormire. Nella stanza ih quel 
momento c’era solo Giuliano 
Lombardi. Stava studiando per 
gli esami di maturità. Voleva 
prendere il diploma da geo¬ 
metra, una occasione m più 
per trovare un lavoro, o ma¬ 
gari per fa carriera dentro la 
polizia. y - v ; 

. Giovanni Corso si spoglia, 
posa la pistola, tolta dalla fon¬ 
dina. sul letto, poi stanco mor¬ 
to si mette sotto le coperte 
e solo allora si accorge die 
aveva lasciato rama, lì sopra. 
E’ m questo momento che av¬ 
viene la . tragedia. Giovanni 


. : ' r., . • • : . . . ; ..> 

Corso cerca di prendere fl re¬ 
volver per poggiarlo sul co¬ 
modino, ma Tarma cade a ter¬ 
ra, batte dalla parte del cal¬ 
cio contro il pavimento e par¬ 
te un colpo. 

Giuliano Lombardi cade sui 
letto, in una pozza di sangue. 
Il proiettile lo ha colpito alla 
testa, è entrato daU'oreochio 
- destro. Giovanni Corso tenta 
di soccorrerlo. Ma non c’è 
niente da fare. Inutile Tarri- 
vo del medico. Giuliano Lom¬ 
bardi è morto sul colpo. 


Una lavastoviglie 
scoppia al . 
bar « Biancaneve »: 

t' * V . • ' 

due feriti 


'Due feriti e molto allarma 
per lo scoppio di una lavasto¬ 
viglie al bar «Biancaneve» * 
piazza Paoli. La macchina è 
entrata In corto circuito .ed 
è esplosa ferendo non grave¬ 
mente un addetto del bar a 
un turista, in pochi minuti 
(lo scoppio è avvenuto alle 
19,40) la zona è stata raggiun¬ 
ta da mezzi e uomini del ca¬ 
rabinieri. il sospetto che Si 
potesse trattare dì un atten¬ 
tato è stato fugato però al 
primo sopralluogo. . o : 

Oltre al boato che ha ac¬ 
compagnato l’esplosione e che 
poteva far .pensare ad un 
ordigno, Tall&rme è scattato 
perchè il bear «Biancaneve» 
si trova . a pochi . passi dat 
T abitazione romana di Giulio 
AndreottL 


Importanti sviluppi deirindagine sulla base strategica dei fascisti al Prenestino 
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covo nero 


Proviene probabilmente da uno stock «importato » dai campi della falange - Altre armi sottratte all’esercito italiano 
Le conclusioni deU’ipchiesta condotta da magistrati e Digos - Quali erano e come operavano i vari grappi eversivi 


L’ultimo colpo è stato dav¬ 
vero duro. I fascisti avevano 
impiegato quasi tre anni a 
mettere in piedi l’attrezzata 
«santabarbara» scoperta dal¬ 
la Digos al Prenestino, con 
gioielli e piani , per attentati 
criminali. Non era tanto il 
frutto di rapine nelle armerie, 
stavolta. Si parla soprattutto 
di contatti con alcuni fascisti 
dentro le Forze armate, e per¬ 
fino con eserciti stranieri. U 
famoso bazooka anticarro 
della NATO, tanto per fare 
un esempio, era in dotazione 
all’esercito libanese. E que¬ 
sto è un particolare signifi¬ 
cativo, ora che 1 giudici han¬ 
no stabilito un filo diretto tra 
falange cristiano maronita e 
killer neri. La maggior parte 
dei super latitanti coinvolti 
nel più efferati delitti «neri» 
di questi anni si trovano in¬ 
fatti nei campi del Medio 
Oriente ad addestrarsi. Così 
pure, da quelle vere e proprie 
palestre per eversori, vengo¬ 
no ih Italia personaggi come 
il francese Pimbert, arrestato 
a gennaio mentre stava in¬ 
segnando ai giovani camerati 
italiani come si prepara una 
bomba a tempo. Sarebbe do¬ 


vuta servire a far saltare ili 
aria una caserma di polizia, 
o qualcosa del galere. Pim¬ 
bert, pronto a venderei al mi¬ 
gliore offerente, avrebbe ri¬ 
cevuto, al termine del «con¬ 
tratto», la somma di sei mi¬ 
lioni al mese. 

■’ Ci sono poi 1 contatti con 
alcuni grossi «boss» della 
malavita, del calibro dj Fran¬ 
co Gluseppucci. ad esempio 
(ucciso a Tor di Valle). Tut¬ 
ti elementi, questi, che pre¬ 
supponevano un’organizzazio¬ 
ne abbastanza efficiente, co¬ 
me infatti è risultato proprio 
dalla maxi-inchiesta che fino 
ad oggi ha portalo all’emis¬ 
sione di ben 56 ordini di cat¬ 
tura contro pedine piccole • 
grosse ded’evereione nera a 
Roma. Vediamo i risultati 
più salienti dell’indagine, con¬ 
dotta da 5 magistrati della 
Procura e dalla squadra, po¬ 
litica della questura. 

La sigle • I « contatti » 

Nell’ordine di cattura, tra 
le organizzazioni più in vista 
nell’attività eveniva di questi 
anni, figura il Fumo, l’appen¬ 
dice universitaria dal Iftovt- 


• morto cociate. I magistrati 
nell’ordine di cattura lo defi¬ 
niscono un «polo di attrazio¬ 
ne giovanile», instarne ad una 
serie di gruppi dtalocaU nel 
quartieri «caldi» di Roma. 
A proposito del Fuan, c’è da 
tenere presente una noticina, 

S bulicata sul « Secolo dita- 
» di lai, in cui la direzio¬ 
ne nazionale ddi’organizzar 
rione esprime tutta la sua in¬ 
condizionata solidarietà a 
Biagio Cocciola, uno degli ar¬ 
restati ner associatane sov- 
veresivm e banda annata. 
Carotate fu, nel 1977. segre¬ 
tario nasionulo del Fuan, • 
sotto la sua g r at tane sono 
passati tutti i personaggi di 
maggior spicco deHa destra, 
approfittando, diciamo, della 
« benevola c omcrenatane » dei 
MSL Gente del calibro di 
Fioravanti, Ali brandi, Soderi- 
nL Solo k> scorso anno Ai mi¬ 
rante ha deciso di «commis¬ 
sariare » la federacene ro¬ 
mana del suo partito, dopo T 
assassinio di Angelo Mancia, 
e ha actaito praticamente il 
vecchio gruppo dèi Fuan 
ormai troppo «sovvenivo». 
Ora questa solidarietà a Cac- 
ctate sembra rimettere In di¬ 


scussione tutto all Mnè e tno d e l- - 
le correnti missine. 

Gii altri gruppi legati al 
Fuan èrano dislocati a Men¬ 
te verde, a Prati t, alTEur, In 
piazza . Bologna. « Quoti — 
scrivono i giudici — allaccia¬ 
vano contatti con altri movi¬ 
menti ideologicamente omoge¬ 
nei, quali Terza Posizione e 
lè "Comunità organiche di 
Popolo”,' nonché eoa orga¬ 
nizzazioni parimenti eversi¬ 
ve operanti in altre città: 
Trieste, Milano, Padova, Tre¬ 
viso, Rovigo e Bologna». 

Armi • autofinanziamento 

B* grazie a quei coMegamèn- 
tl die i fascisti romani si so¬ 
no ingegnati durante gH ulti¬ 
mi tre anni a racimolare sol¬ 
di, bombe, armi. Nell’elenco 
delle imprese banditesche, 
coadiuvate dalla stessa mala¬ 
vita, c'è in testa la rapina 
ormai famosa contro l’arme¬ 
ria Centofantt del 6 marzo 
1978. Durante l’assalto cadde, 
sotto i colpi deU’oreeftae. uno 
dei «capi storici» del NAR, 
Franco Anseimi. In suo nome 
i fascisti continuarono a fe¬ 
rire ed uccidere, s e condo uno 


«spirito d’emulazione » che i 
magistrati romani hanno si¬ 
gnificativamente rotto ned- 
Tortline di cattura, còme mol¬ 
te « per U superamento di ri¬ 
serve mentali circa il rompi¬ 
mento di azioni più articolate 
ed impegnative». In pratica, 
molti di loro sono entrati In 
un meccanismo dai quale non 
sono più potuti uscire. 

Tra gli altri «colpi» signi¬ 
ficativi c’è il furto di Tl 
bombe a mano 8RCM ootn- 

B luto il 17 maggio 1978 al po- 
gono militare in provincia 
di Pordenone. Quegli ordigni 
servirono per decine di atten¬ 
tati ed assalti fascisti. Tra 
le rapine di autofinanziamen¬ 
to, ce ne sono elencate undi¬ 
ci, quasi tutte andate in por¬ 
to, con un bottino còranies- 
sivo di decine di milioni, in 
banche, laboratori di gioiel¬ 
leria, appartamene e garage. 
Ma 1 fascisti non hanno di¬ 
sdegnato «colpi» meno ecla¬ 
tanti, come negli alimentari, 
dentro le auto parcheggiate, 
e cosi via addestrandoci. 

I defitti e le tentate stragi 

Prima di giungere aH’«c ese¬ 


cuzione» de! magistrato Ma¬ 
rio Amato, unico depositario 
delle inchieste sul neofasci¬ 
smo romano, affidata a Gti- 
berfco Cavallini e Giorgio 
Vale, gli strateghi neri ave¬ 
vano portato a termine as¬ 
sassini e ferimenti in tutta 
la città, dal 1977 aHWL Wal¬ 
ter Rotai, Ivo : Zini,-Lorenao 
Jannucci • Fàusto Tinelli 
(Fausto e lata, a Milano) Ro¬ 
berto Scialabba: sono i nomi 
delle vittime attribuite ad al¬ 
cuni dèi g r upp o del 93 arre¬ 
stati. --.5 ^ Uif-iStó? 

Ma i morti potevano essere 
assai di più, con le tentate 
stragi alla sezione BsquHtoo 
del Bri, a Radio Città Futu¬ 
ra, e, soprattutto, con i pro¬ 
getti di attentati scoperti in 
base sile dichiarazioni di al¬ 
cuni fascisti. C'erano piani 
di attentati contro magistra¬ 
ti, funzionari ed agenti di po¬ 
lizia, giornalisti, ed anche 
contro camerati considerati 
« vigliacchi », p er ch é sono fug¬ 
giti durante un’azione ter¬ 
roristica, «consentendo la 
cattura del taro camerati ». 



r. bU. La 


di Carotala, A H br a ad l a Ftaravanti s 


trovata 


Uno convenzione con l'azienda è stata firmata dalla USL Roma 10 

La salute in fabbrica: alla Fatme 
il primo servizio di prevenzione 


L'accordo prevedo interventi sull'ambiente 
di lavoro, visita periodiche a accertamenti 
dati sugli infortuni e le malattie professionali 
Un questionario elaborato insieme 
con il Consiglio di fabbrica 


E*, la prima fabbrica a 
Roma, e sicuramcnu; del 
centro-sud, aa avere un savi- 
zio ai iHeaicuia preventiva ea 
igiene oei lavoro. Aita s aune 
lunziona aal t» apine, aa 
quanoo cioè l'Lnila cannarla 
xvauU ha armato ta conven¬ 
zione con 1 azieoua. una con¬ 
quista londamentaie per tuoi 
ì lavoratori, cne luiora hanno 
dovuto allietarsi ai continui 
cieUJcaNPI e ael medico a- 
ziendale. E se lo ricordano 
ne ne, gii operai della Fatme, 
questo periodo: dure lotte 
per eliminare dai reparti i 
fattori più pesanti di nocivi- 
tà, per l’installazione di mec¬ 
canismi di sicurezza per le 
presse, per le cabine insono¬ 
rizzate, per i sistemi di aspi¬ 
razione nei reparti di salda¬ 
tura. Cose elementari che pe¬ 
rò valevano anni di vita in 
più, strappate con l’ostina¬ 
zione e la forza di volontà 
del consiglio di fabbrica. 

Finalmente pecò qualcosa 
•ta cambiando anche in 


fabbrica, malgrado l’atteg¬ 
giamento del governo che 
proprio nei giorni scorai ha 
rinviato a luglio il trasferi¬ 
mento alle USL del personale 
deU’ENPI e deU’ANCC, non¬ 
ché dell’ispettorato del lavo¬ 
ro. Strane decisioni, che o- 
stacolano di fatto l’applica¬ 
zione della riforma sanitaria 
in tutti i suoi aspetti, che ne 
sviliscono lo spirito che pe¬ 
nalizzano le Regioni che han¬ 
no costituito le USL e attri¬ 
buito ad esse tutte le funzio¬ 
ni contemplate. Nel Lazio c’è 
addirittura il piano sodo-sa¬ 
nitario (pubblicato esatta¬ 
mente un anno fa sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale) che fra le 
priorità indicate per il rinno¬ 
vamento e la trasforinaziooe 
della Sanità indica proprio la 
medicina del lavoro in fab¬ 
brica. 

La prevenzione. Una parola 
sconosciuta, la cui ignoranza 
è costata malattie professio¬ 
nali, se non addirittura la vi¬ 
ta a tanti lavoratori esposti 


quotidianamente a sostanze 
nocive ia ambienti malsani e 

insicuri. 

Le statistiche nazionali in¬ 
dicano. per l’anno 1976 (sono 
gli unici dati disponibili) ol¬ 
tre un milione di infortuni 
(di cui 1621 mortali) nell’in¬ 
dustria e quasi 200 mila (dì 
cui 820 mortali) nell’agricol¬ 
tura. nonché oltre 68 mfla 
malattie professionali. Le ci¬ 
fre sono impressionanti ma 
sicuramente inferiori alla 
realtà. E l’unico modo effica¬ 
ce e sicuro per stroncare un 
fenomeno sempre più preoc¬ 
cupante nei paesi a capita¬ 
lismo avanzato è la preven¬ 
zione. Lo studio, la ricerca, 
Tapprofondimento delle cause 
di alto rischio in fabbrica e in 
tutti i luòghi di lavoro dove 
è presumibile che le materie 
impiegate e I processi lavora¬ 
tivi sono un attentato olla sa¬ 
lute dell’uomo. : 

La Fatme S.p.A. gestisce, 
fra altri, uno stabilimento in¬ 
dustriale «ullt vìa Anagnìoa, 


per te fabbrica dì apparec¬ 
chiature telefoniche e mate¬ 
riale elettrico dove vi si 
svolgono lavorazioni .di verni¬ 
ceria. trattamenti galvanici, 
di stampaggio di materie pla¬ 
stiche, ai saldatura, di stam¬ 
paggio pezzi metallici e beto¬ 
naggio ed altre per le quali 
c’è l’obbligo di sottoporre i 
lavoratori interessati a visite 
mediche preventive periodi¬ 
che. Grazie dunqse all'im¬ 
pegno del consiglio di fabbri¬ 
ca e alla sensibilità del comi¬ 
tato di gestione della Unità 
sanitaria si è riusciti ad arri¬ 
vare a una convenitene con 
l'azienda nonostante gli. im¬ 
pedimenti legali e burocratici 
frapposti - dalla m a nc a n za di 
una legge in proposito. La 
USL si impegna a garantire, 
con strutture proprie • di 
enti pubblici qualiflcoti: 

# interrenti Menivi • In¬ 
terventi mirati nelTambient* 
di lavoro, finalizzati olia 
«mappatura» dei rtaòM; 


e gli accertamenti previsti. 
La USL una volta in poasesao 
dei dati li trasmetterà all’a¬ 
zienda, ai sindacato e a ogni 
singolo lavoratore. La Fatme, 
da parte sua dovrà fornire 
l’elenco delle sostanze adope¬ 
rate nelle lavorazioni e tutti 
gli elementi relativi olla mo¬ 
dalità e alle condizioni di 
svolgimento del lavoro. Inol¬ 
tre la fabbrica dovrà consen¬ 
tire ai tecnici del servìzio di 
accedere nei reparti 
Nella convenzione die ha la 
durata di in anno, sano sta¬ 
biliti anche i compensi che 
l’azienda deve corrispondere 
alla USL per il servizio pre¬ 
stato: 5 mila lire per ciascun 
lavoratore nel coso di inda¬ 
gini intensive o globali; 5J00 
lire per ogni accertamento 
periodico (alla prima visita). 
4.000 lire pèr le visita succes¬ 
sive. Per le indagini sanitarie 
di base (aaotemli. gUcemia, 
rea, esame urina eoe.) e per 
qudle «mirate» al rìschio 


co) il servizio utili zzerà te 
struttive pubbliche. - — 

11 lavoro in fabbrica è già 
cominciato. La USL insieme 
con la commissione Ambienta 
del C.d.F. ha elaborato un 
questionario per una prfcna 
descrizione delle condizioni 
ambientali e di -lavoro, osi 
reparti (mappatura grana). 
Sono in fase di stampa opu¬ 
scoli informativi sulla noe rei¬ 
tà in fabbrica per avviare un 
processo di conoscenza da 
parto di tutti gli addetti. So¬ 
no anche cominciate te visite 
periodiche, a partire dai re¬ 
parti dove per legge sono 
prescritte te virile trimestrali 
che poi saranno estese .a tutti 
i lavoratori esposti a rischio. 
Un processo che darà i suoi 
mig l iori frutti solo quando 
tutti, all'internd della azienda 
saranno, consapevoli dell’Im¬ 
portanza di ouesta conquista 
e parteciperanno attivamente 
a tutte le iniziative per di¬ 
fendere attivamente la pro¬ 
pria saluta. 


Moccoli 300 
mìIìmì per il 
Laboratori» 
di Ssa Recedati» 


Il comitato di controllo 
ne ha combinata un’altra 
detie sue. Ha bocciato una' 
delibera del consiglio pro¬ 
vinciale con cui veniva de- 
ctaa una garanzia fidejus- 
sarta di 300 milioni per il 
Laboratorio di San Bene- 
dotto di Subloco, un’azien¬ 
da tessile da tempo in crisi. 

«E* una decisione grave e 
inaccettabile — ha detto il 
riceiiresidente della Provin¬ 
cia, Angiolo Marroni —. L'ini¬ 
ziativa infatti permetterebbe 
di salvare il Laboratorio e di 
salvaguardare I iterili occupa- 
rionali. Ma anche questa 
volta — ha ooncluso Marro¬ 
ni — il comitato di controllo 
sugli atti degli enti tarali si 
pone roMetttvo primario di 
ostacolare la giùnta di si¬ 
nistra di Palazzo Valentin! ». 


Acque minerali: 
si cementano 
Articoli Corrado 
e Menno Equo 


Su iniziativa deUa Pro v ìnc ia 
di Roma,. sarà realizzato un 
consorzio tra i comuni di An¬ 
ticoli Corrado e Marano Equo 
per lo atrùttanieato delle ac¬ 
que minerali della zona. 

Al consor zi o parteciperà an¬ 
che la comunità montana. Lo. 
sfruttamento deile acque mi¬ 
nerali di Anticòli e Marano 
Equo è un progetto da cui da 
tempo si parlare, e che ora 
sembra destteoto ad andare 
in porto. 

In tal senso il vicepresiden¬ 
te deHa Pro vinci a. Angiolo 
Marrani, si è impegnato nei 
corso di una riamane don i 
sindaca e gH amministratori 
dei Comuni interessati 


Arrestati 
due iugoslavi, 
talli 

ambasciatori 


Due pregiudicati Jugoslavi, 
più volte espulsi dall’Italia, 
che si erano spacciati piar 
funzionari deU’ambasctata 
jugoslava presso il Quirinale 
per farsi stampare da 
tipografia 300 libretti di etr- 
cotesione ed altrettanti bolli 
assicurativi, sono stati arre¬ 
stati dogli agenti dell’orificio 
stranieri della questura agli 
ordini del dottor Luonqpa 
I due. Vasta Bosooko rii 
29 anni e Malti Bertea di 4» 
anni, entrambi da Pristina* 
sono siati catturati quando 
si sono presentati nella tipo¬ 
grafia Oter di via Looca con¬ 
vinti di poter tranquillamen. 
te ritirare il materiate ordi¬ 
nato. 

’ Dovranno rispondere di 
falsità continuata e di ten¬ 
tata truffa. 



- • A. » , 

. ' S . ’ 


M* .■Zi.KM. 


• , ? 

• . > V *> , l- >' •- . • 

r * Y.li.-.L-i'-iì .i * vv 




. - * « •-, a* f ' ...i • „ - ♦ . ' 

T‘ % J ** .. «, •TV 1 i * 


%■ 'é-'ri OTV S & V— ! ' »• Vt iè 


1- ■ I 






























PAG. 14 lUnit* 


ROMA- REGIONE 


Doménica 19 aprii# 1901 


venerdì PmsemUeo cittadina per lo elezioni con n atali 


us • : 


pomeriggio, il grotto dell'esodo 


1 *- 1 » • ’ * . 4 , - t " v 

Tre giornate per «scrivere» 
il programma dei comunisti 


Si svolgeranno nel cinema Astoria a Garbatella - Due tavole rotonde con i sinda- 
ci delle maggiori città e gli intellettuali - Proiezioni di film - Concluderà Fa jetta 


Partenza sotto la pioggia 
ma poi è spuntato il sòie 




Il tempo comunque resta Incerto - Buone le previsionni meteorologiche per oggi, meno belle per Pasquetta 
Massiccio servizio sulle strade di polizia • carabinieri - La città, semideserta, resterà in mano ai numerosi turisti 


Nói cinema Ab torla a Garbateli», in plana Oderico da Por¬ 
denone. LI, In uno dei quatleri di Roma di grandi tradì- 
aloni popolari, l comunisti faranno da mercoledì a venerdì 
prossimi la conferenza cittadina programmatica in vista delle 
elezioni comunali e circoscrizionali del 31 giugno. L’incon¬ 
tro — un appuntamento centrale per tutte le sezioni pire- 
parato in questi giorni da numerose assemblee e iniziative — 
sarà aperto a tutti i cittadini. Nel coreo della conferenza 
i comunisti daranno pubblicamente un primo rendiconto 
della campagna di diffusione delle schede per le liste del 
Poi e dei questionari per il programma di governo della 
città nel prossimi anni. .. . , 

Dal 22 al 24, per tre giorni, si alterneranno nel olnema 
Asteria dibattiti, tavole rotonde, proiezioni di film su Roma, 
Di grande significato e risalto l’incontro che aprirà la con¬ 
ferenza mercoledì pomeriggio con la presenza, accanto al 
sindaco Petrcselli, dei sindaci comunisti di alcune delle 
grandi città italiane (Torino, Napoli, Firenze, Bologna) •• 


Tra la gente con 
schede, blocchetti 


Sottoscrizione di 600 milioni - Già 53 mila 
I compagni che hanno la tessera del 1981 


Un questionario, una sche¬ 
da e un blocchetto per . la 
sottoscrizione. Sono questi gli 
strumenti con cui tutte le 
nostre sezioni stanno realiz¬ 
zando una grande e complessa 
operazione democratica. L’o¬ 
biettivo è quello di sollecita¬ 
re e organizzare la partecipa¬ 
zione, . anche finanziaria, far 
riflettere, esprimere « conta¬ 
re gli elettori nelle scelte. 
Dobbiamo essere sempre più 
capaci di stimolare il concor¬ 
so attivo delle grandi masse 
del popolo, di far ragionare 
la gente, di informarla, farla 
parlare e ascoltarla. 

Non è una impresa facile. 
Ma di questo c’è bisogno e 
questo è stato e sempre più 
deve essere il costume e il 
metodo di lavoro del partito, 
di una grande forza demo¬ 
cratica come il PCI. Qui è 
uno degli elementi non sts 
coodari della nostra diversità 
rispetto agli altri partiti. • 

L’iniziativa della consulta¬ 
zione, in tale quadro, è un 
fatto di importanza rilevan¬ 
tissima che tende anche a 
contribuire ad accorciare e 
superare le distanze tra il 
sistema politico • la società. 


a sviluppare un nuovo rap¬ 
porto di fiducia tra le masse 
e le istituzioni democratiche. 
E* un compito che spetta In 
primo luogo al portiti, che 
possono essere capaci di 
condurre questa iniziativa 
rinnovandosi al loro interno • 
nelle relazioni con l'esterno. 
Ecco il senso della nostra 1* 
niziativa che è in atto, ecco 
la sfida che con essa abbia¬ 
mo inteso lanciare agli altri 
e a noi stessi. 

Perciò, volendo sviluppare 
una consultazione di grande 
respiro e ampiezza, abbiamo 
fatto appello a una mobihta- 
zione eccezionale e straordi¬ 
naria di tutte le nostre forze, 
all’impegno di migliaia • 
migliaia di compagne, com¬ 
pagni, giovani,^ rapane. I 
pr uni dati lo-nòstro possesso 
dimostrano cbè quésto ,àppel- f 
lo è stato raccolto. I cittadini 
rispondono, si allarga il rap¬ 
porto di fiducia tra 11 nostro 
partito e la città. M i gl iaia e 
migliaia sono i lavoratori, le 
donne e i giovani che hanno 
già compilato fi questionario 
sul programma per le elezio- 


quelk» di giovedì con gli intellettuali Mi futuro della me¬ 
tropoli. Ecco il calendario della conferenza cittadina del Pel. 

Mercoledì 22 — Alle ore 17 tavola rotonda oondotta dal 
direttore di Paese Sera Giuseppe Fiori, partecipano: Nilde 
Jotti, Gian Carlo Bajetta, Armando Comutta, Sandro Mo¬ 
relli, Elio Gabbuggiani, Diego Novelli, Maurizio Valenzi, 
Renato Zangheri e Luigi Petroeelll. Alte 31 il film « Mam¬ 
ma Roma» di Pasolini, presentato da Laura Betti. 

Giovedì 23 — Alle 9,30 dibattito generate. Nel pomeriggio 
alle 17 seconda tavola rotonda oondotta da Ugo Grego- 
rettl e Nanni Loy, partecipano: Giulio Carlo Argan, Mau¬ 
rizio Ferrara, Franco Ferrarotti, Italo Insolera, Raniero La 
Valle, Beniamino Placido, Antonio Ruberti e Edoardo San- 
guineti. Alle 31 11 film « Roma » di Bellini. 

Venerdì 24 — Alle 9,30 ripresa del dibattito generate 
fino alle 19 quando il compagno Gian Carlo Pajette conclu¬ 
derà la conferenza. Alte 21, infine. Il film «Due pesai di 
pane.» di Sergio Cittì, presentato dall’autore. 


SITUAZIONE DEA. TESSERAMENTO NELLE ZONE 


CITTA' 

Italia - S. Lorena» 

Tuscolana 

Appli 

Ostia 

Ostiense Colombo 
Tiburtina 

1 Fiumicino - Maccaroso - 
Monta Mario* Primavalte 
Oltra Aniona 
Eur ,-Sptnacoto . 

Canfocalla - Quartteciolo 
Prati 

Gimicolansa 

Pranastlna 

Maglione - Portuansa 

Cassia - Flaminia 

Aurelio - Boccoa 

Salariò - Nomontana 

Cmtro 

Castllna 

PROVINCIA 

Castoni 

Tiberina 

Co II* farro 

Civitavecchia 

Tivoli • . 

Litoranea 

Sublancense 

ni comunali, dando un ricco 
contributo di proposte e sug¬ 
gerimenti. Altrettanti sono 1 
suggerimenti che i cittadini 
ci fanno pervenire per i* 
' cdff$òsixione dèlie Vnìtétre' li- 
f.£te v -NeHa conferenza, cittadir 
? ne, rissata per il 2Ì 23 e 24 
aprile, forniremo un primo 
rendiconto pubblico di questo 
lavoro. 

E" in questo quadro di 
rapporto e di mobilitazione di 
. mass* che si sviluppa l'im¬ 
pegno • il lavoro per la sot- 


tecrltti 

ISO» 

2231 

1 té2 

1705 

1417 

3693 

1601 

130» 

1931 

1243 

1594 

110 » 

* 1354 
HM 

1586 
1151 
. 982 
1824 
3444 
1243 


Chi è partito, l’ha azzecca¬ 
ta. Le dorine <M migliaia di 
romani che si sono messi in 
marcia con il cielo pieno di 
nuvoloni o sotto la pioggia 
battente, hanno avuto fortu¬ 
na. Dalla metà del pomerig¬ 
gio di ieri il tempo è cambia¬ 
to in meglio in città e ned din¬ 
torni: è tornato persino a 
splendere il sole, anche se un 
po' pallido e solo a tratti. Per 
la giornata di oggi, le previ¬ 
sioni meteorologiche dicono 
comunque che il bel tempo 
reggerà. I ritardatari • - del 
week-end e i patiti dedèa tra¬ 
dizionale gita fuori-porta po¬ 
tranno quindi approfittarne in 
extremis. 

Il grande esodo, però, ri¬ 
marrà quello di ieri e di ve¬ 
nerdì. iVa le 6 e le 14 della 
vigilia ad caselli autostradali 
di Roma Nord sono transitate 
quasi 15 mila vetture. Appena 
inferiore il numero di macchi¬ 
ne tàcite attraverso i casèlli 
deHa zona Sud e lungo l’asse 
Roma-Civitavecchia. Fortuna¬ 
tamente non à sono per ara 
notizie di gravi incidenti. Mal¬ 
grado il traffico molto intèn¬ 
so, pochi sono Stati i tampo¬ 
namenti. Solo uno ha provo¬ 
cato un consistente raUenta- 
roenfco del flusso di automòbi¬ 
li sul raccordo anulare: è suc¬ 
cesso all’altezza del casello 
Nord dóve si è formata una 
coda lunga quasi due chilo¬ 
metri. A mezzogiorno, coraun-c 
que, tutto si è risolto e la cir- 


tòscrlzione elettorale di 000 
milioni di lire e per il reclu¬ 
tamento al PCI. Siamo oggi a 
53.000 iscritti, pari al 90 per 
cento della forza organizzata 
, nel 1980. - Oltre 13.000 com-' 
pagnè hanno già pi-eòo UT 
tessera dell’81. Più- di 2000 , 
sono i nuovi- iscritti. L’obiet^ 
tivo del 100 . per cento può 
essere raggiunto e superato: 
questo è l’impegno che ogni 
cellula e ogni sezione deve 
sviluppare nti prossimi gior¬ 
ni.*.''.'; » 

, Romano Vitale 


na segue 
il sole, 
l’altra 
la lima 


colazione dei veicoli è ripre¬ 
sa normalmente. 

- Traffico notevole, ancora, 
sulle strade statali che coile- 
gano la città con le località 
marittime e di villeggiatura 
dove molti romani posseggono 
una seconda casa. Anche in 
questo caso l'affluenza è ca¬ 
lata in modo netto dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio. 

Dovunque servìzi etraordi¬ 
nari di controlli e di vigilanza 
sono assicurati dagli uomini 
deHa polizia stradale e dai ca¬ 
rabinieri. Decisiva per avere 
una «Pasqua tranquilla» sa¬ 
rà però come al solito la pru¬ 
denza, il senso di responsabi¬ 
lità degli automobilisti in viag¬ 
gio. Il grosso impegno della 
Stradale e dei OC durerà Ano 
a tutto martedì per l’operazio¬ 
ne « rientro ». Resteranno in 
servizio autoradio, motociclet¬ 
te ed elicotteri in permanente 
contatto tra loro e con le cen¬ 
trali 24 ore su 24. Servizi di 
vigilanza sono stati organiz¬ 
zati anche per prevenire furti 
in appartamenti lasciati vuoti 
e di macchine nelle vie cit¬ 
tadine. ; . -■ -r ;\. ; , ;> 

- Róma, intanto, come è*tra¬ 
dizione sarà, m questi giorni 
di «ponte», campo libero o 
quasi per le migliaia di turi¬ 
sti arrivati nella capitale da 
ógni parte del mondo. Ristia 
ranti e trattorie potranno quin¬ 
di fare buoni affari. 



«Liscio» alla galleria Colonna 


B dopo Pasqua e Pasquet¬ 
ta, non mancheranno — no* 
nottante di fette non ce ne 
siano più — occasioni per di¬ 
vertirsi. Questa volta però II 
Comune non ha pensato né 
al giovani né ai bambini. Per 
una volta, l'intera settimane 
di Iniziative (musiceli, per lo 
più) sarà . dedicata agii an¬ 
ziani. L’inaugurazione della 
settimana è di quelle In gran¬ 
de stilai martedì aera alla 


Gallarla Colonna suonerà 
l'orchestra dal liscio di Raul 
Casadel. Par tutti I giorni 
seguenti, dalla 18 alla 20 a 
dalla 21 alla 23, sempre nel¬ 
la Gallarla Colonna, si suc¬ 
cederanno altra formazioni di 
liscio, tutta assai nàto a qua¬ 
lificata. E chissà che la gal¬ 
loria .non si trasformi, par. 
qualche sera. In una grande, 
particolarissima balera. Do¬ 
menica 26, a conclusione dal 


cielo di Inlzlattvo che van¬ 
no setto il curioso titolo di 
« L’anziano Innamorato » sa¬ 
rà organizzato un percorso 
bernlnlano con auto d’epoca 
che partendo da piazza San 
Pietro percorrerà piazza Na¬ 
vone, piazza dal Quirinale, 
via dalla Datarla, piazza San¬ 
ti Apostoli, via dal Corso* al 
concluderà In piazza dal Po¬ 
polo. 


ma 


anno 


si'incontràno 

■ 4 ; „ ■ 
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La coincidenza (rara) 

! della. Pasqua ebràica 
• di quella cristiana 
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Quest’anno la Pasqua cattolica e la Pasqua -ebraica 
(Pesach) coincidono. li riscatto dell’uihanità dalla schia-.. 
vitù del peccato originale e quindi dal male, attraverso il 
sacrificio di Cristo per i cristiani e il riscatto del loro 
popolo dalla schiavitù d’Egitto per gli ebrei,.pur su due 
{nani diversi, trovano dei nessi non casuali, e, al di fuori ! 
del significato religioso, si ricollegano con il ridestarsi 
della terra dal sonno invernale a primavera. 

.Le due festività cadevano spesso nello stesso giorno 

. prima che., nel 1300, Bonifacio VIU. ritenendo sconveniente 
-questa coincidenz a, mo dificasse il calendario per elimi¬ 
narla. Giovarmi XXIil abolì tale discriminazióne, per 
quanto le due festività ricorrano contemporaneamente assai 
- di rado, dato che la Pesach. secondo.il calendario‘dbralcor 
si* ricollega* al’mese Whare, mfehtré 'Ia' Pàsqua cattòlica" 
naturalmente si inserisce nell’anno solare (calendario grò- ’J. 
gorisno). Si tratta comunque di due ricorrenza « mobili » 
tra marzo e aprile. ', : ' 

Il mese di Abib ('marzo aprite, 14 Nissan) è prescritto 
. per la celebrazione deHa Pesach, che dura otto giorni, le 
cui due prime sere s’incentrano sul «Seder» il banchetto 
pasquale,.il momento solenne della festività, nel quale, 
attraverso E ritualismo simbolico, presieduto dal capofa- , 
miglia affiancato dal primogenito,, e la lettura dall'Hagga- 
dah (narràttooe-dalla fòga degli ebrei daM’Egitto a della 


loro liberazione), vengono ribaditi i valori deHa libertà 
umana, è non obliati quelli della carità e dell’amore: anti¬ 
camente durante il «Seder» là poeta di casa rimaneva 
aperta ad accogliere tutti. Per Pesach, nelle case ebree, 
viene tolto di mezzo tutto ciò che è lievitato. Questo, - 
conie d’altra parte ogni atto del rituale ebraico, si riveste 
di particolari significati.' Storicamente ricorda die gli 
ebrei, fuggendo dal faraone, mancando fl tempo per far- 
lievitareil pane, impastarono per iT viaggio pane àzimo 
(non lievitato).. .Spiritualmente significa il rifiuto della 
forza e della violenza, rappr es e nt ati da tutto ciò che*è 
lievitato. -. ; - . ■ • • / " - ----- 

Ile Seder» (ordine) è punteggiato da gèsti t cibi che 
sottintendono i valori e i sentimenti fondamentali deU’uo- 
: mo. che al di là di un ambito strettamente ebraico diventa 
1 portatóri» di ài messaggio universale che ai ricollega con 
Io spirito della Pasqua cattolica.. L’uovo aodo ricopre un 
poèti» importante nelle due festività: è simbolo di morte • 
di vita anché per la sua forma perfetta, n «Maror». la 
s foglia drlatturga che avvolge un pesto di mandorle amare, 
mele e pere, presente nel cesto delle primizie, simboleg¬ 
gia l’amarezza della schiavitù. • la dolcezza dd riscatto, 
l’amaro • fl dolce'della vita. ■ 


Giorgio Segrè 


la mostra soll'arie italica al « Plgorinl » vista dal ragazzi 

«Quell'Erede sembra proprio Falcao» 
(sia non sono passati tremila anni?) 


I ragazzi stanno sdraiati 
sui prati in attesa di entra¬ 
re. Sono scolaresche intiere 
guidate dagli insegnanti, che 
aspettano il loro turno per 
varcare i cancelli del museo 
Pigortm alTEUR. Sulla fac¬ 
ciata dell’edificio pende uno 
stendardo rosso che porta 
scritto a lettere d’oro: Prima 
Italia r l’arte italica del Pri¬ 
mo millennio a.C. I ragazzi 
entrano a plotoni bene or¬ 
dinati e ognuno, nel varca¬ 
re la soglia, sembra toglier¬ 
si di dosso Vabito sciatto di 
attesa che indossava quando 
stava seduto sul prato. La 
sterminatezza degli ambienti 
e il lunare riflesso dei mar¬ 
mi lungo la scalea, debbono 
aver prodotto certa sugge¬ 
stione. Ma non è tutto. C’è 
anche quella del mistero che 
li attende, di una Prima Ita¬ 
lia; motivo psicologico pres¬ 
sante e pieno di avventuro¬ 
sa suspence. 

II bisbiglio dei ragazzi men¬ 
tre anch’io mi avvicino alla 
visita del museo, ha la facol¬ 
tà trainante di riportarmi in 
avanti nel tempo, facendomi 


r ip erc or rer e a ritroso U lun¬ 
go cammino dove già la fan¬ 
tasia si era cacciata, per ri¬ 
trovare la realtà nel giudizio 
acritico dei ragazzi E pen¬ 
so: i la scuòla che entra in 
un museo. Cioè ta vita. 

Voglio dire che U fatto stu¬ 
pefacente di una mattina de¬ 
dicata alla visita di un mu¬ 
seo, è compiuto. E che signi¬ 
fica? Averlo maturato nelle 
condizioni obiettive migliori 
che allacciano il passato al 
presente, con Vesorcismo vi¬ 
tale di iniziative come que¬ 
ste. Tanto perchè la « sto¬ 
ria 3. i documenti della crea- 
; Unità umana, la quotidianei- 
; tà dei millenni si allacciano 
al cruotidìnno di oggi, e le 
• bacheche di cristallo che con¬ 
servano i manufatti delle 
razze che furono nostre pro¬ 
genitrici, non stiano più sot¬ 
to la polvere, ma siano fa- 
miliarmente accolte, non co¬ 
me simboli retorici o fram¬ 
menti di lettura erudita. Il 
tessuto del tempo non si 
strappa relegandolo - nella 
muffa di una museologia eli¬ 
taria rivestita dei drappi di 


una supercultura. La conti¬ 
nuità sta nelVeserdzio dia¬ 
lettico ap port ato da una frui¬ 
bilità piena da parte di tut¬ 
ti, perchè a mezzo conserva¬ 
tivo (museo) sia moderna¬ 
mente concepito come stru¬ 
mento di informazione, sin - 
tetico e breve, di facile di¬ 
dattica; ed anche sia conce¬ 
pito come strumento tnter- 
scambiabile. ed e itinerante» 
tra le varie culture e u ropee. 
Ed i questa la linea di Pri¬ 
ma Italia. Una mostra che, 
ideata e realizzata da un co¬ 
mitato di studiosi (Clelia La- 
dosa, Valeria Petrucci. Seba¬ 
stiano Tura, Brano Del Pia¬ 
no e altri) ver rappresenta¬ 
re l’Italia alle Eumpalia 1980 
di Bruxelles, dopo la sosta di 
Roma, andrà ad Atene per 
celebrare Ventrata della Gre¬ 
cia nella comunità europea. 

Io questo ho capito, nel vi¬ 
sitare U'museo Pigorìni all’ 
EUR. Ed anche i ragazzi del¬ 
le scuole elementari e me¬ 
die, lo hanno capito, chè per 
loro era come continuare la 
vita che avevano lasciato fuo¬ 
ri dei cancelli. Anzi di tale 


esperienza inedita, nel setto¬ 
re delV* offerta » culturale 
da parte di una mostra, so¬ 
no, stati, culturalmente e 
scientificamente, i protagoni¬ 
sti. Hanno navigato neHocea- 
no del tempo in una esplora¬ 
zione che li ha portati agli 
albori delle razze che comin¬ 
ciavano a usare il bronzo e 
U ferro e da cui sono disce¬ 
si i loro padri e loro mede- ■ 
stmL Ma i stato va giuoco. 
Quasi seguissero una bar¬ 
chetta portala dalle acque di 
un ruscello. 

Da parte mia, U diverti¬ 
mento è stato quello di so¬ 
stituire fintereste di un mu¬ 
seo — solitamente cupo e 
barboso — allo spettacolo che 
gratuitamente mi veniva of¬ 
ferto dalle scolaresche. 

« Questo non è un rasoio 
elettrico, ma un semplice ra¬ 
soio che veniva usato da un 
anonimo cittadino di Veto 
prima che Roma sorgesse. 
Veto, lo sapete, i una locali¬ 
tà sulla Cassia, quasi vicino 
allOlgiata ». Lo dice la mae¬ 
stra agli scolari che si affol¬ 
lano incuriositi davanti utV 


oggetto, cq/me clienti davan¬ 
ti al banco di uri supermar¬ 
ket. È, m questo caso, il ban¬ 
co è la * storia » acquistata 
con la lira della più sorpren¬ 
dente comunicazione, fra i 
millenni e l’aprile del 1981. 

La sintassi decorativa di 
una borraccia di uso dome¬ 
stico io guerresco?), è un po¬ 
lo di attrazione, soprattutto 
per i maschi che tri ritrova¬ 
no i simboli delle avventure 
astronauta: urna anche i co¬ 
smonauti la potrebbero ave¬ 
re? ». Uno stivale con gra¬ 
ziose e timide espressioni de¬ 
corative manda in sollucche¬ 
ro la platea. La sua orìgine 
cronologica si perde nelWIlI 
secolo, ed è piuttosto di pro¬ 
venienza settentrionale (Bo¬ 
logna). Poteva stare in una 
tomba come in una casa, da¬ 
to che la morte e la vita 
erano un tutfuno per gli an¬ 
tichi. Ma certo, colui che lo 
commissionò, U curioso bic¬ 
chiere a stivale, doveva pro¬ 
prio essere un burlone. 

Le bambine osservano mol¬ 
to Varredómento delle anti¬ 
che case protoitaliche: le ol 
lesu-piede, finemente geome¬ 
trizzate, di influsso ellenisti¬ 
co; coniano, con le dita sul¬ 
la creta, i rìcci che adoma¬ 
no la testa muliebre di un 
busto funerario, e soprattut¬ 
to ammirano gli anelli infi¬ 
lati nelle mani di pietra di 
donne sdraiate su sarcofago. 
Un villaggio spaziale, che 
nemmeno Isaac - Astmav a- 
vrebbe saputo descrìvere, lo 
ritrovano riunendo in una 
ideale urbanistica tutte le ca¬ 
supola di pietra con i tetta- 


reUi spioventi a capanna, 
che costituiscono U documen¬ 
to funerario della cremazio¬ 
ne. Oggetti'di pietra di una 
esoterica religiosità che af¬ 
fidava la morte alla vita, re¬ 
stituendo alla realtà un fat¬ 
to effimero come la morte. 
E i bambini esultano davan¬ 
ti a queste verità palpabili, 
producendo effetti di quali¬ 
tà culturali che rallegrano e 
rendono gaio un ambiente 
che ha tre millenni di storta. 

C’è un giovane delWlII 
sec. a.C. dalla testa colossa¬ 
le fcEimcfe-gknrane da Ro¬ 
ma », sta scrìtto sulla didar 
scalia) strappa un urlo di 
consenso: «ma questo è Tal 
eoo, ma questo è Falcao » 
dice uno tutto inviperito di 
entusiasmo. « Ma lascialo per¬ 
de, lasciatola, le fa male V 
inguine, e dà da fa? co’ Lied- 
hólm, cù L. ». La - testa del 
giovane ritrovata sulle pen¬ 
dici-ovest del Campidoglio 
nel 1930, faceva parte della 
popolazione di statue che oc¬ 
cupava la sommità del col¬ 
le, e 0 suo sguardo esoftal- 
mico sembra contemplare an¬ 
cora, con virile equilibrio, la 
grada ellenistica che gli ar¬ 
tisti di Atene avevano por¬ 
tato a Roma nel II sec. a.C. 

Una fotografia polaroid ri¬ 
sate al I sec. a.C. Si tratta 
della testa di un uomo che 
abitava e lavorava nella cit¬ 
tà di Cerveterì più di dve- 
mila anni fa. Il naso, legger¬ 
mente storto a forza di sof¬ 
fiarselo, sembra respiri an¬ 
cora. * . 

Domenico Portico ’ 




Si è Inaugurata ieri la mostra collettiva di arti figurative 
allestita à palazzo Valentin!, sede della Provincia, in occa¬ 
sione del 36. anniversario della Liberazione. La mostra, 
che resterà aperta fino al 28 aprile, è stata organizzata 
dalla Provincia in collaborazione con rAssociazione nazio¬ 
nale perseguitati politici italiani antifascisti. Alla inaugu¬ 
razione era presente l'assessore al turismo e decentramento 
culturale Ada Scalchi Tra le opere esposte figurano lavai 
di artisti celebri come Giò Pomodoro. Alberto Sughi, Salva¬ 
tore Provino. Franco Mula*, Mino Maccari. Renato Gottoso 
a molti altri. 


MARTEDÌ* ^ 

COMITATO REGIONALE 

«tUffO COMUNISTA REGIO- 
. NAIE — E’ convocata por marte¬ 
dì alio' 16.30, prato il Comitato 
r ag io na la U gruppo cmnunMa ro- 
: gio c ala- . 

; ROMA" ' 

COMITATO CITTADINO —- Ai¬ 
tar 9,30 in tadjM riuniona dat 
lat r at a ti « Zòna détta città. (5oi- 
aagni). _ 

SO. FORT —Alta 17,30 riu¬ 
nioni in tad.no. Sono rarità)!. • 
partecipar* i raaponaabHI di zona 
. • I conilgitari circoscrizionali. 

cono OPERAIO CENTRALE 
— Alte 1 a in fedito taxiona sui 
Partito (A. Cprtani). 

ASSEMBLEE — SAN BASIUO 
alta 18.30 (N. Spano); CASTEt- 
VERDE alta 20,30 (Dagni); MAZ¬ 
ZINI 20.30 (Battana). 

! COMITATI M ZONA — PRATI 
alta 18 a Trionfala raap.il di or- 


gami lamina a : amminlitiadaiw 
(Bartatta-Oiddl); CENTRO alla 
17,30 a Campo Manta gruppo la¬ 
voro fulminilo • USL (Prost-Gian- 
n a ngafi ); aita 19 a MonN rtante- 
na centri r i eraat lri astóri (D*An- 
ton a-Praa t); CASI LINA alta 19.30 
a Tmranom riunione rwp.fi fem¬ 
minili « segretari di a rn i on e (Gior¬ 
dano); TIVOLI afta 17.30 Comi¬ 
tato Comunale di Gridonia 

SEZIONI ■ CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC OVEST aita 17 
a San Paolo (Fredda); ATAC EST 
«Ita 16 a Portonecrio con gr em o 
(lembo); SEZIONE OPERAIA alta 
17,30 (R o s setti ). 

- • FGCi - - 

CENTOCELLE or» 16 attivo Mu¬ 
danti (Sentiri); C PRINCIPESSA 
am 19 attira circola (Natali). 


Culla 


E* nata Michela, figlia del 
compagni Patrizia e Loren¬ 
zo Battisterii. Alte piccola 
Michela, alla mamma e al 
papà, nostro compagno di 
lavoro della Gate, 1 mi¬ 
gliori auguri della Gate e 
deU’c Unità». 


Musiche da commento 
del Maestro 

GRELLA 

Le Edizioni Musicali Di¬ 
scografiche Paoline di Al¬ 
bano Laziale hanno, di 
recente, pubblicato un 
disco-cassette contenente 
musiche melodiche per so¬ 
la orchestra del maestro 
pianiate compositore Giu¬ 
seppe Grolla, autore tra 1’ 
altro di musica da camera, 
per banda e per organa 


VIDEO UNO 

(canata 99) 

14,00 Donwn1c»lm«n1* 

14.10 Cocictei! 

15.10 Rfou «Naia libera» 

16,45 TV ragazzi 

18,00 Telefilm: e Polke Su»* 
geon » 

18.30 Lo sport 

19.00 Tutto WCT Tenni* 

20.30 E. Seminane con I suo! 

ospiti ■ * 

21,00 Telefilm: e RIptèfe » 


PIN EUROPA 


13.30 Cartoni animati 

13.45 La nuova terra, i 

14.45 Domenicalmente 

19.30 Contetto 

19.45 Altra 

20.15 Film: c Una r 
donna Inglese » 

22.15 Telefilm: « La n 
taccia * 

23,10 Telefilm: • 104. 
•pedata a 

23,4» Film: e H potere i 


romantica 


. TV 

private romane 


GBR 

(canata 3347) 


11,00 

13,00 

13.30 

14,00 

15.30 

17.30 
' 18,30 

19,00 

.19,30 


Gran laor 

Telefilm: « LancMott* * 
Telefilm: « La ve me e 

Shirtey a 

Film: « H cengulRetare di 
Atlantide a 

La domenica à Mitra' 
Cartoni animati - Sport ' 
Telefilm: e Gii cernita del¬ 
ta RJLF. a - 
Grande cinema 
Telefilm: ■ GM uomini del¬ 
ta R.A.F. a 
Telefilm • 


22,00 PRiftt e L’amore pii | 
del mondo » 

34,00 T al a f ra , e Rooktaa a 


QUINTA RETE 


11.30 M a n oi l oraa In tamlgfie 
12,25 Telefilm: e La famiglia 

Brad i ard a 
13.15 Maraniao 

13,40 Telefilm: « L’uomo da sei 
milioni di da t imi » 

14.30 Film: - « Amara • ginn » - 

•fica a ■ , 

16.30 Favola x 


17.30 Pfiim « Pinocchio » 

19,00 Telefilm: a Hari am contro 

Manhattan a 

19.50 T ata fi l m; • Los Angele*: 
em adata Nord a 

20.30 Firn; a Bella, affettuosa, 
ntibeta «arcasi a 

22,00 Telefilm: « L'uomo de tei 
milioni di dottori a 

23.30 Firn: «Uno parigina .a 
Roma a 

0,35 Doris Day ahow 

LA UOMO TV 

(ORfMriO •») 

11.30 Fimi ”H fieno del Toro" 

13.25 Film: « James Tota opera¬ 
zione ' U.N.O. a 

1430 Cartel tene 

15.10 Telefilm: « 5.W.A.T. a 

15.25 Cartoni animati 

18.50 Documentario: LHefina 
19,40 Cartellone 

20.30 Fini: • Uragano a 

22.10 Telefilm: e NfRaaMandia a 

23.10 Film: « Par ,ta polizia è 
pale .un i nc i de n te mortalo » 


TVR VOXSON 


7.30 Film: « B o riinoti en e 
ri sp i edo a 

9,00 II mondo 4 anche te 

9.30 Cartoni animati 
11.00 Fhm «te «randa I 


12.30 Telefilm» e La «trans 
pia a 

13.30 Tetafifmr eia ama 


14,30 Firn: « I 


15,00 Roma e Latta dal 
minute 

18,00 A ra r prora 

18,30 Cartoni atameti 
19,00 Telefilm: ■ Le rara 


20,00 Seta riempe 

30,30 Fhm « Amami 


22,00 Guarra e pesi 
23,30 Telefil m. « M 
0,30 PRmt ■ Lraky 
2,00 P i a p ri am i ira 


ITALGAS 

ESERCIZIO ROMANA GAS 

AVVISO AGLI UTENTI 

’zszi* - «a-.- 

: : • - «— °r** *- *■■*-> - **v. 

—. Borgate Giustmiana, La Storte e Isola Farnese; 

— Via Trionfata, dal Km. 13^2 fino all’incrocio con la Via Casata Nìnva 
e strade laititrofè; reuova, 

— Via Bracctamme. daM’inirio fino ai Km. $,301 (alteat Reckc Vaticana) 
e strade limitrofe «-me vaacanaj. 

Durante i lavori di fr astorni attore & nienti sono pregati d l ufi n mia mndnwnmi. 
alte ind icazioni riportate sugli appoafti starapeti ... mcogàtetiVtotegS 


■f*- ...i.i'fl. ì 






■•hu s 


J .. * ' • f 1 - f - 9 y ' ■ , 


««kit»-PiiieÀrijii'.ta.f'iKi!- ti-i ».»*» 


■ S‘-*Jt >0 f‘, . - v *.'»■ 
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Domenica 19 aprile 1981 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Martedì alla 19 (fuor! abbonamento, ree. SS) 

■ Trinano a laotta » (in lingua originala) di R. 
Wagner. Direttore d’orchertt* Lovro von Metecic, 
maestro del coro. Gianni Lazzari, regina M. Fran¬ 
cesca Siciliani, scenografo, costumista Alberto Bur¬ 
ri. Interpreti: Hermln Esser, Elizabeth Payer-Tucci, 
Karl Rldderbusch, Anthony RaHal, Angelo Mar¬ 
chiando Ruza Beldani, Fernando Jacopucci, Tullio 
Pane, Nino Mandotesi. 

* • • 

La « Prima » di ■ Manon » di J. Messene* sarà 

domenica 26 aprile oro 20,30. 

MUSICA NELLA CITTA* BAROCCA ' ' 

. ÀsseifMato alla Cultura del Comune di Rome • 
'' Teatro dell'Opera. Chiesa di SI Merla In Monto» 
sento, Piazza dal Popolo. Martedì afte 21t'« Mo¬ 
laiche Sacre è Profane di Girolamo Frescóbaldl ». 
Concerto -dett'Orgenista , Fraaceeco Celemarlno. In¬ 
gresso L. 3.000; ridotto L. 2.000. Vendita del- 
bigi tatti nel Ir chiesa un’ora prima dal concerto. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vie Fio- 

minia n. 158 - Taf. 360.17.52) 

Mercoledì alle 21 

Al Teatro Olimpico; concerto delia pianista Laura 
De Fusco. In tfrogrammar Beethoven a Chopin. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA/COMUNB DI RO¬ 
MA (Chiesa di S. Ignazio) . 

Martedì alle 21 

V Quarto concerto dell'organica Fernando Garmeni 
dedicato all'esecuzione integrale delle composizio¬ 
ni per organo di i. 5. Bach. Biglietti In vendita 
martedì dalle 8,30 alle 13 al botteghino di Via 
Vittoria e dalle 20 In poi nella Chiese di S. Ignazio 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel. 36865625) 

Martedì alle 18 

Concerto di musica da camera in collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Danzi, Mo¬ 
zart, Mendeissohn, Schumann, Rossenu, Sailusto, 
Dubois. Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica a 
• coro lirico della RAI di Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo dallo Sci- 
mia n. 1-b - Tel. 655.952) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu- 

> la n. 16 - Tal. 654.33.03) . 

Riposo 

CAMS - CENTRO PALATINO ARTI I MISTURI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni a 
Paolo n. 8 - Tei. 732724. 732174. 393998) 
Oggi riposo. Domani alle 20 
Mondoteatro AICS presenta Karlhejnz Stockhau- 
Sen. « Sirius ». L. 3.000. 

CONSERVATORIO DI MUSICA S. CECILIA (Via 

dei Greci, 18) 

Martedì alle 18 

Saggio della classo di organo. Prof .ssa Htdda VI- 
— -gnanelli. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene, 8 tal. 8319418) 

Mercoledì alle 21 

Giorgio Beltrame (chitarra classica). Musiche di 
Scarlatti, Giuliani, Petrassi, Gangi, Torroba, Da 
Falla. 

CHIESA DI Si MARIA IN MONTESANTO (P.na 

del Popolo) 

Oggi olle 21 

La Nuova Associai. Musicele propone un con¬ 
certo di musica' Barocca par due clavicembali. 
Musiche di Bach, Mozart e Crebs. Solisti: D. Col¬ 
lier. R. Alessandrini, A, Coen, L. Melone. Ingres¬ 
so libero. 

ARS-MUSICA (Aula Magna - Palazzo delia Cancel¬ 
leria) 

Giovedì alle 21 

Concerto con Cerio Ambrosio (fiuto e chitarra). 
Musiche'di Giuliani, Villa Loboe e Sor. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere del Mattini 33/a) 

Alla 21,15 (ultima replica). Domani: riposo •' - 
In còilaborazion* con il Contro culturale francese, 
con l’Assessorato alla Cultura del Comune dì Ro¬ 
ma e le XV Circoscrizione, il Laboratorio dì Tea¬ 
tro Maschera presenta « Eliogebele_ l’teatUce 
incoronato » (da A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via del Due MacetiI n. 7» - Tele¬ 
fono 6791439) 

'Oggi" è domani olle 21,30 " 

« Hello dollari » di Castsilacd a Pfngitore. Must- 
che di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo Gua¬ 
lcita, Mona Stallar, Evefyn Hanock, Anna Maria 
Bianchini. 

BELLI (Piazza S ApoHonla, 11/a • Tal. 5895975) 
V Oggi riposo. Domani alia 21,30 
■ Il concilio d'amora a di Oaoar Pan izza. Ragia 

di Antonio Saline». 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Poni temi art «. ti . 

Tet. 845.26 74) 

. Oggi e domani atte 17 

La Compagnia D’OriglIa-Palml rappresenta: « Mar- 
", gherfta da Cortona» tra atti di E. Simon*. Regia 
di A. Palmi. " 

CAPANNONE INDUSTRIALI (Via Falsar*** - troie 
Sacra - Tel. 645.11.30) 

Alle 21,15. Domani: riposo 

a Antifona » di Claudio Ramondi * Riccardo Ga- 
. porossi. Con S. De Guida, P. Oraini, P. Cégalin, 
L Monachesi. Informazioni, prenotazioni e vandita 
Taafro Quirino tei. 6794585 fino a He 19, dal¬ 
le 20 et Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Ceise. 6 tòt. 6797270) 

Oggi e domani alia 17 

La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi. Rasparti 

- Dandolo nella novità di G. Pezzetta; • Ciao fao- 
' tasta a. Regia di Lino Procacci Con: C Allegrici, 

P. Ferrante, C Lionello. R_ Quarta. K Ribeu- 
do. E. Ricca. M. Ross). 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrtc*. 9 - rat. 7362S») 

- Alle 17,30. Domanh ripeso 

« Il mondo della Luna » oi Luigi Toni, dai dram¬ 
mi'giocosi per musica di Goldoni. Ragia dì Luigi 
Tani. 

DII SATIRI (Via dei Grottaplnfe. 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

. Oggi e domani alle 17,30 (ultime 2 repliche) 
La Compagnia fcarraie te 2u*ca presame; m un 
castoro e cc i de ate » di Carlo Goidoni. Regi* di 
Attilio Duse. 

OC SERVI (V:a dei Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Riposo 

DILLE AITI (Vie Sicilia. »» • t*L 4758598) 

•„ Alle 17. Domani: riposo 
Mario Succiar erti presenra.- e FbhkI, CoWMaif • 
dì Luigi Pirandello, con Solvo Rondone, Nodo 
Naidi. Cesarina Ghorardt, Manlio Guantabaoei, 
Giulio Pistone. Regia di Nello Rossatl. 

OELLE MUSE (Vie Forlì 43 - taL 862948) 

Oggi e .domani aKe 17 

La C.T.I. presenta « L’anfora » di Achilia Componila. 
Regia di Paolo Paolonf. Con T. Seteria, S. Dona. M. 
Ferretto, D. Pino, O. Stracani, C. Angelini:, V. 
Amendola, A. Dona. . 

ELISEO (Via Haziona:#, 183 teL 462114) 
Mercoledì alle 20,30 « Prima » 

La Compagnia Teatro Popolare pre s e n ta « Orane 
di Bergerac » di E. Rostend con Pino Mieoi a 
Adriana Innocenti, Eveitna Nazaari. Massime Bo¬ 
netti, Piero Noti, Fernando PannuHo, Giulio Pia- 
zirani. Regia di Maurizio Scaparro. 

ETI-QUtRINO (Via Marco Minghetti a. 1 • T*ra- 
fono 659.45.85) 

Alle 21. Domani: riposo 

* Il piacer* dell’onestà » di L. Pi renderlo. Regi* 
dì Lamberto Puggeili. 

ETI-VALLE (Vìa dai Teatro Val!*, 23/a - Telefo¬ 
no 6543794) 

Alia 17,30. Domani: riposo 

La Comp. del Pepe e CIDI p i a»a n ta Paolo Fer¬ 
rari, Laura Tavanti in: e lai da • di Mario Mo¬ 
retti. con Franco Interienghi a Glauco Onorato. 

- Regia di Silvano Siasi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casaro. 229 - Vaio- 
tono 353360) 

Alle 21,15. Domani: riposo 

Ayres presente Caria Bizzarri, Volantina Fortunato 

• Luisa Rossi in: « Le si«eere del giovedì ■ di 
IL LEOPAROO (Vicolo de Leopardo Ji rete 

Loieh Belton. Regio dì Lorenza Codignoia. 

Alle 17. Domani: riposo 

La « Grande immagine » presenta due atti unici 
delie « Belle I pogee », con N. Albertini, E. Bull, 
T. Moretti, L. Conversano. L. Arcar!. Regia di 
Gabriele Ratini (durante rìntarvallo: penne al- 
l'arrabbiata e vino). Int. L. 4000, Rid. L. 3000. 
LA MAOOALCNA (Via delia Stelletta. 1B . fe.e- 
fono 6569424) 

AHe 18,30. Domani: ripeto 
e Ipofeti v e tal e ». novi* assoluta di Jukl Meralnl. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Vie L. Spallan¬ 
zani • Tel. 852.448) 

.Oggi alle 17 a alla 21. Domani alle 21 
La Comp. Teatromusica presenti; e Kybele », scrit¬ 
to e diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, 

L. Matteucci, E. PìroH. J. Rute*. 
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MONO (OVINO (Via Ganocchl, » - Tal. 8139405) 
Alle 18,30. Domani: riposo 

« Elisa » di Giovanni Ceccarlnl. Informazioni a 
prenotazioni dall* 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Boni. 20 • tal. 803523) 
Mercoledì alle 20,45 « Prime aV . 

Il Gruppo Teatro Libavo RV diretto da Giorgio 
De LuHo presenta * Anima aera » di Giuseppe 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mamml, 
Anita Bartolucci, Regia di Giorgio Da Lullo, 
PORTA-PORTSSE (Via N. Bertoni, 7 - tei. 5810342) 
Alle 18,15. Domani: riposo 
, Il Complesso di Prosa Merle Teresa Albani pre¬ 
senta: e Le moda e la morte » fantasie leopardiana 
in due tempi con F. Alvari, A. Dontelll, G. Sal¬ 
varti, F. Svntel. Testo e regia di Maria Teresa 
Alban). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tot. 6542770 • 
> 7472630) 

: Oggi, e domani alte 17,30 (ultima 2 repliche) 

'■ Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presto- 

: tano: e Caro Venanzio, te scrivo guasta mia » di 
E. Liberti. • ' 

SALA UMBERTO (Via. dell* Merced*, SO • telefo¬ 
no 6794753) 

7 Allò 16. Domani: riposo - j 

Paolo POH : in; « Mezza ce da ». 

SISTINA (Via Sistina. 129 - fa. 4758841) 

/ Oggi a domani olle 17 

. Gerir»*) o Giovanni»! presentano: * Bravo! » di Ter¬ 
soli. e Veline, Regio di -Pietro Garlnel, 

TIATRO Di ROMA • TEATRO ANFITRIONI (Via 
Marziale n. 35 • Tel. 3598636) . 

- Oggi é domani alle 17,30 . 

Fiorenzo Fiorentini in: eli diavole e l'acquata!)- 
v ta » di G. De Chiara e F. Fiorentini con Enzo Gue¬ 
rini, Lilla Gatti, Cèrio Conversi. • 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vi* 
del Barbieri. 21 tei. 6544601-2-3) 

Oggi all* 17 (ultimo giorno). Domtnlr riposo 
II. Teatro Stabile di Catania. Turi Ferro in cA 
ciascuno il tuo» di Sciascio-Da Chiara. Ragia di 
L. Puggeili, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cecco 15 - Tri. 6798569) 
/Oggi elle 17 (ultima recita). Domani: ripeto 
Le Compagnia II Cerchio di Gesto presenta; • Ma¬ 
trimonio • di Eliot Canotti. Regi* di Bruno Bo~ 

' tettarti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393269) 

AHe 17,30. Domani alle 21 (ultimo giorno) 

■ Il favo delle api ». Con Ubaldo Lay a Laura 
Giacomelli. Regia di G. R. Dorare. 

DEL BRADO (Via Sora 28 re 5421933) 

Alle 21,30 (ultimo giorno). Domani: riposo 
L*Associazione Culturale a L'Arte e io Spettacolo » 
presente: « Ballata della Follia * (dm Torquato 
Tasto di W. Goethe). Regia di Daniele Valmaggi. 
IL CENACOLO (Via Cevour. 108 tei 47597)0) 
Alla 19 (ultime replica). Domani: riposo 
e Quadro d’autore » (foHte irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato * diretto da Franco Co¬ 
stantini. Con < La Cattiva Compagnia ». 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni 51 - Tel. 576.162) 
Sale A - Riposo. Domani alle 21,30 
La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Ma¬ 
rtini presenta: « Un giorno àncora • di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meronl. Con C. Hlnter- 
mann, V.-Zinny, R. Girone. E. Massi. 

Saia B - Riposo. Domani della 16 atte 16 
Laboratorio su « Eliogabalo • diretto de Memè 
Periini (aperto ad attori intcrassati a provini). : 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - Telefono 
3607559) | 

Sala B - Oggi e domani riposo : 

SPAZIOUNO (Vis de- Panieri n J Tei. 5896974) ! 
: Atte 21,30. Domani: riposo - ; 

Rassegna » Un ermo da Strindberg ». e Creditori » - 
di A. Strindberg. Ragia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosini, Paolo Bessegato. Mostra per¬ 
manente: « Sul margine del mare aperto • di Giu¬ 
lio Paoloni. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani Testacelo Mietono 
6542141 , 573089) 

, Alle 21: « Bound », Steve Paxton dance. Novità 
. assoluta. - - • 

Domani «Giornata no-stop»: *Re 16 « Work¬ 
shop » (prenotazioni) con Steve Paxton; alla 20 
« Linee di tuga » Gustavo Frigerio performance; 

■ olle 22 « Niente impro n te digitali » Daniela . 

Boenach e Paolo Modugne danee-sound. ’ 
TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari n. l/a • Tele¬ 
fono 384.334) • ■ • r."$ -t 

7. AHe-17,30. Domani: ri poro 

« © ut In altalena » di W- Gibson (trod. Laura ' 

6 DalBonoV.Ragis dl : Pàolo Perugini. - 
TORDINONA: (Vie degli Acquesparta, T6"♦ tato- 

tono 6545890) 

Atte 17,30 (ultimo giorno). Domani: riposo 
Comune di Roma Assessorato olia Cultura ET! 
Ent* Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
in: eli Proaldesta» di Mario Prosperi, con An¬ 
tonio Campobano, Renato M am bar. Rossella Or * 
Mario Pròroeri. Reeia «Il Renato Mambor. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - te¬ 
ff tono 5895782) 

Soia A - Atte 21,30 (ultime rapi.). Domani: riposo 
il teatro dt Marigliano presenta ■ Annabel Lee » 
di e con Leo De 8emard : nt* e Perle Perageilo V 
Saia B - Alle 21,30. Domani: riposo 
La Comp. il Mappamondo-Teatro presenta: « Me- 
a ro r ita òf Catanzarese Dreams » di E. M asci eri e 
A. Matita, con A. Antìnorl, P. Mona t E. Me¬ 
sci» ri < - -- ' 

. -Sala C - Oggi e domani alle 19 7 .7 

« Mostre delio scultore Cario Venturi » 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scalo Trastevere • 
tei 5895172) - - -s • . 

All* 18,30. Domani: riposo ' • 1 *7; ■ 

li reatre Piccolo ai «orna presente « Amor* * 
anarchia, eto*«»? », di Akhè Nanè. con L. Cro- 
veto. E: Unito, F Loratfee. P Bronco * Aichà 
Ngoà Ingresso studenti t 1500 
TEATRO IJLC (vicolo del Divino Amore. 2 • Piaz¬ 
za Fontanella Borghese) 

/ Atte 18. Domani» riposo 
La Coop. « Teatro ia Bilancia » presenta e II **- 
. gu tt e » dì Antonello Riva, con Paolo Stremecci. 

7 Regia di A. Riva. Prenotazioni a informazióni 
ere 17-20. tei. 803291. 
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Jazz e folk 


RASIN STREET IAZ2 RAR (Via Aurora n 27 
Tel. 483586) 

Riposo. Domani alla 22:: I jezz Rescalt di Cario 
Loffredo. 

EL TRAUCO evia Fonte dell'Olio. 5 - tei. 5895928) 
Alle 22. Domani: riposo 

Carmelo Dakar presenta musiche sudamericane. 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 • tei 5892374) 
Martedì alle 21,30 

Musica rìnascimentaia italiane con il Gruppo • Acu¬ 
stica medioevala ». 

LIFE BOAT (Via Casaro De Lolita tal. 492101) 
Tutta le sere atte 21. Musica dal vivo: Jazz, folk, 
samba, cabaret, classica. Ingrasso gratuito. 
MU5IC-INN (Largo dai Fiorentini - Tet. 654.4934) 

-* Mercoiedi "*H* 21 

r. - .Concerto di Dewgy Rednwn Quertett. Con: C. fu- 
benks ...(pièno) ,. M. - Hoiiaa. (basso), ; E. .Moore , 
' (betterie). *" . • . ^ ^ 

MAGIA' (Piazza : rrtióssà7'4i ' Tei 58.10.307) 

Oggi * domani dalie 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angoiico; 16 Piazza Risorgi¬ 
mento tal 6540348 6545625) 

Oggi e domani all* 21: « WiHì* Mabon a piant- 
sta * contante di Biuta. 

IL GIARDit . OEi TAROCCHI (Via Vaile Trom- 
- pia. 54 -«sacro tèi 8179711) 

Riposo. Domani afte 21: e 51 oacoH* mueìca dal 
vivo ». 

BARAVA* • RAR N A VON A (Piazza Navone. 67 • 
Tei 6561402) 

Oggi * domani deli* 21: « Musico brasiliane dal 
vivo » registrala »; « Specialità vere bifide ». 
KING METAL X (Vie Sorgo Vittorio 34 b -’-etrO) 
Alle 22: ■ Discoteca rode ». Domani: riposo. 

CLUB « LA PARENTESI » (Via deHa Scala, 45 - 
Trastevere) 

Dalle 16,30: «Discoteca rock». Domani: riposo. 

• • * " 

CIRCO NANDO ORFEI (Permanente • . Via Prato 

Cornelio n. 118 - Adiió, Roma - Tal. 6056817) 
Nando Ortei presenta: « li circo sotto casa • in 
Viale dei Cotti Portuensi, tei. 5271534. Fino ai 
' 26 aprile. Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 17 a 
ora 21,30. La domenica 3 spettacoli: ora 10, 
17 e 21,30. 

LUNEUR (Lune Park Permanente Via dell* Tre 
Fontane EUR tei. 5910608) 

Il posto ideal* par trascorrere una piacevo)* aerata. 


Cineclub 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viete 
delie Belle Arti. 129) 

Oggi *-domani («Itimi 2 giorni) 

Mostra Opere restaurate di Ercole Rose. -- 
CONVENTO OCCUPATO (Via dot Colosseo) - 
AH* 21,30. Domani atte 18 
Il Gruppo Teatro-Laboratorio presenta « Q uan di 
od giro, ari gir*, ari gira ». veri età futurista. Re¬ 
gia di Ezio M. Caserta. 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via dette Paglia. 14/b) 

Atte 17. Domani: riposo 

L’Àssbriazion* cultural* Le Muro p r esenta La Com¬ 
pagnie "U Butteri de Trastevere” in: * L’atVe- 
bnta » dì Ettore Bettolini. Regi* di Aldo Cigno- 
retti. 

IL ORLO (Via N. Del Grande. 27 • Tet. 5898111) 
All* 21,30. Domani: riposo 

La Sodai* "I Rumori” gruppo ”1 Tona!” pre- 
- sento: « Boba • (citazioni da Eschiio) con M. Cap¬ 
potti. M. Terese Di Clemente, R. Militano. V. Pen¬ 
nacchi. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 

de) Colosseo, 61) 

Martedì atte 21 

L’Alambicco in a B a tt er F ro a t o a » da Themaa 
Mann. Int. L. 3000, Rid. 2500. 

TEATRO CIViS (Aula A • Viola Mtahtar# dagli 

Esteri. 2 - Tet. 7596777) . 

Domani oli* 21 

L’Associ«z. alia Cultura di Roma, I*Arci, l’Opera 
Universitaria, Lo Specchio de* M o rmorato ri pro¬ 
re nt «no « Pi ed ijM tta cami stt* », poema futurista 
di P. Confluita. (Prova aperte). 


F1M48TUDIO (Vìa Orti d*Alibart> 1 /« - • fatatane 
6540464)- 

Studio 1 - Atte 16,30-18,30-20,30-22,30 « Il pea¬ 
te • tt pendolo » di R. Corman. Domani: riposo. 
Studio 2 - Aliai6,30-18,30-20,30-22.30 « Effet¬ 
to Bette» di F. Trutfaut. Domani: riposo. 
L’OfFICINA «Vi* Ben «co » re, 8525.su> 

Atta 18,30-21,30 « Il re dei re » con J. H un ter. 
Storico mitologica (V. italiana). Domani: riposo. 

SADOUL (Vi* Garibaldi. 2/a - Trastevere (eie 

tono 5816379) 

Atte 16-19-22 «Il Ga t topardo » con B. Lance- 
stèr. Drammatico. Domani: riposo. 

CINECLUB POLITECNICO «via OH fiepOIO. 13/* 
te 3607559) 

' Ali* 17-19-21-23 Hardcore (USA 1978), ragia 
di Paul Schiodar. Domani: riposo. Si ripete mar¬ 
tedì e mercoiedi (ore 19-21-23). Da giovedì «Le 
d a re i«r erotto ■ regìa dì F. Trutfaut. 

COLL IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) • Prezza L. 1.000 Tessera «e 
drimestrale L. 1.000 
Ooggi e domani-, riposa. ' 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 tei 3B62837) 

Atte 17-19-21 per H creta mus icale: c DewM 


Cabaret 


Domanh ■ Corse di cinema» (are 16-19/19-22). 
GEAUCO (Via Parure. 34 f 7822311-75517851 
Alla 20,30-22.30 re e Ugn a « Nuovo ■ cinema te¬ 
desco »: e II rogroaa tadfema » di Hark Betm. In¬ 
gresso L 1.000. 

Domani: ette 20.30: « Trance Bell » di F. Marof- 
ti; «He 22 « Medio*, barata, natfaaa • danze * 
musiche indiane; atte 23 e Ternata Zea » (Premi* 

Italia *77). . _ - 


Cinema d'essai 


•ATACLAN (Vis Trionfai*. 130/* - tal. 389119) 
Aita 21. Domani: ripose 

« Qua tt i del Sotterfugio » In: « Priattdiri ». Regia 
di Pietro Cesteliecci. 

IL PUFF (Vie G Zenezzo 4 tei. 5810721-5800989) 
All* 22,30. Domani: riparo 
Landò Fiorini iiu • fiatar** pub atta* è era » di 

M. A m ando l a a B. Carbucd. Con-. O. Di Nardo, 
• R. Cartari, M. GottL Mrokha dì M. Manritti. 
Ragia dogli autori. 

ICLLOW FLAG CLUB (VI* dalla Puriticaziona, 41 • 
tei. 463951) 

Tutti l mer c oledì, gtaea df olla 22. Vita Donatene 
p i aroma ”1 Frutta CandìtV br * BaM * soRoM a. 
LA CNANBON (Larga Brancaccio, 82 /a • telefono 

737277) 

Ali# 21,30. Domani: ri poro _ 

Bruno Celai la im « IATO aol Caaar* Bwrtro • c» 
berci la 2 tempi di Brano Cattile * Claudio Ve* 
tt«*. 

MAHOMA (Via Agosti ne Bortaoi ml B-7 • raro- 
fona BB1B4B2) 

Ripeta. Demani alle 22. Musica faW no americana 

PARADtM^Tvia Maria Do Plori n B7 - T roiana 
6784838) 

Tutte i* rota 11* 22.30 * #u* 0.30 5aperta et- 
focale muricela * La piè balta riatta dM Pero Aro • 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Vi* Archimede. 71 - Taro- 
lene 875567) L 2000 

ella aronda di orortarwtta» di I. Bergntaa • 

Drammatico - VM 14 (16.45-22,30) 

AUSONIA (Vi* Panavo. 92 r. 429160) L 1500 
■ Btaacaaev* a I aalta aaol • • Disegni animati 
Demani: « Gli a» is te rilii • * Disegni animati 
AFRICA (Vie Getti e Starna. 1B Tei. 8380716) 

a L’ aereo piè pan* di Bianda • con R. Heyt - 

Satirico 

Domani: e Ta raro » con B. MWler - D racm a et ite 
VM 14 

FARNE» (Fja Campo da' Rari. 56 - T. 6564399) 
e Verro il evd » con J. Niche l ron - Avvanturoro 
Domani: a I la ad gtac* Ja bambina » con W. Mah 

thau - Satirico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tei 669493) 

e Th* bine* b ra fb art » con J. Ballata - Musicata 
Domani: * Angl Vara a con V. Papa • D i nmaia Ht* 
NOVOCINB (Vìa Card. Merry rii Vii, 14 r Tata- 
tana M1B23S) 

« Dea rot ta M dhan* a «a* W. Motthou • Satirica 
P arnasi: a Capi*s i a te t rodi » aro J. Cam • Comiro 
RUBINO (Via 5 Sa*# 24 le, 3750827) 

a Bhtatag » con J. Ntchrison • Horror • VM 14 
- Demani: a CroWag » con Al Bacine - Drammatica 
- VM IB 


TEATRO __ 

• «Antigone» (Iboft Sacra) 

• « Pentacl, Giacomino! » (Dolio Arti) 

• « Mazzaeoda • (Stia Umberto) 

CINEMA 

• « Un mondo di marionette* (Ar¬ 
chimede) 

• a Incontri ravvicinati del terzo tipo a 
(Arleton 2, New York) 

• a Mon onde d’Amérique a (Caprini- 
eh ette) 

• « Elephant man a (Capranlca) 

• a Atlantic city a (Diana) 

• a Ricomincio da tre» (Edon, Emba»- 
ty, Gioiello, Gregory, King, Maegto- 

- eo. Slato) 

• a Tre fratelli » (Qulrlnetta) 


d| Paco Borau. A perfora locate atta 20,30 Pre¬ 
notazioni tal 865398 

BWEET BOX (Via di Villa Acquari - Tri. 5128492, 
angolo di Via Latina) 

Riposo. 

TUTTAROMA (Via dai Salumi n. 36 • Tri. 5894667) 
Riposo 

MANUIA (Vicolo da) Cinque, 56 • Trastevere • 
rei 5817016) 

Riposo. Domani dall* 22,30 « Roger a Rober in 
concerto ». 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (V’i dai Rieri. 71 • lai. 6568711) 
Alla 18. Demani: riposo 

La Nuova Opera de* Burattini prroenta: a Signori 
La Marionetta! » di Gordon Craig. Regie di Mi¬ 
chele Mirabella. Prove aperte. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tal 7551785 7822311) 

Alle 16,30 Teatro e gioco organizzate • Atta ri¬ 
cerca del aerriao perdute » di Roberto Galve. 
All* 18,30 «Ronda di mezzanotte » con Laura! a 
Hardy; « La cicala e la formica » di Roberto Calve. 
Domani, ore 18,30: « Soft aceti » di B. Bozzetto 
(disegni animati); «il ragazze Indiane» di H. 
Bohn. 


« Toro acatenato » (Malattie, Gol- 
don) 

« L'ultimo mitrò a (Rivoli) ' 

« Alleo nella città » (Auguatuo) 

« La spada natia roccia» (Dal Pia- 
coli) 

«Shinlng» (al Rubino, oggi) 

« Cruising » (al Rubino, domani) 
a The Blues Brothers» (allo Splan- 
dtd, demani) 

a Pana a cioccolata» (oggi al CI- 
nafiorclll) 

* Provaci aneora Barn a (oggi al 
Dalla Provinca) 

< Pugni pupa e pipiti » (domani al 
Della Province) 

« A qualcuno placo caldo > (oggi al- 
i'Eucllda) 

«IMI» (oggi al Nomontano) 
a Hardcore » (Politècnico) 

* Personale di Rogar Corman» (Film- 
studio 1) 


, Pubblichiamo I film ki programma nel gior¬ 
ni 19 i 20. Quando H giorno non è speci¬ 
ficato H programma rasta Invariato. 


GARDIN (viale Trastevere. 246 * Triri. 682848) 

L 2500 

Il bisbetica damate con A. dentano - Comico 
..(16,15-22,30) ...... , . 

GIARDINO (p.za Vulture • Tri, 694946) L. 2800 
:>. OriMe alla panna ero B. Epénc a r n Comica . - 

/ (18,30-22,30) -• , , •• £ - • • 

GIOIELLO (v. Nomamene 42 • T. 8641496) L. 2000 
Ricomincio da fra con M. Troiai • Comico 

’ (16-22.30) ; ^ - », - ... . - 

GOLDEN (Vi» Taranto, 36 T 755002) L 3500 
Ter* festonata con R. De Mire • Drammatico - 
‘ VM 14 (16-22,30) ‘ 

GREGORY (Via Gregorio VII. ISO • Tal. 6380600) 

L. 3500 

CleemliKl* 4* tre con M. Troiai • Comico 
(16-22,30) 

NOLI DA V (L.go 6 . Marcello T 858326) L. 3500 
> Dall* B olla 5, orarlo continuato con J. Fonda • 
Comico. (16-22,30) . 

INDUNO (vìe G Imiuno Tot 5824951 L 2500 
• Camera d'albarg* con V. Gessmen - Satirica 
(16-22,30) . 

KING (Via Foglietta, 27 - Tri. 6319541) U 3500 
, Ricomincio da ir* con M. Trai») • Comico : 
(16-22,30) 

LE GINE5TR1 (CsMtpaiocc* T. 6093638) L 2500 
Bianco, rotto o verdone di a con C. Verdone - 
Comico (16,30-22,30) 

MAESTOSO (Via Appio Nuova. 11B • Tri. 786086) 


Ricomincio d* Ir* con M Troiai 
(16-22,30) • 

MAJISTIC (via SS. Apostoli. 20 • 


L. 3500 
Comico 

Tri. 6794908) 
L 3500 
Drammatico 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour 22 - T. 352.153) L. 3500 

- Atro con A. dentano • Comico 
(15,30-22,30) 

AIRONE (Via «.ibi*. 44 Tel. 7827192) L. 1500 
L’ultimo aquile con J. Franclscut • Horror 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cecino, 39 • T. 8380930) L 2500 
Amarti a New York con J. Cieyburgh • Senti¬ 
mentale (16,30-22,30) 

ALFIERI (Viè Reperti, i - Tei. 295803) L 1200 
. Bianco rotto * verdone di * con C. Verdone - 
Comico ■ 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelto, 
101 ■ Tei: 481570) , L. 3000 

Labbra bagnate 
. (10-22,30). 

AMBASSADL (Via A. Agiati, 57 - Tal. 5408901) 

L. 3000 

, Delitti Inutili con F. £ inatta • Giallo 
(16,30-22,30) 

AMERICA (Vìa N. dei Grande. 6 • Tri. S81616B) 

. L 3000 

Liti Marlin con H. Schygulla • Drammatico - • 
(16-22,30) 

ANIENE iP.io Semplone. 18 T 890817) L 2000 
Il piccolo grand* uomo con D. HoHman * Awent. 
ANTARE& (V ie Adriatico 21 T. 890947) L 4000 
Bianco, rosso e verdona di a con C. Verdona - 
' Comico (16.15-22,30) 

AOUILA (Vìa L’Aquiie, 74 • T. 7594951) L 1200 

^, MMkA aunèbUari . « . • , a- 

ARI5TON (Via Cicerone. 19 'T 353230) L 3500 
Dalla 9 atte 5, orario continuato con J. Fonda • 
Còmico (16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna 1 67932S7) L • 3500 

Incontri ravvicinati dei terza tipo con R. Drayfuse 
Avventuroso (16,30-22,30) 

ASTORIA (via O da Pordenone • Tri 5115105) 

L 2000 

. Cerne In blu* movi* 

Domani: La pomo svede»! lo vogliono così ’ 
ATLANTIC (via Tuscòiana, 745 Tei 76iu536) 

L- 2000 

Manolasta con T. Milito ♦ Awenturos» 

(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata, 10 • Te¬ 
lefono 753527) L. 2500 

Riporo 1 ' - ' ' - . 

BALDUINA (P . Balduina 52 - T 347592) L 2500 

- li btobetico doma|g «?n A- Cfientaita..-. Comico... ? - 

(16,15-22,30) . , v ,., , -,... v . , f . 

BARBERINI (p. Barberini 25 T. *751707) LÌ 5500 
Delitti Inutili con F. 5inatta - Gitito 
(16-22,30) 

HLSITO Ip.le M. d*Ore, 44 T 340887) L- 2000 
-. Orchi* elle p roro con B. Spencer • Comico 
(76,30-22,30) 

Domani: S p ag baH I a mroaanulla con B. Bouchot 

Comico (16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53 • T. 481330h 

L. 4000 

I vizi sono bagaatl 

(16-22,30) 

BOITO (via Looncavaita. 12-14 - Tri. 8310198) 

L 1200 

Chiuso par restauro / 

BOLOGNA (Vie 5taraira, 7 Tri 426778) L 3500 

II marita la vacanza con R. Montagneni - Comico 
(16,30-22^0) ■ 

CAPITOL «Vi* G Sacconi Tm 393280) l 7500 
La ragazza ài Nashville con Sissy Spacek - Dram¬ 
matico 

CAP8ANICA (Pm Capranlca. 10t - Tei 6792465) 

L 350H 

Elephant man con John Hurf - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

CAPII Artieri £TT A (Piazza Montecitorio. 125 Te 
• : («fono 6796957) L. 3500 

Mon onci* d’Ameriqoe con G. Deperdieu - Dram¬ 
matico (16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) ‘ L 2000 

Caody Candy e Tonaca - Disegni animati 
COLA DI RIENZO (Piazza Coi# di Rtonze. 90 • Te¬ 
lefono 350584) 1_ 3500 

- I faicM della netta con S. Stallone - Gietto 
(16.15-22.30) 

DCL VASCELLO (pro R Pila. 39 - TeL 588454) 

L. 2000 

- Weodstack - Musical* 

(16-22.30) •■ ••• r 

DIAMANTE (Via Pranasfina. 23 • Tot 295605) 

L 2000 

Ml faccia la barca con J. Dorarti - Comico 
DIANA (vi* Appia 427 lai 780145) L 1500 
Atlantic atty Un con B. Lane ari ar . Drammatico 
DUE ALLORI (Vi* Casilino. 506 Tei 2 732U/) 

' L 1500 

Il flccaroro con P. Caruso - Comico 
Domani: II beeabio* o II grand* cete la» era con 
W. Holden - Dramrmt'co 

EDEN (P. Coia « Ritmo, 74 - T. 380188) L 3500 
R ia oro tacì a da ira con M. Tretri Conricn 
(16-22,30) 

•MBA»Y (Via Stooponi, 7 - T. 670245) l_ 3500 
Bk aaUa rt a da tra con M Troitl Comico 
EMPIRE (VI* R- Margherita. 29 Tata». 857719) 

L 3500 

Aro* con A dentano - Comico 
(15,30-22,30) 

, ETOILE - (pz« in Luctae 41 • T. 679755B) l 3500 
. C ro i a canoa* con D SiPbartaad . S ant in onrara 
(15.30-22.30) 

BTRURIA (via Cassia. 167? T 6910786) L 1800 
Il fl r ce o aj a con P. Ceraso - Comico 
Domani: Pe oi der i * ero 5. Sandreki - Pi smentite 
VM 1B 


Tore scatenate con R Do Niro • Drammatico 
VM 14 (16,30-22.30) ? ’ • - 

MBRCURY (Vìa P Castello. 44 - Tri. 6561767) 

L. 2000 

Sweet rovage (16-22/10) 

METRO DRIVE IN (Vie C Colombo. 21) u 2000 
Blancanavo o I 7 aanl • Disegni animati 
(20,20-22,45) 

Domani: Il cacciatora di taglia con S. Me Quean • 
Drammatico - VM 14 (20,15-22,30) 
METROPOLITAN (via del Corso 7 T 6789400) 

L 3500 

Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico (16,15-22,30) . « 

MODERNETTA (P.za Repubblica. 44 • T. 460285) 

L. 3500 

Poma proibito (16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 • T 460285) L. 3300 
Il triangolo della camorra con M. Me rota - Drem- ■ 
metico (16-22,30) 

NEW YORK tv beile Cava 36 T 780271) t 3500 
Incontri ravvicinati dal tara* tip* con IL Drayfuse 
Awenhiroto (>16,30-22,30) • 

N.I.R. (vìa V Cermeio I*. 5982296' L 3000 
- Il marito In vacanza con L. Carati - Comica 
(17-22,30) 

PARIS (via Magna Grada. 112 • TaL 7S43U) 

• L 3500 

Asso con A. dentano - Comico 
(15,30-22,30) 

PASOUINO . (v lo <f« Piada. 19 - Tri. 5B03622) 

L. 1500 

; Little mise marker («E Io mi gioco ta bam¬ 
bina ») con W. Matthau - Satìrico 
M6.30-22 30) 

Domani: The man wtth gold** gaa (16-22,40) 
QUATTRO FONTANE evia Q. Fontano. 23 Tria¬ 
fono 4743119) L- 3000 

Ecco II film dal Muppat - 01 segni animati ' 

(16-22.30) . -, . - - 

QUIRINALE fvla Nazionale T 462653) L 3000 
In amor* ai «arr I *i* con 5. McLaine • Satìrica 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (vi* M Mlnglwtti. 4 - Tri. B79001S) 

• v. L. 3500 

Tra fratelli d! F. Rosi - Drammatico,. 

(16-22,30) . ‘ 

RADIO CITY (via XX Sattombra. » • tri. 484103) 

L 2000 

L’ultima aqirnla «ah I. Frandscu* - Horror _ . 

(16-22.30) 

Mal* (pta Sennino. 7 T« 5810234) L 3500 
Por.favor* occupati di Amalia .con iB. B and i ti - 
. Comico (16-2240) / 

i RtiC ’ (còrd» trirota. 113 ’i T#iS T BBSlMi.L. 30ÒÒ. 

. Il bisbètico damata con A- Orientano - Cornice ■ 
^ (15-22,30) ' : . % ! 

RITI (vi* Somalia. 109. Tot. S374B1) I, 3000 
: Cauta te toro» con D. Suthortand -. Santlmental* 

• (15.30-2240) ■ i - 

RIVOLI (èia Lombo MI a, 23 T. 4608831 L. 3500 
. L’altiaea. me t rò di F. Trutfaut - Drammatica _ - 

3 (15,30-22.30) 

ROUGE ET NOIE (via Salaria. 51 - Tri. 86430$) 

\ • . . . . L 3500 

®“e*N rosei* si spala roti E/ M ontarono - 

Comico (16-22,30) .. 

ROVAI (via 6 Fìlibart*. 179 • Tri. 7574549) - 

_ , - L 3500 

Par favor* occupati di A ri alta con B. Bouchat - 

Comico (16-22,30). ; •--- - . • - 

SAVOIA fvla Bergamo. 21 Tri 8850231 L 3000 
Il marita In vacanza con L. Carati - Comico 
(17-22.30) 

•UPERCINÉMA (vi* Viminale T 4854981 l 3500 
t falchi della netta con 5. Stallona - detto 
(16-2240) { ; 

TIFFANY (vie R Deprafls * Tal. 462390) L- 3500 


u \ ..'M >■ • 

BSPERO (vie Nomentan* Nuova, 11 • Tel. 893906) 

L 1500 

Biancaneve a i tette nani • Disegni animali 
Domani; Th* Blues Brothers con J. Belushl - Mu¬ 
sical* -, 

HARLSM (via dal Ubar*. 564 • Tel. 6910844) 

- . ,• .. v. . -, . L. 900 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via del Pigneto, 108 • T. 290851) 

. . ' L. 1500 

’ lo * Oaterlna con A. Sordi - Comico 
. Domani: La dottoressa ci afa col colonnello con 
N.'Cassini - Comico 1 • > ' r - - 

JOLLY (v. Lega Lombarde 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

■ L. 1500 

La settimana al mar# con A. M. Rizzoli • Co¬ 
mico - VM 14 

Domani: Pomi d’otton* * manici di ecòpa con A. 
Lansbury - Avventuroso 

MISSOURI (v > Bomboni 24 - T 5562344) L 1500 
La dottoressa ci *ta col colonnello con N. Ceri 
slnl - Comico 1 

Domani: Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
' MOULIN ROUGE (via O M. Ccrbino, 23 Tele¬ 
fono 5562350) L. 1500 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
Domani: Chi tocca 11 giallo muore con Jack!* Chan* 
Satirico 

NUOVO «via Asclenghl 10 Tel 588116) L. 1500 
MI faccio la barca con J. Dorelll • Comico 
ODEON (p.za Repubblica a T 464760) L. 1200 
Le porno svedesi lo vogliono cosi 
‘ Domani: Pussy tosso parlante 

PALLADIUM (p.ze B Romano. 11 - T. 5110203) 

l_ 1500 

Mi faccio la baro» con J. Dorelll - Comico ' 

PRIMA PORTA (p.na Saxa Rubra, 12-13 - Tetelo- 
no 6910136) L. 1500 

Non fi conosco plà amore con M. Vitti • Còmico 
Domani: La compagna di viaggio 

RIALTO (vi* IV Novembre. 156 • Tal. 6790763) 

L. 1500 

, La banchiere con R, Schnelder - Drammatico 
8PLENDÌD (vis Pier dell» Vigne 4 T 620205) 
lo a Caterine con A. Sordi - Comico 
- Domanh The Blues Brothers con J. Belushl - Mu¬ 
sicele 

TRI ANON (via M Scevota. 101 - Tri. 780302) 

L 1000 

Diro eotto 11 divano con W. Matthau - Sentlment. 
Domani: Odio le bionda con E. Montesano - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINBLLI (p.za G. Pepa • Tri. 7313306) 

- - L 1700 

Apriti con amora a Rivista di spogliarello 
- Domani: Don Giovanni a la pornoverginl * Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno. 3? - Trièf. 4751557) 

- L 1300 

La porno teen-agers a Rivista di spogliarello 
Domani: Sexy vibration e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via del Romègnol! - T. 5610750) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (vie dei Pallottinl • Tel. 6603188) 

' ' L. 2500 

Occhia alla prona con B. Spencer - Comico 
SUPERGA (via Marine. 44 -1 6692280) l. 3000 
Manoteeta con T. Mlllan • Avventuroso 
(13-22,30) 






Fiumicino 


(16-22.30) ' 

TRIOMPHB (P-TO Amlbrifan*. B • Tri. B3S0003) 

L. 2500 

: ’ T "~ , 

Ui'*«p Vi e Tibuttina . 254 » 4337441» L 2300 

Chi tacca n gioito aroma con Jack!* Cheti - Satìrico 
Domani: Il piccato Lord ero A. Guinnaw - R. 
Sc h reada r - Santimèntat* •>- 

UNIVE RSA! ( vìa Be n 18 Tri 8550301 L 3000 

JR ***•?. 8* Am rila con B. Bouchat 

Comic* (16-22,30) . . . 

VE RBANO (o ra Verbene. 5 T 85119511 L 2000 
Caroora dtafbeego con V. O ro m an - Satirico 
VITTORIA (»zt b M Uboratrtc* t*, 571357) 

* t. 2300 

Marotaata con T. MHiw - Avvanturoro 

(1640-22,30) 


Seconde visioni 


AC /. U « f® 01 tata Adfta Tri. 6050049) i» 1900 
M firr— roe ero P. Caro** - Cao ri ce 

ADAM (vi» Catilln*. Km 18 "• r*i 6(618081 
FtaTO Gride» cm O. Muti . ranlaaitima 
Domani: Im top ptaria m to' ri» 

APÒLLO («ria Cairon. *8 T«. 7313308) L. 1500 


TRAIANO (Tel 6440115) U 1500 

Il bisbetico domato con A. Colantano - Comico 


Saie diocesane 


CINE FIORELU 

Pan* * cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
- Domani: Attacco pia tta! u na * Jennifer con R. Moore- 
Awenturoso 

CINE SORGENTE - 

Pari a d is pari con B. Spencer, T. Hill - Avvanturoro 
: Domanh riposo . . . . .. .. 

DELLE PROVINCE 

Provici ancora- San con W. Alien • Satirico 
Domani: Pugni, pop* # pepita con J. Wayn* - 
Comico 

EUCLIDE 

A gualcano place caldo con M. Monro* - Comica 
Domanh Uragano con M. Farrow - Drammatico 

KURSAAL • ' : ’ 

Th* Stock boi* (Il buco nero) - Fantascienza 
MOMENT ANO 

1941: Alterali a Hollywood con J. Belushl - Arr, 
Domani: Mataor con S. Connery - Drammatico 

ORIONE 

Poliziotto aaparplè con T. Hill • Avvanturoro 
REDENTORE 1 

Aarici o «carici con R. Mooro - Avvanturoro 
REGINA PACIS 

Reati - Disegni animati 
Domanh riporo 
TIBUR 

Il ari» e>o af a rialto o pt al a con K. Barry - Satirico 
Domani:; Tatto ac c a dd e aa « ta r di con B. Horrie - 
Comico . „ . 

TIZIANO 

Cbiaaè p a r ibi capitana tutta a aro con 6. Spencer * 
Domanh La locandiera con A. Catoniano - Comica 

TRASPONTINA 

Joaaa Christ Ba p arota» con T. Neetoy - Mustool* 
Domani: II gatto votato dallo apodo con K. Barry 
Satirico 
TRASTEVERE 

Jo t a Christ S sp ost ar con T. Neetoy - Musicata 



V. Mòrto De Fktrt, 97 
TrI. B7B.483B O B7»J»B 


Bottanto giovocR 23 
EccDzionalmDnfD 

PEPPINO 
DI CAPRI 

E IL SUO COMPLESSO | 


OR Aperte le praioéAalonl 
Tel. 8M4BB • GMG 


Domani; I Ru driTOparastaw Gtago oro 8. Lro . 

Avva nturoro r 

ARIBL fv d! Mo n la var ds 4» . T 5309211 t- tS00 

La oatthaaaa al aro «a A. NL RizaoH « Cauri 

co - VM 14 

Demani: B to ori gtoro ta haaaMn oro W. Manto» 

Satirico 


AUGUSTUS 

WENOERS 

LUCE NELLE OTTA’ 


TEATRO BELLI 


Tot 5894875 


A GRANDE RICHIESTA 
dal 20 al 27 aprile 
ULTIME 7 REPLICHE 
La Compagnia Teatro BELLI 


PRESENTA 


(VI* Usci. 32 - Tri. 9910986) L 3500 Linfa ariptom 
k» Padro a r »li» a liala oaaW eoa R. Pro ari ana* 


AUavmiB (ero V. Rnaaaaf*. 883 - TaL UHM ) 

^ _ L. 1300 

ARoa uoRb ri», di W. Wroèara . Prammatico 
•RlfTOL (via Taa cofaw a BSD - T 7815424) c >500 
•I MTOoriro d*o»»*a con A. Cataaf n . Camita 
—OA D W AV (vta dai Marciai, 8* - TaL 3818740) 
. - t. 1200 

la i itili aro ■ * maro con A.M. Riatti . Cami¬ 
ce - VM 14 

Demani: N ftaaaaaro ean P. Ce ra sa - Cauri sa 
CLODN» (ria Ribary. M ■ NL 3555437) u 2000 


astro - Comica (1B.30D240) 

EUROPA (C d itone. W? fot. 805730) L. 3800 
Rabbi Haad • D (sogni animoH 
(10^240 ) m . , 

MAMMA (Vi a Btaaaw tl. 47 - T 47311 00 1 l 99 00 

(160240)"^"” . 

M AMMETTA (Via 3. N. da Toianttn*. 5 • fato 
. fono 473D4B4) L. 3300 

Tifb uta con J. Lommeo • P i * mmatiro . , . 

(17,11-22,30) - • ; ^ 


88 • t*L 991B832) 

L. 1000 


CSPBRIA (aro Sanaina. 37 f. 382844) l 2000 

Blaaaa. roaw * «rRm di a aro C Vai d ati* - 

*- 1 — . 


OSKAR PANIZZA 

IL CONCILIO D'AMORE 

REGIA 

Antonio Salineo 


NANDO ORFEI 

RINNOVA UNA GRANDE INIZIATIVA 
IL GRANDE ORCO SOTTO CASA 
CON UN GRANDE SPETTACOLO 
in VIA DEI COLLI PORTUENSI 
(Monteverde) 

FINO AL 26 APRILE 

OOGf S spettaceli • ere IMI - 17JB - H4» 
DAGU U3JL UNA ESCLUSIVA PER 
L'ITALIA L'UOMO PROIETTILI 

PRENOTAZIONI TEL.' SZ71534 
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Contro la forte squadra della RDToggi a Udine (Tv2-ore 15,55) 


Bearzot 


lE 



Domenica 19 aprile 1981 


Scoppiata ne! calcio lo febbre del «mercato» 


I I 




vare i 


r-- 


sse 


ut 


il nuovo uomo-giiMo della 


• v 

e già 


. , Vi. ; , . •- . ... : -, • ........... : : . • . < • \ •. 

Il C.T. dalla nazionale rlnuncari a cambiamenti nel secondo tempo - Per B#gni resta sempre la concorrenza di Bruno Conti 
Selvaggi e Vierchowod alla ricerca del posto fisso in azzurro > Anche i tedeschi ; in formazione largamente sperimentale 

. t t . j . ; . r, - \ . i • " *•... . - ■ . ■ ; ; y ; ; ’ »• . . i > • . • * k-- - , » . * * . \r *; * •* 


tanto 


Un incredibile « balletto » di situazioni come è dimostrato dai casi di 
Graziane Bagni a Radice dati ogni giorno a una squadra diversa 


Ieri a Modena 

L’« Under 


s impone 
alla RDT (1-0) 


Dal nostro Inviato . 

UDINE — La nazionale az¬ 
zurra festeggi* dunque 1* Pa¬ 
squa-qui in Friuli. Omaggio a 
Bearzot, diciamo, che di que¬ 
ste - terre : ha cittadinanza 
schietta; e al/...campionato di 


Bagni resta pur sempre attua¬ 
le la concorrenza di Bruno 


prima che per attitudini. Ora, 
assodato cne Marini non po¬ 


serie B che non le ha ieri ! 

concesso spazio. Giocherà nel ^ 

nuovo • stadio dell’Udinese ! V ? I 7\ interno di 


Conti, uno che'Beàraot non. teva che essere un occasio- 
ha per. il. momento, mai pen- naie impiego, e assodato pure 

siato di mollare, per l’Interno che Tardelli era e resta tipi* 

róssoblù si prospetta davvero co centrocampista di, marca- 

in forme già chiare, un do- mento, Do ssena potrebbe giu- 

meni. azzurro. E*, da tempo sto rivelarsi la soluzione * ad 

infatti che la nazionale va hoc per Bearzot. Né il c.t., in 

cercando un vero intemo di ; fondo, di questa sua inten- 


ITALIA — Zlnattl; Cottone, 
Contratto; Celestini, Pin, Ca- 
ecione; Mariani (46’ Gobbo), 
Mauro, Mussila (88* Pradel- 
la), Sciosa (78* Gerolln), 
Pellegrini. (12 Boschin. 13 
Storgato, 14 Bonattl, 15 Tac¬ 
coni). 

RDT — Prisss; Cremar, Roh- 
de; Deustadt, Zoetsche, Jau- 
muszkisvlez (85’ Ernst) ; 
Roth, Rudolph (76* Mscks), 
Schulz, Minga, Gramenz (56’ 
Borcherdt). (16 Fuetto, 15 
Ghatz). 

ARBITRO — DI Barnardo 
(Francia). ' . 

RETI — 17* Pallegrlnl. 

NOTE — Angoli 84 per ma¬ 
lia, giornata di sole, tempe¬ 
ratura fredda, terreno In buo¬ 
ne condizioni, spettatori: 10 
mila. 

Dal nostro Inviato 

MODENA — E’ stato il fuori 
quota Pellegrini del Napoli 
a sanzionare il risultato dei¬ 
ra amichevole » fra la « Un¬ 
der 21 »> azzurra e la giovani¬ 
le della RDT. Ed è stato lo 
stesso goleador partenopeo a 
sbagliare, come minimo, al¬ 
meno altre tre occasioni per 
arrotondare il risultato a fa¬ 
vore degli azzurri. Nonostan¬ 
te ciò la compagine messa in 
campo da Azelio Vicini non | 
ha destato una grande im- j 
pressione. E’ chiaro che ci ri¬ 
feriamo alla manovra e non 
tanto ai singoli, poiché gli 
« azzurrini » presi uno per 
uno hanno dimostrato di pos¬ 
sedere ottime doti tecnico- 
agonistiche. Soltanto — e 
questo lo si sapeva In anti¬ 
cipo che per-far si che 
una squadra possa rendere 
al massimo, occorre del tem¬ 
po, occorre un minimo dì af¬ 
fiatamento. 

Vicini, invece, a causa del¬ 
la data prescelta per questo 
incontro (ieri com’è noto, si 
giocava il campionato di se¬ 
rie B), non è stato In grado 
di presentare la migliore for¬ 
mazione, e questo spiega la 
mancanza di quel gioco orga¬ 
nico che la « Under 21 » non 
è stata in grado di offrire. 
Nonostante ciò e nonostante 
gli « azzurrini » ed il loro CT 
non conoscessero di che pan¬ 
ni fossero vestiti 1 tedeschi, 
sono riusciti ad assicurarsi il 
verdetto e. come abbiamo già 
accennato, se Pellegrini aves¬ 
se avuto il mirino più giusto, 
con molta probabilità il pub¬ 
blico non avrebbe • rumoreg¬ 
giato » in quei momenti nei 
quali gli uomini in maglia az¬ 
zurra sembrava non sapesse¬ 
ro cosa fare. 

Comunque va tenuto nel 
conto che si trattava di una 
squadra del tutto «sperimen¬ 
tale a e, quindi, con i giudizi 
bisogna andarci un po’ cauti. 
Allo stesso tempo possiamo 
dire che Zinetti, per gli in¬ 
terventi effettuati, è risulta¬ 
to il migliore in campo, se¬ 
guito dal terzino Cuttone, un 
difensore molto preciso e gran 
combattente, da Cascione nel¬ 
la veste di battitore Ubero: 
pur essendo alla sua prima 
esperienza non ha commesso 
errori. Anche Mauro ha di¬ 
sputato un primo tempo al¬ 
l’insegna della diligenza e 
deU’efficacia, mentre Musei- 
la i apparso l’elemento più 
dotato deUa prima linea. Det¬ 
to che la « Under 21 », nono¬ 
stante certe sbavature, ha 
vinto meritatamente, che di¬ 
re degli avversari? 

La compagine della RDT 
pur riuscendo ad organizza¬ 
re deUe ottime trame, pur 
apparendo molto forte sul 
centrocampo, ha denunciato 
la mancanza di elementi ca¬ 
paci di andare in goal. I te¬ 
deschi hanno sempre tirato 
da fuori area, ma U loro re¬ 
parto più debole (pur essen¬ 
do composto da giocatori in 
possesso di un fisico a pro¬ 
va di bomba) i stato quello 
difensivo. Nel primo tempo, 
quando gli azzurri hanno gio¬ 
cato di rimessa, la difesa te¬ 
desca è apparsa molto vulne¬ 
rabile. Peccato che Pellegri¬ 
ni non abbia saputo sfruttare 
le diverse occasioni che gli 
sono capitate, cosicché 11 la¬ 
voro svolto dal compagni di 
squadra è andato in fumo. 

Nel secondo tempo la musi¬ 
ca è cambiata. Mariani, per 
un colpo ad una caviglia, 
non è rientrato in campo. 
Al suo posto Vicini ha schie¬ 
rato Gobbo che non è una 
punta ma un centrocampi¬ 
sta, e la squadra è stata co¬ 
stretta a cambiare modulo 
di gioco. Ed è appunto per 
questo che anche le occasio¬ 
ni da goal sono diminuite e 
11 gioco è apparso alquanto 
noioso. Però, in definitiva, 
sarebbe in g en e r o so «spara¬ 
re» su questa «Under 21». 
tenuto conto che si trattava 
di una formazione raccogli¬ 
ticcia. 

torte dullini 





« MUSELL», Il giovane - at- 
laccante del Napoli, si è-ben 
comportato nella formazione 
sperimentale che II TC. Vicini 
è staio costretto a schierare 
per la concomitanza col cam¬ 
pionato di « B ». 


contro la compàgine della 
Germania Democratica, e 1* 
occasione, è quanto mai pro¬ 
pizia per il tecnico azzurro 
che avrà modo di seguire e 
valutare quattro giovani nuo¬ 
vi che il campionato ha por¬ 
tato in questi ultimi tempi 
alia ribalta. Diciamo Viercho¬ 
wod e Bagni, Dossena e Sel¬ 
vaggi. I primi due, in verità, 
già hanno fatto una fugace 
apparizione al « Mundialito », 
ma non è statò certo in quel 
clamoroso ; naufragio genera¬ 
le che si sia potuto stimarli 
e in qualche modo apprezzar¬ 
li. Ora si ripropongono e l’oc¬ 
casione anche pér loro è Irri¬ 
petibile. - T • 

Sotto questo aspetto dun¬ 
que è venuto persino oppor¬ 
tuno il collettivo forfait dei 
gialloroBsi Prezzo e Conti; 
degli interisti impegnati mer¬ 
coledì in Coppa del Campio¬ 
ni; di Bettega e di CoUovaJL. 
Avrebbe finito col * giocare, 
senza quel forfait, la solita 
nazionale, per giunta demo¬ 
tivata dal carattere amiche¬ 
vole del match e dall'atmo¬ 
sfera pasquale che avrebbe 
quasi sicuramente trasforma¬ 
to il tutto in una più o me¬ 
no allegra scampagnata. Cosi 
invece i motivi di pariioòlare 
impegno non mancano: ‘ 1 
quattro «nuovi» per segna¬ 
larsi all’attenzione del c.L,.e 
magari per definitivamente 
imporsi In una squadra che 
di ricambi, a - giudizio dello 
stesso Bearzot. ha giusto bi¬ 
sogno; gli altri per la respon¬ 
sabilità morale. quanto meno, 
di non far mancare il loro 
aiuto a queste emergenti for¬ 
ze nuove. Pena il nascere di 
immancabili polemiche e di 
magari gratuite accuse. 

Certo, dei quattro « sotto 
esame», almeno Un palo, di¬ 
ciamo Bagni e segnatamente 
Dossena. hanno buone proba¬ 
bilità di. restare. in pianta 
stabile nel «giro». Segnata- 
mente Dossena, perché se per 


manovra, un regista diciamo; 
4* quando almeno ci si è ras¬ 
segnati a capire che Anto- 
gnoni non lo sarà mai, per 
temperamento soprattutto, 


ìdone, di questa sua speranza, 
fa mistero. Giusto ieri mat¬ 
tina, al termine dell’ultimo 
leggero allenamento, ne sot¬ 
tolineava anzi l’importanaa. 


Così in campo 


ITALIA 

ZOFF 

.. GENTILE 

, CABRINI 
DOSSENA 
VIERCHOWOD 
SCIREA 
BAGNI 


R.D.T. 


GRAPENTHIN 

KURBJUWEIT 

DOERNER 

SCHMUCK 

STROZNIAK 

HAEFNER 

SCHNUPHASE 


TARDELLI Q STEINBACH 
GRAZI ANI Q RIEDIEGER 
ANTOGNONI ; ® BIELAU 
SELVAGGI 0 HOFFMANN 


ARBITRO: Hunting (Inghilterra). 

A DISPOSIZIONE: Galli (12). Barati (13), Maràngon 
(14). Ancalotti (15), Colomba (18) per l’Italia; .Cray (12), 
Trlaloff (13), Brauar (14), Lindamann (15), Haun (16) 
par la RDT. 

RADIO-TV: radiocronaca diretta Radio 1, dallo or* 18; 
Telecronaca. diretta Rata 2. dalla ore 15,58 noi corso di 
« Diretta sport ». .. 


Gli juniores azzurri pari 
con i coetanei RDT (1-1) 


CANNES — Italia a HOT jttnferaa 
-hanno parafalato 1-1 nel tom«o 
cui partecipano anche Brasila • 
Scodai Sono passati In vantaggi» 
I tedeschi democratici al 16* con 
L oca rt, aia fll antirrlni hanno pa¬ 
reggiata un minuto dopo con Per¬ 
manati!. Alla Riaffiora tecnica da¬ 
nti Italiani I rafani dalla RDT 
hanno oppoato una vai oc! tè a una 
condiziona etiatica superi ori. La 
c!asettica dal to m a# è guidata da 


Italia a Brasila con 3 putrite RDT 
o Scoria 1 punto. Quatto II det¬ 
taglio: 

ITALIA: Pacchtaratti: Blanch!, Pran- 
. cinte Brano, Fregna, Gaddat Bario¬ 
ne ri, Chiarie!, Di Chiara, Perma¬ 
nali!, Incocciati. 

RDT: Hoftmatstar; Ksimyk, Bar- 
achufct Knobbo, Ballar, Jvnn 
Kohier, Boterà, Krause, L ocart , 
Doli. 

ARBITRO: Planai (Trancia). 


Sarà la nostra una impressio¬ 
ne. • ma se appena Dossena 
mette, assieme oggi una pre- 
- stazione dignitosa, tale da 
soddisfare solo in parte le 
, attese, da questa squadra non 
esce più. Con buona pace di 
, Marini e, anche, di Orlali 
che potrebbe. tornare ad in¬ 
teressare. il tecnico come 
: eventuale ricambio per 11 ruo¬ 
lo di terzino, uh po’ come una 
volta Maldera. 

‘ Sempre per impressioni, ci 
: pare invece di poter dire che 
molto più dura sarà per Sel¬ 
vaggi e per Vierchowod. Bear¬ 
zot crede ciecamente come 
stopper in Collovati e non ha 
nessunissima intenzione di 
rinunciare a Bettega appena 
questi si riprenderà. Anche se 
1 morde con rabbia il cannello 
della pipa ogni qualvolta bì 
parla di « padrini ». 

Comunque, Bearzot, è per 
l’occasione felice davvero co- 
. me una pasqua. E non sol¬ 
tanto per trovarsi da queste 
sue parti. Felice perché la 
RDT come « test » gli- va su 
? misura, forte, combattiva, du¬ 
ra. puntualmente in grado di 
far, come si dice,- soffrire 1* 
avversario; felice perché in 
questa squadra e In quésti 
giovani lui crede; felice In¬ 
fine perché subodora d’aver 
finalmente trovato . l’uomo 
giusto per il poeto giusto. Ne 
è in cuor suo cosi convinto 
che rinunoerà oggi a cambiar 
uomini, e dunque tipo di 
squadre* ner secondo tempo 
come invece da molto tempo 
gli succedeva. Inutile aggiun¬ 
gere che, se davvero terrà 
fede alle Intenzioni, la cosa 
è sensata e senza riserve giu¬ 
sta. Certe annotazioni si pren¬ 
dono nell'arco di un’intera 
. partita, certi giudizi acquista¬ 
no credibilità e valore solo, 
come pare persino ovvio, ad 
esame ultimato.. * ; ., 

Per quanto riguarda i te¬ 
deschi democratici.-che stan¬ 
no preparando con scrupolo 
il match per le eliminatorie 
dei «mondiali» con la Polo¬ 
nia. pure loro presenteranno 
tma formazione largamente 
sperimentale, e però George 
Buschner, H loro c.t. ha pie¬ 
na fiducia in una grossa pre¬ 
stazione. 

Bruno Pantera 


Era l’argomento abitua¬ 
le dei tifosi nei mesi erti- 
. vi, quando il calcio, gioca¬ 
to era In vacanza e le pa¬ 
role, che nel nostro foot¬ 
ball hanno sempre avuto 
un proo esorbitante, la fa* • 
cevano completamente da 
padrone. Quest’anno tutto * 
è incominciato molto prl-‘ 
ma'e ravvio è stato dei 
più rumorosi. Parliamo del ’ 
calcio mercato. Quello in 
fase di bonifica, già de¬ 
stinato a mutare profon¬ 
damente con quella legge 
che svincola 1 giocatori 
dalla proprietà delle so- 
. oietà. ' 

Intanto con largo anti¬ 
cipo la bagarre delle ces¬ 
sioni, degli scambi, delle 
opzioni si è scatenata. 

Non basta un campione- ; 
to che sta preparando un 
-finale incredibile con tre 
squadre appaiate e una - 
corsa per la salvezza sem¬ 
pre drammatica, appena 
si è profilata una setti- ' 
mane di pausa. per gli 
esperimenti della naziona¬ 
le è stato fuoco alle poi- , 
veri. 

' Il via è arrivato con ia * 
definizione della proprie¬ 
tà di Rossi che è diven¬ 
tato della Juventus per 
oltre tre miliardi. Da que¬ 
sto dato certo tutto il re¬ 
sto è aleatorio. Anche per¬ 
ché ufficialmente fino al 
30 giugno nessun accordo 
scritto è possibile. 

Vediamo cosa è stato 
detto in questi glomL In¬ 
tanto si annuncia un in- . 
credibile balletto di alle- 
natori. Le prime mosse le 
! ha fatte il Mllan, società , 
che cerca un rilancio e 
guarda caso è al centro 
delle voci più clamorose. - 
Nuovo tecnico dovrebbe 
essere Radice. Certo, cer- 
’ tissimo... quasi. Poi si par¬ 
la di Zico, di Oraziani e 
di Dossena in arrivo, di . 
tanti in partenza: Anto- ; 
nell!.- De Vecchi, Vincen¬ 
zi, Cuoghi e altri. Tanto 
per parlare visto che del¬ 
l’asso sudamericano nes¬ 
suno può confermare men¬ 
tre dal Brasile arrivano . 
solo smentite. Poi Grazia¬ 
rli. in quattro giorni • è 
stato 11 sicuro centravan- 



• GRAZIAMI ; 

ti edizione 81-82 anche del 
Napoli, della Fiorentina., 
del Torino. 

- In questo momento le 
> voci coinvolgono soprat¬ 
tutto le squadre ormai 
senza più grosse ambizio¬ 
ni in campionato. Torino, 
Fiorentina prime tra tut¬ 
te. Certo sembra esistere 
un : rapporto privilegiato 
tra Pianelli e Pontello, i 
due presidenti, visto che 
hanno interessi extracal¬ 
cistici In comune. Per 
questo più probabili sem¬ 
brano 1 trasferimenti di 
Pecci e Oraziani ai vio¬ 
la e questo aprirebbe 
la possibilità di un in¬ 
gresso sul mercato di An- 
tognonL 


Molti propositi ha l'In- 
■ ter che certamente cercai 
un difensore da sostitui¬ 
re a Mozzini, un media¬ 
no e un attaccante. Bel- 
trami fa la corte a Bach* 
lechner, quasi tedesco di 
Bologna e spia Ferrarlo ’. 
e Danova. Poi c’è il me¬ 
diano Centi in compro¬ 
prietà da prelevare dal 
Como. 

- Probabile un movimen¬ 
to di portieri. Il Milan no 
cerca uno, e la Juve pun¬ 
terebbe a Galli per 11 do¬ 
po Zoff, mentre si dice 
che anche Zìnettl potreb¬ 
be cambiare maglia. 

Il solo fatto che più gio¬ 
catori vengono dati sicu¬ 
ri a più squadre dimostra 
la alcatorietà di tanto vo¬ 
ciare. Addirittura incon¬ 
trollabile il futuro di mol¬ 
te panchine. Da tempo 
Berselllni viene dato in 
partenza. AH’Inter smen¬ 
tiscono ma da. altre parti 
si afferma che potrebbe 
andare al Torino e alla 
Juve. Ma anche Glacomi- 
ni andrebbe al Torino an¬ 
che perchè Burgnich pri¬ 
ma pronosticato all’Inter 
ora avrebbe quasi firmato 
al Bologna da qualcuno 
indicata come la soluzio- 
, ne per l’attuale allenato¬ 
re del rossoneri. - 

Per confondere le Idea 
ecco un elenco dei gioca- ' 
tori in movimento e tra 
parentesi alcune soluzio¬ 
ni prospettate: Bagni (In- " 
ter, Torino, Fiorentina); 
Antonelll (Milan, Intér, 
Nàpoli); ‘ Dossena (Tori- . 
no, mter) ; Muraro (Pe¬ 
rugia, Torino) ; Wiercho- 
wod (Sampdorla, Juven¬ 
tus); Bachleehner (Inter, 
Fiorentina) ; Dal Fiume 
(Roma); Pasinato (Pi¬ 
stoiese); Monelli (Fioren- ' 
tina); Selvaggi (Napoli, 
Fiorentina); Pellegrini 
(Torino); Colomba (Na- ; 
poli); Osti (Fiorentina); 
Galli (Juventus): Grazia-/ 
ni (Fiorentina, Mllan, Na¬ 
poli, Inter); Benedetti 
(Inter). E si potrebbe 
continuare quasi all’infi¬ 
nito. 

Gianni Piva 


Perde il Milqn, pareggia la Lazio, vince il Cesena 


I rossoneri battuti 
anche a Foggia: 1-0 

Determinante H rigore messo a segno nel 2. lem: 
po da livelli • Centrocampo rossoneri! deficitario 


H 


li Lecce non segna 
ma domina i laziali 


... ■ 


1 risultati del campionato salvezza. Anche 0 Genoa ha -1 hian eayyu rri rncfrpffi por tuffi i 00’ nell* Kami 
di serie B. anticipato a Ieri, rafforzato la sua posinone in 1 UWTCaZZUm CUSireill jKf UIIU I 8U. Mila lOTO 

confermano il grande intere»- classifica, con la chiara vitto- DI01I9 CMIDO • IBdUCS 6 80011151110 10 IIWlI 
se del torneo cadetto, anche ria sulla Spai (2-0). Adesso è 9 . . 

se In fatto di gol siamo al- quarto ad un solo punto dalla . 

quanto scarsi: né sono stati Lazio. bSES* !_ nn, !!? n - I P°t*Tà concedersi i 


FOGGIA: Bensvalll; Con¬ 
ca, Ottoni;. Faéoll, Patnic- 
zalli, Sgarfaoasa; Piraccini, 
Sdannimanico. Tivulll. Cara¬ 
vella. Tinti (dair83* Morato). 
12. Làvanaziana, 13. Stimplf, 
15. Bozzi, K. Donatti. 

MILAN: Fiotti: leardi, Mal- 
dara; Do V occhi, Collovati, 
Baresi; Burianl, Novoilino, 
Antonslli, Battistini, Romano 


‘ _ se In fatto di gol siamo al- 

Soltanto dopo aver subito qiianto ^ ^ 


(dal GL Vincenzi). 12. (neon- castone con lo stesso TWelli, 


il goal su rigore gli ospiti __„ 

si sono buttati a capofitto éegP Rti so ltanto 13. M a va an- 

tn avanti ma senza forzare “e® 80 1561 ax *° <*« P*ù 

granché. Tutto sommato va d si avvKina alla fine del tar¬ 
detto che il Foggia ha legit- neo. più le squadre badano 
rimato la vittoria soprattut- al risultato anziché al gioco 
to per la sua impostaziona e allo spettacolo. Di risonanza 
tattica. . . 1* sconfitta per 1-0 della capo- 

Da notare che 1 foggiani lista Milan per mano del Fog- 
hanno avuto una grossa oc- ^ n vanta t g io ^ TOSSa ^. 

ri si è ulteriormente ridotto, 
scendendo a tre lunghezze dal 
Cesèna. Dì co nv er s o il Cese- 




tri, 14. MaostronL 15. Minota. 
16. B«L 

ARBITRO: Falztar (Tra¬ 
vilo). 

MARCATORE: Threlli «I V 
del al (su rigora). 

FOGGIA — U Foggia ha 
battuto sul proprio terreno 
- il Milan in virtù di un ri¬ 
gore. Si era al V della ri¬ 
presa: un allungo di un cen¬ 
trocampista foggiano favo¬ 
riva Tivelli, che entrava In 
area tallonato da Baresi, 
11 quale atterrava il centra¬ 
vanti foggiano. L’arbitro Fai- 
sier non aveva esitazioni 
ad assegnare la massima pu¬ 
nizione. Dal dischetto lo stes¬ 
so Tivelli faceva centro. Da 
quel momento il Foggia ce 
la metteva tutta, fi suo cen- 


ali’inizio della partita, e su¬ 
bito dopo con Sgarbossa che 
al virilo (12*) impegnava con 


fario - , LECCE — Da Luca; La rva t a , 

Come dire che la lotta per 

la promozione è ancora tutta Milati, Magistrati! ( 35 * Bre¬ 
aperta. Ormai praticamente Betoni). (12 VannuccL 13 
al sicuro sembrano essere fl Gretzanl, 14 Maiwfn.1t Ria* 
Pescara e il Catania che han- **)• 

no battuto rispettivamente fl estorto 

Pisa e 0 Verona. Si aggrava WthfJLfR- 

invece la posizione di Pakr- naro (35 . o ar ta«ch 4 rili), Vio- 
mo e Monza. Ma possiamo af- la. Chiedi,. M iat r o pasquau 


una staffilata PidttL che era na ha fatto un altro balzo in 
taravo a spedire in angolo. ' avanti, battendo chiaramente 

Roberto Consiglio fl B”* p» « h. *»**«.- 


totocalcio 


ITALIA - RDT (Unto 21) 
ATALANTA - RIMINI 
CATANIA - VERONA 
CESENA - BARI - 
POGGIA - MILAN 
CONTA *1 SEAL 
VICENZA - SAMPOORIA 
LECCE - LAZIO 
MONEA' .* TARANTO 
PESCARA - PISA (1. 1.) 
PESCARA - PISA (r. f.) 


trocampo chiudeva ogni spo- rtscARA - PISA (r. f.) 
sio possibile, mentre la dife- varesc - Palermo g. t.) 
sa ribatteva colpo su colpa v*«W - PALERMO (r. f.) 
insamma i foggiani si at- inonteprimii l. «.mmm | non 
tr«zzavano per portare In • - • -= *. - - 

porto un risultato eclatante . _ _;__ 

cóntro II capolista Mllan pe¬ 
raltro non apparso al pieno ... 

della propria condizione. flsmnn Aial 9-1 

I rossoneri Infatti, pur *■ 1 

spingendo a fondo hanno pa- — ìs^ ihvs_, oo 

tesato scompensi soprattutto . . .V _ 1 ’’ 1 

nella tre quarti, dove No- 

veliino. De Vecchi e Burla- “ ”ìl 0 ^ 

ni non sono stati alTaltez- 
za del loro compito. Da no- 

tare che Antonelll, proprio »**AL -- Ronzi; Covaoto, l 
all’Inizio del secondo tem- ca^ .Castrcnai^JUM 
po, mancava una clamorosa Mto»; OtonL Raiyami. i 
occasione, propostagli da un ** *? 
beffardo passaggio Indietro Witfsrr», Grog. (12 Oav 
al portiere del « libero » fog- 13 Brtfn, 1» Borei, 1f Art 


to un punto sui rossoneri di ti. tutto è passibile. 
Giacomini e ha scalzato la La- - Inutile però star q 
zio dal secondo posto della rizzare fl futuro. In 
classifica. si può passare nei b 

I tàancasturri, in formazio- • gere di un mattino, à 

ne rimaneggùita, hanno impat- sà che sfiorano la c< 

tato un incontro non certa- capovolgimenti che i 

mente facile. La cosa va a le carte in tavola. Domenica 

loro merito e fa tornare la prossima un solo scontro al 

tranquillità Dell'ambiente. Da « vertice >: quello tra Lazio 

qui in avanti fl ca lend a r io è e Genoa che potreb 

piiEtosto favorevole. Il pareg- rire Milan. Cesena 

fio a reti bianche non fa usci- die giocano in casa 

re dalle peste fl Lecce di Di zona retroce ss ione 

Marzio. Ma avendo ancora da- sDareurio tra Palerm 


fermare che anche ; la lotta Greco (12 Pi B e n ad a tto, il 
in coda è apertissima. Infat- Gfcodin, 15 S ca re si la), 
ti dal Vicenza in giù, e. cioè A RBITRO — Ba rbare sco di 

Varese. Atalanta, Taranto. SSU^"** __ _i'. 

Palermo e Monza, racchiuse r T «f u t* u ! 

nel fazzoletto di cinque pun- ^ !rJ: 

. tutto ft possibile. spe tta tor i . Ammonito por 

' Inutile però star qui a ipo- scorrettozre Mastróposqua. 
rizzare fl futuro. In serie B __. . 


poteva concedersi 11 lusso di 
un’altra sconfitta pena* il suo 
distacco dalle posizioni di to¬ 
sta. ■ 

Il Lecce,' per . parte sua, à 
apparso irriconoscìbile, que¬ 
sta volta in positivo. Erano 
diverse domeniche che gli 
uomini di Di Marzio non da¬ 
vano vita ad una gara cosi 
valida sotto il profilo tecnico 
a agonistico. 

Dopo la sorpresa di una 
settimana fa è arrivata quin¬ 
di la conferma di una netta 
ripresa, che certamente sarà 
preziosa hi questo finale di 




• PERRONK 

* L' ' l '» •*-* * i - ' ;, 


CHIODI 


rare le difese, nemmeno tan- , versa di BlagettI al 18* con 
to irresistibili, come quella | un tiro ad effetto che ha sor¬ 


de! Lécce. Tra i giallorossi 
è stato invece proprio il re¬ 
parto difensivo (tante volte 


Lécce. Cleto coperta, t e rren o campionato. Malgrado la de- messo sotto processo) a bril¬ 
lìi buono condizioni, fi m il a terminazione dei leccesi'per lare, mentre in attacco Bia- 

spettatori. Ammonito por stra ppare una vittoria di pre- Eétti ha seminato più volte 

Mestropaoqua. stigto, la partita, però, non 1° scompiglio tra i laziali, la- 

_._ . . è stata ricre di^e mo S on L I sciando Spinerai, suo fran* 

Nostro SdfVllX) * u«ian t infatti, privi di due cobòllatore, a vagare solita- 

uccic — La Lazio è uscita uomini Importanti come Bi- rio per il campo. Per la ero¬ 


si può passare nel breve voi- Nostro servizio 

gere di un mattino, da discor- I*CCE — La Lazio è uscita 

si che sfiorano la certezza a toderme > dallo stadio di vto 

capovoigimenti che cambiano 


è stata ricca di emosionL I 
laziali, infatti, privi di due 


UBCCE — La Lazio è uscita uomini Importanti come Bi- 
indenne ■ dallo stadio di Via gon e Sanguln, hanno bada- 


secondo posto in classifica, me «rffenslve deU’aweraario 


gon e Sanguln, hanno bada- annotata una tra- 

to più a distruggere le tra¬ 


preso nettamente ■ Marìgo; 
una perict^osa deviazione di 
Mammaro al 43’; un tiro di 
Maglstrelli al 79’; mentre i 
calci d'angolo (10 a 3) foto¬ 
grafano la superiorità terri¬ 
toriale del Lecce che però 
non ha trovato sbocchi deci¬ 
sivi in fase di realizzatone. 

Antonio Maniglio 


La partita — diretta con bra¬ 
vura da Barbaresco — è sta¬ 
ta un monologo del Lecce 


e Genoa che po tr ebbe favo- che ha costantemente pre¬ 


tine Milan. .Cesena e Satnp 
die giocano in casa. Per la 
zona retroce ss ione scontro - 
spareggio tra Palermo e Mòn- 


Genoa-Spal 2-1 

GENOA — Martina; Garin, 
Tastoni; Nola, Ortofri, Odo¬ 
rizzi; Sala, Corti, Ruooo, La 
rini (dal IT at Botto), To- 
doacoi (12 Favore, 13 Corti, 
14 C a noe, fi Mon goli). 

SPAL — Ronzi; Covaotn, For¬ 
ra ri; . Cootronoro, . AI O to ro. 
Miste; Giani, Rom p e n ti. Ber¬ 
teeoi (dal IT at Goto in). Ta¬ 
ti iaforri, Grog. (12 Gaviali, 
13 Brtftt, fi Bardi, fi ArttoH. 


vanti etto giornate, i leccesi za. mentre fl Taranto riceve 


muto sul biancocelesti co¬ 
stringendoli per tutto rin¬ 
contro nella loro metà cam¬ 
pa Il pareggio comunque è 
ben accettato da entrambe 
le formazioni. U Udo do¬ 


cile a giocare una partita 
aperta per tentare il colpo 
grosso. 

Contro fl Lecce, soprattut¬ 
to l’attacco btancoeuararro è 
apparso carente. Non è cer¬ 
tamente con 1 gesti plateali 
di Chiodi (e Ieri st « fatto 
notare strilo per questo) - o 
con i soli tocchi di fino di 



I RISULTATI 


DOMENICA 


Atstonta-Rimlfil 
Catania-Verona 


la Spai e il Varese va a Bari. ! po lo scìvolono di Bari, non ! Greco, che ri possono petto- Co sa no Ba r i 


partite 


glano Fasoli, che metteva ARBITRO — An§sloUI , fi 
in crisi fl portiere Benevèl- Torni. 

li. insomma, si è trattato di MARCATOR l_— B» gassi al 

una partita Tivacfc* intGres- • Mtli al .C Atj Botta •• 
sante soprattutto per l’ago- 44* «.t 
nismo e per i continui ca¬ 
povolgimenti di fronte. Inec- PotrjnJiil (i| 
cepibile la sapienza tattica rcovfia l iib », * 

messa in atto dal padroni PESCARA — F ta g n sc o l li ; 
di essa che si sono attesta- Areic o, Ctilwo S elo . : Taddoi, 
tl a metà campo, bloccando Frettanti, F aHoge l nl; CerHH. 
cori ogni velleità avversaria. D’Atoeeandre, INNH, Travisa 
Il Milan è - caduto sciocca- nodo, C ooon aa (8T No«rtod> 
mente nella rete e non 1 ha le). (12 Fieri, fi limbi , fi 
saputo sfruttare il gioco sul- Llvolto, fi Fu o ri ). • 
le ali, ma soprattutto non FltA — Buee; Rètri, Masri- 
ha avuto le punte capaci di mi (7T Vtonoito) ; O e ch lpinH. 
operare U salto di qualità, Garétt» GeBaril) Véonà 


Cntortoe. Bertoni, Tutti no, to, 14, Lobrocca, fi. Mastre n- 
Cantarotti, (fi Menciinf, fi gioii, fi. Marino). 
t iso n di n l, 15 Oraziani, fi VERONA: Conti; Oddi, O- 
Q wodri). . riatti; r odala. Gontito, Tri- 

MARCATORE — P’Alsooan colto; Vaiontfnl, Farri (4T 
dro otr zL . ' D’Ottavto), GuWofin, Scatnl, 

__ _ Radon «to. (fi. Fatoort, 13. 

MoRza-TanNo 0-i gjgijjti.;» ». 

MONZA: Moreoncinl;_Motta. ARBITRO: Fefretto fi To- 
VI g o n è (4T Tetti), Aeerbt s , rlno. 

Coterie, PaKevtolnl; Acanto- MARCATORE: IT Figa, 
re, Maooare, Mao ta dl, Ron- 

TdZrr TeS Si- SSSi Varese-Patefiio 1-0 

M&nSSt: X*52i ! 1 "ÌS!!ftLY!!SS' 


Rinn«-AtalaRta2-1 


don. Lucrili, Oarttni. (fi Beà 
dbil, fi Mocconi, 14 Fuaim). 
BARI: G rasoi ; Funziono, 


Monxa-Taranto 


1-2 Barf-Vareoo (0-1) 

1 - 0 C ooono-Cotanio ■ (Fi) 

20 Lazio-Gonoo (80) 

IO Milan-Vkefiza (1-1) 

2- 1 PatormaMonza ( 1 - 1 ) 

S-C Poocare-Foggla (1-1) 

*• Piai Lacco (1-2) 

0-1 Sompdorio-Atolanta ( 21 ) 
io Taronto-Spa! ( 2 -i) 

IO Vorono-Rimini ( 0 - 1 ) 


Moaza-Tiraato 0-1 


afrori. Soasi; B a gn a t o, La 
ATALANTA: Marni; Flltoot- T# T^ 

W, Rosea; BaMitoana (fi* / !•>», (* 

Bortuzzo), Vavacaori, Man- * 

dorffni; ZambottL Bonomi. La Fatala . 

Flltofi. Fatta (4T Da Staso), ARBIT RO: B o r g o mo fi U- 
Do B orn o rdL verno. - 

RlMlNIs F a tra v io ; Reori, 

KSHIi, KS» £ 2 % 

(FT Stendi), So Rutti, BHer* VICENZA — BtoncM; Som- 
di (ST fll o ppon i), DonotolfL àordLBcttare; flo rono. Son¬ 
di. Bortoni, fi Morii, fi droonl (dal fi* del fct Loo- 
Chtorvgi, fi Trami). narduzri), Eri m; V agh e g g i 

ARBITRO: Faeritlnl fi U- e.L MiotlimL Zo- 

dme. nmL Ferrano, BrtoeriiL Rari. 

MARCATORI: r Roori, T (« Di F ue oo, fi C et oW enl . fi 
De Bernardi, 4T B a ldcnL Teeette), 

flAMF OO RIA — Garrito; Fri- 
o aJ n a IdflrmL istma, ffledegmerL 

l«0$8Mh6#n Z*v G ri di at e , Ferreni; Oriandi, 

MARCATORI: RaglitiWl ri P«ì Nori, C btorri, Roo odi (del 
W d Fereoc ri fi* At. rr eoi lì vengane), sarte- 

CESENA ' Ramili ; Mal (4T IF^d riat . De Fan ti). 

At. Semi), Cocca rolli; Ben Ini. jnlrio aoom, m • mime 14 
Oddi, Forate; Reeeetrifl, FI- Velia). 
marin i (4T al Arri g o nl ), Ber- ABITUO — P’BHt fi IgtorwA 


VicaeoSmipdaia 0-0 


1a Multi, Connota, OorL 
ARBITRO: Forinomi di 


VaresoPalenM 1-0 («‘"«JnST» 1, fiStH 

VARESE: Ran^iM,; VMkm- CMmE. M.’ Traini’ 

«»'TRO: FMW « U- 


RETI: noi prime 


to). (fi Flrrt, fi Eu oo bl , fi 
Ltorim fi Fuori). 

FISA — Buso; R em i , Macai-, 
mi (7T Vtonoito) ; Oo ch ipinti. 
Defitti» Ooèsril; Vigen*, 


CaMia-Vnao 1-0 

CATANIA: S or r en ti no: Ca- 

a mini (ir Tonile), Selve-. 

; Cateto, Clampett, Cre¬ 
ai; Marra, flertocrina. Da 
Fatoa, Meati . Fisa, (fi Fapc 


riletta (71* Sotoadè), flaMini. 
Doto, rac o Mnf , Di G i ov ann i 
FALERMO: Frtaon; Amme¬ 
staci Veduti (7T Jcazto); 
B cec ina. DI Cicce, A li ta i; 
Gssp sri nL De Btefanta, Cri- 


toni. LeaoA M wi Vn i (V MARCATORI: RamtiWI al 
* amia Capala). ir e Ferase al ir At, 

ARBITRO: Mattai fi Ma- CESENA: Raschi; Mal (4T 
ceratA At. Bossi), C oc co r olli: Ben Ini, 

RETE: nel aerando tempe ri Oddi, Forate; R eeee t rif l, Fi¬ 
de Defi^ raccin i (4T al Arri s e ti ), Ber- 


La classifica 


*f gc 


MILAN 

CESENA 

LAZIO 

GENOA 

SAMPOORIA 

PESCARA 

SPAL 

FISA 

CATANIA 

RIMINI 

FOGGIA 

VERONA 

BARI 

LECCE 

L.R. VICENZA 

VARESE 

TARANTO* 

ATALANTA 

FALERMO* * 

MONZA 


punti fi pengmÉBrienei 


’w'fai'A: ■ ■ 
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Per il secondo anno Cantù é Bologna lottano per lo scudétto 


' Dopo due anni tutto co¬ 
me prima? Sembrerebbe, a 
leggere 1 nomi (o meglio 
le città di provenienza, vi¬ 
eto che un nome è cam¬ 
biato) delle due protago- 
nlste di questa finale del 
campionato di basket ’80* 
'01. Invece non è proprio 
la stessa cosa. 

• L’anno scorso la Slnudy- 
ne rifilò un secco due a ze¬ 
ro alla Oabetti (94-89, 91-88) : 
fu decisivo 11 successo nel 
« ritorno » di Cantù, dove 
1 bolognesi misero in vetri¬ 
na « l'uomo deU’anello », 
quel Jlm McMillian che 
già aveva vinto (per que¬ 
sto porta 11 leggendario 
anello con brillantone) il 
più grande campionato del 
mondo, quello dell'NBA, 
nelle file dei magici New 
York Knicks. E qui trovia¬ 
mo già la prima differen¬ 
za, perché il «Duca nero» 
quest’anno non potrà es¬ 
sere della partita, bloccato 
da un maligno Infortunio 
che ha fatto chiudere an¬ 
zitempo la - sua splendida 
— anche se «autunnale» — 
stagione italiana. 

L’assenza di McMillian 
peserà certamente nell’eco¬ 
nomia della gara, come pu- 


Squibb-Sinudyne: 

stessa finale 
deiranno scorso 
con molte novità 


re dovrebbe pesare la ca¬ 
viglia acciaccata di Bona- 
mico (con Villalta 11 gioca¬ 
tore più costante di questo 
strambo campionato della 
Virtus) che scenderà in 
campo • (non all’Inizio, co¬ 
munque) fidando nel cielo 
e nella novocaina. Aggiun¬ 
gete che l’anno scorso ■ la 
Sinudyne era forte del di¬ 
ritto di giocare in casa 1* 
eventuale spareggio e arri¬ 
vava all’appuntamento de¬ 
cisivo al gran completo e 
certamente più tranquilla e 
sicura di oggi. 

Si dirà: ma con tutti que¬ 
sti problemi la Sinudyne 


ha fatto fuori quella Turi- 
sanda dominatrice del cam¬ 
pionato. D'accordo, ma si 
è gridato al miracolo ed è 
noto che 1 miracoli sono 
tali proprio perché molto 
raramente si ripetono. r E 
poi ricordiamoci che que¬ 
st’anno la Squibb non è la 
stessa della vecchia Gabet- 
tl: intanto con Boswell ha 
rafforzato il pacchetto del 
« lunghi » e ora Flowers è 
meno solo sotto le plance; 
poi, 1 suol « ragazzini », 1 
Riva e gli Innocentin, sono 
molto maturati e hanno già 
dimostrato di poter essere 
decisivi — vero Peterson? — 


anche ' nel " momenti ” arro¬ 
ventati di un incontro al¬ 
l’ultimo sangue. • 

Sul piano tecnico-il nodo 
dovrebbe essere nella po¬ 
tenza e nella regia; l’inter¬ 
rogativo è, insomma, se 1 
rimbelzisti brianzoli sapran¬ 
no contrastare il formidabi¬ 
le trio di‘ lunghi bolognese 
(Villalta, Generali, Mrqui- 
nho) e se il ritrovato Ca¬ 
glierà e 1 riscoperti Valen¬ 
ti e Cantamessi, sapranno 
equilibrare la classe dei 
«piccoli» di Cantù. Ovvia¬ 
mente tenendo presente che 
in slmili partite tutto può 
essere deciso dal ; nervosi¬ 
smo, da un tiro azzeccato 
o da una palla rubata nel 
momento decisivo e che 
qualunque comprimario ( l 
Martini, 1 ; Tombolato) può 
trovare la sua grande gior¬ 
nata. 

La partita Inizierà alle 
18,15 al palazzetto di Cuc- 
clago. e sarà arbitrata dai 
romani Cagnazzo e Pinto. 
E’ già praticamente conclu¬ 
sa la caccia al biglietto e 
il tutto esaurito è più che 
una certezza. E come pote¬ 
va essere il contrario? 

Fabio de Felici 


Grande attesa nelle 500 per Ferrari e la sua Cagiva 

Vernice italiana per le moto e i piloti 
nella «3 giorni» da oggi al Santa Monica 

E' il primo appuntamento tricolore per tutte le classi - Dopo la pioggia e il vento è tor¬ 
nato il sole - La vicenda di Marchetti, campione nazionale ma privo della squadra 


MONTECARLO — Adriano 
Panatta non è riuscito a 
capovolgere il pronostico 
della vigilia. Goillenno Vi¬ 
las lo ha battuto per l’en¬ 
nesima volta, dopo aver 
subito l’ultima sconfitta 
nella finale degli intema¬ 
zionali d’Italia del 1976. 
6-2 6^2 è stato il punteg¬ 
gio finale a favore dell’ar¬ 
gentino che ha giocato in 
modo molto determinato, 
evidentemente per rag¬ 
giungere una finale di 
prestigio dove pensava di 
dover incontrare Jimmy 
Connota. 

Lo statunitense infatti 
ha cominciato coi dar ra- 


Panatta 
sconfitto 
in due set 
da Vilas 
a Montecarlo 

gione alle previsioni di 
Vilas. aggiudicandosi il 
primo set dell’incontro che 
lo oppone in semifinale al¬ 
l’ungherese Balasz Taroczy 
per 6-1. Poi il match è 
stato interrotto per la 
pioggia e rinviato definiti¬ 


vamente a oggi. E' cosi 
slittata a domani la finale 
del torneo. 

Tornando all’incontro di 
ieri. Adriano Panatta - si 
è dimostrato non all’altez¬ 
za della situazione. Forse 
innervosito dalle continue 
interruzioni per la pioggia 
(un totale di 75 minuti), 
l’italiano non è entrato 
mai in partita, apparendo 
deconcentrato e molto fal¬ 
loso. Come sempre, nelle 
giornate nere, non gli ha 
funzionato il servizio e 
cosi ha dovuto subire sen¬ 
za scampo la continua 
. pressione del potente e pro¬ 
fondo gioco di Vilas. - 


La classica del galoppo oggi a San Siro 

Il pronostico è per Bold Brìgadiei 
nel gran premio Emanuele Filiber 


Ojjt Sm Siro prMwita t*« Bnra- 
MMt* Filiberto », le dentea che 
porta 1 tre anni euirimpeanative 
«Istanza dei 2000 metri la pista 
Sranda. Campo numeroso di -par», 
tenti, sono dodici i previsti, con 
due fantini di fama mondisi* io- 
sappiati dalle scuderia italiana. 
Lester Plggott sari in sella a Na 
Piràcy a Yves Saint Martin a My 
Franky. Pronostico molto impe¬ 
gnativo con leggera preferenza per 
Hold Brigadier, secondo nel Gran 
Criterium dietro l'inglese Glint of 
Gold, ma davanti a No Piracy, che 
ora ritrova. Ortueri, Sciattando a 
Chetios Mio con No Siracy sono 
la alternativa. 


- Alia Capanaeile si corra lo 
- « Scheikter ». : Metaponto dovrèb¬ 
be disporre a g e vo l mente di (tenga 
Oisaav, Bartlaoro. Giani, . Pop* 
Eugenio o Be n edetto. 

La prova più attesa par H trot¬ 
to è l'Intero azionai* premio Ren¬ 
zo * Orlandi in programma a Mo¬ 
dena. Crown'* Pride, il grande 
sconfitto della Lotteria di Agna- 
no, dovr e bbe trovare ime giusta 
consolazione nella rivincita che' gli 
viene offerta da Celtingent Fae, il 
trionfatore di NapolL Sono della 
partita anche Gibsen, Eariqultlo, 
Tou four - e Caos tra gn ladtgMi 
a un espile americano di as so 


luto riguardo, Read Coacti Glory, 
alla guida del canadese 0. Ran- 
in, vincitore della prova di conso¬ 
lazione ad Agneno. 

La prova di rilievo del pome¬ 
riggio del lunedì dell'angelo è il 
r omano Premio Parte!!. Campa af¬ 
follato, dodici I partenti, eoe- la 
scuderia Cieffedl in chiara evi¬ 
denza con Satnipsfastinsk, in ca¬ 
so di terreno buono e Panjandnim 
In caso di pesante, nei confronti 
di Belvìale, secondo arrivato nel 
Tevere dietro proprio a Psnjan- 
drum, «elenio a Tinnir Lang del¬ 
la Razza Spineta, a degli ospiti mi¬ 
lanesi Stifalius, Pixzocorno a il Ba¬ 
lista. 


COREGATABS 

per la piizia della tua dentiera 









concesse super effervescenti 

ra forza 


con extra 



Nostro servizio 

MXSANO ADRIATICO — 
Con notevole sollievo per gli 
organizzatori, dopo due gior¬ 
ni di pioggia e vento, è ini¬ 
ziata sotto un sole splenden¬ 
te la « Tre giorni » motocicli¬ 
stica al Santa Monica di Mi¬ 
sano Adriatico. Quello roma¬ 
gnolo, è il primo appuntamen¬ 
to stagionale per 11 campio¬ 
nato italiano di velocità, di 
tutte le classi. Se si aggiunge 
ad esso la prova degli junio- 
res, quella dei sidecar ed una 
valevole per il Trofeo Laver- 
da, si arriva ad un totale di 
dodici gare che si svolgeran¬ 
no fra oggi e domani. Ad es¬ 
se parteciperanno all’incirca 
seicento piloti. Ce ne sarà, in¬ 
semina per tutti i gusti. 

Il pubblico fin dalle prove 
di ieri, è affluito in buon nu¬ 
mero sulle gradinate dell’au¬ 
todromo. La giornata inaugu¬ 
rale, a parte le prove, com*. 
TiSttuHssTme del rèsto, degli 
juniores dei sidecar e dei con¬ 
correnti per il Trofeo Layerda 
è passata operosa solo per 1 
meccanici e per l’entourage 
del vari piloti, Chè' hanno 
sfaccendato fino e notte inol¬ 
trata per mettere a punto le 
moto. ' 

Molta attesa ' per questa 
«vernice» e pronosticl incer¬ 
ti, vista la partecipazione di 
quasi tutti 1 « biga del moto- 
ciclismo nostrano. Da regi¬ 
strare, prima di tutto; il rien¬ 
tro di Virginio Ferrari, dopo 
oltre un anno di sosta ' for¬ 
zata. Il suo stato di forma, 
come del resto la messa a 
punto della moto (la tutta 
italiana Cagiva) sono ancora 
un’incognita; d’altra parto 
le « prime » di un campio¬ 
nato rappresentano sempre 
un’incertezza. 

Ad ogni modo, sin da do¬ 
mani, lotta incerta nelle «50» 
fra l’iridato Lazzarini con la 
Garelli, gloriosa rientrante, 
Lusuardi, con la Bultaco. e 
Ascareggi con la Minarelli. 
Nella 125 duello incerto fra 
il romagnolo Reggiani (Mi¬ 
narelli) e Bianchi > (MBA). 
«£* stato portato qualche ri¬ 
tocco — osserva il riminese 
campione del mondo — alla 
mia MBA. Vedremo domani a 
che punto sarà e se potrò 
puntare alla riconquista del 
titolo iridato ». 

Nella 250 Marchetti (MBA), 
Passagli* (MBA), Villa (Ya¬ 
maha), Conforti (Kawasaki), 
Massimiani (Ad majora), co¬ 
stituiscono 1* schiera di pre¬ 
tendenti al tricolore. Campio¬ 
ne uscente il faentino Mar¬ 
chetti che, ad anta del titolo, 
si è ritrovato senza «team »: 

« Sono le assurdità del mon¬ 
do delle due ruote — dice 
Marchetti — tranne quattro 
o cinque privilegiali e super- 
pagati, tutti gU altri piloti si 
arrabattano fra mille diffi¬ 
coltà. Io ad esempio ho dovu¬ 
to c o mprare due moto e co¬ 
stituire un team per conto 
mio. Sponsor? Il negozio di 
mia madre. Farò tutto il cam¬ 
pionato italiano e quello mon¬ 
diale. Ho bisogno di auguri? 
No ». 

Nell* classe 390 lotta ri¬ 
stretta tra Villa (Yamaha). 
Matteonl (Bimota) e Rionda¬ 
to (Bimota). 

Il clou, come al solito è 
rappresentato dalle 500: Lue- 
chineUi (Suzuki). Rossi (Mor- 
bidelli). Uncini (Suzuki) e 
Ferrari (Cagiva), sono i big 
di grande richiamo per i qua¬ 
li c’è molta attesa. 

I Chi se ne sta in disparte 
| è il giovane centauro di For- 
limpopoli Noris j Reggiani. 
Ventun anni, mi già una 
vittoria l’anno scorso in una 
prova - per il titolo iridato, 
Reggiani (confermato con la 
Minarelli 125) è rimasto pe¬ 
rò a piedi in fatto di team 
con la 250. « AlVultlmo istan¬ 
te — dice — la Masport di 
Forlimpopoli si è fatta avan¬ 
ti ed ha costituito una picco¬ 
la s cu de r ia per me e Pass «• 
glia. Spero m ripagare la fi¬ 
ducia in me riposia. Obietti¬ 
vi? Vincere a titola italiano 
nelle 125 e arrivare secondo, 
dietro rimbombile Nieto nel 
mondiale ». 9er domani le 
sperar se di tutti troveranno 
il primo raffronto con la 
realtà. 

- Waltw Guagntli 
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Rally; un’auto sempre ernie nuova. 


- - ■ 



Rally, in modo fàcile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 
da così... àOOh a cosi 



Rally pulisce lucida e protegge. 
È garantito dalla 
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sulle nostre strade il Grati Premio della Liberazione e il Giro delle Regioni 
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Il campione olimpionico onora per la prima volta in Italia la maglia conquistata con 
tanta autorità a Mosca dopo essere salito da trionfatore sul podio delle nostre corse 
Ma il circuito è adatto ai mezzi dell’atleta? - La gara di marcia del 25 Aprile 
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/I palcoscenico è nel cuore 
della Roma antica, a due 
passi dai Fori, a una fu - * 
cilata dal Colosseo. Lo sce- ‘ 
nano è quello di Caracolla: 
un ciuffo verde di alberi ! 
alti mosso da una pigra 
brezza primaverile davanti 
ai ruderi delle Terme e del . 
Circo Massimo. I protagoni- [ 
sti principali sono il fior , 
fiore del ciclismo mondiale [ : 
che arrivano da continenti 
diversi per contendersi una 
vittoria così ambita. Tanti : 
nomi che eccitano la fanta¬ 
sia delle folle sportive. Ma . 
sono anche . tanti ragazzi , 
sconosciuti, uomini e donne ■' 
di ogni età, nomi noti o 
mai sentiti che vogliono 
a vivere lo sport » per un 1 
giorno, appunto, da prota¬ 
gonisti. Lo spettacolo, infi- 'l 
ne, è una festa giovane che . 
si rinnova e che si chiama 
« Giochi sportivi del 25 apri¬ 
le». Esso è fatto di tanti ' 
atti, pensato da tutti noi, 
diretto e animato in prima 
fila dagli appassionati del- 
VUISP. 

E’ una vetrina invidiabi¬ 


I «Giochi » : lina grande festa 
nel cuore dell'antica Roma 


le. Dietro questa immagi¬ 
ne sfavillante costruita con 
impegno, sacrificio e passio¬ 
ne c'è il lavoro di una gran¬ 
de folla di lavoratori. 
Vogliamo ringraziare tutti 
perchè anche senza uno solo 
di questi contributi così de- ; 
terminanti — una idea, un 
trofeo, una parola — il 
programma • non potrebbe 
essere così interessante. , 
Eccolo il programma.' 

PALIO DELLE 
CIRCOSCRIZIONI 

PwUltta cittadina aperta a tut¬ 
ti con classifica tra le Circoscri¬ 
zioni per l’tgaiudicaziona del « Pa¬ 
lio ». Il ritrovo è fissato tra la 
ora. 7 a le S del 25 aprile pres¬ 
so le Circoecriitónl per arrivare 
a Ceracella verso le 9, attraverso 
un Itinerario urbano. 


CICLORADUNO 
COPPA 25 APRILE > 

Il tradizionale appuntamento 
: par 1 cicloturisti di tutta Italia 
(ritrovo a Cartelli»! ore 7-8,30 
e partenza alla 9,1S). I. parteci¬ 
panti raggiungeranno Frascati do¬ 
va è prevista la sosta ristoro In 
un contesto festoso. Il ritorno a 
Roma avverrà attraverso le via 
Tuscolana, Cinecittà, San Giovan¬ 
ni a fino a Carnati* per com¬ 
plessivi km. 60. 

MARATONINA ; - 
' PODISTICA 

Un altro appuntamento di mas¬ 
sa .entrato nella tradizione della 
< mini-olimpiade > del 25 apri¬ 
le. Il ritrovo all’Interno dello Sta¬ 
dio delle Torma di Caracalla dal¬ 
le ore 8 alle 9. Il «via» alla 
ora 9,30. I concorrenti percór¬ 
reranno il circuito di Caracalla e 
Porta San Paolo (km. 5,300) 
una volta per le categorie fem¬ 


minili e due volte per quelle 
maschili. • 

«MEETING» DI 
ATLETICA LEGGERA * r 

Manifestazione in pista a Uvei* ' 
lo regionale, riservata agli atleti 
maschi e femmine del settore, gio¬ 
vanile.-SI disputerà per. l’Intera 
giornata del 25 aprile all'interno 
dello stadio dplla Terme di Ca¬ 
racalla con Inizio alle ore 9 e 
conclusione alle ore 18.’ ( ■ ■ ■ 

MARCIA KM. 20 

E’ valida quala 1. prova del 
Campionato dì Società Seniores. 
Si svolgerà su circuito cittadino, 
Intaramante su strada, da ripe- 
tarsi 13 volta per complessivi 
km. 20. E* gemellata con la ma¬ 
nifestazione . intemazionale di 
marcia di Sesto San Giovanni del 
1. maggio, od è anche valida per 
l’assegnazione della combinata 
« Ugo Frigerlo ». Partenza alio 
ore 11 dallo stadio della Terme 
di Caracalla. . « ■■ 


NUOTO 

- Le fasi eliminatorie sono In at¬ 
to. La fase finale si disputerà II 
25 aprile con inizio alle ere 9 
presso la piscina del Forò Ita¬ 
lico con una « maxi staffetta » 
50x50 alla quale accedono 4 
squadre romane o 4 aquadre dal¬ 
la regione. 

ARTI MARZIALI 

‘ Trofeo 25 aprile. Combattimen¬ 
ti di Judo cinture marroni • ne¬ 
re. Gara di Karatà cintura mar¬ 
roni a nere (Kumite) collegio 
S. Maria, viala Manzoni. 

TENNIS 

Il Edizione torneo ■ squadre 
Crai Aziendali. Finali Foro II» 
Ileo. 

CALCIO 

V edizione Torna* quadrango¬ 
lare ' Internazionale per allievL 
Partecipano: Locomotiv Praga, 
Samplerdarena Genova, Picchi Li¬ 
vorno, pian due Torri Rome. 
SCACCHI 

Tomeo aU'aporto In piazzo 
%. Saba. 

GINNASTICA 

Campionato provlnclalo Indivi¬ 
duate UISP di ginnastica artisti¬ 
ca femminllo. : 

TENNIS DA TAVOLO 

' Tomeo all’aperto al Piada. 


Mancano sette giorni. ' In 
queste settimane di « febbre 
spallale» anche il Liberazio¬ 
ne e ti Giro incominciano il 
loro conto alla rovescia. Si 
fanno le valigie, nascono so¬ 
gni fantastici, si azzardano, 
previsioni perché è già l’ora 
della partenza. L’appunta¬ 
mento ci riporta dentro l’an¬ 
sia di ogni vigilia, un arco¬ 
baleno di colori, una « babele » 
di lingue, il profumo della 
prSiì^era sotto gli aghudei 
pmTdB Càtàc0ftr ’qKè':^òr^m^ 

La grande sfida mondiale 
ci offre il più famoso dei 
campioni che proprio dalle no¬ 
stre corse è salito sul podio 
olimpico e che toma per la 
prima volta sulle strade di 
casa nostra con l’oro conqui¬ 
stato su quelle di casa sua. 
Un atleta eccezionale, una 
« lama » nel gruppo: le gam¬ 
be di Merckx, il fisico di Mo- 
ser, la forza di Hinault, la 
modestia e ti simpatico disin¬ 
terèsse di un dilettante vero. 
Sarà ■ lui l’uomo da battere 
non solo e non tanto a Cara¬ 
colla ma, soprattutto, lungo le 
strade del Giro: L’Aquila, 
Cittaducàle, Gubbio. Arezzo, 
Gdbicce Mare, San Marino, 
Rimini. 

Ha già partita vinta? Sarà 
« Tasso pigliatutto »? Quali 
piani nasconde ti suo c.t.. 
Venerine Kapitanov che vinse 
anche lui l’oro olimpico e 
proprio sulle strade di Roma? 
Vorrà usare il suo ragazzo 
come uno « specchietto per le 
allodole» e dar via libera a 
qualche altro campione del- 
VURSS? Oppure vorrà farla 
da padrone proprio a c Sou- 
kho »? Sono gli interrogativi 
che rendono più affascinante 
la sfida. | 

E* evidente la superiorità j 
dél campione olimpico ma sia- i 
mo alTinizio di stagione: il 
bei tempo non c’è ancora qei 
paesi tanto lontani dal nostro; 
la preparazione, dunque, può 
essere quella che è. Possono 
esserci, infine, le possibilità 
di sotterranee coalizioni; ep- 
poi il Liberazione è un circui¬ 
to. una t lotteria » anche se 
una lotteria che ha sempre vi¬ 
sto protagonisti e vincitori 
campioni veri come Doicns, 




La RAI-RadioUI«vlsionG 
Italiana darà In « diratta » 
• a colori II 38. Gran Pre¬ 
mio dalla Llboraziona a 
tutto lo fasi finali a gii ar¬ 
rivi di tappa dai i Giro 
delia Ragioni. Il «vfdoo» 
si seconderà ogni giorno 
sulla Rete tre sport dirot¬ 
ta da Aldo Biscanti. Tele¬ 
cronisti saranno Giorgio 
Martino a Mario Guarri- 
ni. I ragisti saranno Gian¬ 
ni Rosai por il « Likorazio¬ 
na » o Enzo Inoorra por il 
■ Ragioni ». 

Anche la Rete due sport, 

dirotta da Beppe Berti, 
manderà In onda ogni 
giamo I duo awnhlmon* 


iéSÉ 


! primi con 3 compianto c.L 
I Proietti e l’amico Chiappini 
| a mettere hi piedi questa mani¬ 
festazione... Andammo insieme 
da Boldrini... c’erano ancora 
le macerie della guerra e il 
fruscio dei corridori portava 
sulle strade di Roma, quei mes¬ 
saggio di libertà... ». 

E" .vero., ' 

E qualche amico o compa¬ 
gno dell’UJSP è orgoglioso di 
essere, stato proprio lui ad 


"-■m 

iwlfi 

• DOWNS vincitore del « Li¬ 
berazione » del 1977 


Jorgensen. Delle Case e Cat¬ 
taneo, tanto per restare ai 
giorni nostri 

La strada è suggestiva, un 
palcoscenico che la televisione 
illumina _e colora in diretta, 
un nastro d'asfalto che fian¬ 
cheggia la passeggierà archeo¬ 
logica, s’impenna come una 
gomiteita intorno alle mura 
delle Terme di Caracollarsi 
tuffa a Porta San Paolo, ri¬ 
sale dietro Venorme casermo¬ 
ne della FAO eppoi sbuca di 
nuovo di fianco allo stadio del¬ 
le Terme: una «giostra* di 
23 giri; un percorso di Ì23 chi¬ 
lometri.che è tutto una fru¬ 
stata: una sfida aperta, ti 
trentaseiesimo foglio bianco 
del libro d'oro che aspetta ti 
nome del nuovo campione. 

Chi sarà? 

Tutti pronosticano un atleta 
di razza, nessuno vuol far no¬ 
mi. Jl mistero aggiunge fàsci¬ 
no al fascino. Diverso è il di¬ 
scorso per il Regioni dove if 
candidato numero uno è anche 
ti corridore numero uno del 
mondo: Soukhouroutchenkov, 
appunto. . 

Nell’attesa si torna indiètro 
con la memoria e si ritrova¬ 
no tanti amici di allora e di 
aggi Franco Meatli, « l'archi¬ 
tetto » animatore di tante cor¬ 
se. vede scorrere le immagi¬ 
ni del film e alla fine dice: 
<\oo è proprio cosi... riven¬ 
dico di essere stato tra i 


Liberazione 
e «Regioni» 
vediamoli 
in poltrona 


ti. Lo Immagini saranno 
dota in TG2 Sport Sera 

di ogni pom er ìg gio. La 
troemlee l o n o torà curato 
da Remo Pascucci, Gian* 
franco Greco e Giampiero 
Galeoni. 

Grazio al grondo sforzo 
organizzativo dolio TV 
(eoi tel e cam ere, novo au¬ 
tomoni, duo motociclette 
e un elicottero) sarà peo- 
siMle, dunque, goderai lo 
spettacolo anche stando¬ 
sene in po ltr o n a. 

GII orari di trasmissio¬ 
ne saranno p u bb lica ti nel 
proti Imo s upplsmowto TV 
do l’Unità. 


sono già storia. Ognuno ha un 
ricordo. Ognuno sottolinea 
quel che ha . fatto, episodi 
spesso inediti. In queste pa¬ 
role — rivendicazioni, nostal¬ 
gie, critiche, ricordi — c’è tut¬ 
to ti loro immenso amore e 
ti grande legame affettivo che 
dura malgrado gli anni e che 
nessun tèmpo può cancellare 
Diciamo toro che non li abbia¬ 
mo dimenticati ma nella fret¬ 
ta di fare, forse, abbiamo dato 
l'impressione di voler metterà 
la < sordina » a tanti partico¬ 
lari. Non era nelle nostre in¬ 
tenzioni, sicché siamo qui <* 
farci Vautocritica. Eppoi per¬ 
ché non farlo di fronte a tanti 
amici appassionati che sentono 
ancora come > tutta ' loro la 
corsa? E giusto perché il Li¬ 
berazione è. di tutti Come si 
farebbe à mettere insieme una 
giornata di sport cosi granàio 
sa senza di loro? - - 
. Guardate ti programma. 

Sì' comincia atte ' otto del 
mattino con ti cicloraduno di 
massa (« Palio delle Circoscri¬ 
zioni > e passeggiata sulle stra¬ 
de dei vini dei castelli, fino 
a Frascati) una intera città 
che Vindomani si sveglierà con 
le gambe rotte dalla fatica 
ver tornare a salutare la par¬ 
tenza del Giro. Poi la marcia 
fi Damttano, la nazionale di 
marcia, Lélièvre) uno spetta¬ 
colo con il quale la disciplina 
forse più povera • onora lo 
sport. ■* Ancora i « Giochi »: 
atletica, nuoto, rugby, tennis 
da taccio, persino la gare di 
ruzzolone e - l'indomani il 
« vìa! > dai Fori, piazza Vene¬ 
zia dopo che Regione, Provìn¬ 
cia, Comune e . società spor¬ 
tive e s porr an no i loro drappi 
di saluto sul colle capitolino. 
Saranno altri giorni di festa 
popolare, di amichevoli incon¬ 
tri, di riscoperta di tanti an¬ 
goli cori suggestivi e nascosti 
tra le strade delta corsa. 
La « pinacoteca * detta gara 
sarà a testimoniare rincontro 
tra il ciclismo e Varie; ogni 
città metterà intorno agli atleti 
non solo ti calore dello gente 
ma anèhe la propria trad i- 
zione e. infine, una «teppa a 
scuola» dove migliaia di ra¬ 
gazzi, proprio in attesa della 
corsa, «disegneranno il Giro, 
parleranno di sport ». Non so¬ 
lo. dunque, una volata in più 
ma un impatto con lo sport, 
degli uomini di domarti con la 
società in cui vivono oggi: è 
3 discorso che ci è più caro, 
che ci piace di più, perché 
— per dirla con il poeta — è 
il futuro che batte in un cuo¬ 
re giovane e antico. 

Alfredo Vittorini 

• SERGHEJ SOUKHOU¬ 
ROUTCHENKOV sepolta del- ] 
l'azzurro M Inetti e del con- 
nozione! I GoussjanHiov o Ge- 
laljeditnev durante la tappa 
Coseni • Prato del 5. Ohe 
dello Regioni. DI Ranco al 
titolo II profilo a ni m a t ri ce 
della corso 


. . Casino Boario, terza stazione 

:^^Bà^Égenza tra Ponte di l£gno ’e . 

Brescia, scendevano a bere anche 
i passeggeri che non avevano sete... 

A Casino Boario, non ci si fermava solo 
per cambiare i cavalli. Non è un caso se, 
alla fine del secolo scorso, le diligènze che 
percorrevano la Valle Camonica 
sostavano per il cambio dei cavalli proprio 
a Casino Boario. v: 

Casino Boario era la terza stazione sulla 
via che da Ponte di Legno 
portava a Brescia. V 

I cavalli erano affaticati ’ 

dal cammino ed i 
passeggeri cominciavano 
a sentire il peso del 
viaggio. Ma ciò che più 
rendeva piacevole la 
sosta alTHotel Posta era 
l'idea di potersi dissetare alla 
fonte la cui fama correva di 
paese in paese, in tutto il 
nord Italia. Si diceva infatti 
dhe l'acqua che qui scorreva 
giorno e notte avesse molte e 
magnifiche virtù salutari e che 
tutti coloro che bevevano 
quest'acqua, poi si sentissero 
ritemprati. Non per niente già 
da allora si diceva "Boario fegato 
centenario''. 

I viandanti venivano a Casino 
Boario anche se questa stazione non 
era segnata sulle carte dì viaggio del 

BOARIO 


tempo. Fu così che qualcuno decise di 
valorizzare questa fonte benefica. 

Coà, dopo arca 30 anni nacquero le 
Terme m Boario. Poiché non a tutti era 
agevole e possibile passare una serena 
vacanza in questa località, si pensò di 
imbottigliare L'acqua di Boario con tutte 
le sue prerogative. Così oggi la stessa 
acqua la puoi vedere sulla tavola di chi 
vuole sentirsi bene. Acqua Minerale 
Boario: per tutto l'anno a casa vostra o 
alle Tenne. ^ 
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Preoccupanti iniziative miUtari ; r ? ) > 


U Sicilia si avvia a <B~ 
vantare una gigantesca por - 
Userei e portamissili a di¬ 
sposizione della NATO? Una 
serie di segnali a di inizia¬ 
tive inquietanti, manifesta¬ 
tasi nel corso deli’ultimo an¬ 
no, fanno pensare che si in¬ 
tenda trasformare l'isola in 
un avamposto militare di 
prim'ordine nel quadro dei 
nuovi programmi di * am¬ 
modernamento e rafforza¬ 
mento» delle forze NATO 
in Europa. E non si tratta 
solo degli « euromissili ». Per 
questi, a quanto si sa, esi¬ 
ne il progetto di installare 
un certo numero di « Crui- 
se» nella base aerea di Co- 
miso. La presenza, anche in 
Sièilia, di questi missili nu¬ 
cleari americani non può 
che suscitare gravi appren¬ 
sioni. Ma c’è anche altro. 
Alcuni fatti e dichiarazioni 
governative recenti fanno 
pensare che un ruolo parti¬ 
colare verrà riservato al¬ 
l’isola nei nuovi progetti di 
coinvolgere le forze NATO 
nelle aree di conflitti e di 
tensioni presenti nel Medi- 
terraneo e anche al di là 
di esso, in Medio Oriente 
e nella regione del Golfo. 
E, intanto, quasi in sordina, 
una vera e propria escalation 
militare si sto svolgendo in¬ 
torno all’isola. 

' Queste le iniziative più ri¬ 
levanti: l’installazione di una 
base radar a Lampedusa, 
gestita interamente da un 
contingente di soldati ame¬ 
ricani. La graduale trasfor¬ 
mazione dell’ aeroporto di 
Trapani-Birgi in base NATO; 
a Birgi sono in corso, in- 
fottìi ' lavori di costruzione 
di locali idonei ad ospitare 
almeno 300 militari USA, per 
il riadattamento delle piste 
e l’installazione di apparec¬ 
chiature in grado di consen¬ 
tire il controllo aereo del 
Canale di Sicilia. La costru¬ 
zione. quasi ultimata, di una 
base NATO (radar o altro?) 
in contrada c Rigoria » nel 
comune di Noto a poca di¬ 
stanza della base radar di 
Pantanella di Siracusa. La 
ventilata ipotesi di trasfor¬ 
mare l’aeroporto * Magli oc- 
co » di Comiso, da tempo 
abbandonato e la zona cir¬ 
costante. in base per ospi¬ 
tare un - certo quantitativo 
di missili nucleari a medio 
raggio. 

A tutto questo corrispon¬ 
de V intensificazione delle 
esercitazioni aeree nello spa¬ 
zio sovrastante la Sicilia, 


La Sicilia una base m 

strategica per g 

le forze della NATO? 
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Una denuncia del gruppo comunista alla Camera sul ruolo 
che spetterebbe all’isola per azioni « extra - atlantiche » 


spesse volte sènza alcun 
preavviso alle autorità ita¬ 
liane di controllo del traffi¬ 
co aereo e perciò con gra¬ 
vissimi rischi per la sicurez¬ 
za dei voli di linea e per la 
incolumità delle popolazioni 
civili. La zona sud dèlio spa¬ 
zio aereo italiano sembra es¬ 
sere divenuta una sorta di 
« zona franca * per pericolo¬ 
se scorribande di velivoli 
militari stranieri. Basta ci¬ 
tare alcune delle sciagure 
verificatesi in questi anni 
per rendersi conto dei ri¬ 
schi gravi che si corrono; 
nel dicembre 1979, un bi¬ 
reattore americano del tipo 
Grumman AE/6 precipita a 
Capaci (PA) schiantandosi 
contro una villa, per fortu¬ 
na, disabitata; nel giugno 
1980, un Mig 33 libico si 
abbatte sui monti sitarti; nel 
luglio 1980, un DC9 dell’lta- 
via cade improvvisamente 
nel mare di Ustica; gli in¬ 


quirenti non escludono che 
l’aereo possa essere entrato 
in collisione con un velivolo 
militare o colpito da ufi mis¬ 
sile; nel dicembre 198Ó, un 
reattore dell’aviazione fran¬ 
cese atterra inaspettatamen¬ 
te a Punta Raisi per uh’ava- 
ria ai motori. Nei primi tre 
casi le autorità italiane di 
controllo aereo non erano 
state preventivamente infor¬ 
mate, e i velinoli volavano 
a bassa quota fuori cioè 
della portata del raggio di 
vigilanza degli impianti ra¬ 
dar. 

Il governo non ha dato, 
a tutt’oggi, alcuna risposta 
in proposito alle interroga¬ 
zioni del gruppo comunista 
alla Camera, chiudendosi nel 
riserbo più assoluto. Si ta¬ 
ce perché si vogliono copri¬ 
re altrui responsabilità o 
peggio ancora non si cono¬ 
sce nulla circa le cause 'è 
le circostanze? 


Nella seconda ipotesi biso¬ 
gnerà constatare con preoc¬ 
cupazióne come la sicurézza 
e l’efficienza del nòstro si¬ 
stema di difesa sono affi¬ 
date in mani davvero im¬ 
provvide. C’è da notare, inol¬ 
tre, che il bireattore USA 
precipitato a Capaci, non 
era impegnato in un’opera¬ 
zione coordinata dai coman¬ 
di NATO, bensì in una mis¬ 
sione esclusivamente ameri¬ 
cana. Come dopo si è ap¬ 
preso, la portaerei Nimitz, 
di cui era in dotazione, era 
in fase di trasferimento dal 
Mediterraneo ' occidentale 
verso il Golfo Persico su 
preciso ordine del governo 
USA impegnato nella diffi¬ 
cile vicenda degli ostaggi. 
Da quella portaerei si leva¬ 
rono gh aerei e gli elicotteri 
protagonisti dell’avventuroso 
quanto fallimentare blitz del 
deserto che ha messo a re¬ 
pentaglio la pace mondiale. 


Pericoli e tensioni nel Mediterraneo 


Non è ammissibile che gli 
USA o qualsiasi altro gover¬ 
no dell'Alleanza possano uti¬ 
lizzare lo spazio aereo e le 
strutture italiane per opera¬ 
zioni non coordinate dai co¬ 
mandi NATO e senza, per 
altro, preavvertire le nostre 
autorità di controllo. Ciò co¬ 
stituisce una grave violazio¬ 
ne ed un rischio per la no¬ 
stra sicurezza. A parte le 
implicazioni di ordine - più 
generale, da non sottovalu¬ 
tare, resta il problema del¬ 
la condizione e del ruolo del¬ 
la Sicilia net quadro politi¬ 
co-militare che caratterizza 
la preoccupante evoluzione 
della situazione nel Mediter¬ 
raneo. Nuovi pericoli e ten - 


. i ' S V. > 


sioni si addensano su que¬ 
st’area, fra le più calde del 
mondo. La Sicilia, conside¬ 
rata la sua collocazione geo¬ 
politica, è esposta a rischi 
gravi sotto il profilo milita¬ 
re ed economico. 

La scorsa settimana alla 
Camera U gruppo comunista 
ha chiesto al Governo spie¬ 
gazioni circa il significato 
di un rapporto segreto, ela¬ 
borato da un gruppo misto 
italo-greco-turco di speciali¬ 
sti NATO, in cui si sostiene, 
fra l’altro, che « il fianco 
sud è il vero perno dell’Al¬ 
leanza... La regione sud (Ita¬ 
lia. Grecia e Turchia, n.d.r.) 
potrebbe essere coinvolta in 
un conflitto limitato, non 




connesso alla logica dei bloc¬ 
chi». Il Canale di Sicilia 
viene definito còme zotia 
€ cTimportanza strategica per 
il controllo dei traffici ma¬ 
rittimi fra le due sponde ed 
in specie della rotta del pe¬ 
trolio ». Il ' governo, anche 
questa volta, ha preferito ta¬ 
cere. 

i L’ex ' vicesegretario gene¬ 
rale della NATO, ambascia¬ 
tore Petrignanl, parlando a 
Palermo, in un convegno in¬ 
detto dall’allora ministro del¬ 
la difesa on. Raffini, ha de¬ 
finito la Sicilia come « avam¬ 
posto per il sistema di di¬ 
fesa NATO * aggiungendo 
che essa « è particolarmente 
sensibile al suo ruòlo nel di¬ 


spositivo di sicurezza in qua- . 
sta fase di crisi che ha per 
epicentro U Mediterraneo ». 
Tétto questo mentre si par •. 
la. con insistenza, di * stra¬ 
tegìa globale di difesa» del¬ 
la NATO per sottointendere 
nna‘ Miotto ipotesi di proie¬ 
zione operativa dell’Alleanza 
óltre i confini territoriali ed 
istituzionali, fino a giungere 3 
ad ipotizzare una forza spe¬ 
ciale d’intervento addirittu¬ 
ra nell’area del Golfo. De- Si 
nunciando queste cose — sia 
chiaro; —■ non* intendiamo,. 
mettere In discussione la 
partecipazione italiana agli 
obblighi derivanti dalla no¬ 
stra appartenenza al sistema 
di difesa NATO, ma sempli¬ 
cemente rilevare che di que¬ 
sto passo la Sicilia potreb¬ 
be trasformarsi in una for¬ 
midabile piazza militare e 
quindi divenire un obiettivo 
importante per l’altro cam¬ 
po. Se noi installiamo i mis¬ 
sili nucleari, è certo che 
dall’ altra parte verranno . 
puntati altrettanti strumenti 
di morte. In più si rischia . 
di vedere vanificati gli sfor¬ 
zi per avviare un organico 
processo di cooperazione e 
di scambi economici e cul¬ 
turali con i Paesi del Nòrd- 
Africa e del Medio Oriente 
politicamente non allineati. 

E* molto significativo, a tal . 
proposito, il rifiuto dèlie au-. , 
torità militari > italiane di 
concedere ad un gruppo di 
operatori libici e kuvaitiani. 
i perméssi per la realizzazio¬ 
ne d’impianti turistici a Pan¬ 
telleria. Ed è stata, addirit¬ 
tura, rispolverata una legge 
dell’impero fascista per ne¬ 
gare ■- le ~autorizzazioni ri¬ 
chieste. 

La lotta per la distensio¬ 
ne e il disarmo si salda,, 
particolarmente in Sicilia, 

. con quella per., lo svilunvo 
nella cooperazióne in un Me¬ 
diterraneo mare di ! pace e 
ponte su cut far passare il 
messaggio di solidarietà tra 
i diversi popoli e Stati. 

L’antica e gloriosa parola 
d'ordine del movimenta con-: 
tedino siciliano sterra e non 
guerra » ritorna oggi in tut¬ 
ta la sua validità ed attua¬ 
lità. Spetta a noi comunisti , 
e a tutti i sinceri aiitono- : 
misti rilanciarla nella nuo¬ 
va e più complessa dimen¬ 
sione dei problemi e della 
lotta par la pace e lo svi¬ 
luppo. 

Agostino Spataro 
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Iprimi passi della nuova associazione che ha il simbolo del sole 


CfeTARCI nel tempo libero dei bimbi 

Concorrenza, non antagonismo con le organizzazioni esistenti - Quanta varietà, qui e nel mondo: 
scout, pionieri, falchi, lupetti e coccinelle - La lunga assenza della sinistra in questo settore 


ROMA — Riusciranno i no¬ 
stri amici (dell’Arci) a dare 
vita davvero alla associazione 
Arci-ragazzi? Bene: a Napo¬ 
li si è svolta nei giorni scorsi 
l’assemblea nazionale costitu¬ 
tiva di questo nuovo organi¬ 
smo. ma Enrico Menduni, 
presidente dell’Arci medesi¬ 
ma. ricordava recentemente, 
con notevole sense of humor, 
die di false partenze verso 
questo traguardo ce n’erano 
state sin troppe. Una nel '62, 
una nel ’64 a Reggio Emilia, 
poi nel *71 a Chianciano, quin¬ 
di nel *78. poi ancora nel *79 
per l’Anno del Bambino. Una 
specie di miraggio che bale¬ 
na all’orizzonte, sarà questa 
la volta buona? 

In realtà, da quando, giu¬ 
sto vent’anni fa. nel 1961. la 
vecchia Api — Associazione 
Pionieri d’Italia, col giornali¬ 
no diretto da Gianni Rodari 
e i suoi duecentomila iscrit¬ 
ti — venne sciolta (forse eoa 
troppa fretta, dicono oggi) la 
sinistra e l’intero movimento 
operaio non ebbero da questo 
punto di vista die una unica 
ininterrotta pagina bianca, 
cioè zero. 

Cosi è avvenuto che in Ita¬ 
lia. sulla tabula rasa della 
sinistra in tema di associa¬ 
zionismo giovanile, si sono 
fatti avanti i cattolici, e con 
indiscutibile successo. Sodo 
infatti i lupetti scout che. 
nell’ultimo ventennio, hanno 
fatto grandi baia in avanti, 
raggiungendo la cospicua quo¬ 
ta di 100 mila ragazzi orga¬ 
nizzati in seno alla Agesci. 

Centomila ragazzi inquadra¬ 
ti ancora oggi con la intra¬ 
montabile divisa (pantaloni 
corti, calzettoni, scarponi, faz¬ 
zoletto al collo) inventata da 
Robert Baden Powell, gene¬ 
rale di Sua Maestà britanni¬ 
ca che, nel 1907. combatten¬ 
do contro ì Boeri, pensò di uti¬ 
lizzare anche i ragazzi in vari 
« giochi » bellici, tipo staffet¬ 
te, esploratori ecc., per spin¬ 
gerli a diventare per tempo 
buoni sudditi del Regno 
Unito. 

Lupetti, coccinelle, scout, 
guide, rover. scolte: fedeli al¬ 
la Legge e alla Promessa, 
raggruppate In sestighe e qua 
driglie. organizzate in bande, 
ancora oggi le tribù dei gh> 
vani esploratori battono il 
mondo, alla ricerca dei loro 
Ideali sentieri. D loro fonda¬ 


mento è infatti una ben col¬ 
laudata c pedagogia di per¬ 
corso». il loro simbolo-fanta¬ 
stico è la strada: una strada 
accidentata ché si snoda tra 
mille ostacoli e che è poi il 
simbolo del cammino perso¬ 
nale di ognuno, della propria 
realizzazione. 

Diffuso in tutto il mondo, 
oggi lo scoutismo conta oltre 
22 milioni di ragazzi iscritti. 
Ma. accanto ad esso, appunto 
nel mondo, operano albe due 
forme di associazionismo in¬ 
fantale motto forti: { pionieri 
e | falchi. 

Creata da Lenin nel 1921 
in piena rivoluzione, concepi¬ 
ta come una r organizzazione 
di piccoli soldati, vivaio di 
staffette, sabotatori ed esplo¬ 
ratori « veri » durante la guer¬ 
ra antinazista, l’associazione 
dei p-onieri è rimasta in Urss 
una delle colonne portanti di 
quel sistema sociale, con sedi 
assai funzionali ed estrema¬ 
mente diffuse. Inquadra tutti 
i ragazzi della sciita, dai 7 
ai 15 anni, ed ha mantenuto 
lo stamm d’origine (simbolo¬ 
gia militaresca e rituali fa¬ 


temi compresi), consentendo 
comunque ai ragazzi. neUe 
ricche Case dei pionieri, ogni 
tipo di attività (dagli scac¬ 
chi al modellismo, dalla bota¬ 
nica alla astronomia, sfalla 
danza alla mineralogia, dallo 
sport alla letteratura). 

Organizzazioni di pionieri 
esistono anche in tutti gli al¬ 
tri paesi dell’Est, ma anche 
nel Vietnam, in Cina, a Cuba, 
in Angola e. con caratteristi¬ 
che diverse, in Francia. Fin¬ 
landia. Belgio. Danimarca. 
Portogallo: circa 60-70 milio¬ 
ni e forse più. 

L’altra grande organizzazio¬ 
ne sono Die Falken. I falchi, 
della Repubblica federale te¬ 
desca. nati originariamente 
come « reparto infantile » del¬ 
le organizzazioni giovanili so¬ 
cialiste. Oggi Die Falken è ima 
autorganizzazione di bambini 
e giovani provenienti per la 
maggior parte da famiglie 
operaie: vi partecipano sco¬ 
lari. a p prend is ti e giovani la¬ 
voratori dai 6 ai 20 anni. E. 
s empre nelle RFT. opera la 
Casa della Gioventù FeUbach. 
basata sul principio del libe¬ 


ro lavoro dei giovani, e aper¬ 
ta indistintamente a tutti i ra¬ 
gazzi. «studenti, apprendisti, 
giovani operai, teppisti, dro¬ 
gati. stranieri e tedeschi » che 
siano. 

Organizzazioni giovanili esi¬ 
stono comunque un po’ dovun¬ 
que: la sezione «H. Boume- 
dieime » in Algeria. Franca et 
Franche» Camaradee In Fran¬ 
cia. Associazioni Guide a Mal¬ 
ta, la Woodcraft Folk in In¬ 
ghilterra. la Sammon Takkoet 
in Finlandia, i Continuadorea 
in Mozambico, i Nino» Sandi¬ 
ni.stas in Nicaragua. L’Italia 
non brilla, 

Vogliamo avere il diritto di 
fare un po’ di confusione e di 
avere una maestra carina, di 
mangiare le patatine e di ave¬ 
re un cane, hanno scritto i 
bambini di una scuola roma¬ 
na in una loro fantastica « car¬ 
ta dei diritti »: già, e TArci 
cosa vuole. Arci-ragazzi per 
fare che? 

In primo luogo, perché il 
protagonismo dei ragazzi ha 
un fotte valore educativo e 
sociale, si risponde, ma ci so¬ 
no mille altre ragioni. 


. Il caso di Dante Bareni a Mantova 

Arrestato mi industriale 
«rapito»: era tutto falso 



L'Indestrleie Dente Sereni 


ROMA — Dante Baroni, l’industriale mantovano misterio¬ 
samente scomparso dalla sua città la notte del M marzo 
scarso, non era rimasto vittima dell'anonima sequestri* come 
si era temuto in un primo tempo e come erano state orientate 
le indagini della polizia. Aveva invece inscenato il buo rapi¬ 
mento per indurre una quindicina di industriali e facoltosi com¬ 
mercianti di Mantova a versare una tangente di cento milion i 
ad una fantomatica gang per evitare di essa» sequestrati. 

Gli è andata male. Baroni è «tato infatti arrestato dalla 
squadra mobile di Mantova e di Roma, in pia na del Pan¬ 
theon* dove un emissario avrebbe dovalo lasciare delle valigie 
con l’Ingente somma di danaro richiesta, in tutto un miliardo 
e 700 milioni. L’accusa è di simulazione di reato e di tentata 
estorsione aggravata. La storia, aeooodo gli accertamenti, è 
cominciata il giorno della frizione dell’industriale dalla «uà 
città con una serie di telefonate anonime .ad alcuni industriali, 
commercianti facoltosi o professionisti con le quali uno sco¬ 
nosciuto' chiedeva una tangente dì cento milioni per evitare il 
sequestro. Il giorno prima della sua scomparsa Dante Baroni, 
49 anni, due industrie di infissi a Mantova ed a Catania, aveva 
fatto sapere di essere stato anch’egli, contattate^ ; v 


Borse di studio 

Luciano Jona 

per il perfezionamento nel campo della cultura economica 



borse di studio 
per l’importo globale di Lire 


L’Istituto 

Bancario San Paolo 
di Torino bandisce un concorso 
per l’assegnazione di 25 borse di 
studio a giovani laureati per il 
perfezionamento degli studi nel 
settore economico, bancario, . 
finanziario o manageriale, da 
attuarsi mediante la frequenza di 
corsi presso Università o Istituti 
specializzati all’estero. ; ; 

Al concorso possono partecipare i 
gióvani, di cittadinanza italiana, ; ; 
laureati presso Università o Enti 
parificati italiani di età non 
superiore agli anni 27. ' 

Le borse di studio sono di importo 
pari alla copertura dei seguenti 
oneri: , ■*. r . 

- quota di iscrizione e di v v 

frequenza v- - 

- spese di soggiorno e di viaggio 


iOU 

milioni 



Gli assegnatari 
delle borse hanno l’obbligo 
della permanenza presso le - 
Università o Istituti prescelti per la 
specializzazione all’estero. 

A riprova della effettiva frequenza ai 
corsi dovranno inviare relazioni v 
periodiche sull’attività svolta. 

Il periodo coperto dàlie borse non - 
può essere superiore ai due anni 
accademici. j 

I bandi di concorso potranno essere 
ritirati presso le Filiali dell’Istituto o 
presso le Università italiane. : 

Le domande di ammissione al ; 
concorso, e la documentazione 
prevista dovranno essere inoltrate 
entro il 31/5/1981 mediante plico 
postale raccomandato ai seguente 
indirizzo: Istituto Bancario 
San Paolo di Torino - Segreteria 
Generale - Piazza San Carlo, 156 
10121 Torino V:.: UV: . 
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ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAGI O DI TORINO 


vacanze 
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C’è ad esempio da superare 
una « storica insensibilità » 
del movimento operaio nei 
confronti deUa tutela dell’in¬ 
fanzia e della sua crescita fe¬ 
lice; e c’è da superare la ri¬ 
duzione che la sinistra ha 
operato « dei problemi dell’in¬ 
fanzia ai problemi della scuo¬ 
la ». facendo invece emergere 
che la vita del bambino «è 
im triangolo, e il terzo verti¬ 
ce. dopo scuola t famiglia, è 
il * tempo libero, i rapporti 
amicali, la socializzazione 
spontanea, i gruppi • anche 
la televisione». 

Né pensiamo a un nuovo 
pioniere («una associazione' 
grande e sensibile come la 
nostra deve accorgersi che il 
mondo cambia »), né vogliamo 
contrapporci con spirito di ri¬ 
valsa o peggio ancora di con¬ 
flitto con le altre organizza¬ 
zioni, in specie cattoliche, ag¬ 
giungono a li'Arci. Ma è una 
ben giusta esigenza democra¬ 
tica — è stato detto all'as¬ 
semblea di Napoli — quella 
che spìnga ad offrire la pos¬ 
sibilità ai genitori laici di in¬ 
dirizzare i loro Agli verso as¬ 
sociazioni di ragazzi die siano 
m sintonia con le proprie con¬ 
cezioni di vita». Finalmente, 
coprire uno spezio rimasto 
troppo a lungo vacante. 

Carattere laico e non ideo¬ 
logico. «fanque, ma questo non 
riassume tutto. L’associazioni¬ 
smo laico deve riuscire a af¬ 
fermava, fice Enrico Mendu¬ 
ni. la «pedagogia ddTesae- 
rs». che consider a la vita del 
bambtoo come un bene in se 
stesso. « Difendere oggi il 
bambino, è consentirgli di es¬ 
sere libero e I più possìbile 
felice ». 

Ottantaquattro soli — da 
<PkDo beffardo degli Aztechi 
a quello bianco-freddo degli 
esquimesi — splendono sul 
manifesto che l’Arci ha scelto 
per l’assemblea co s titu t iva 
della sua organizzazione-ra¬ 
gazzi: il sole come sim bolo 
magico, {dea di forza, luca, 
vita che si rinn ova in e te reo. 

Sole eoo» gioia di vi ver a . 
«Vogliamo che i nortri bam- 
bini si sentano baaabtai a sia¬ 
no contenti di ossario, a con- 
temporanaameota lavorino con 
calma e sansa fretta par h- 
ventare adulti e bravi citta¬ 
dini». 

Maria IL CaMaroni 


BELLA RI A (Fa) - HOTEL RATI A 
Lungomari Colombo 1 - T*L 0541/ 
44712 - dlrattsmanta tul m*r* - 
Familiare - Baisa 13.000 • Media 
17.000 - Alta 20.000 (Iva com¬ 
presa). 

RICCIONI - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viola S. Martino 66 • 
t. 0541/600667 (Ab». 600442) 
Vicinissima «piaggi - conforta • 
ottima cucina • camere con /tanta 
doccia, WC, balconi Bassa 

11.500-12.500 - Luglio 21-31/8 
13.000-14.500 - 1-20/8 18.000- 
17.000 tutto compreso a netta IVA 
o cabina • Interpellataci • Dire¬ 
ziona propria. 

RICCIONE • HOTEL CAMAY - 
Tal. 0541/42243 - 602629 - Di¬ 
rettamente mare • tutta c a nta re 
•arrisi, boicotta vista mare, bar, 
p arche g gi o, ascens ore, attimo trat¬ 
tamento, cucina romagnola, cabina 
spiaggia - Parolona compiate - 
Bassa 14.000 • Media 16.500- 
19.000 -.Alta 20.000 - Bastiona 
propria - Interpolateci. 

SELLAR!A - PENSIONE SALVINA 
- Via Raguaa 9 - Tal. 0541/44691 
20 m. mare • tranquilla - fami¬ 
liare - camera con se na servizi - 
Parcheggio • Bassa stag. 12.000- 
13.000 - Loglio 14.000-19.000 - 
Direziona pro p riet ario. v 

S. BENEDETTO DEL TRONTO - 
HOTEL SYDNEY • T*L 0735/ 
81910 (abrt. 89290) moder n a 
costruzione - càntere serrisi - bai¬ 
cene ritta mare - Bar - Parcheggio 


M ISA NO - HOTEL OLIMPIC - 
Tal. 0541/815922 prlv. 613174 
30 m. maro - tutta cantare doc¬ 
cia - WC - balcone ristornare - 
ascaro ora • bar - sala TV a Iat¬ 
tura - pa r eheg gi o custodita • giar¬ 
dino - trattamento Individuala - 
pensiona completa Basa* L. 14.900 

• madia 16.500 - Alta 19.000 tut¬ 
to compreso anche Iva - Sconti 
bambini. 

RICCIONE - HOTEL MAGDA - 
Viti* Michelangelo, 22 • T. 0541/ 
602120 priv. 603282 • 100 m. 
mare • posiziona tranquillissima • 
vicino all* Tarma In mazzo al ven¬ 
da con giardino, par bambini • par¬ 
cheggio • camere con etni a servizi, 
ottimo tratt a mento, ambienta fami¬ 
liare - pensiona completa - Bassa 
14.000-15.000 - Madia 17.000- 
18.000 - Alta 20.000-21.000 - 
Sconti bambini - Interpolateci. 

MISAMO MARE - PENSIONE 

ESEDRA • Localitb Brasila - Tal. 
0541/615196 - 615609.- Via Al¬ 
barello 34 - Vicino mar* • Camera 
con-senza servizi, balconi, cucina 
romagnola • Ghigno Sette mbre 

11.500-12.900 - Lutilo 14.000- 
15.000 i 1-22/8 16.500-17.500 - 
23-31/8 12.000-13.000 tutto com¬ 
preso anche IVA • Sconti bambini 

• uiiiivnf p«vpnf. " 



Oh tetto s-ce'o 
d lunga durata. 
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VlfCRBA DI RIMINI - PENSIO¬ 
NE GIARDINO • T. 0541/735336 
90 m. mare - tranquilla - temili*- 


Òndullnv la lastra ondulata piu economica 
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18*000 - Atta 25.000 c ompr es o 
spiaggia - Sconti bambini. - -> 


VISER5SLLA - Rimimi - Pan ta n a 

COSTARICA - Via S. Medici 4 
Tal. 0541/720502 - 50 re. par* - 
tutta cantal a s er vizi - curine ro¬ 
magnola • T i affusa te a ccurato • 
Pens i ona ca mp is t e ' Maggi* G iu go* 
Settembre 13.500/14.000 - Luglio 
17.000/17.500 - 24-31/8 14.500 
15.000 tutto compre**. 


20/5-10/8 10.000-11.000 - 11- 
90/6 12.000-19.000 - Luglio 

13.SOO-14.6O0 tutto c ompr eso an¬ 
eli* Iva • Sconto bambini. 


avvisi economici 


RIV A P RILA (Rimino vicinissimi 
mare • affittasi appa r tame nti astivi 
Giugno-Luglio • 4/C posti latto • 
TaL 0041/25237 (ore pasti). 


si vede dipo, 
motto dì più 



acustico 


amplifixi 


VALLE DEL CERVINO 

VALTOURNANCHK-MAEN (Afta) (*w«r1 


Casa per ferie « ARCI BELLORI » - Turai liberi dal 28 
giugno al 28 agosto • Retto giornaliere L. 11.400 • Sconti 
ai bambini Inferiori ai dieci anni. Maggiori disponibilità 
nei ineo o di luglio. 


La più importante organizzazione europea 
per le protesizzazione acustica. 

02 Filiali e 1300 Centri Acustici.in Italia 


MILANO 

Centro di Consulenza par la Sordità 

Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 


Per informazioni riv o l g era i olla Direzione della Ceca 
per parte c ARCI-BELLORI » • Via Tanca ili - IMI 
Casale Monferrato (AL) - Tei. 01 132 888 


AmpWfon, n wcHrtao tftWt 92 
FRiaN in tutta Ratta. 


Abbonarsi 


è sostenere 

una delle pià prestigiose 
riviste italiane 


ampIfòiY 

ìseconctoucfo 
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DAI. MONDO 


Domenica 19 aprile 1981 


Por • Solidarnosc rurale » V 

I dieci punti 


La difficile stabilizzazione delPeconomia 




Un gruppo 
còrso 
rivendica 
le bombe 
di Ajaccio 

PARIGI — < Soltanto la 
morte o la liberazione della 
nostra patria ci faranno 
deporre le armi ». Lo affer¬ 
ma un comunicato del mo¬ 
vimento dei € Franchi ti¬ 
ratori e partigiani corsi » 
(FTPC) che rivendica l’at¬ 
tentato ad Ajaccio contro 
il presidente della repub¬ 
blica, Giscard d’Estaing. 
« La sua presenza sul suo¬ 
lo della nostra patria è una 
provocazione che ha rice¬ 
vuto la risposta che meri¬ 
tava », dice il testo parzial¬ 
mente dattiloscritto e com¬ 
pletato a mano, inviato ie 
ri alla sede centrale del¬ 
l’agenzia nazionale fran¬ 
cese «AFP». 

Il d ocum ento afferma 
che II « FTPC » è composto 
dagli ex-combattenti del 
« Fronte nazionale della 
Corsica » (1940-45) e che 
l’unità che ha commesso 
l’attentato di giovedì porta 
il nome del patriota corso 
del 18.mo secolo. Pasqua¬ 
le Paoli. 

Precedentemente 11 *Fron- 
te nazionale di liberazione 
della Corsica » aveva re¬ 
spinto ogni responsabilità 
nell’attentato di Ajaccio.' 


Il «Rude 
Pravo » 
critica 
raccordo 
in Polonia 


PRAGA — Il quotidiano c Ru¬ 
de Pravo ». organo ufficiale 
del PC cecoslovacco, ha scrit¬ 
to ieri che «il governo po¬ 
lacco. approvando la registra¬ 
zione del cosiddetto sindacato 
indipendente degli agricoltori, 
ha ceduto alle pressioni dei 
sindacati di Walesa ». Ciò è 
accaduto, aggiunge Q quoti¬ 
diano. nonostante tle forze 
sane in Polonia, soprattutto 
all'interno del partito, aves¬ 
sero ripetutamente fatto pre¬ 
sente che la centrale sinda¬ 
cale dei proprietari terrieri, 
una volta legalizzata , potreb¬ 
be trasformarsi in un partito 
agrario d'opposizione con un 
programma antisocialista >. 

< La fondazione di un sin¬ 
dacato dei contadini i ora ri¬ 
conosciuta », ha invece scritto 
in un breve dispaccio da Var¬ 
savia l’agenzia sovietica 
< TASS ». L’agenzia non com¬ 
menta. ma sottolinea il fatto 
che il nuovo sindacato «ri¬ 
conosce il ruolo del POUP co¬ 
me forza trainante nella co¬ 
struzione del socialismo ». In 
passato, i mezzi d’informazio¬ 
ne sovietici avevano — come 
è noto — criticato l’ipotesi di 
un sindacato contadino indi- 
pendente. — --* • 
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di Bydgoszcz 

Governo e sindacato lo considerano un 
contributo notevole allo sviluppo polacco 

VARSAVIA — Questo il testo integrale diffuso venerdì sera da 
radio Varsavia (e ripreso dall’agenzia « AP ») dell’accordo 
raggiunto a Bydgoszcz per la creazione del sindacato indi- 
pendente dei coltivatori diretti, il cosiddetto « Solidarnosc 
rurale». ; ■ •. 4 .. 

O II governo chiederà al Sejm (il parlamento polacco; n.d.r.) 
di creare le basi giuridiche per la registrazione dello NSZZ di 
« Solidarietà degli agricoltori diretti », in modo die il sindacato 
possa essere registrato entro il 10 maggio 1081, come da ri¬ 
chiesta del Comitato nazionale di sciopero e del Comitato na¬ 
zionale fondatore, sulla base dei medesimi princìpi e secondo 
la medesima procedura che regolamentano la registrazióne 
dei sindacati dei lavoratori dipendenti. 

O Fino a che non sarà registrato, il sindacato svilupperà 
appieno attività sindacale senza intralci, nel quadro del si¬ 
stema giuridico polacco dello statuto dei sindacati e sulla base 
della dichiarazione del comitato fondatore nazionale dello NSZZ 
di « Solidarietà, degli agricoltori diretti » del 12 aprile 1981. 
La legittimità di questa attività non verrà messa in discus¬ 
sione. Per quanto possibile, le autorità dello stato metteranno 
a disposizione delle sezioni del sindacato locali ed attrezza¬ 
ture, in base alle norme vigenti. 

o n governo chiederà al Sejm di votare emendamenti che 
garantiscano agli agricoltori diretti il diritto di fondare sinda¬ 
cati, inserendo tali emendamenti nel disegno di legge sui sin¬ 
dacati, coerentemente con i principi sanciti nel disegno di 
legge. 

O H governo si adopererà per garantire ai rappresentanti 
dello NSZZ di « Solidarietà degli, agricoltori diretti » una par¬ 
tecipazione completamente paritaria nel lavoro sul disegno di 
legge sindacale, e sui disegni di legge per l'autogoverno de¬ 
gli agricoltori. \ 

© Per quanto attiene alla pubblicazione a stampa del disegno 
di legge relativo alle organizzazioni di autogoverno degli agri¬ 
coltori diretti, elaborato dallo NSZZ di « Solidarietà degli 
agricoltori diretti ». il governo si atterrà appieno alle decisioni 
prese in merito, emanate dalla Commissione straordinaria del 
Sejm per l’osservanza della supervisione dei contratti sociali. 

o Le parti convengono che l’accordo Rzeszow-Ustrzyki verrà 
attuato appieno e con coerenza. Allo scopo di favorire questa 
attuazione, verranno intensificati i contatti di lavoro fra la 
parte governativa e la commissione per l’attuazione di questo 
accordo dello SNZZ di « Solidarietà degli agricoltori diretti ». 

O Quanto all’azione giudiziaria nei ..confronti dei responsabili 
dei fatti di Bydgoszcz del 19 marzo 1981, le parti affermano 
che questa vertenza è stata risolta con l’accordo fra il governo 
e la Commissione consultiva nazionale dello NSZZ Solidarnosc 
del 30 marzo 1981. . , : I . •• ì- 

La posizione del governo è che i membri offesi dello NSZZ 
di «Solidarietà degli agricoltori diretti» possono partecipare 
(e questo è garantito) all’istruttoria ed al procedimento giu¬ 
diziario in quanto rappresentanti dello NSZZ Solidarnosc. 

O Atto scopo di garantire la sicurezza ai partecipanti al- 
l’aziobe di protesta alla ; sede centrale del Comitato provin- 
cialeltìel partito unito contadino a Bydgoszaz, . ed '-ai porteci-' 
panti dell’azione di appoggio a Inowroclaw, il governo dichiara 
che nessuna azione di natura giudiziaria o penale di sorta, di 
carattere amministrativo o di altro genere verrà intentata 
contro i partecipanti a queste azioni di protesta o contro i 
loro familiari, o contro persone che aiutarono loro o i loro 
familiari, mentre questi fatti erano in corso, o dopo la loro 
conclusione. Né queste persone incontreranno difficoltà di sorta 
in relazione a queste azioni di protesta. 

Questo si applica anche ai membri dello NSZZ Solidarnosc 
che hanno preso parte o appoggiato le suddette azioni di 
protesta. 

0 Il testo di questo accordo verrà pubblicato integralmente 
per mezzo della stampa, della radio e della televisione. 

0 Le due parti convengono che con la firma di questo accordo 
hanno cessato di esistere i motivi della protesta dei contadini 
di Bydgoszcz, a Inowroclaw ed in altre regioni le azioni di 
protesta cesseranno con il 17 aprile 1981. 

Per quanto riguarda le occupazioni di protesta in corso. . 
fra l’altro, ad Inowroclaw, per esprimere solidarietà con le 
richieste del Comitato nazionale di sciopero a Bydgoszcz dopo 
la posizione di Sejm di venerdì scorso e durante i colloqui 
con la commissione governativa, il governo rimane fermo sulla 
posizione che già costituisce una violazione evidente della mo¬ 
zione del Sejm. , . . : - 

Le due parti sono profondamente convinte che l’accordo 
firmato servirà alla stabilizzazione sociale ed alla tranquillità 
nazionale, e contribuirà notevolmente allo sviluppo dell’agri- 
coltura • della produzione di generi alimentari nel paese ». 
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L’austerità ha provocato una serie d} contraccolpi, nel complesso meccani¬ 
smo dell’autogestione - GrBckov sollecita un dibattito sulle ragioni della crisi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Sono . cifre pe¬ 
santi: dal marzo dello scorso 
anno i prezzi al dettaglio in 
Jugoslavia sono aumentati del 
49,3%. Nei primi tre mesi 
del 1981 sono cresciuti del 15,1. 
Il debito complessivo verso 
l’estero, alia fine dell’80, era 
di 17 miliardi di dollari. Così 
parlano i numeri, i più impor¬ 
tanti, che introducono alle dif¬ 
ficoltà economiche e sociali, e 
politiche, cui oggi la Jugosla¬ 
via deve confrontarsi. Dati 
che raccontano di peggiora¬ 
mento del tenore di cita; di 
strati sociali di popolazioni a 
redditi bassi che pagano più 
degli altri; che fanno da sfon¬ 
do anche ai recenti avveni¬ 
menti del Kossovo dove l’irre¬ 
dentismo e it nazionalismo or¬ 
ganizzato non ■■ si sono certo 
dimenticati di utilizzarli. 

Dopo oltre un anno e mezzo 
di « stabilizzazione economi¬ 
ca ». di quella politica cioè 


-basata sull’assunto che la Ju¬ 
goslavia non poteva più vivere 
« aì di sopra delle proprie pos¬ 
sibilità », la situazione è que¬ 
sta: ancora difficile e piena 
di contraddizioni. Eppure, al¬ 
la fine delV80, erano molti i 
giudizi' che affermavano: il 
peggio è passata. Dicevano le 
statistiche: - deficit ' bilancia 
pagamenti diminuito del 40 % 
(ora 2,3 miliardi di dollari), 
cresciute le esportazioni, com¬ 
presse le importazioni; bloc¬ 
cato il consumo, impedita l’in¬ 
controllata ascesa degli inve¬ 
stimenti ■ extraproduttivi. - E 
sènza intaccare di > molto la 
crescita del reddito nazionale 
(3%) e dèlia produzione 
(4 %). Cerio , l’inflazione toc¬ 
cava e superava U 30%, con 
colpi al tenore di vita del- 
l’8 %’, accanto a problemi di 
approvvigionamento del mer¬ 
cato per alcuni prodotti (de¬ 
tersivi, carne, caffè, olio, 
burro) a periodi ricorrenti. 

Ma, tenendo conto della sva¬ 


lutazione del dinaro, del 30 H, 
decisa nel giugno precedente, 
i i commenti ufficiali sottoli¬ 
neavano: « Non è poi andata 
così male ». Sono passati due 
mesi e la frustata è stata sec¬ 
ca. Prezzi òlle stelle, produ¬ 
zione al ribasso , esportazioni 
a rilento > e tutte orientate 
verso i mercati dei paesi so¬ 
cialisti.-Perché? Il settimana¬ 
le belgradese « Nin » dà que¬ 
sta risposta: « Il blocco delle 
importazioni ha avuto effetti 
devastanti, sono mancate an¬ 
che materie prime e semilavo¬ 
rati, non si è cercato di sosti¬ 
tuire le importazioni riorien¬ 
tando e incrementando la pro¬ 
duzione, ma una volta utiliz¬ 
zate le riserve ci si è messi 
in un canto ad aspettare ». 
La produttività del lavoro non 
si è alzata in modo rilevante 
(alcuni lamentano una man¬ 
cata riforma - dei salari). Il 
mercato dei capitali ha avuto 
paura e quello delle valute 
estere è diventato « nero ». Gli 


Ridiscutendo il passato tedesco 

Rivalutate nella RDT 
le «glorie prussiane» 

Tornate / sulla i « Unter dei* Llnden » le statue di Fede¬ 
rico II e ; dei condottieri e ministri della sua epoca 


Dal corrispondente J; 

BERLINO : — ; Un’altra glo¬ 
ria .s prussiana è andata a 
prendere posto, qualche gior¬ 
no fa, su quel tratto della 
«Linden» tra i filari di ti- 
: gli che vanno verso la Por¬ 
ta di Brandenburgo e il pon¬ 
ete sulla Sprea : la' statuà' deH i 
ministro riformatore Karl 
von Stein. I condottieri prus¬ 
siani suoi contemporanei. 
Schamhorst e Blucber. Yor- 
ck e Gneisenau. stanno da 
tempo sui loro piedistalli li, 
accanto, nel Lindenforum tra 
l’Opera e il caffè dell’Opera. 

Verso la ■ fine dell’anno 
scorso era stata la volta di 
Federico IL « il Grande », 
tornato a troneggiare dall’al¬ 
to del suo monumento eque¬ 
stre, anch’esso vicino ai ti¬ 
gli, da dove era stato allon- 
tonato 30 anni prima. Il ri¬ 
torno a Beriino del « vecchio 
Fritz». avvenuto qui qua¬ 
si in sordina se non ci fosse 
stata di mezzo la mole dei 
suoi tredici metri, all’estero 
ha riempito pagine e pagi¬ 
ne giornali e se ne con¬ 
tinua a parlare. ; • 

La riapparizione del più 
grande dei re di Prussia al 
centro di Berlino, a qualche 
centinaio di metri dal luogo 
dove sorgeva il Palazzo Re¬ 
gio, ha cosi assunto un si* 


Riunione 
a Bonn dei 
ministri 
della 

• A • • 


gnificató simbolico; e si è ; 
riscontrato in ciò la prova 
che nella RDT va coniando¬ 
si una « nuova immagine » 
della Prussia, con una sorta 
di riviviscenza dello « spi¬ 
rito prussiano», del «rifor- ; 
olismo illuminato ». v : 

- Nello stesso tempo, anche 
'«"'Bérli rio" Ovest e àn córso J 
di allestimento (la prepara¬ 
zione dura da 4 anni) tutto 
una stagione dedicata all’e¬ 
poca prussiana, con mostre, 
dibattiti, concerti, serate let¬ 
terarie. esecuzione di opere, 
spettacoli, conferenze che 
devono riportare — si leg¬ 
ge nei programmi già diffu- . 
si — «sulle tracce di una 
storia che è stato per lungo 
tempo, per alcuni fin troppo 
a lungo, la storia. prussia¬ 
na». • 

Al centro delle manifesta¬ 
zioni sarà, la grande mostra 
storica « Prussia, \ tentativo 
di un bilancio ». v 
’• Si è dunque di fronte alla 
riscoperta della storia prus¬ 
siana. a un suo ripensamen¬ 
to? Qui si contesto che, per 
quanto riguarda la RDT. pos- ! ‘ 
sa parlarsi di «nuove valu¬ 
tazioni o di svolte». Lo sto¬ 
rico Horst Bartei scriva che 
« i riformatori come Stein, 
Hardenberg, Clausewitz. 
Schamhorst. Gneisenau e al¬ 
tri. ’ nonostante le loro con- 


Sinistre 

contro 


anche ad 
Hamadan 
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BONN — Subito dopo Pasqua 
i ministri della giustizia dei 
vari laender tedeschi si riu¬ 
niranno insieme con quello fe¬ 
derale. Juergen Scheiude, per 
esaminare le possibilità di 
migliorare le condizioni di de¬ 
tenzione dei terroristi presun¬ 
ti o condannati .che - hanno 
fatto lo sciopero della fame 
che. dopo oltre due mesi, ha 
portato giovedì alla morte uno 
di loro. Dalle misure di mi¬ 
glioramento sarà comunque 
esclusa quella che era in te¬ 
sto alla Usta di rivendicazio¬ 
ni degli scioperanti della fa¬ 
me: la loro riunione in gruppi 
in alcune carceri federali. 

La riunione è stato prean- 
nunciata da alcuni. ministri 
della giustizia locali, uno dei 
quali, il socialdemocratico 
Herbert Guenther dell’Assia, 
in : una dichiarazione alla 
« Frankfurter AUgemeine Zei- 
tung », ha detto che questa ri- r 
chiesta Incontrerà un nètto ri¬ 
fiuto poiché non si può per¬ 
mettere la costituzione di nuo¬ 
vi sgruppi di comando » nel¬ 
le prigioni statoli. 

Intanto gli ultimi due dete¬ 
nuti a continuare lo sciopero 
della fame dopo la morte di 
Sigurd Debus hanno confer¬ 
mato la loro decisione. ' 


TEHERAN — Ancora inciden¬ 
ti in Iran fra appartenenti 
ai gruppi della sinistre e mi¬ 
litanti del « partito di dio », 
i cosiddetti « hezboUahi ». fau¬ 
tori del più chiuso integra¬ 
lismo islamico. Si è appreso 
infatti che circa duecento mi¬ 
llanti di vari gruppi di si¬ 
nistra, incluso esponenti dei 
« mugiahedin del popolo » (si¬ 
nistra islamica), hanno attac¬ 
cato mercoledì scorso ad Ha¬ 
madan (duecento chilometri 
a sud est della capitole) la se¬ 
de locale del partito della 
repubblica islamica, nonché 
l'ufficio locale della società 
elettrica. La notizia è riferi¬ 
ta dal quotidiano Jumurie 
Eslami (organo del partito in¬ 
tegralista) che però non for¬ 
nisce particolari né parla del¬ 
le motivazioni che hanno da¬ 
to origine all’episodio. Le par. 
te e le finestre dei > locali 
sarebbero, state infrante . al 

grido di « il partito dei man¬ 
ganelli deve andare al cimi¬ 
tero » e « il covo delle spie 
deve ' essere chiuso ». Due 
g i orni fa a Teheran .un cor¬ 
teo di militanti di .sinistra è 
stato assalito dagli « hezbol- 
lahi » nei pressi del cimitero 
dTBebeét Zèbra. 


traddiziòni e i loro limiti, so¬ 
no stati da noi sempre va¬ 
lorizzati. -• Dunque non c’è 
nulla di nuovo se ora nella 
RDT ai sottolineano i ri¬ 
sultati progressisti della loro 
politica ». Bartei ammette 
tuttavia che «sono in corso 
. sistematiche^ discussioni », e 
che « iè valutazioni divéff 
tono più differenziate ed e- 
quilibrate ». C’è. dunque da 
manifestare il rammarico 
che di queste discissioni.'ài 
di fuori dell’ambito degli stu¬ 
diosi, giunga solo un’eco in 
distinta. 

~ La valutazione positiva dei 
riformatori prussiani certa¬ 
mente non è cominciata ora. 
ma è anche innegabile che 
nuove considerazioni venga¬ 
no formulate su alcuni aspet¬ 
ti di questo periodo storico 
tedesco: quale sarebbe attri- 
metiti il senso della ricom¬ 
parsa di Federico II? For¬ 
se si può affermare che nel 
la RDT la condizione di og¬ 
gi è sentite coinè più matu¬ 
ra, per guardare più aperte- - 
mente al passato tedesco. E 
c’è chi si attende che anche 
in sede politica dalla «riva¬ 
lutazione». presunta o rea¬ 
le. di tanta parte della sto¬ 
ria tedesca, vengano più in- 
tellegibili precisazioni. 

Lorenzo Maugeri 


Scarcerate 
51 Guardie 
Civil che 
occuparono 
le Cortes 


MADRID — Cinquantuno 
agenti e sottufficiali della 
Guardia Civil che presero 
parte all’irruzione nel Par- 
tomento spagnolo (Cortes) 
del 23 febbraio scorso sono 
stati ieri scarcerati, in se¬ 
guito alla concessione di 
un «provvedimento di cle¬ 
menza » deciso dal coman¬ 
dante della regione milita¬ 
re di Madrid, tenente ge¬ 
nerale Guiliermo Quinta¬ 
na. in occasione delia Pa¬ 
squa. - 

l Provvedimenti di cle¬ 
menza vengono concessi in 
Spagna, per consuetudine, 
a Pasqua al militari arre¬ 
stati, ma non ancora incri¬ 
minati. 

Erano quasi 300 1 sottufi- 
cialL ufficiali e agenti, del¬ 
la Guardia Civil che. agli 
ordine del tenente colon¬ 
nello Antonio Tejero, ten¬ 
nero per 18 ore in ostaggio 
l’Intero Parlamento, duran¬ 
te il tentativo di colpo di 
Stato di due mesi fa, per 
cui sono già itati rinviati 
a giudìzio fere generali, 14 
altri ufficiali dell'eser ci to, 
un capitano di vascello, ®2 
agenti daHa. Guardia CfeHl 
ea un civile. 


investimenti (40% del reddito 
nazionale) hanno ■ opposto fe¬ 
roce resistenza alla stabilizza¬ 
zione economica.. Mercato e 
prezzi non sona riusciti a li¬ 
berarsi dalle pastoie burocra¬ 
tiche è amministrative che, 
senza . impedire l'inflazione, 
hanno impedito però il supe¬ 
ramento delle logiche autar¬ 
chiche e Vaffermarsi di una 
economia competitiva. Il tutto 
in un sottile gioco di resisten¬ 
za e difficoltà reali, spinte 
alla razionalizzazione a av¬ 
versimi al cambiamento. In¬ 
calzati da una crisi interna¬ 
zionale che non perdona nes. 
suno e non aiuta certo paesi 
come la Jugoslavia. 

; Così è successo che l’econo¬ 
mia jugoslava si è sentita sof¬ 
focata, compressa e spinta in 
un angolo: e si . i ribellata 
-all ’« austerità senza riforme ». 
A senso unico: ha approfitta¬ 
lo di un ritardo nell’approva¬ 
zione della nuova, legge sui 
prezzi (tesa a rivalutare l'eco¬ 
nomia di mercato autogestita) 
e si è scatenata. E ancora una 
volta di fronte alle difficoltà 
la salvezza l’ha cercata nel¬ 
l’aumento dei prezzi. A deci- 
1 dere questi aumenti in Jugo¬ 
slavia, però, non sono stati i 
padroni, che non esistono più; 
non è stato lo stato centrati- 
stico, che qui non possiede 
molti struménti : istituzionali 
di intervento: no, è stata l’au¬ 
togestione, cioè, gli operai d’ 
accordo coi direttori. 1 diret¬ 
tori d’accordo con le autorità 
politiche delle singole repub¬ 
bliche (che amano tanto gli in¬ 
vestimenti extra-produttivi) e 
via di seguitò. Così, in gen¬ 
naio, il costo della vita, per 
tutti, è aumentato .dell’8,5 %. 

La reazione è stata imme-. 
dieta. 13 direttori denunciati 
solamente in . Serbia, controlli 
a tutto spiano, per cui a feb¬ 
braio l’aumento è stata del 
3,9% e a marzo del 3,1%. 
E anche la produzione, che in 
gennaio era caduta, si è ri¬ 
presa. Lo stesso dicasi per le 
esportazioni' (adèsso. rispetto 
a dicembre, più 5,8%) ma 
tutte ' orientate a est, dove 
sembra molto più facile piaz¬ 
zare le merci. I problemi dun¬ 
que non sano risolti a il di¬ 
battito è aperto. 

Wladimir Bacaric. membro 
della presidenza della Lega e 
detta : Repùbblica, denuncia 
l’uso di « vecchie tattiche » 
che in Jugoslavia non funzio¬ 
nano e che « occorre cambiare 
e molto in fretto». Mttos Mi¬ 
nio , autorevole dirigente del¬ 
la Léga, ' mette sotto accusa 
le logiche autarchiche e la 
« responsabilità di dirigenti di 
repubbliche e di ^fabbrica die 
non comprèndono' la situazióne 
e non la conoscono». -. 

L’economista Zordin Piante 
paria di misure economiche 
scoordinate e non unitarie, di 
segmenti confusi con il tutto, 
di volontarismi, «di prezzi 
che non sono parametri eco¬ 
nomici reali ». Sì discute, sen¬ 
za allarmismi, ma eon du¬ 
rezza. Mettendo al centro la 
esigenza di una direzione or¬ 
ganica deWéconomia. 3 ruolo 
del mercato, ma anche della 
programmazione e. dunque, 
delVautogestione. QuélVauto- 
gestione che a prima vista 
sembra reagire come un in¬ 
sieme dì tante corporazioni 
che pensano solo ai propri in¬ 
teressi Ma è proprio cosi? 

La Lega dei comunisti dice: 

« L’autogestione non funziona 
come dovrebbe perché gli ope¬ 
rai decidono come potrebbe¬ 
ro ». Ed ecco attera il proble¬ 
ma détta democrazia, lo slo¬ 
gan ripetuto detta lotta ai tec¬ 
nocrati e ai burocrati, alTal- 
léanza tra questi due strati 
sociali. Democrazia in fab¬ 
brica e democrazia nella so¬ 
cietà: un procèsso che non 
si deve arrestare mai . 

Frane Setinc, della presi¬ 
denza dei comitati di Slovenia, 
pària però anche della neces¬ 
sità di sviluppare la critica 
all’interno detta Lega e affer¬ 
ma: « Prova a criticare il me¬ 
todo di lavoro burocratico di 
un funzionario della Lega e 
diventerai subito un opposi¬ 
tore della linea del partito ». 
Aggiunge Alexander Grlickov. 
membro detta presidenza dei 
comunisti: « Parliamo del no¬ 
stro lavoro m modo apologe¬ 
tico. Invece dì affrontare i 
problemi per quello che sono, 
si cérca di forzare la lealtà 
in schemi. Dobbiamo c a p ir e 
i cambiamenti, se no partiamo 
là società alla stegnasiant. 
Non possiamo cr edere atta ve¬ 
rità assoluta». E co nc lu de: 

« rirendiamo 1 nostri giorna¬ 
li. manca qualsiasi elemento 
di critica, regna grigiore, iner¬ 
zia ‘ intellettuale e poHtiea ». 

71 dibattito i aperto: i pro¬ 
blemi sono reri e lo sforzo 
sembra orientata a non - na¬ 
sconder* fratto. . 

-, - _ t » * 

. * - »-»-» ■ 
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Per la tua dentiera... 

(se il cibo si infiltra sotto) 



In vendita 
in farmacia 


pasta adesiva 

SUPER 

P0U-GRIP 

vince in tenuta e... 
puoi mangiare di tutto! 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • VI* 0. B. Mirtini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 13 aprile 1981, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il V luglio 1981 
diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 
compresi nelle sene qui di seguito elencate: t 


denominazione del prestito 


Serie N. 


6% 1966-1986 II emissione (Ferraris): 16 - 34 - 44 - 48 - ' 53 - 74 

■:.: ~ .-...- . -94 -. . - -- -, - 


6% 1968-1988 II emissione (Fermi): 

• ' * ~. . 

6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

- -, * - - : ?;> v • ~V“- • ,> -r« * ^ ^ 

; - - * ■ ^ ^ . - „ - : - 

7H 1972*1992 II emissione (Watt): 


9H 1974*1994 


23 - 28 - 39 - 47 - 86 - 88 
91 - 115-134 

25 - 34 - 41 - 62 - j 70 - 101 
109- 122- 148 

23 - 50 - 71 - 77 - 138 - 201 
203 - 228 - 238 - 242 - 275 - 276 
289 - 294 ; 

34 - 80- 91 - 97 


I titoli dovranno essere presentati per U rimborso muniti della 
cedola scadente il 1* gennaio 1982 e delle seguenti. L'importo delle ce¬ 
dole eventualmente mancanti sarà dedotto dall 'ammo n tar e dovuto per 
capitale. . ■ 



Sistema 

Usato 

Sicuro 


© 


s e preposte e pan» co itti» 


f SALONE DELL’AUTO 
D’OCCASIONE E D’EPOCA 

Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1981 
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Clje progetto ha il senatore Pasti ? 


non servono 


Martedì la manifestazione con Guillermo Ungo e gli Inti Illimani 

I sindacati a Roma Per il Salvador 


« Da qualche anno stiamo 
aosistendo ad un fenomeno 
preoccupante è pericoloso: u- 
na crescente parte delle si¬ 
nistra italiane, soprattutto a 
livello di direzione, è diven¬ 
tata'sosterò trióe e propagan¬ 
dista delle più belliciste quan¬ 
to false valutazioni della CIÀ 


Su entrambe le questioni il 
senatore Pasti segue una logi¬ 
ca molto semplice. Da un lato 
— eh ripete più volte — 
«una parte crescente della si¬ 
nistra italiana si è allineata 
sempre più strettamente alla 


del mondo, che porta appun¬ 
to l’uno ad accusare tutti co¬ 
loro che non la pensano co¬ 
me lui ad essere servi di Rea- 
gan, e gli altri a ribattere V 
accusa in analoghi termini. 
Ma soprattutto è pericoloso 
— in primo luogo per la pa¬ 
ce che è stato, è e sarà il 


dista deUe più belliciste qyan-, grande stampa padronale nel- — in primo luogo per la po¬ 
to false valutazioni della CIÀ la diffusione e nel sostegno ce che è stato, è e sarà U 

e del Pentagono ». Più che un i della peggiore propaganda del ; . terreno naturale di mobilità- 

giudizio lapidario, queste P» ' Pentagono» e «ricalca supina- xione e crescita delle.forze pò¬ 
che righe costituiscono un ve- | mente le tesi belliciste della polari — il tentativo dì in¬ 


che righe costituiscono un ve -, mente le tesi belliciste della 
ro e proprio atto d'accusa che : CIÀ». Dall’altro lato c’è iti¬ 
ti senatore Nino Pasti lanciai vece la verità. Che è semplì- 
dal periodico che dirige — cissima .\ ad esempio l’Afgha- 
« Lotta per la pace » — in I nistan costituisce « un episo- 
utto scritto dal titolo inéqui- dio nel quale le responsabi- 


vocabile: « I ’’pentagonisti” 
della sinistra*.' Chi sono? L’ 
ex alto ufficiale dell’aviazione 
italiana e ' della NATO — fi¬ 
letto a Palazzo Madama co¬ 
me indipendente nelle liste del 
PCI non nomina persone nè 
partiti, non cita prèse di po¬ 
sizióne nè episodi, non con¬ 
testa scelte particolari a ini¬ 
ziative di questa o quella for¬ 
za politica . Si limita a trac¬ 
ciare dei confini su due que¬ 
stioni centrali che hanno do¬ 
minato e in larga misura an¬ 
cora dominano l’aggroviglia¬ 
to panorama dei rapporti est- 
ovest: lo scontro sull’arma- 
, mento missilistico ih Europa 
che riptiàrda i « Pershirig 2 » 
e i «Cririse» americani e gli 
« SS 20 » sovietici: e l’inter¬ 
vento sovietico in Afghani¬ 
stan. 


USÀ-Namibia: 

reazioni 

/■ % 

negative 
dell'Africa 
e di Pretoria 


ALGERI — La missione ame¬ 
ricana in Àfrica, sul proble¬ 
ma della decolonizzazione del¬ 
la Namibia. si sta rivelando 
più ardua di quanto a Wa¬ 
shington si ritenesse. L’invia¬ 
to di Reagan è infatti riu¬ 
scito a suscitare reazioni ne¬ 
gative sia nei paesi africa¬ 
ni indipendenti che in Sudà¬ 
frica. 1 

L* ambiguo atteggiamento 
della Casa Bianca è stato de¬ 
finito come «il voltafaccia 
più cinico negli annali della 
diplomazia intemazionale* 
dal presidente nigeriano Sha- 
gari nel corso della riunione 
dei non allineati in corso ad 
Algeri. Shagari aveva già fat¬ 
to presente a Reagan nei 
giorni scorsi con una lettera 
personale die. se sarà neces¬ 
sario. Lagos utilizzerà il pe¬ 
trolio. di cui è un importan¬ 


ti tà sono in larga parte ame¬ 
ricane ». mentre « gli Stati 
Uniti e i loro amici e propa¬ 
gandisti. anche italiani, sof¬ 
fiano sul fuoco per mantene¬ 
re vivo artificialmente un pe¬ 
ricoloso focolaio di tensione 
intemazionale e fame una 
falsa giustificazione per una 
folle corsa al riarmo ». Egual¬ 
mente semplice i la verità 
del senatore Pasti sui missili 
in Europa e sull’insieme del 
rapporto di forza tra Stati U- 
niti ed Unione Sovietica: da 
un lato ~ egli scrive — in- 
staliando gli « SS 20 » in so¬ 
stituzione dei vecchi « SS 4 » 
e « SS 5 » i sovietici hanno 
compiuto un’operazione . per 
cui « l’Europa sarà soggetta 
ad un’eventuale minaccia mol¬ 
to inferiore a quella rapm-e- 
sentata dai vecchi missili *, 
mentre i «Pershing 2i e i 
♦ Cruise » costituiscono invece 
« un notevole aumento della 
già rilevante superiorità stra¬ 
tegica americana». ' 

Conclusione: non accettando 
queste verità lapidarie « que¬ 
ste sinistre, che in passato e- 
rano all’avanguardia (nella 
lotta per la pace, la disten¬ 
sione e il disarmo: ndr) sono 
ora alla retroguardia e se¬ 
guono supinamente le diretti¬ 
ve del Pentagono ». 

Forse il senatore Pasti sa¬ 
rebbe stato meno irruento nel¬ 
le sue accuse se prima di lan¬ 
ciarle avesse arricchito la do¬ 
cumentazione di cui dispone 
— e che accusa la sinistra 
di nascondere — di qualche 
ulteriore testo. Come la rela¬ 
zione di Breznev al 26. con¬ 
gresso del PCUS. Ad esem¬ 
pio sui rapporti di forza mi¬ 
litari USA-URSS a leader so¬ 
vietico ha detto: « Si tratti 
degli armamenti strategid nu¬ 
cleari o dei missili nucleari 
a medio raggio in Europa, in 
ambedue i casi fra le parti 
sussiste una certa parità. In 
alcuni tipi di armamento 1’ 
Occidente ha una certa supe¬ 
riorità. in altri l'abbiamo noi. 
E la parità può essere più 
solida qualora si concludano 
accordi e trattati in merito». 
E sull’Afghanistan Breznev 
non ha parlato di disponibili¬ 
tà sovietica a discutere gli a- 
spetti intemazionali del pro¬ 
blema? Breznev, appunto, non 
a Pentagono. Ma lasciamo a 


te fornitore degli USA. «co- p^Tamriodo deTe ^l^ 


me un’arma* per aiutare «i 
fratelli oppressi dal > regime 
razzista sudafricano*. Anche 
gli altri interventi alla riu¬ 
nione di Algeri si sono mossi 
sulla linea - della condanna 
dei rapporti preferenziali che 
Washington ha manifestato 
1* intenzione di intrattenere 
con pretoria e deH’intenzipne 
di interferire nelle questioni 
interne dell’Angola. 

Lo stesso inviato di Rèa- 
gan in Africa, Chester Crac¬ 
ker. ha direttamente consta¬ 
tato I* avversione africana 
verso certe posizioni degli 
Stati Uniti. A Maputo il pre-* 
siderite Samora Machel ha ri¬ 
fiutato di incontrarlo e l’ac¬ 
coglienza ricevuta dal mini¬ 
stro degli Esteri Chissano è 
stata piuttosto fredda. Sia 1 
singoli governi che i paesi 
della * linea del fronte* nel 
loro insieme hanno tuttavia 


te. Perché, in realtà, questo 
metodo è il punto di appro¬ 
do ài una logica che appare 
stridente con quello che è uno 
dei principali scopi dichiara¬ 
ti dallo stesso Comitato di co- 
ordinamento nazionale della 
pace, a cui « Lotta per la pa¬ 
ce» si ispira; cioè — s» leg¬ 
ge nelTeditoriale dell’ultimo 
numero della rivista — « con¬ 
tribuire allo sviluppo di un 
vasto e unitario movimento, 
di una grande corrente della 
pace che attraversi i partiti 
e le altre realtà organizzate». 

Ecco dove è controproducen¬ 
te un programma come quello 
di «Lotta per la pace», che 
respinge forze, idee ed ener¬ 
gie. restringendo cos I quel 
fronte che invece si dichiara 
di voler allargare. Ben diver¬ 
sa è stata ed è la scelta del 
PCI a cui Pasti si contrappo¬ 
ne. nonostante sia stato elet- 


lasciato aperta la via al con- to.ndle sue Uste. Ben diverso 

Tronto delle posizioni Lo é Vorizzonte. Vogliamo vedere 

stesso ministro mozambicano ^ • questione centrale degli 

Chissano ha lasciato una por- «euromissili,? E vediamo, 

? ‘P?» Proprio oppi, la luopimira^a 

rato die. « mandai- W0(J tinea ^ _ rrS pj 7l . 

discussioni sul gendo posizioni pregiudiziali 

Sudafnca non sono state •del sul Ca icolo degli equilibri mi¬ 
to» 0 negative* I paesi detta ljtari _ ha ^o subito la 

€ linea del fronte * hanno da questione del negozialo allo 

parte loro condannato con scopo di cercaT0 ^ est 

molta fermezza 1 atteggiameli- ovest uria parità al più basso 

to degli USA , ma han no e vi- livella passibile. Che significa, 

tato ai pronunciarsi formai- a j (re parole, un accordo 
mente nel mento r**''» P 1 ^ per meno missili o niente mis- 

oosta americana sulla Nami- ^ E*, su questo obbiettivo 

b ,a - che, anche con sfumatile <&- 

Ma accoglienze negative verse, hanno trovato corner - 

Chester Cracker ha ricevuto geme forze di diversa ispi- 

anche sul versante opposto, razione — comuniste, sociali- 

A Pretoria non hanno gra- gie , cattoliche - m Italia ed 

dito alcune sue affermazioni, fu Europa (dalla RFT. al Bei- 

In particolare quella secondo g fo. alTOianda). E proprio og- 

cui il movimento di lìherazio- gj la linea del negoziato gre¬ 
ve della Namibia (SWAPO) pale e proprio oggi, con Vo¬ 
gar quanto usi una termino- stQità del Pentagono, VEuro- 

logia marxista non può esse- pc nel suo complesso punta 

re considerato uno tstrumen- al negoziato. Altro che «pen¬ 
to dei russi ». Lo stesso pre- tagonisti » nella sinistra... 

mier sudafricano Botha - ha Sarebbe stato possibile pen- 
concesso un» intervista allo tare al negoziato se ri fosse 

Star di Johannesburg preci- imposta ano vi s i o ne dove si 

sando dì non aver incontrato distinguono bombe atomiche 

oersonalmente Chester Crac- buone da bombe atomiche cat- 

ker perché non ha « apprez - tire, missili pericolosi da mis- 

zato le sue dichiarazióni fi- sili minacciosi? No, questo è 

nora*. e perché ha • riserve il terreno deJVisólamento e 

sul modo con il ovale ri i ri- driVarrnccamerrto in «ma ri¬ 
ferito alla SWAPO ». làm schematica e manichea 


polari — il tentativo di in¬ 
trodurre proprio nella sinistra 
' e nelle sue componenti, a co¬ 
minciare dal PCI, accusò II- 
quidatorie, anziché impegnar¬ 
si con fatica e tenacia in un 
confronto positivo che possa 
portare tutti — comunisti, so¬ 
cialisti. cattolici — su con¬ 
vergenze realistiche ed effica¬ 
ci capaci di incidere svi rap¬ 
porti intemazionali e far pe¬ 
sare la voce delle masse sul¬ 
l’indispensabile negoziato per 
ridurre gli armamenti e ri¬ 
stabilire un clima di fiducia. 


ROMA — E* un appuntamento di gran¬ 
de importanza quello a cui la Federazio¬ 
ne CGIL. OISL, UIL ha invitato cittadini 
lavoratori e giovani per martedì proeei- 
mo a Roma al Teatro tenda a strisce in 
viale Cristoforo Colombo alle ore 18: cl 
saranno Guillermo Manuel Ungo, pre¬ 
sidente del Fronte democratico rivoluzio¬ 
narlo salvadoregno, 1 rappresentanti del¬ 
la Federazione (Mezzeleni, Fatlga e Ma¬ 
rini). parteciperanno gli Intl Illimani. 

Sarà una v particolare testimonianza 
dell’apprensione ‘ con * cui l’Italia segue 
la tragedia salvadoregna e della decisio¬ 
ne con cui intende impegnarsi per espri¬ 
mere attivo appoggio ad una lotta di 
civiltà e di democrazia. Nel convocare la 
manifestazione la Federazione, espri¬ 
mendo tutta la solidarietà del lavoratori 
italiani al Fronte democratico rivoluzio¬ 
narlo, chiede che il governo Italiano e 
le forze democratiche del nostro paese si 
impegnino, nelle diverse sedi internazio¬ 
nali, affinchè si giunga al più presto ad 
una soluzione politica del conflitto. Con 
le seguenti condizioni: fine della repres¬ 
sione e libertà per i prigionieri politici; 
isolamento dei settori civili e militari 
fascisti sia interni che esterni alla giun¬ 
ta di governo; riconoscimento del FDR 
come legittimo rappresentante dell’op¬ 
posizione popolare; cessazione dell’ap¬ 
poggio militare americano alla giunta e 
di ogni altra Influenza esterna. 


I h?vnralori ihtliimi 
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Questo' è fi manifesto prodotto 'riatta Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, UIL per rincnnt-o 
di martedì prossimo a Rema con II leader 
salvadaregno Guillermo Ungo 


Militello: 

• i 

Vltalia non 
è assente 

‘ ■>" . t 

Sul significato della mani¬ 
festazione di martedì, : il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL Giacinto Militello ha ri¬ 
lasciato all' « Unità » questa 
dichiarazione : « La manife¬ 
stazione del 21, che realizza 
un momento di sintesi nazio¬ 
nale di molteplici iniziative di 
massa svoltesi in tutta Ita¬ 
lia per sostenere la lotta del 
popolo salvadoregno, è im¬ 
portante e significativa per 
molti aspetti. 

« In primo luogo rilancia 
queste iniziative éd è tesa a 
chiedere alle forze politiche 
italiane comportarrmti conse¬ 
guenti e determinati. Si trat¬ 
ta. come più vòlte abbiamo 
precisato, di impegnare il go¬ 
verno Italiano a chiedere — 
in sintonia con altri governi 
europei, latino-americani ed 
in ; particolare con l’Interna¬ 
zionale socialista — la fine 
dell’aoooggio militare e poli¬ 
tico deirammlnistrazione USA 


;•-* v « > > - - ; -, 

alla giunta di E1 Salvador, 
per favorire una soluzione pa¬ 
cifica fondata sul riconosci¬ 
mento del diritto di quel po¬ 
polo * valoroso a ’ camminare 
sulla strada della democrazia 
e delle riforme. E’ questa una 
richiesta che in Italia ha im¬ 
pegnato non solo la classe 


ra assai timide ma certo di 
grande interesse: verso il Me¬ 
dio Oriente e per l’apertura di : 
negoziati sul disarmo nuclea¬ 
re. Dobbiamo cogliere questi 
segnali e sostenerli per farli 
prevalere sui pericoli della 
corsa al riarmo, dell’inasprir- 
si dei conflitti armati e dal- 


operaia, i suoi partiti storici ' l’accentuarsi della crisi eco- 


ed il movimento sindacale, ma 
anche ed In forme militanti 
settori importanti della chie¬ 
sa cattolica. • 

« Dobbiamo ora trarne le 
conseguenze. Come italiani 
possiamo dare un contributo 
importante. Proporremo per¬ 
ciò di costituire un comitato ' 
formato oltre che dalla Fede¬ 
razione sindacale, dal princi¬ 
pali partiti democratici per 
perseguire quell’obiettivo fi¬ 
no al successo ed a fianco 
del Fronte democratico rivo¬ 
luzionario. 

« In secondo luogo questa 
manifestazione — anche se 
incentrata su E1 Salvador — 
vuole rilanciare nel Paese la 
necessità dì un contributo ita¬ 
liano per la ripresa della po¬ 
litica di distensione. Ci sono 
oggi da parte della Comunità 
europea delle iniziative anco- 


nomica. Vicende come quelle 
di E1 Salvador da una parte 
e delia Polonia dall’altra, han¬ 
no bisogno per giungere a con¬ 
clusioni positive e stabili di 
un clima di distensione e di 
dialogo. Anche noi ne abbia¬ 
mo bisogno per trovare solu¬ 
zioni vere alla crisi fondate 
su n io ve prospettive di coope- 
razione economica e politica 
internazionale. 

«Infine, la manifestazione 
mantenuta malgrado l’esplo¬ 
sione recente nella Federazio¬ 
ne unitaria di polemiche e di¬ 
vergenze. sta a testimoniare 
che l'unità sindacale e la sua 
grande carica democratica 
rinnovatrice non sono tramon¬ 
tate. Al contrario cimentando¬ 
ci oggi su un terreno cosi si¬ 
gnificativo e delicato dimo¬ 
striamo di volerle salvaguar¬ 
dare e rilanciare». 


Per contrastare aumenti ingiustificati. 


LA COOP TEME FERMI f PREZZI 

DI INTERI SETTORI MERCEOLOGICI 


Lacoop ntiene che non siano giustificati gli aumenti di prezzo di molti prodotti, co¬ 
me alcune aziende fornitrici hanno richiesto. Per ciò ha respinto queste richieste e 
garantisce di tenere fermi nei suoi 1.948 punti di vendita, fino al 30 giugno, i prezzi 
di tutti i prodotti compresi in questi settori merceologici: 

; ' ■. - . ' -■ o'ì<;;v;;i\. 

■ olii da olive ■ olii di semi ■ pasta di semola ■ po¬ 
modori pelati, concentrati e passate ■ carni suine 
fresche ■ salami stagionati ■ mortadelle ■ carne in 
scatola ■ pesci conservati ■ sottolii, sottaceti e olive 

■ legumi in scatola ■ frutta sciroppata ■ confetture 
di frutta ■ succhi di frutta ■ vino da pasto ■ caffè. 

Si tratta complessivamente di oltre 600 prodotti 

di largo consumo. 

Con questa iniziativa la Coop intende: 

■ indicare ai consumatori i prodotti per i quali qualsiasi aumento di prezzo è oggi 
ingiustificato, invitando i consumatori stessi a respingerlo; 

■ contenere le spinte agli aumenti provocati dalle tensioni inflazionistiche. 

t ^ * " • ' “ 

Analogo impegno la Coop richiede alle aziende produttrici per moralizzare il mer¬ 
cato. La ANCO (Associazione Nazionale Cooperative di Consumatori) rivolge inol¬ 
tre al Governo l’invito a impegnare in un’azione di contenimento dei prezzi le 
aziende a Partecipazione Statale, largamente presenti nel settore alimentare, ad 
attuare una politica delie tariffe che contribuisca a raffreddare l’inflazione, a richie¬ 
dere a tutte le imprese produttrici e commerciali precisi impegni per una seria 
azione di contenimento dei prezzi. •.,..... 


to 



Associazione Nazionale Cooperative di Consumatori 
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Cosa c’è dietro i recenti scontri .? 

Libanesi e palestinesi 
pagano il prezzo della 

* w - 

impasse mediorientale 

La visita di Haig e la intransigenza di Begin - Un ter¬ 
reno di manovra contro OLP e Siria - Perché il Libano? 



BEIRUT — Il volto del Libano oggi: «sodo di civili sullo sfondo di un carro armato 


Le strade di Gerusalem¬ 
me . di Betlemme, di Gerico 
e delle altre località bibli¬ 
che della Palestina sono af¬ 
follate m questi giorni da 
migliaia di pellegrini di ogni 
parte del mondo, ma il cli¬ 
ma in cui si svolge questo 
pellegrinaggio è ben lontano 
da quello « spirito di pace » 
che è tradizione invocare 
in occasione della festività 
pasquale; e ne sono una elo¬ 
quente immagine i € berret¬ 
ti verdi » israeliani che. mi¬ 
tra imbracciato, pattuglia¬ 
no le strade ed i vicoli per¬ 
corsi dalle processioni. 

Incursioni delle truppe di 
Tel Aviv e scontri fra de¬ 
stre e siriani nel Libano, 
attentati in Israele, r guerra 
sulle sponde del Golfo per- H 
sico. Questa i oggi, come • 
del resto lungo tutto l'ulti¬ 
mo trentennio, la ~ tragica 
realtà del Medio Ortente.-E - 
ancora una volta sono i li¬ 
banesi e i palestinesi a pa¬ 
gare il prezzo più alto, a 
scontare sulla propria pelle 
un gioco i cui fili sono mos¬ 
si eia lontano e che si fa 
ogni giorno più complesso 
e pericoloso. 

E 1 di ieri la notizia, dif¬ 
fusa da fonti ufficiose ame¬ 
ricane, che solo le pressio¬ 
ni del segretario di Stato 
Haig hanno impedito, alla 
vigilia della Pasqua, un mas¬ 
siccio attacco israeliano nel 
sud del Libano in appoggio 
alle milizie falangista im¬ 
pegnate a Zahle ed a Bei¬ 
rut contro le unità siriane 
della « Forza araba di dis¬ 
suasione >. Smentita dalle 
fonti israeliane, la notizia 
è invece del tutto credibile; 
essa tradisce infatti la 
preoccupazione di Washing¬ 
ton di veder tramontare — 
sotto la spinta del crescen¬ 
te - irrigidimento del gover¬ 
no Begin, destinato peraltro 
ad accentuarsi in vista del¬ 
la scadenza elettorale del 
30 giugno — ogni residua 
illusione di poter in qualche 
modo rimettere in moto ' il 
meccanismo di Camp David. 

Di questo meccanismo la 
amministrazione Reagan ha 
bisogno per dare una coper¬ 
tura accettabile alla nuova 
< filosofia mediorientale >. 
emersa con chiarezza in oc¬ 
casione della recente visita 
di Haig nella regione e che 
ha come suo obiettivo pri¬ 
mario il conlenimento, e 
possibilmente la riduzione, 
della « penetrazione » sovie¬ 
tica e l’insediamento di una 
diretta presenza militare 
americana nel Medio Orien¬ 
te. Ciò comporta in primo 
luogo un « indurimento » 
deWatteggiamento america¬ 
no verso la Siria, oggi il 
principale punto di riferi¬ 


mento dell’URSS nella re¬ 
gione; in secondo luogo Vac¬ 
cantonamento del problema 
palestinese e l’emarginazio¬ 
ne dell’OLP di Yasser Ara- 
fat; in terzo luogo un re¬ 
cupero di prestigio per Sa- 
dat, essenziale perché il 
rais egiziano possa accet¬ 
tare senza troppo danno T 
eventuale invio di una co¬ 
sidetta e forza di pace » ame¬ 
ricana nel Sinai; infine la 
esclusione di ogni possibile 
iniziativa concorrente o «di¬ 
versiva». quale sarebbe quel¬ 
la europea (e non a caso 
nell’incontro di ieri con Ara- 
fat ' l’olandese Van der 
Klaauw, presidente del con¬ 
siglio CEE. « ha offerto — 
per dirla con 3 leader pa¬ 
lestinése — non una inizia¬ 
tiva ma soltanto delle do¬ 
mande »). " - - 

Conseguenza * immediata 
di tutto questo ' è stato il 
riaccendersi della miccia li¬ 
banese, con i combattimen¬ 
ti a Beirut, a Zahle e nel 
sud. che hanno fatto centi¬ 
naia di vittime ed hanno 
coinciso con U sesto anni¬ 
versario — martedì fé apri -, 
le — dell’inizio della guerra 
civile. 

Ma perché proprio 3 Li- 


L’inviato 
della CEE 
ha deluso 

Arafat 

£ ., . 

DAMASCO - Dopo oltre quat¬ 
tro ore di colloqui con il 
presidente del consiglio dei 
ministri della CEE. van der 
Klaauw. il leader palestine¬ 
se Arafat ha espresso con 
chiarezza la sua delusione 
affermando che < l’Europa 
non ha offerto una iniziati¬ 
ca ma soltanto delle doman¬ 
de*. € Qualsiasi mossa euro¬ 
pea — ha aggiunto Arafat — 
dovrebbe avere come pre¬ 
supposto 3 riconoscimento 
dell’OLP come unico rappre¬ 
sentante del popolo palesti¬ 
nese. Chiediamo all’Europa 
di riconoscere i diritti del 
popolo palestinese, come è 
stato già fatto dalle Nazio¬ 
ni Unite; chi ha buone in¬ 
tenzioni verso la nostra cau¬ 
sa. non esiti a riconoscere 
l’OLP, ma chi mostra il con¬ 
trario non è degno di pren¬ 
dere una iniziativa per risol¬ 
vere tali problemi ». Van dei 
Klaauw da parte sua ha par¬ 
lato di e un inizio per la co 
struzione di una prima pie¬ 
tra per una iniziàtica euro¬ 
pea nel Medio Oriente ». 


beino? Se ricordiamo che la 
guerra civile fu scatenata 
per dare un colpo di grazia 
alla Resistenza - palestinese 
e alla sua esistenza come 
forza politica e militare au¬ 
tonoma e che essa coinci¬ 
se con l’inizio di quel pro¬ 
cesso che avrebbe portato 
l'Egitto ad approdare sulla 
. sponda di Camp David, la ' 
risposta ■ - all’interrogativo 
comincia a delinearsi con 
chiarezza. Il Libano — fran¬ 
tumato di fatto in zone sot¬ 
toposte all’influenza o al 
controllo di una ventina di 
milizie contrapposte, delle 
organizzazioni palestinesi, di 
una « Forza di dissuasione 
araba » quasi interamente 
siriana e di una «Forza di 
pace» defl’ONU con truppe 
di • sette diversi Paesi : — 
è e resta il -, terreno di 
manovra ideale per chi vuo¬ 
le da un lato invischiare i 
la Siria e l’OLP in un 
pantano senza uscita, con 
il ricatto perenne — per 
loro e per i loro « amici », 
inferni ed esterni alla re¬ 
gione — di una nuova guer- 
rà su vasta scala , e daU’al¬ 
tro alimentare 3 tribalismo, 
il confessionalismo, ' la spi¬ 
rale della vendetta e delta 
rappresaglia, tutto ciò ' in¬ 
samma che divide, anziché 
unirli, i popoli arabi e che 
toglie credibilità e prospet¬ 
tiva ai progetti politici del 
le forze progressiste e del¬ 
la stessa OLP." !.. 

Naturalmente l'equazione ' 
non è cosi meccanica; anche 
la Stria, ad- esempio, ha >' 
un concreto interesse a sot¬ 
tolineare il ruolo della sua 
presenza, militare oltre che 
politica, in Libano, a rin¬ 
saldare U suo rapporto pri¬ 
vilegiato con l’OLP. a spez¬ 
zare 3 cordone ombelicale 
che lega la destra falangi¬ 
sta ad Israele. TI problema 
non è dunque • di ‘ andare 
ogni vòlta alla ricerca di 
chi ha sparato il primo col¬ 
po (come fanno puntiglio- ‘ 
samente certi « difensori 
della cristianità libanese») 
per trovare poi magari un 
franco-tiratore professioni¬ 
sta dai lineamenti indefini¬ 
ti, quanto di avere ben chia¬ 
ro 3 quadro complessivo e 
t suoi retroscena. E di ri¬ 
cordare sempre che sarebbe 
illusorio pretendere di ri¬ 
solvere la questione libane¬ 
se lasciando insoluto il pro¬ 
blema palestinese, o peggio 
ancora ricercare una pace 
qualsivoglia che . non ten¬ 
ga conto della realtà rap¬ 
presentata dalle aspirazioni, 
dai di r itti e dalla lotta del 
popolo palestinese. 

Giancarlo Lannutti 


In una intervista alla «ABC-New$ 
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tica reazionaria è presen¬ 
te, dobbiamo valutarlo e 
contrastarlo. Le occasioni 
. non sono scelte da noi: i 
referendum, così aggrovi- 
| gliati e confusi, non sono 
' lo strumento più idoneo per 
, una chiara espressione del- 
, la volontà popolare; e * la 
stangate del Governo non 
sono il terreno più facile 
per affrontare i nodi dello 
' sviluppo economico. Non. 
sono occasioni scelte da 
noi, e questo deve farci' ri- 
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prigioniero delle lusinghe s 
menzogne della sua corte, non 
avrebbe preso insomma la 
misura del fenomeno di ri¬ 
getto di cui sembra vittima 
nel seno stesso della maggio¬ 
ranza. 

Apparentemente questo feno¬ 
meno. non previsto fino a 
qualche tempo fa, è il fatto 
nuovo dell’ultima fase della 
battaglia elettorale 1981. in 
cui a differenza del 1974 le 
passioni politiche, < gli scon¬ 
tri sociali e il confronto di 
società sonnecchiano sotto la 
pesante coltre della divisione 
della sinistra, che inficia l'in¬ 
cisività e l’organicità della 
« scelta alternativa ». e della 
crisi economica che alimenta 
la « paura del domani », so¬ 
la arma di indubbia efficacia 
nelle mani di Giscard e della 
destra. E se sull’elettorato - 
può avere effetto lo slogan so¬ 
cialista (ma anche gollista) 
dei «sette anni sono tanti» 
e « quattordici sono troppi », 
resta da vedere fino a che 
punto «l’altro modo» di diri¬ 
gere il paese che i socialisti 
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telli usa frasi di tono perento¬ 
rio, che tuttavia lasciano aper¬ 
ti degli interrogativi: « Biso¬ 
gna discutere di una prospet¬ 
tiva per gli anni di legislatura 
che restano, non déirinfinito. 
Questo costituirà (o non costi¬ 
tuirà) argomento anche m or¬ 
dine alla vita del governo at¬ 
tuale »; è necessario perciò 
evitare di chiederci reciproca¬ 
mente l'« azzeramento dei re¬ 
centi o attuali indirizzi od 
orientamenti »; la sola discus¬ 
sione produttiva-è queUa euj- 
1*« equilibrio politico più rea¬ 
listico, il migliore possibile, 
per ì prossimi tre anni ». E 
infine, con una punta polemi¬ 
ca ancor più scoperta: *Ci si 
chiede di dichiarare preventi¬ 
vamente che questo governo i 
stato un errore, a che è un er¬ 
rore. o è inadeguato, o addi¬ 
rittura pericoloso? Questo non 
è possibile. Siamo disposti a 
fare un passo avanti, o due 
passi, ma non una camminata 
versa H nulla ». 

E’ tuttavia difficile affron¬ 
tare una discussione seria sul 
futuro — anche au un futuro 
a medio termine — senza trar¬ 
re il bilancio critico di un an¬ 
no di « governabilità ». che 
molti, anche nel PSI, consi¬ 
derano essere stata una.cam¬ 
minata tutt’altro die trionfa¬ 
le. E quanto agli equilibri pos¬ 
sibili o realistici, il dibattito 
tra i socialisti affiora solo 


Haig ai suoi critici: 
non intendo dimettermi 

Dice di voler tenere saldamente in pugno la politica estera 


WASHINGTON — Il segre 
tario di stato americano 
Alexander Haig non ha alcu¬ 
na intenzione di dimettersi 
e ha fatto sapere che Inten¬ 
de tenere saldamente in pu¬ 
gno la direzione della politi¬ 
ca estera americana dopo le 
recenti polemiche da lui avu¬ 
te con altri esponenti del¬ 
l'amministrazione Reagan. 
In particolare con il ministro 
della Difesa Weinberger. Lo 
ha detto ieri a chiare lettere 
in una intervista rilasciata 
alla catena televisiva «ARO 
News ». 

« Intendo continuare a fa¬ 
re il mio lavoro — ha affer¬ 
mato Haig — sino a quando 
potrò dare un contributo co¬ 
struttivo e non ho nettila 
motivo di ritenere che non 
sia questo il caso ». Quando 


gii è stato chiesto «e le po¬ 
lemiche di cui è stato oggetto 
non abbiano intaccato in un 
certo senso la sua capacità 
di agire. Haig ha fatto pre¬ 
sente che dovrà essere giu¬ 
dicato in beae al modo con 
il quale onorerà le responsa¬ 
bilità affidategli dal presi¬ 
dente Reagan. « In questo 
contesto, ritengo di fare fron¬ 
te a queste responsabilità 
conformemente alia politica 
del presidente ». ha detto. 
Haig ha aggiunto di ritene- 
re w molto buoni » l rapporti 
con gli altri collaboratori di 
Reagan alla Casa Bianca. Il 
segretario di stato non ha 
fatto alcun riferimento ai con¬ 
trasti da lui avuti con il vice 
presidente Bush (al quale 
Reagan aveva affidato li co¬ 
ordinamento della 1 politica 
americana nelle «ottnarionl 


di enei », decisione con la 
quale Haig aveva visto in 
qualche modo sminuito il suo 
ruolo), né alla sua polemica 
con 11 ministro della Difesa 
Weinberger, 11 quale aveva 
sostenuto (per essere poi 
smentito da Haig) che nes¬ 
sun negozi alo con l'URSS era 
possibile fino a quando que¬ 
st* avesse mantenuto una 
« minacciosa » p res enza di 
troppe vicino al confine po¬ 
lacco. Sulla Polonia Haig è 
nuovamente intervenuto nel 
cono della sua intervista 
con una valutazione disten¬ 
siva affermando che « le ri 
dotte tensioni registratesi in 
Polonia nella ultima settima¬ 
na sono il riflesso di un pro¬ 
cesso polìtico pacifico che. 
neWambito delle riforme, sta 
avvenendo issila s ocie t à po¬ 
lacca ». 
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istruzione sia la Procura stan¬ 
no accelerando le indagini su 
quel centro motore occulto 
che ha fin qui generato so¬ 
spetti e accuse. Si tratta del¬ 
la loggia massonica P 2 gui¬ 
data da Lido Gelli che. a 
partire dalla vicenda del fal¬ 
so sequestro di‘Michele Sin- 
dona. si profila come il pun¬ 
to di raccordo tra episodi 
apparentemente slegati, ma¬ 
novre insinuanti, ricatti, ope¬ 
razioni speculative, avventu¬ 
re destabilizzanti. 

‘ Dai doc um en ti sequestrati a 
Gelli paiono partire sospetti 
gravissimi in molte direzioni. 
Si tratta di sospetti, bisogna 
sottolinearlo, non di prove di 
colpevolezza. Ma qui sta il 
punto. Occorre rivelare - la 
più ampia capacità di inqui¬ 
sire con rigore ineccepibile 
perché, verificata la veridi- 
dtà o la falsità dei sospet¬ 
ti. vi sia comunque la più 
profonda pulizia. 

Vediamo di ricapitolare 
quanto è emerso in questi 
giorni. I giudici istruttori Giu¬ 
liano Turone e Gherardo Co¬ 
lombo possono ricostruire, an¬ 
che grazie al lavoro già svol¬ 
to dai magistrati dì Roma 
Imposimato e Sica, che cosa 
Michele Sindona abbia fatto 
tra il 2 agosto 1979 e il 16 
ottobre ddlo stesso anno. En¬ 
tro queste due date Sindona 
scompare da New York, do¬ 
ve è hi attesa del processo 
per il fallimento della Fran¬ 
klin Bank (verrà condannato 
a 25 anni), e cer ca di accre¬ 
ditare la versione di un se¬ 
questro da parte di un im¬ 
probabile gruppo estremista 
di sinistra. In realtà Sindo¬ 
na venne chiamato in Italia 
da quel gruppo di potere che 
per tanti anni, sotto la ve¬ 
sto di banchiere, hd aveva 
servito. Sindona sa ne andò 
dagli USA sotto falso nome 
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flettere sull'esigenza' di 
avere non solo una vàlida 
strategia, ma anche una 
maggiore capacità ► di ini¬ 
ziativa politica, di massa, 
di opinione. Ma neppure la 
legge truffa del 1953 o il 
referendum $ul divorzio del 
1974 furono da noi voluti. 
Eppure, lottammo e vin¬ 
cemmo, aprendo nuove 
strade - al progresso del 
Paese. *- . < 

/ Esiste, fra l’altro, una 
connessione molteplice fra 
l’economia e i referendum. 
Se non vi è un’espansione 
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E’ civiltà la lotta contro l’aborto clandestino 


produttiva, e se si permet- ’ 
te che la crisi si scarichi 
sui lavoratori, sull’assisten- 
za. sulle spese, sociali, la 
affermazione dei diritti ci¬ 
vili sarà ostacolata, ó at¬ 
tuata' in modo discrimina¬ 
torio. I risultati del voto 
del 17 maggio, peraltro, sa¬ 
ranno resi noti nel pieno 
della lotta — in Parlamen¬ 
to e nel Paese — - sulle 
scelte economiche, e saran¬ 
no soppesati, anche se un 
po’ arbitrariamente, come 
espressione di orientamenti 
popolari sul futuro della so¬ 


cietà. Non vi è spazio, nè 
vi è molto tempo, per iner¬ 
zie e ritardi. Vi è anzi la 
possibilità e la necessità 
di parlare, in queste setti¬ 
mane, a gran ’ parte della 
opinione pubblica italiana. 

I sindaci 

A », 

i t 
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« Il doppio attacco referen¬ 
dario — pur partendo da pre¬ 
mere diverse — persegue un 
obiettivo dì profondo regres¬ 


so culturale • civile: quello 
de! disinteresse dello Stato o 
dei suo solo intervento puni¬ 
tivo, colpendo a) tempo stes¬ 
so l'autodeterminazione della 
donna, risospingendola nella 
subordinazione e nella solitudi¬ 
ne. r > L’abolizione ' della legge 
194, rendendo l’aborto un fat¬ 
to privato, toglierebbe alla 
società runico strumento at¬ 
tualmente idoneo a prevenir¬ 
lo: la possibilità di interveni¬ 
re sulla coscienza del singolo 
* della colletti» ità con inizia¬ 
tive di educazione sensuale 
\olte a promuovere una ma¬ 


ternità e una paternità consa¬ 
pevoli. 

« Lo sviluppo dei consulto¬ 
ri e l'attuazione di un pro¬ 
getto educativo (cui monca 
oggi il supporto giuridico, che 
sollecitiamo al Parlamento) ci 
sembrano gli unici reali stru¬ 
menti perché la prevenzione 
dell’aborto sia risultato e se¬ 
gno di un rinnovato sviluppo 
civile. Ma intanto deve esse¬ 
re respinto l'attacco alla leg¬ 
ge, che in questo momento à 
il pericolo maggiore che cor¬ 
rono le donne e la società nel 
suo insieme ». 
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Domenica la Francia vota: cala Giscard, avanza Mitterrand 


propongono — lanciandolo co¬ 
me loro slogan da manifesti 
col volto accattivante di un 
Mitterrand con lo sguardo 
puntato verso un orizzonte dai 
colori sfumati della Francia 
— riesce a diventare quella 
forza popolare unitaria capa¬ 
ce di dare concretezza alla 
indubbia attrazione che eser¬ 
cita oggi, 'ancora una volta, 
il leader socialista come op¬ 
positore del regime guar¬ 
diano. ■ 

Il suo messaggio, se pure 
ispirato agli ideali socialisti 
cui si richiama in ogni comi¬ 
zio, ha contorni molto labili 
e vasti, esce dai confini di 
una classe sociale cercando 
di chiamare a raccolta « tutti 
coloro che vogliono farla fi¬ 
nita con la politica fallimen¬ 
tare giscardiana ». facendo 
capire allo stesso tempo, per 
dirla col sociologo Alain Tou- 
raine, che se nel 1974 « il pò- 
polo di sinistra affrontava 
le forze di destra » oggi sareb¬ 
be più «una formula di si¬ 
nistra che ai oppone ad una 
fonnula di destra all’interno 
del sistema ». - ‘ ' 

Il voto mittérandista insam¬ 


ma sarebbe chiamato « non 
tanto a creare un’altra socie¬ 
tà ma semplicemente a sce¬ 
gliere un altro governo». I 
manifesti socialisti, quasi a 
confermare questo tipo di mes¬ 
saggio, mostrano in effetti un 
Mitterrand circondato non da 
elettori ed r elettrici ma da 
specialisti raccolti attorno a 
lui come un ministero. Per fa¬ 
re questo Mitterrand non ri¬ 
fiuta, anzi cerca il voto dei 
centristi delusi e dei gollisti 
traditi, rifiuta un ministero 
comunista-socialista fin dal¬ 
l’indomani della sua elezione, 
come invece rivendica Mar- 
chais, e annuncia che in fu¬ 
turo si sottometterà ai risul¬ 
tati di elezioni legislative che 
indirà senza indugio. 

1 socialisti sono tutti con¬ 
vinti che questa via sta pa¬ 
gando. Nell’ultimo sondaggio 
del settimanale economico 1’ 
Expansion si può in effetti ve-. 
dere che il discorso di Mit¬ 
terrand incontrerebbe l'as¬ 
senso del 23% degli agricol¬ 
tori (solo il 22% resterebbe a 
Giscard), del 31% dei piccoli 
commercianti ed artiaiani (il 
9% a Giscard), del 38% dei 


quadri superiori (un tempo 
appannaggio di Giscard cui 
resta fedele solo il 13%), del 
41% dei quadri medi e degli 
impiegati (contro il 12%) e 
del 33% , degli operai (contro 
il 12%). 

A questo punto resta però 
l’incognita comunista. Mar- 
chais ,. lanciando allo stesso 
tempo un ponte ed un avver¬ 
timento a Mitterrand, .non 
nega la possibilità di dare al 
leader socialista i voti che 
al secondo turno sarebbero 
decisivi e determinanti per 
superare Giscard, ma non ces¬ 
sa ' di denunciare le posizioni 
di centro (e spesso di destra) 
di un Mitterrand che — si 
dice nel PCF — sceglierebbe 
la sua politica essenzialmente 
in funzione del rapporto di 
forze parlamentari e non più 
in quanto rappresentante di 
forze sociali e di una clas¬ 
se sociale che esige « il vero 
cambiamento ». Questo pro¬ 
blema può essere risòlto, se¬ 
condo i comunisti, soltanto dal 
rapporto di forze che uscirà 
dalle urne al primo turno tra 
le due grandi formazioni del¬ 
la sinistra. 


I/a speranza di un massic¬ 
cio voto unitario al secondo 
turno andrà dunque di pari 
passo con la forza che il PCF 
riuscirà a raccogliere attorno 
ad una analisi della crisi ge¬ 
nerale, e della crisi della si¬ 
nistra in particolare, che di¬ 
verge o comunque è diversa 
da quella dei socialisti. Ciò 
che complica il voto, e pone 
sotto interrogativo anche il 
clima del dopo elezioni, sulla 
cui incertezza già puntano Gi¬ 
scard e le destre per lancia¬ 
re il tema della paura e del 
« salto nel buio », che incar¬ 
nerebbe un Mitterrand «ostag¬ 
gio dei comunisti». Salvare 
il potere sarà dunque come 
sempre l'ultima arma della 
destra, indipendentemente da 
chi sarà il «salvatore», Gi¬ 
scard o Chìrac. 

In questa ottica i due can¬ 
didati della destra non rispar¬ 
miamo colpi: inutile chiedersi 
chi piazza magnifici diaman¬ 
ti (quelli dì Bokassa, per in¬ 
tenderci) al posto degli occhi 
di Giscard sui manifesti gi¬ 
ganteschi che ricoprono i mu¬ 
ri parigini con l’immagine 
del presidente: chi distribui¬ 


sce opuscoli che proverebbe 
che Giscard è nientemeno che 
un agente sovietico; chi re¬ 
plica con libelli che dovreb¬ 
bero dimostrare che Chìrac i 
«al soldo del collettivismo»; 
chi incolla sulle immagini al¬ 
trettanto gigantesche di Chi- 
rac locandine che lo defini¬ 
scono il « traditore di sem¬ 
pre ». Ufficialmente Giscard 
va ripetendo che « non esiste 
un problema di maggioran¬ 
za » e Chirac incalza che 3 
solo problema è quello di chi 
dovrà rappresentarla. Appun¬ 
to lui, Chìrac, con una buona 
dose di neoliberismo alla Rea- 
gan, qualche ingrediente ispi¬ 
rato alfa vecchia destra na¬ 
zionalista ' e autoritaria, un 
leggero rivestimento di buon 
senso contadino, U tutto im¬ 
pastato in una buona salsa 
di provato populismo alla 
francese. 

Ma se in questa corsa a 
chi rappresenta meglio io 
schieramento, che da oltre un 
trentennio sbarra la strada 
all’alternativa, si verificasse 
un € incidente di percorso »? 


La maggioranza «riformista« parla del congresso del PSI 


parzialmente in superficie, in 
gran parte è allo stato som- 
morso. L'unico fatto nuovo è 
per adesso la proposta di un 
governo di * salute pubblica 
avanzata dalla sinistra del 
partito. L’ipotesi della presi¬ 
denza del Consiglio socialista 
non è stata dibattuta aperta¬ 
mente, anche se e stata il sale 
di tanti pre-congressi. Se ne 
parla generalmente dietro le 
quinte, e ne vengono fatte cir¬ 
colare due versioni (Martelli 
è 1‘unico che le ha anche enun¬ 
ciate apertamente): o si rie¬ 
sce — si sostiene — ad otte¬ 
nere l'avallo di tutta la sini¬ 
stra per l’operazione dell’al¬ 
ternanza a Palazzo Chigi, op¬ 
pure si punta su di una solu¬ 
zione basata su cinque partiti, 
dal rei al PLI, un « penta¬ 
partito di ferro » (con effetti 
pressoché automatici sulle 
Giunte locali). E’ curioso che 
le due letture della proposta 
vengano diffuse contempora¬ 
neamente dagli stessi ambien¬ 
ti della maggioranza sociali¬ 
sta : a rigore, una . dovrebbe- 
escludere l'altra. Una soluzio¬ 
ne fondata sull’accordo di tut¬ 
ta la sinistra non è la stessa 
cosa del pentapartito, non : 
può esserlo. Vincenzo Balza- 
. mo sostiene che in materia di 
presidenza del Consulto non 
verrà sprecato molto fiato 
alla tribuna dei Congresso di 
Palermo: ì la rivendicazione 
dell' « alternanza » resterà co¬ 
me c una linea dì tendenza, 
così come è venuta fuori da 


alcuni capitoli delle Tesi »: 
intanto si dovrebbe mettere 
mano a un « rilancio della go¬ 
vernabilità. ma realisticamen¬ 
te. su contenuti minimi, per 
ricercare le condizioni che 
evitino una crisi di governo 
estiva 

‘ Due ministri socialisti ' — 
Lelio Lagorio ed Enrico Man¬ 
ca • — affrontano problemati¬ 
camente i temi della prospet¬ 
tiva. « Vediamo ». dice Lago¬ 
rio con l’aria di enunciare 
uno slogan: e intende dire che 
il PSI. sulla via della parte¬ 
cipazione al governo, non de¬ 
ve « né ritirarsi, né dire avan¬ 
ti tutta ad ogni costo ». La 
questione — osserva — è 
quella di tener conto sia del¬ 
la colonna dei costi, sia di 
quella dei ricavi: in molti 
paesi dell’Europa i socialisti 
ed i socialdemocratici hanno 
partecipato in questi decenni 
alla gestione « morbida » del¬ 
lo Stato sociale: bisogna ve¬ 
dere ora se ciò-è possibile 
nelle condizioni della crisi, e 
tenendo conto — Der quanto 
ci riguarda — delle partico¬ 
larità italiane, a nartire dalla 
presenza della DC. Tn sostan¬ 
za; si tratta di stabilire — se¬ 
condo Lagorio — se I socia¬ 
listi ' possono partecipare al 
governo deHa crisi. « con la 
necessaria severità ». e quan¬ 
to possono contribuire alla di¬ 
fesa di interessi * di grandi 
masse: e se. in secondo luogo, 
restano margini di manovra, 
e in quale misura, per una 


politica riformista in un mo¬ 
mento di vacche magre. En¬ 
rico Manca svolge un discor¬ 
so più legato alla dialettica 
politica, prendendo le mosse 
dalla ? considerazione che ci 
troviamo ora — a suo giu¬ 
dizio ' — in una persistente 
situazione di impasse delle 
strategie politiche e delle for¬ 
mule nelle quali si esprimo¬ 
no: « Nessuno ha in tasca so¬ 
luzioni belle pronte, e si 
tratta di partire dai contenu¬ 
ti. cominciando da quelli di 
politica economica, per apri¬ 
re un processo nuovo nel qua¬ 
le le forze di sinistra possa¬ 
no trovare punti di contatto 
e di accordo. Quindi, niente 
maggioranze di governo chiu¬ 
se. e insieme ricerca in tata 
direzione nella quale non uno 
o l’altro dei partiti détta si¬ 
nistra. ma tutta la sinistra. 
si faccia carico del rapporto 
con la DC ». 

Quando si parla di tentare 
la strada delle riforme, e per 
di più sul terreno accidentato 
della crisi, la prima doman¬ 
da è quella sullo schieramen¬ 
to di forze necessario. Quale 
ruolo, e quali rapporti, per la 
sinistra?. Un altro ministro 
socialista. Gianni De Miche- 
lis. cerca — al contrario di 
altri — di dare una lettura 
della politica socialista dal 
Congresso di Torino ad oggi 
in una chiave non terza for¬ 
zi sta: € Fondamentalmente 

— sostiene — la rotta è stata 
tenuta, ed è dimostrabile che 


il PSI, anche tornando al go¬ 
verno con la DC, ha mante¬ 
nuto viva la ”tensione alter¬ 
nativa”. Alternativa sì. ma 
non per chiuderla in una te¬ 
ca ». Paradossale? No, dice 
De Michelis, e a sostegno del¬ 
la sua tesi cita il fatto che 
nell’opinione pubblica la cen¬ 
tralità de è posta in discus¬ 
sione. Egli legge cosi la filo¬ 
sofia dell’* alternanza ». 

Sappiamo che la carta deci¬ 
siva — afferma — non pos¬ 
siamo giocarcela da soli: oc¬ 
corre uno schieramento, e 
sorge la questione del rap¬ 
porto col PCI. Ma in quest’ul¬ 
timo anno — sostiene — l’an¬ 
damento di questo rapporto 
« è non all’ingiù ma att’insù », 
come testimoniano le Giunte 
di sinistra e i processi nel 
mondo sindacale («e queste 
sono cose più rilevanti delle 
polemiche sui fischi a Benve¬ 
nuto e di quelle ‘ sul caso 
D'Urso »). Quella del ministro 
delle Partecipazioni statali 
sembra una nuova versione 
della linea del « polo socia¬ 
lista ». ' 

: Il : panorama che ' risulta 
dalle posizioni e dagli umori 
della maggioranza socialista 
(a raggruppamento « riformi¬ 
sta » di Craxi ha il 70 per 
cento) mette in evidenza: - 
O che per i dirigenti del PST 
la carta della « governabili¬ 
tà * — nata come sfida a go¬ 
vernare senza il PCI — non 
può più essere giocata nel si¬ 
gnificato. quasi dogmatico. 


con il quale veniva giocete 
appena qualche mese fa. Il 
banco di prova dell’esperien¬ 
za ha lasciato il seguo. Ci so¬ 
no ripensamenti, rettifiche? 
E in quale diremone? Non à 
chiaro, anche se molte e for¬ 
se troppe voci corrono; ■ 

O che la dimensione reale 
della crisi rende 1 illusoria 
l’idea di una vera governabi¬ 
lità nelle condizioni date dal 
governo Forlani. e che co¬ 
munque essa spinge anche 
una forza che parte dei diri¬ 
genti socialisti vo r r ebbe, me: 
riunente democratica (and» 
se l’espressione « terza for¬ 
za » non viene più usata) ad 
affrontare nodi che certo non 
si sciolgono né col puro gal¬ 
leggi amento, lié col piccolo 
cabotaggio, ma che imponga¬ 
no una strategia che miri a 
profonde trasformazioni e che 
perciò richieda consapevoàrs- 
za piena delle forze dia impe- 
gnare; . 

O che. infine, su! rapporto 
con il PCI la discussione è 
stata ed è insufficiente. Al¬ 
cuni dirigenti socialisti pon¬ 
gono l'accento sui contenuti, 
per adesso però non si vede 
die cosa ciò significhi m con¬ 
creto. Della DC si evita 1! pàà 
possibile di parlare. 

Scontato sul piano dd nu¬ 
meri, delle percentuali delle 
correnti, dunque, il Congres¬ 
so di Palermo avrebbe motte 
cose da dire quanto al resto. 


Sono otto le inchieste dei giudici che indagano sul caso Zilletti 




(Joseph Bonamico) accompa¬ 
gnato da due « picciotti ». Do¬ 
po una puntata in Austria e 
poi in Grecia, raggiunse Pa¬ 
lermo: qui venne tenuto na¬ 
scosto in una casa di Tor¬ 
retta (della famiglia Spatola) 
per un mese e mezzo. 

Tutto ciò è stato accerta¬ 
to dai giudici Turone e Co¬ 
lombo: ma il fatto più im¬ 
portante è che i due magi¬ 
strati hanno acoperto che a 
«manovrare» - 3 .latitante 
Sindona non erano i « pic¬ 
ciotti ». ma elementi della 
Loggia P2 in ^ contatto con 
Lido Gelli. E* su questo pun¬ 
to che si è verificata la svol¬ 
ta. Dopo avere interrogato u- 
na serie di personaggi (come 
l'ex segretario socialdemo¬ 
cratico Flavio Orlandi) che 
avevano sottoscritto affidavit 
a favore di Sindona obbeden¬ 
do ad un richiamo dato dal¬ 
la loggia di Gelli. i magistra¬ 
ti. repentinamente, fecero ir¬ 
ruzione proprio nel «sancta 
santorum » di Geli!. 

E qui. gelosamente custo¬ 
dite. balzarono fuori quelle 
carte scottanti intorno alle 
quali ruotano oggi le inchie¬ 
ste. 

Non dimentichiamo che 
questi documenti sono solo 
una parte di un archivio ben 
più vasto che Gelli. probabil¬ 
mente. ha potuto tranquilla¬ 
te portare all’estero. 

Allo stato attuale sono ot¬ 
to le inchieste che sono sca¬ 
turite da quelle carte. La pri¬ 
ma, la più delicata e grave, 
è quella che ha portato il vi¬ 
cepresidente del Consìglio Su¬ 
periore della Magistratura, 
professor Ugo Zillettl. ad of¬ 
frire le proprie dimissioni. 
Sembrerebbe che in una de¬ 
licata inchiesta " su illeciti 
commessi dal Banco Ambro¬ 
siano e dal suo presidente 
Roberta Calvi (si t ra t tofbbe 
di M miliardi imboscati al¬ 


l’estero) siano scesi in cam¬ 
po. per impedire l'accerta¬ 
mento della verità, i massoni 
della Loggia P2. 

I tramiti di questa pres¬ 
sione sarebbero stati il pro¬ 
fessor Zilletti e il procuratore 
capo di Milano Mauro Gresti. 
In tutta questa vicenda sareb¬ 
be corso anche del denaro (si 
parla di una cifra a nove ze¬ 
ri). Fin qui gli elementi di 
sospetto. Tali elementi, tutta¬ 
via: indussero la Procura Ge¬ 


nerale di Milano, a etti i giu¬ 
dici Turone e Colombo invia¬ 
rono denuncia, ad avocare la 
inchiesta sul Banco Ambrosia¬ 
no affidandola ai sostituti pro¬ 
curatori generali D’Ambrosio 
e Urbisci. e ad investire la 
Procura di Brescia, competen¬ 
te per legge, dell’ipotesi di 
reati gravi a carico di Gre¬ 
sti e Zilletti. 

Ma prima di fare questo, il 
procuratore generale di Bina¬ 
no, Carlo Marini, sì recò in 


tutta segretezza a Roma per 
un incontro con lo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Qualche giorno dopo, la ma¬ 
gistratura di Brescia ha in¬ 
viato comunicazioni giudizia¬ 
rie a Gresti e a Zilletti. Quel¬ 
la a Zilletti contempla anche 
Il reato di corruzione: quella 
a Gresti menziona l’interesse 
privato in atto di ufficio e la 
rivelazione di segreto d’uffi¬ 
cio. 

La seconda delle inchieste 


che nascono dalle certo di 
Grili è q uella sulTENI e svi¬ 
la PETROMIN (ente statale 
saudita per il petrolio) e se 
tangenti che sarebbero state 
pagate a uomini politici, un* 
volta tolto di mezzo I’aHare 
presidente Mazzanti. Accanto 
a questa, altre sei inchieste 
sono state affidate ad altri 
magistrati: non si sa che cosa 
riguardino, ma sembra che 
tutte siano ugualmente scot¬ 
tanti- 


La logica dei blocchi si scontra con nuove realtà 


(Dàlia prima pagina) 

amari. Ne è una prova de¬ 
cisiva la crisi polacca: cri¬ 
si lunga, che dura ormai 
da otto mesi, ma che nes¬ 
suno del resto poteva pen¬ 
sare fosse rapidamente rias¬ 
sorbibile . Crisi che impone 
anche grandi responsabilità 
a tutti, poiché per molti 
aspetti essa tende ad ag¬ 
gravarsi. 

Noi siamo sempre stati 
convinti e abbiamo scritto 
più volte, anche nelle for¬ 
me più autorevoli, che la 
soluzione può venire sol¬ 
tanto dagli stessi polacchi. 
cosi come anche i comuni¬ 
sti poi occhi del resto van¬ 
no dicendo, mediante il dia¬ 
logo, la trattativa paziente, 
raccordo fra lo Stato e le 
diverse parti della società, 
con le conseguenti neces¬ 
sarie riforme. Siamo tutti 
perfettamente coscienti — 
e questa consapevolezza i 
diffusa anche fuori delle 
nostre file in Europa — 
che VURSS non può esse¬ 
re indifferente ai destini 
detta Monto.«Va è prò*' 
prie qui che nasce anche 


una sua particolare respon¬ 
sabilità. 

1 tentativi di giudicare 
gli avvenimenti polacchi in 
termini di infiltrazioni stra¬ 
niere e di prospettarne lo 
sbocco in termini di uni¬ 
formità di blocco o, peg¬ 
gio, come altre volte si è 
detto, di • sovranità limi¬ 
tata » — che pure si sono 
affacciati sulla stampa so¬ 
vietica, nello stesso congres¬ 
so del PCUS e, più di re¬ 
cente, nel rapporto di Hu- 
sak al congresso cecoslo¬ 
vacco — riflettono metodi 
cui si è fatto ricorso in 
altre occasioni con conse¬ 
guenze sempre più pesan¬ 
ti e che in questo caso sa¬ 
rebbero comunque destina¬ 
ti a scontrarsi drammati¬ 
camente con una realtà lo¬ 
cale e intemazionale pro¬ 
fondamente nuova. Dei re 
sto, già VAfghanistan do¬ 
vrebbe essere una lesione 
eloquente. 

Siamo da tempo entrati 
m ima fase critica nter- 
nazionale .. Più volte si i 
detto che i suoi sviluppi 
negli anni a venire posso- 
.no essere tragici. Ma re- 
esperienza degù ultimi de¬ 
cènni ha pur insegnato a 


Stati, forze politiche, mo¬ 
vimenti di opinione che nes 
suno è condannato a farsi 
semplice pedina di un gio¬ 
co altrui Nei confusi e al¬ 
larmanti mesi che stiamo 
vivendo, tale realtà si fa 
valere da diverse parti no 
nostante gli sforzi che ven- 


ULTIM'ORA 


gemo compiuti per divide¬ 
re una volta di più il mon¬ 
do in campi chiusi rigida¬ 
mente contrapposti e de¬ 
stinati a scontri frontali 
Dai paesi europei dipende¬ 
rà in grande misura q no¬ 
ie di queste divergenti ten¬ 
denze avrà il sopravvento. 


Liberato in Calabria 
l’industriale Bianchì 
(rapito a Roma nel 79) 

ROMA — E’ state liberate questa nette, a San Gi ov a nn i 
Vllete di Catanzaro, nei pressi di Vlbo Valentia, Create 
•tonchi, rapite H 12 dicembre 1979 ’ a too n te r otendo Scale, 
nel pressi di Rema. 

Titolare della « Ramane calcestruzzi », nate a Lucali (L'Apat¬ 
ia), Manchi ha 99 anni. Per la sua libar aziono furane richie¬ 
sti circa quattro miliardi con una lettera spedita N 2 ge nna io 
19M della p er if eria di Reme. Il 21 luglto 1999 giunse una 
lettera del rapite al quotidiane «Il Tempo» con un appetta 
a concludere al più preste le trattative. 
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